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LUNEDÌ 22 FEBBRAIO 1999 


IL PICCOLO 


CLASSIFICA SERIE A 


SQUADRE 


N 


Lazio 
Milan 
Fiorentina 
Parma 
Udinese 
Inter 
Juventus 
Bologna 
Roma 
Bari 
Cagliari 
Perugia 
‘enezia 
icenza 
Sampdoria , 
iacenza 
Salernitana 
Empoli 
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‘Empoli è penalizzato di due punti. 
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CALCIO SERIE A I biancazzurri di Eriksson sì sb 
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dl Roberto Cova 


Il Paron e il commissario 


Tn occasione della commemorazione di Nereo 


Rocco, sabato in Municipio a Trieste, non si è 
potuto fare a meno di constatare l'amara e 
| preoccupante realtà della Triestina. E proprio 
‘mentre gli invitati, illustri e non, conversavano in 
| piazza Unità di questo argomento, vicino a loro 


camminava 


orto nei suoi pensieri un distinto 


signore, che con passo svelto si dirigeva in 
direzione opposta rispetto alla sede della. 
Triestina, da dove proveniva. Quel distinto — 

‘ signore era l'avvocato Remo Cuccagna, _ 

| commissario giudiziario dell’Alabarda, Allora ci è 

| venuto in mente che l'Unione, in ottant'anni di 

| storia, tra un Paron e un commissario si 


arazzano dell'Inter e rimangono soli in testa alla classifica 


accontenterebbe a questo punto di un presidente 
«normale». È chiedere troppo? . 


Dopo 25 anni arriva l'uragano Lazio 


ROMA Dopo 25 anni di attesa 
la Lazio è sola in testa alla 
classifica. Ha battuto, con 
determinazione e anche un 
pizzico di fortuna, l'Inter, 
poi ha incassato il favore 
che le ha fatto la Roma che 
ha pareggiato contro la Fio- 
rentina. Îl cammino verso lo 
scudetto è lungo, ed Eriks- 
son lo sa, ma, come ha detto 
Cragnotti, questo sembra 

roprio l’anno giusto per la 

azio, l’anno in cui tutto 
sembra andare per il verso 
sperato. 

Le avversarie della Lazio 
sono tre, Fiorentina, Milan 
e Parma. I vio- 
la stanno pa- 


Zaccheroni, ma sta anche di- 
mostrando che può far bene 
anche lontano da Vicenza. 
Da Guidolin a Carlo Ance- 
lotti che ha bissato la vitto- 
ria dell’esordio, anche se la 
Juventus ancora non riesce 
a raccogliere applausi ESE il 
gioco. Ma i tre punti di ieri 
sono serviti a mettere a tace- 
Te in modo forse definitivo i 
contestatori ed anche a pre- 
pararsi al meglio per l’impe- 
o di Champions League, 
Il vero obiettivo bianconero 
‘di questa stagione. Anche 
l'Inter deve puntare tutto 
sulla coppa dei campioni, do- 
po aver ufficial- 
mente detto ad- 


gando È caro RSS gel (Rico 
rezzo. l’assen- H to dopo la scon- 
ta di Batistuta Anche il Parma resta {o Cono io sc 
c l'abbronzeto nel giro-scudetto; me has fatto, 
imundo non x con delusione 
è servito a riem- Per la Juve funziona ed un pizzico di 
pire il vuoto la- Ja terapia di Ancelotti: rabbia, il suo 
sciato . dall’ar- ni DEAD presidente Mas- 
gentino. Inrial- Venezia, altra vittoria simo Moratti 
zo, invece, le mgssss uscendo dall’ 
fuotazioni | di Olimpico. 
ilan e Parma. Nella parte 


La squadra di Zaccheroni 
continua ad avere molti di- 
fetti, ma vince, accumula 
punti e certezze. Il Parma 
anche ieri ha sofferto a Sa- 
lerno, ma è lì e si considera 
in piena lotta. 

ubito dietro le quattro 
squadre che possono conti- 
nuare a lottare per lo scu- 
detto e che cominciano ad af- 
fezionarsi all’idea di giocare 
comunque la prossima sta- 
gione in Champions Lea- 


le, c'è l'Udinese dei miraco- - 


i. Nel 1999 meglio della 
squadra friulana ha fatto 
soltanto la Lazio e Guidolin 
non solo è riuscito nell’im- 
resa, che sembrava ardua, 
i cancellare il rimpianto di 


bassa della classifica conti- 
nua a stupire il Venezia, 
con la coppia Recoba-Manie- 
ro. Da quando è. arrivato 
l'attaccante ex nerazzurro 
la formazione di Novellino 
sembra aver cambiato fac- 
cia ed atteggiamento. A fer- 
mare la sua corsa verso la 
salvezza ora potrebbe esse- 
re Ja giustizia sportiva, più 
che quella del campo. 
Disperata, infine, la situa- 
zione dell'Empoli. Corrado 
Orrico ha «bagnato» il suo ri- 
torno in serie A con una 
sconfitta. A Bologna l’Empo- 
li non ha giocato male, ma 
gi applausi a questo punto 
lella stagione non servono. 


@ Nelle pagine II e II 


UDINE Bella, concreta, dina- 
mica, a tratti spettacolare, 
ma soprattutto efficace: è 
lUdinese di Francesco 
Guidolin che, al suo otta- 
vo risultato utile consecuti- 
vo (quattro vittorie nelle 
ultime quattro partite), si 
piazza al quinto posto in 
classifica, davanti all’In- 
ter dei supercampioni e su- 
bito dietro alle candidate 
numero uno per la vittoria 
finale. Dopo aver secca- 
mente liquidato la Fioren- 
tina l’altra domenica, ieri 
è stata la volta di quello 
che finora veniva conside- 


# SERIE C2 


Bella, concreta 


rato la bestia nera dell’ 
Udinese, il Bari. Ma la 
squadra di Fascetti, com- 
plice un Sosa che ha spia- 
nato la via ai suoi con 
una doppietta, è stata ste- 
sa da un poker di gol. I 
friulani, secondi per risul- 
tati în questo inizio d’an- 
no solo alla Lazio, hanno 
trovato la quadratura del 
cerchio: a centrocampo, in- 


_. _ 


e spettacolare 


L'Udinese bracca le «grandi» 


fatti, Giannichedda e Ba- 
chini sono ritornati sugli 
standard che erano valsi 
loro la maglia azzurra, 
mentre in attacco il sam- 
ba brasiliano di Amoroso 
ben si fonde con il tango 
argentino di Sosa, alla 
sua seconda doppietta in 
questo campionato. 

La squadra di Guidolin 
è în condizioni fisiche per- 


Il Milan aggancia al secondo posto la Fiorentina, bloccata sul pari dalla Roma 


fette: la manovra si svilup- 
pa sempre ariosa sulle fa- 
sce, dove Genaux e Bachi- 
ni non hanno avversari, 
mentre l’ attacco riesce 
non solo a trasformare le 
occasioni în gol, ma anche 
a pressare alto gli avversa- 
ri in modo da impedire lo- 
ro di ragionare. Nonostan- 
te l'ennesimo exploit e 
l'aria. d'alta classifica, 
Guidolin smorza gli entu- 
siasmi: «Siamo a ridosso 
delle ”grandi”, è vero, ma 
per restarci bisogna peda- 
lare ancora molto», il com- 
mento del tecnico dei friu- 
lani. 


Dopo la sosta dedicata ai recuperi - Paregsia il Sandonà a Gubbio, vince la Maceratese 


La Triestina rimane al sesto posto 


RECUPERI 


[ ET x _ 
- 


Viterbese 

Vis Pesaro, Sandonà 
Rimini, Torres... 
Sassuolo, Triestina.. 
Gubbio... 
Faenza. 
Mestre. 
Teramo, Giorgione. 
Maceratese... 
Baracca Lugo. 
Castel San Pietro.. 
Trento, Tempio. 


—_——@@ 


TRIESTE Il Sandonà spreca un RT a tempo scaduto con 


Facchini ma gli basta un pari a 
secondo posto mentre la 


Vis Pesaro al 


ubbio per raggiungere la 
aceratese rialza 


la testa superando in casa il Trento: questi i verdetti dei 
recuperi che in qualche maniera interessano la Triestina. 
La sosta di ieri ha aggiustato la classifica. L’Alabarda re- 
sta al sesto geo in coabitazione con il Sassuolo, a una 


lunghezza d: 
donà-Vis Pesaro. 


la zona play-off e a quattro dalla coppia San- 


L'allenatore Andrea Mandorlini, però, è fiducioso. «La 
mia squadra è in forte crescita, potrebbe esplodere da un 
momento all’altro». Oggi il tecnico si inconterà con il com- 
missario della società, avvocato Remo Cuccagna. Con ogni 

robabilità rale anche di Godeas, tesserato vener- 


D 


ì scorso dal 


‘ex amministratore Angelo Zanoli. In realtà 


l’atto dovrebbe essere nullo perchè il tribunale aveva già 


nominato il commissario. Il 
avvocati, tuttavia, potrebbe 


sto dell’attaccante. 


residente dell'Ordine degli 


dor il nullaosta per l’acqui- 


@ A pagina IV 


Il Segno dello stop è per noi? sembra chiedersi Jovanovic. Sì, è perla Lineltex. 


2 IL caso e» 


. . 


In serie AI coach Ciani ha trasformato (in meglio) Gorizia - In serie A2 crolla Trieste 


La Lineltex naufraga a Reggio 


TRIESTE Franco Ciani, il coach della Sdag, 
assapora la vittoria su Cantù ma teme che 


A Reggio i triestini non sono praticamen- 


cl. 


dove 


te mai stati in partita anche se sono riusci- 
ti a chiudere la prima frazione a solo sei 
lo stop al campionato do A1 possa frenare Duni di distanza dai padroni di casa. Blan- 
lo slancio del team goriziano: «La sosta per 

noi non arriva nel momento più opportu- 
no. Da qui in avanti ogni partita sarà uno 
spareggio. Abbiamo comunque dimostrato 
di avere acquisito la mentalità giusta». 

In A2 tempi nuovamente duri invece in 
casa triestina. La Lineltex è naufragata 
nello Stretto: a Reggio Calabria contro la 
Viola, nel match che poteva valere il quar- 
to posto nella regular season i biancorossi 
sono crollati rimediando uno scarto abissa- 
le di ben 30 punti e chiudendo sullo scan- 
daloso risultato di 91-61. Purtroppo non è 
la prima volta, in questo campionato che 
la formazione triestina rimedia delle figu- na, 
racce, a Pesaro era finita sotto di 85. 


li in difesa e con idee estremamente confu- 
se in attacco sono letteralmente crollati 
nel secondo tempo sotto gli affondi di 
Scott, Oliver e Ginobili. 

L'unica prestazione sufficiente è stata 
quella dell'«ex», Roberto Bullara, implaca- 
bile in attacco e preciso dalla lunga distan- 
za. Grandi interrogativi invece sulla pre- 
stazione di Alibegovic, estremamente ner- 
voso dentro e fuori dal campo, che ha chiu- 
so con il 30 per cento al tiro e 6 palle per- 
se. Il doppio ruolo di dirigente giocatore 
obiettivamente gli pesa. Prima della pau- 
sa, la squadra va ora in miniritiro a Grado 
‘onterà anche la nazionale egizia- 


ii. _{....... 


I Tyson in carcere mette k, 


ROCKVILLE Come se non ba- 
stassero quelli che gli sono 
costati il ritorno in un carce- 
re, l’ irascibile ed inquieto 
Mike Tyson rischia ulteriori 
guai con la giustizia e la de- 
finitiva chiusura della car- 
riera pugilistica per uno 
scatto d’ ira che, per ora, gli 
è valso un week end di isola- 
mento nel carcere del Mary- 
land'dove è detenuto. 

l 382enne ex campione 
del mondo dei massimi, in 
galera dal 5 febbraio scorso 
dopo la condanna a due an- 
ni, uno dei quali condonato, 
per l’ aggressione a due au- 


tomobilisti, ha fracassato 
un televisore del penitenzia- 
rio della contea di Montgo- 
.mery lanciandolo contro 
una grata delle sbarte. Sull’ 
episodio le autorità della pri- 
gione non hanno fornito al- 
tri particolari, ma hanno 
confermato che lunedì la vi- 
cenda finirà all’ esame della 
Commissione disciplinare, 
«Il signor Tyson è andato 
incontro a qualche proble- 
ma la notte di venerdì scor- 
So», si è limitato a precisare 
Eric Seleznow, portavoce 
del Centro di riabilitazione 
e di correzione della contea 


o. anche un televisore e finisce in 


di Montgomery. Bloccato 
dalle guardie, «Ike» è stato 
trasferito in isolamento, un 
settore dove si trovano un’ 
altra dozzina di detenuti. I 
suoi legali, prima di questo 
incidente, contavano sulla 
possibilità di un suo rilascio 
per buona condotta entro i 
prossimi tre o quattro mesi. 


A scatenare la furia di 
Iron Mike è stata la richie- 
sta di tagliar corto con una 
telefonata. Stando alla rico- 
struzione dei fatti fornita ie- 
ri dai mezzi d’ informazione 
americani, ‘Tyson ha reagito 


isolamento 


quando - venerdì sera - gli 
agenti di custodia del carce- 
re di Rockville gli hanno in- 
giunto di interrompere una 
telefonata interurbana che 
si faceva lunga. Ha solleva- 
to un televisore che, urlan- 
do, ha poi scagliato contro le 
sbarre della sala in cui si 
trovava. 

Oggi l’ ex campione dovrà 
comparire davanti alla dire- 
zione del carcere per rispon- 
dere del fatto e (MMEONRE per- 
dere certi privilegi legati al- 
le visite dei parenti o allo 
Status di detenuto distintosi 
per buon comportamento co- 
me è stato finora. 


@ Nelle pagine XII-XIII 


«Triestini»: sul trono Fonda e De Bernardi 


Coppa del Mondo under 20: 


trionfo finale di Margherita Granbassi 


Serie A1 


RISULTATI 


Pompea Roma-Kinder Bo 61-69 
Zuchetti Re-Pall. Varese 95-83 
Sony Mi-BenettonTv 79-77 
Muller Vr-Ducato Siena 92-82 
TeamSystem-Pepsi Rimini 75-72 
Termal Imola-Mabo Pt 71-72 
Sdag Go-Polti Cantù 68-63 
CLASSIFICA 

Varese punti 38 
TeamSystem 36 
Kinder 34 
Benetton 32 
Pompea 26 
Sony 22 
Pepsi 18 
Ducato, Polti, 

Termal Zucchetti e Muller 16 
Sdag 12 
Mabo 10 


Serie A2 
RISULTATI 


Zara Fabriano-Scavolini 

Viola Rc-Lineltex Ts 

Scandone Av-Snai 

Cordivari-Montana 

Fila Biella-Sicc. Jesi 

B. Sardegna-P. Ragusa 

Bini Li-Serapide 

CLASSIFICA 
punti 34 


82-79 
91-61 
84-83 
63-64 
88-74 
85-71 
74-67 


Snai 

Scavolini e Bini 
Viola 

Montana e Lineltex 
Sicc . 
Cordivari, Fila e Serapide 20 
Banca Popolare e Zara 18 
Scandone 16 
Banco Sardegna 14 


Dopo quarant'anni di gloria 


I __APAG.XVI] 


ENEL, E 


triplo tricolore di Barbara Lah 


finisce la storia dei Black-Panthers 


A.PAG. XV 


Partito il conto alla rovescia 
per la finalissima di Coppa Italia 


A PAG. XV 


InEccellenza pari sa derby 


ElaPro Gorizia scappa 
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IL PICCOLO 


Inter 


MARCATORE: nel primo tempo al 39’? Conceicao. 
LAZIO: Marchegiani, Negro, Nesta, Mihajlovic, Fa- 
valli, Conceicao (dal 88’ st Lombardo), Almeyda (dal 
5° st Stankovic), Mancini (dal 46° st Couto), Nedved, 
Vieri, Salas. Allenatore: Eriksson. 

INTER: Pagliuca, Bergomi, Simic, Galante (dal 35’ st 
Pirlo), Colonnese, Zanetti (dal 33’ st Winter), Cauet, 
Simeone, Djorkaeff (dal 88° st Ventola), Zamorano, 
Baggio. Allenatore: Lucescu. 

ARBITRO: Cesari di Genova. 

NOTE: ammoniti Simeone, Stankovic, Nedved, Vieri, 
Mihajlovic e Zamorano. Spettatori 70:mila circa. 


(1) 


PENSIERI E PALLONI 


Gene Gnocchi è uno dei più 
grandi comici e dei più 
grandi «sacchisti» d'Italia. 
În tempi non sospetti, ave- 
va dato alle stampe un’ope- 
ra illustre sul «di dietro» 
dell’Arrigo,  decantandone 
le imprese e la fausta aura 
che soffiava a pieni polmo- 
ni nelle vele dell'ex allenato- 
re di Milan, nazionale e At- 
letico Madrid. 

Ebbene, il grande studio- 
so ieri deve aver tremato 
pensando al suo antico (or- 
mai è tale visto che Sacchi è 
andato in pensione) volu- 
me. C'è bisogno di un nuovo 


Zaccheroni, cocciutaggine e un grande «di dietro»: 


il suo Diavolo segue le orme di quello di Sacchi 


profeta della signora del fa- 
to in chiave calcistica. Il 
suo nome potrebbe essere 
quello di Zaccheroni, che, 
guarda caso, fa lo stesso me- 
stiere del suo predecessore 
baciato dalla fortuna: l’alle- 
natore del Milan. Il piadi- 
naro (romagnolo come Sac- 
chi) nato il primo aprile (co- 
me Sacchi) ha meravigliato 
il mondo della pelota itali- 
ca costruendo, al primo an- 
no in rossonero, una classi- 


fica magnificente a forza di 
colpi di... fortuna. Una vit- 
torietta qui (vedi agli atti 
Milan-Venezia 2-1 della set- 
timana scorsa) e una vitto- 
riuccia là (vedi ieri Milan- 
Cagliari 1-0 causa autogol 
di Villa) e lui è lì a goderse- 
la a due punti dalla vetta. 
Che voglia dire qualcosa? 
La sua squadra non esalta, 
non fa spellare le mani ai ti- 
fosi, non ha uno spogliatoio 
unitissimo e non ha i feno- 


meni del Duemila in cam- 
po. Insomma, il «di dietro» 
c'entra eccome. x 

À questo, comunque, va 
aggiunta una dose di corag- 
gio, di testardaggine e di ca- 
pacità professionale di Zac- 
cheroni nel perseguire il 
proprio obiettivo. Allora fuo- 
ri i secondi e dentro chi pe- 
dala come Guli, Sala, Leo- 
nardo. Questa è gente che 
pensa e gioca. E il Milan, 
nel frattempo. si bea del 


suo «di dietro» e prova a far. 


lo scherzo alle due conten- 
denti che stanno davanti. 
massimodellapena 


CALCIO SERIE A I biancazzurri confermano lo stato di grazia e rimangono soli al comando - Decide in mischia Conceicao 


Piccola Inter, Lazio senza vertigini 


Solo una magia di Baggio su punizione (traversa) fi 


Emozionante posticipo serale a Firenze, con tante occasioni ma nemmeno un gol 


Contro la Roma i viola perdono la testa 


FIRENZE La Fiorentina perde 
la testa della classifica, la- 
scia il primato solitario alla 
Lazio, contro la Roma dove- 
va vincere e ci prova, ci va 
vicino, pure, ma rischia di 
perdere. Fa 0-0 perchè Totti 
non è in serata super, Bati- 
stuta deve stare a guardare, 
Edmundo è più fumo che ar- 
rosto. À mancare sono solo i 
gol, non le emozioni. 

Trap Pa di più da Ed- 
mundo. Per il brasiliano so- 
no solo applausi, la curva de- 

li ultrà fiorentini lo osanna 
in da quando fa capolino 
dal sottopassaggio. Lui gio- 
ca in modo a tratti travol- 
rente, ma a volte si estrania 
alla partita, come è il suo 
solito. Esposito, vicino a lui, 
invece canta e porta la cro- 
ce, ma non è lucido in zona 
tiro, La partita si gioca. a 
centrocampo, dove Trapatto- 
ni mette Se no Ficini, sul 
centrosinistra, e Amor, nel 
mezzo con Rui Costa. La Ro- 
ma è meno rimaneggiata, Ze- 
man sceglie Fabio Junior sa- 
crificando Delvecchio. Per il 
resto, Cafu spinge sulla de- 
stra, dove Ficini non sempre 


Rossoneri fortunati: vincono grazie a una deviazione involontaria del difensore del Cagliari e iniziano a sognare 


FIORENTINA: Toldo, Padalino, Firicano, Repka, 
Heinrich, Tarozzi (dal 37° secondo tempo Robbia- 
ti), Amor, Rui Costa, Ficini, Edmundo, Esposito 
(dal 22’ secondo tempo Oliveira). Allenatore: Tra- 


pattoni. 


ROMA: Chimenti, Cafù, Zago, Aldair, Candela, 
Tommasi (dal 41° secondo tempo Alenitchev), Di 
Biagio, Di Francesco, Paulo Sergio, Fabio Junior 
(dal 32° secondo tempo Bartelt), Totti. Allenatore: 


Zeman. 


ARBITRO: Borriello di Mantova. 
NOTE: ammoniti Firicano, Di Francesco, Heinrich 
e Cafù. Spettatori 45 mila circa. 


riesce a opporgli una valida 
resistenza. Trapattoni, attor- 
no alla mezz'ora, è addirittu- 
ra costretto a cambiare di- 
sposizione alla squadra, tra- 
sformando la difesa a tre in 
una difesa 'a quattro- 

Mosse e contromosse, dun- 
que: la partita è tattica, le 
squadre si temono e si vede, 
in campo c'è tensione. I peri- 
coli veri, per i due portieri, 
si concentrano poco prima 


dell'intervallo: al 48? è Toldo 
a fare il primo miracolo, sul 
tentativo di Paulo Sergio, 
poi sul secondo tentativo del- 
lo stesso brasiliano il portie- 
re viene aiutato dal palo. A 
primo tempo scaduto, è la 
Fiorentina a crearsi una pal- 
la-gol clamorosa: Rui Costa 
crossa in area, Chimenti 
esce male, il sinistro di Ed- 
mundo finisce però alto. 
Nella ripresa è la Roma a 


incominciare meglio, men- 
tre la Fiorentina accusa 
ualche sbandamento. Ma 
c'è sempre un SuperToldo, a 
salvare i viola. ‘Ad esempio 
al 22°, quando Totti si sve- 
glia dal suo torpore e impe- 
gna il portiere in due tempi. 
28’, il Trap gioca la carta 
Oliveira, togliendo Esposito. 
Ma resta protagonista Ed- 
mundo, che al 27° manda il 
pallone di poco a lato. La 
partita vive di guizzi improv- 
visi, da una parte e dall’al- 
tra: al 29° Toldo deve uscire 
sui piedi di Fabio Junior, al 
36° la Fiorentina pareggia il 
conto dei pali, con un gran 
destro di T'arozzi, al 40’ Tot- 
ti da lontano impegna Tol- 


o. 

Intanto Zeman fa entrare 
Bartelt, togliendo uno stan- 
co Fabio Junior. Trapattoni 
risponde con un attaccante, 
Robbiati, per Tarozzi, a di- 
mostrazione che i viola vo: 
Fou a ogni costo vincere. 

obbiati, però, si fa notare 
per un salvataggio sulla li- 
nea sul tentativo di Aldair. 
E a tempo scaduto proprio 
SEE ambisce il palo di 

imenti. 


ROMA Fuori una. Priva di Ro- 
naldo Inter si conferma 
squadra male impostata, vo- 
lenterosa ma poco consisten- 
te e ormai esclusa dalla lotta 
per lo scudetto. La Lazio pro- 
cede invece la sua marcia: la 
squadra di Cragnotti, che vo- 
la in borsa e procede da prota- 
gonista in campionato, ha or- 
mai il piglio della prima della 
classe, della grande squadra 
ha la capacità di colpire nei 
momenti più delicati, ha la 
sapiente chiusura in fase di- 
fensiva che le permette di 
non sprecare nulla. E ha so- 
prattutto i giocatori che fan- 
no la differenza. Pur senza 
strafare la Lazio ha forzato 
la cassaforte interista, ha 
avuto varie volte la possibili- 
tà di chiudere il conto, poi si 
è un po’ smarrita lasciando 
all’Inter l'iniziativa che pote- 
va portare, con Baggio, a un 
pari eccessivo per la deluden- 
te formazione avversaria. 

A fare la differenza sono 
stati in particolare Nesta, Al- 
meyda e Vieri, i tre cardini 
dei rispettivi reparti con note 
di particolare rilievo per il 
centravanti della nazionale 
che è stato il mandante del 
gol con un'iniziativa splendi- 
da e due conclusioni che han- 
no esaltato Pagliuca trafitto 
poi però da Conceicao. 

TO la Lazio è tutt'al- 
tro che una squadra perfetta: 
ha un organico mirabile, una 


Il Milan trova un alleato nel petto di Villa 


MILANO Minimo sforzo, mas- 
simo risultato. Va avanti 
senza incantare il Milan 
formato casalingo, ma a 
grandi passi. Tre punti su- 
dati domenica scorsa col 
Venezia, altri tre arraffati 
contro il Cagliari, grazie a 
un gol venuto dalla devia- 
zione di Villa su colpo di te- 
sta di Bierhoff. 

Se anche la buona sorte 
ci mette del suo quando la 
squadra non gira bene, 
vuol proprio dire che il Mi- 
lan è destinato a grandi 
traguardi, superiori alle 
aspettative di iniziò stagio- 
ne. Il peso dell’assenza di 
un uomo di fantasia come 
Weah si sente, ma il Milan 
riesce a tenere un ottimo 
passo di marcia anche sen- 
za il liberiano. Bierhoff ap- 
‘pare lento e poco incisivo, 
ma a dare un aiuto alla 
sua testa arriva il.petto di 
Villa, (peccato per il caglia- 
ritano, che per gran parte 


Leonardo, corsa e classe. 


della gara è stato bravo a 
contenere il tedesco). E se 
la squadra non riesce a fa- 
re il gioco per lui, non si ve- 
se gran che di apprezzabi- 
e. ; 
E' stato questo il proble- 
ma del Milan per tutto il 
primo tempo. Il Cagliari 
ha affrontato i rossoneri 


Cagliari 


(1) 


MARCATORE: nel secondo tempo al 5° autorete Vil- 


la. 


MILAN: Abbiati, Sala, Costacurta, Maldini, Gugliel- 
minpietro, Albertini, Ambrosini (dal 1’ st N’Gotty), 
Ziege, Ganz (dal 1’ st Boban), Bierhoff, Leonardo 
(dal 40’ st Helveg). Allenatore: Zaccheroni. 


CAGLIARI: Scarpi, Villa, Zanoncelli, Grassadonia, 
Berretta, Abeijon (dal 38° st Nyathi), De Patre, Macel- 
lari, O'Neill, Vasari, Muzzi. Allenatore: Ventura. 
ARBITRO: Messina di Bergamo. È 
NOTE: ammoniti Sala e Villa. Spettatori 60 mila cir- 
ca. 


rafforzando la difesa (Za- 
noncelli libero, tre uomini 
in marcatura) e impostan- 
do con De Patre e O'Neill 
un rapido gioco di rimessa 
su Vasari e Muzzi. L’opera- 
zione è riuscita fin dall’ini- 
zio, tanto che già al 1° Ab- 
biati ha sventato una palla- 
gol su colpo di testa di Muz- 


zi. Immediata risposta di 
Ganz-Bierhoff (respinta di 
Scarpi), e poi via a una se- 
rie di rovesciamenti di fron- 
te che hanno reso piacevole 
la gara. 

Le occasioni si sprecava- 
no da una parte e dall’al- 
tra, ma quelle del Cagliari 
erano le più vistose, per 


l'immediatezza con cui la 
squadra di Ventura riusci- 
va a portarsi in zona gol vo- 
lando sulle fasce (bravo Va- 
sari) e trapassando la trop- 
po alta difesa rossonera. Il 
Milan aveva solo Leonardo 
in vena, si ingolfava al cen- 
tro, e in difesa risultava 
troppo spesso scoperto. Co- 
sì Zac ha inaugurato in cor- 
sa una difesa a 4, arretran- 
do Ziege e spostando al cen- 
tro Maldini. Poi, a inizio ri- 
‘presa, ha rimediato a un er- 
rore togliendo dalla panchi- 
na Boban (fuori Ganz) e 
mettendolo a sinistra in at- 
tacco. Con il croato il Mi- 
lan ha cambiato marcia e 
ha trovato subito il gol che 
ha spento le velleità del Ca- 
gliari. Muzzi ci ha provato 
invano un paio di volte, su 
punizione e dalla distanza, 
e ci ha provato ancora di te- 
sta Bierhoff alla fine, su 
bel lancio di Guly: porta 
spalancata davanti al tede- 
sco, palla fuori bersaglio. 


L’arrivo di Orrico non rianima i toscani, protagonisti di una pessima prova 


Empoli, fantasmi a Bologna 


BOLOGNA Una squadra ap- 
pannata, forse stanca, l’al- 
tra capace di fare solo tre ti- 
ri da 30 metri. Logico risul- 
tato: una partita brutta, 
con lunghe fasi in cui non è 
successo nulla, con un Bolo- 
gna che ha finito per vince- 
re perchè non ne poteva fa- 
re a meno. À Orrico non si 
potevano chiedere miracoli 
e dal suo Empoli ha avuto 
applicazione, possesso di 
palla, anche ordine dalla di- 
fesa al centrocampo, ma 
quando l’azione arrivava 
agli ultimi venti metri fini- 
va sempre male, 

Fatto il gol col primo tiro in 
porta (bravo Lucic al 15° a 


pescare Binotto; reduce dal- 
la battuta di un corner, sul- 
la fascia opposta e tiro ben 
piazzato sul palo più lonta- 
no), il Bologna ha potuto vi- 
vere tranquillo nonostante 
i propri affanni. La difesa 
teneva (non ci voleva un 
gran sforzo) ma il centro- 
campo ballava sul movi- 
mento e la pressione dei to- 
scani e la coppia Signori- 
Andersson offriva il peg- 
gior primo tempo della sta- 
gione. 

Prima del riposo c'è stato 
solto un quasi autogol per 
contenere Fontolan e un ti- 
ro in gradinata di Anders- 
son ‘da buona posizione do- 


Ro un doppio scambio con 
ignori. Nella ripresa il Bo- 
logna è cresciuto per il cam- 
bio di Andersson con 
Kolyvanov, mentre l’Empo- 
li ha continuato col suo 
tran tran trovando solo 
qualche calcio d’angolo. 

Il pubblico si è potuto sve- 
gliare al 3° quando, su un 
cross di Binotto, Fusco ha 
atterrato Signori: l’ex lazia- 
le ha battuto il rigore non 
male, ma Sereni è stato bra- 
vo a respingere; Marocchi 
ha tirato nella porta vuota 
trovando sulla linea il pie- 
de di Tonetto. Signori ha 
cercato di rimediare dopo 6° 
con un bel dribbling e un ti- 


Bologna 
Empoli 


MARCATORI: nel primo tempo al 15’ Binotto; nel secon- 


do tempo al 35° Signori. 
BOLO! o 


NA: Antonioli, Lucie, Bia, Mangone, Tarantino, 
Binotto (dal 19’ st Eriberto), Ingesson, 


rocchi, Fonto- 


lan (dal 24’ st Bettarini), Andersson (dal 19° st Kolyva- 


nov), Signori. 


All.: Mazzone. 


EMPOLI: Sereni, Fusco, Baldini, Bianconi, Camara, Bi- 
soli, Morrone, Martusciello (dal 36° st Pane), Tonetto, 
Carparelli (dal 1’ st Bonomi), Di Napoli (dal 11° st Cer- 


bone). Allenatore: Orrico. 


ARBITRO: Braschi di Prato. 


NOTE: ammoniti Signori, Mangone, Bianconi e Martu- 
scello. Spettatori 25 mila circa. 


ro basso e violento, Sereni 
ci è arrivato ancora. Dopo è 
successo ben poco: al 24’ 
Cerbone ha protestato per 
una trattenuta di Bia in 
area, al 25° un tiro di Inges- 
son è finito fuori di poco. 
Null altro fino al 35° quan- 
do Kolyvanov è scattato bu- 


cando la difesa in linea: so- 
lo davanti al portiere il rus- 
so ha poi regalato a Signori 
il più comodo dei gol per 
consolarlo dalle precedenti 
amarezze. 

Nel recupero una isolata 
e poco convinta protesta di 
Morrone; contrato in area. 


‘| Bari-Cagliari 


a tremare i capiclassifica 


spinta formibabile sulle fasce 
con Conceicao e Nedved, ma 
ha anche preoccupanti fasi di 
stanca in cui concede l’inizia- 
tiva agli avversari. Ma in un 
corsa allo scudetto così serra- 
ta sembra al momento la for- 
mazione meglio attrezzata. 

Il presidente Moratti inca- 
mera un’altra delusione: non 
perchè una sconfitta all’Olim- 
pico non fosse in preventivo, 
ma perchè ha toccato con ma- 
no che questo è un anno pro- 
prio da buttare. E non tutte 
le colpe sono da attribuire al- 
la panchina. Lucescu sembra 
‘avere persa, se mai lo ha avu- 
to, l'autorità sulla squadra 
che mai ha dato l’impressio- 
ne di avere un'intesa e una 
fluidità tra i reparti come 


Eriksson è raggiante 
Lucescu recrimina 
(nonostante tutto) 


ROMA Eriksson è felice per 
la vittoria contro l'Inter, ma 
non vuole esagerare nei fe- 
steggiamenti. Il campionato 
è ancora lungo e lo svedese 
lo sa. «Ho visto - dice - una 
grande Lazio che ha giocato 
‘un grande primo tempo; nel- 
la ripresa l'Inter ha spinto 
di più, ma noi abbiamo dato 
prova di carattere. Abbiamo 
più volte creato l’occasione 
per portarci sul 2-0, anche 
YInter lo ha fatto, ma è sta- 
ta pericolosa solo in due oc- 
casioni». î 
Lucescu ha il volto scu- 
ro: «Una sconfitta che fa ma- 
le. Perchè abbiamo espresso 
buon gioco e perchè nella ri- 
presa abbiamo messo sotto 
la Lazio. Al solito, ci siamo 
messi a giocare solo nel se- 
condo tempo. Comunque è 
inutile polemizzare. Sono 
soddisfatto per il gioco, se 
fossimo riusciti ad avere tut- 
ti sarebbe stata un’altra ga- 
Ta». x 
Ora l'Inter ha 11 punti di 


L'interista Simic non riesce ad arginare il laziale Vieri. 


quella avversaria. La difesa 
è impostata secondo canoni 
antiquati e l’unico schema 
praticato è quello del lancio 


‘ lungo di Bergomi. Tra l’altro 


imezzi utilizzati per attrezza- 
re la squadra non sono stati 
certo esigui, ma anche Ronal- 
do si troverebbe in difficoltà 
in un simile contesto. Gioca- 
re con tre centrocampisti po- 
co creativi e tre punte è stato 
un errore di presunzione. Sa- 
rebbe stato più utilizzare 
Winter o Ze Elias e schierare 
nella ripresa Baggio o Djorka- 
eff. Quindi sarebbe riduttivo 


per l'Inter pensare di giustifi- 
care la sconfitta con la traver- 
sa di Baggio o la mancata 
espulsione di Nesta. La real 
tà è che questa è una squa- 
dra sbagliata nell’impostazio- 
ne e il cambiamento in corsa 
di Simoni con Lucescu uno 
dei tanti misteri gloriosi del 
calcio italiano. È 

La Lazio come una formi- 
china paziente e lucida ha 
messo in banca altri tre pun- 
ti pesanti. Ma il cammino 
per lo scudetto sarà lungo © 
troverà sul suo percorso av- 
versarie più agguerrite e me- 
glio attrezzate. 


Il portoghese Sergio Conceicao, match winner. 


svantaggio dalla capolista e, 
secondo il presidente Morat- 
ti, ha dato ufficialmente l’ad- 
dio alla lotta per lo scudetto. 
Ma Lucescu non è d’accordo: 
«Undici punti sono tanti, ma 
aspettiamo tutti Ronaldo. 
L'Inter può contare su una 
grande rosa, quello che è im- 
portante è la continuità». 
Sono ancora troppo fre- 
sche le polemiche che hanno 


seguito Inter-Parma di Cop: 
pa Italia per gettare benzi- 
na sul fuoco arbitrale, m@ 
Bergomi non riesce a staf 
zitto: «Sul gol di Conceica0 
ho visto che Salas era in fuo- 
rigioco,. ho anche alzato il 
braccio, ma quando Cesar! 
ha convalidato la rete noP 
me la sono sentita di andare 
a protestare. In questo mo? 
mento non è il caso». 


SERIE A 


Bologna-Empoli 2-0 
Fiorentina-Roma 0-0 
Juventus-Vicenza ‘2-0 
Lazio-Inter 1-0 
Milan-Cagliari . 1-0 
Salernitana-Parma 1-2 
Sampdoria-Piacenza 3-2 
Udinese-Bari 40 
Venezia-Perugia 2-1 


Empoli-Sampdoria 
Inter-Juventus 
Parma-Perugia 
Piacenza-Bologna 
Roma-Milan 
Salernitana-Fiorentina 
Venezia-Udinese ’ 
Vicenza-Lazio 


Lazio 
Fiorentina 
Milan 
Parma 
Udinese 
Inter 
Juventus 
Roma 
Bologna 
Bari 
Cagliari 
Venezia 
Perugia 
Vicenza 
Sampdoria 
Piacenza 
Salernitana 


Empoli (-2) 


UAAANODONU 0 0 
CANOA NA Li 0 LILLA LIYAA 


(99) 


UA AAASNUO PUO ALQONIOI 


AWYUNANWIUAUAANDAUNW 
0 LAV NOUWURUNNUW 


WWW POSRNAWIPWNOLANNW 
AABNANNNNWONN da a OO 
o ik 000 i di YU ONNWUuWWU 


vu 
[Si 


MARCATORI: 18 reti: Batistuta (Fiorentina); 14 reti; Crespo (Parma); 13 reti: Signori (Bologna); 12 reti: Amoro” 
so (Udinese), Muzzi (Cagliari); 11 reti: Delvecchio (Roma), Salas (Lazio); 9 reti: Bierhoff (Milan), Di napoli (EM 
poli), Maniero (Venezia), Nakata (Perugia), Paulo sergio (Roma), Sosa (Udinese); 8 reti: Djorkaeff (Inter) 


e 


EEA Se a 


LUNEDÌ 22 FEBBRAIO 1999 


Bari (1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 38’ Sosa; nel secondo 
tempo al 3° Sosa, al 19° Amoroso, al 34° Bertotto. 
UDINESE: Turci, Bertotto (dal 38° st Zanchi), Calori, 
Pierini, Genaux, Giannichedda, Walem (dal 29° st Van 
der Vegt), Bachini, Locatelli (dal 22° st Poggi), Sosa, 
Amoroso. Allenatore: Guidolin. 

BARI: Mancini, De Rosa, Garzya, Negrouz (dal 26° st In- 
Nocenti), De Ascentis, Bressan, Andersson, Marcolini 
(dal 32’ pt Olivares), Zambrotta, Spinesi (dal 7’ st Osma- 
Novski), Knudsen. Allenatore: Fascetti. 

ARBITRO: Rosetti di Torino. 

NOTE: espulso al 18’ st De Rosa. Ammoniti Walem, Ber- 
totto, De Rosa e Andersson. Spettatori 16 mila circa. 


Henry (giocatore Juven- 
tus): «Non ne ho azzeccata 
una, ogni volta che arrivava 
la palla a me, sembrava che 
fosse bravo il difensore, 
mentre ero io che la perdevo 
sempre». 

Reja (allenatore Vicen- 
za): «Non sono questi i cam- 
pi su cui dobbiamo raccoglie- 


HANNO DETTO 


III 


IL PICCOLO 


Ronaldo (giocatore In- 
ter): «Non ho giocato, non 
voglio commentare la gara». 

Cannavaro (giocatore 
Parma): «Dopo il gol mi so- 
no limitato a mimare il se- 
gno del silenzio. Volevo zitti- 
re tutti quei tifosi salernita- 
ni che dall’inizio in coro of- 
fendevano mia madre». 


Moratti: «Addio scudetto» 
Cragnotti: «Siamo maturi» 


ma abbiamo perso. Non è il 


care come oggi non possia- 
caso di drammatizzare. Non 


mo puntare allo scudetto». 


re punti». 

‘oratti (presidente In- 
ter): «Purtroppo lo scudetto 
è ormai perso», 

Cragnotti (presidente 
Lazio): «Abbiamo imparato 
a soffrire e eg abbiamo su- 
pasta con l'Inter, l'esame 

i maturità». 


Malesani (allenatore 
Parma): «La Salernitana 
l’ho vista meglio rispetto al- 
la partita di andata: negli 
ultimi cinque minuti ci ha 
fatto soffrire». 

Di Vaio (giocatore Sa- 
lernitana): «Ho segnato 


sono queste le partite che se- 
gnano la svolta». 

Zaccheroni (allenatore 
Milan): «Purtroppo non gio- 
chiamo più spensierati co- 
me all’inizio, abbiamo inizia- 
to a fare calcoli». 

Boban (giocatore Mi- 
lan): «Se continuiamo a gio- 


(> 


CALCIO SERIE A La s 


_ 


quadra di Guidolin annichilisce anche il Bari e si installa a ridosso delle «$randi» 


Abbiati (portiere Mi- 
lan): «Ho iniziato la stagio- 
ne come terzo portiere, ho 
già giocato da titolare per 
un mese e mezzo: non posso 
che essere felice». 

Ventura (allenatore Ca- 
gliari): «Se avessimo con- 
cretizzato il 10% di quanto 


Udinese frizzante, con molto Sosa 


Altra doppietta del «Pampa», da 


2 CONTROPARTITA 


E al gol di Bertotto 
Una risata liberatoria 
che fa spettacolo 


UDINE 10 a Bertotto. Se un me- 
Stierante della difesa come 
‘ui fa un gol così, c'è da tirar- 
Sì giù il cappello. 
a Gudo che poco do- 
xo gli dice: «Straccia il cartel- 
no, non voglio più farti gio- 
care. E morto il calcio». 
Quando anche una risata fa 
Spettacolo. E 
8 a Marcio Amoroso. La pi- 
Toetta e il dribbling che di- 
Ventano arte. Gli americani 
direbbero: poesie e movimen- 


7 a Cesare Maldini. È bel- 
lo rivederlo in giro, era in tri- 

una a divertirsi. 

.6 all’arbitro Rosetti, esor- 
diente quasi assoluto (una 
Partita sola nella massima 
Serie, alle sue spalle). Si fa- 

, se prende confidenza col 

artellino. Ù 
IR al modulo del Bari. Sem- 
d il «quesito con la Susi» 

Cla Settimana Enigmisti- 
“a. nestricabile per tutti, Fa- 

'Cetti compreso. 

4 al comico De Ascentis. 
Regala più di un gol ai friula- 
ni e delizie satiriche sul gio- 
co del calcio agli spettatori. 

3 a Gaetano De Rosa, un 
artigiano del fallaccio siste- 
Matico. 

., 2 al marasma tattico che 
il Bari mette in campo al 
“Priuli», Ma qualcuno lì den- 
tro sa piocare al calcio? 

1 1 all'ormai mitico coro del- 
è curva Nord «salta con noi» 
Alex Del Piero. Lo juventino 
È Quasi guarito. Per favore, 
Imamola. 

0-ai tifosi del Bari, che in- 


UDINE Bella, ma proprio bella. 
Spietata, ma non fredda, An- 
zi: calda, caldissima. Perchè il 
‘suo gioco è l’allegra spensiera- 
tezza di un gruppo di ragazzi 
con polmoni grandi così e de- 
terminazione da vendere. 
Che anche se vincono per 2, e 
poi 3, e poi 4 a zero continua- 
no a dannarsi l’anima, a fare 
un pressing altissimo che to- 
glie il fiato perfino al portiere 
avversario. E allora vince an- 
cora l'Udinese. Ed è l'ottavo ri- 
sultato utile consecutivo (e la 
sesta vittoria condita da due 
pareggini), ed è il sorpasso. 


Già, perchè adesso anche l’In- . 


ter è dietro e davanti (peral- 
tro lontanissima) c'è ormai so- 
lo più la zona ’champions-lea- 
gue. 

Non era il rebus più facile 
da risolvere, questo con il Ba- 
ri. Perchè si sa come giocano 
le squadre di Fascetti. E que- 
sti suoi biancorossi sono scesi 
in campo proprio così, come ce 
l'aspettavamo: lunghi, lun- 
ghissimi, eppure impegnatis- 
simi a lottare nei fazzoletti, in 
corpo a corpo spietati, tesi uni- 
camente a distruggere. Anche 
perchè poi davanti non c'era 
Masinga, squalificato e Zam- 
brotta, boh, chi l’ha visto? 


UDINE Francesco Guidolin con- 
tinua a fare... il ciclista, «Sia- 
mo lì, a contatto con le gran- 
i — commenta il tecnico 
bianconero — ma se vogliamo 
rimanerci dobbiamo abbassa- 
rele testa e pedalare». 
Commentare un 4-0 pare 
compito abbastanza facile e 
l’allenatore dell'Udinese pro- 
va comunque a sviscerare i 
contenuti di una gara che i 
friulani hanno interpretato 
al meglio nella seconda fase. 


Quasi inarrestabile la serie positiva di Sosa: per lui una doppietta anche contro il Bari 


in gol. E Sosa è diventato il 
‘suo partner ideale: ha impara- 
to a conoscere i tempi del bra- 


E allora, in ‘ste condizioni 
qua, era un bel problema per 
‘Udinese provare a sviluppa- 


le squadre che si preoccupano 
solo di difendere. Beccato un 
gol, si squagliano. Via, spazza- 


reil gioco. Quando però i friu- siliano e di suo ci ha aggiunto  toletteralmente via. Con la te- 
lani ci riuscivano, era spetta- potenza (e quella c'è sempre sta nel pallone, incapace di 
colo. Anche perchè un Amoro- stata) e anche velocità (e quel- controllare perfino le situazio- 
so così’ è uno spettacolo da la è venuta cammin facendo, ni più Lai Se poi si aggiun- 


stropicciarsi gli occhi: torna a 
recuperare mille palloni, e 
poi, via, li nasconde in drib- 
bling ubriacanti e li allunga 
per assist deliziosi che chiedo- 
no solo di essere concretizzati 


tra tanti sorrisini di compas- 
sione ma anche con tanto lavo- 
ro oscuro durante la settima- 
na). : 
Così, il Bari è stato spazZa- 
to via. Succede sempre così al- 


ge che l’unico difensore decen- 
te se ne è dovuto andare a far 
la doccia con ampio anticipo 
per doppia ammonizione (or- 
mai solo così, a rischio giallo, 
riusciva a fermare Amoro- 


Guidolin e i problemi dell'alta classifica: 
«Per rimanerci dobbiamo pedalare» 


co dei miei dopo la vittoria 
sulla Fiorentina ma con l’an- 
dare dei minuti i ragazzi 
hanno capito tutto, alzando 
anche i ritmi, l’arma vincen- 
te di questa Udinese». 


in vista della prossima gara 

di Venezia contro un avver- 

sario in salute, D'altra parte 

contro le squadre di Fascetti 
uai ad abbassare la guar- 
a». 


zioni — sorride Guidolin —. 
Speravo anche in un gol di 
Poggi: l’aspetta da tanto. Ep- 
poi Sosa: sta andando bene, 
certo, ma può e deve miglio- 
rare ancora dal punto di vi- 


unire ai gol di Amoroso e Bertotto 


so...), beh allora si può ben 
EEE come è nato que- 
sto 4-0. 


Ei gol, i gol sono un piccolo 
campionario d’antologia: al 
88° un diagonale di destro a 
chiudere un contropiede lan- 
ciato da Amoroso, e poi, nella 
ripresa, al 3° una zampata 
sempre di Sosa davanti a 
Mancini, a rubare il tempo a 
mezza difesa (e anche a Loca- 
telli); al 19’ la furbata di Amo- 
roso ad approfittare di un in- 
credibile erroraccio difensivo 
di De Ascentis e infine il jolly 
pescato da Bertotto al 34, 
quel pallone calciato da venti- 
Miao metri con Mancini fuo- 
ri dai pali, andato a planare 
nella rete proprio sotto la tra- 
versa. E lì si è capito'che è fi- 
nito il calcio’ ha commentatto 
puote Francesco Guidolin. 

e magari sognava poi an- 
che un gol di Poggi e Tha lan- 
ciato al 22° della ripresa, ma 
non è stato accontetato. Del 
resto, che finisse anche 5-0, 
beh, a quel punto poco cam- 
ibiava: il Bari era ormai spro- 
fondato nella più assoluta con- 
fusione mentale mentre PUdi- 
nese si godeva la gioia del sor- 

asso ai danni dell'Inter. E la 
lomenica, con i bianconeri co- 

Sì, è sempre una festa. 
Guido Barella 


to bene nel primo tempo, poi 
dopo il primo gol dell'Udine: 
se ci siamo afflosciati. Da 
puel momento loro sono sali- 
ti, noi siamo crollati gradual- 
mente a picco. In altri perio- 
di trovavamo la forza per re- 
cuperare, oggi no. Non è que- 
stione di singoli, al Bari non 
ce ne sono, ma di collettivo, 
ed oggi la squadra non mi ha 
mai offerto l'impressione di 
riuscire a risalire la china». 
E l'Udinese? 


costruito, ora parleremmo 
di un risultato diverso». 
Novellino (allenatore 
Venezia): «Abbiamo spreca- 
to molte occasioni, ma l’im- 
portante è vincere». 
Boskov (allenatore Pe- 
rugia): «Abbiamo dominato 
per il 70 per cento, ma ab- 
biamo tirato poco e soprat- 
tutto non abbiamo segnato; 
al calcio si gioca per segna- 
re, non per tirare». 
Vierchowod (giocatore 
Piacenza): «Non ho mai vi- 
sto regalare un rigore del ge- 
nere. Il direttore di gara ha 
detto che c'erano state delle 


spinte in area, potevamo 
sceglierne una. Insomma, è 
stato un fallo... da confusio- 
ne e si è tradotto in una pu- 
ra invenzione». 

Spalletti (allenatore 
Sampdoria): «Siamo riusci- 
ti a riportare un po’ di entu- 
siasmo nei tifosi: domenica 
a Empoli faremo in modo 
che siano in tanti». 

Orrico (allenatore Em- 
poli): «Per noi adesso si 
tratta di raccattare i cocci». 

Mazzone _ (allenatore 
Bologna): «Ci aspetta un 


tour de force: mettiamo a ta- 
voletta e vediamo dove arri- 
viamo». 


|errompono il minuto di si- 
©nzio per ricordare Ricchie- 
dirigente federale scom- 
surso di recente, con cori da 
làdio. Una becera e maledu- 
Sta abitudine. DR 
Francesco Facchini 


«Una partita buona, bella, 
non facile, con una certa fati- 
ca fisica da parte nostra nel 
primo tempo. Temevo l’even- 
tuale rilassamento psicologi- 


Perug 


MARCATORI: nel primo tempo al 13’ Recoba; nel secon- 

do tempo al 1° Maniero, al 47 Bucchi. . 
NEZIA: Taibi, Carnasciali, Pavan, Luppi, Dal Canto, 

Marangon (dal 1’ st Valtolina), Miceli, Volpi, Pedone 

(dal 19° st Pistone, dal 32° st Ballarin), Maniero, Recoba. 

È lenatore: Novellino, 

\ERUGIA: Mazzantini, Hilario, Matrecano, Rivas, Co- 

qunello, Petrachi, Tedesco, Lehkosuo (dal 10’ st Buc- 

fb, Rapaic, Kaviedes (dal 19’ st Melli), Nakata. Allena- 

te: Boskov. 

ARBITRO: Bazzoli di Merano. 

ROTE: espulsi Tedesco e Volpi. Ammoniti Luppi, Mice- 

‘Spettatori diecimila circa. 


Van Il Venezia, dopo lo rale, lascia partire dal limi- 


RE di San Siro, ha ripreso te dell’area un missile raso- 
Casto corsa agganciando in. terra che colpisce il palo in- 
îmo pica il Perugia. Nel pri- terno e si.infila in rete. E il 
Parto po le due squadre suo secondo gol nelle ultime 
No di ‘Mo molto coperte, cerca- tre partite, ma è anche l’uni- 
Coha Studiarsi, ma al 18 Re- co tiro dell'intera squadra 
Sfruty trova il colpaccio e, nel primo tempo. Il resto del 


Ando una rimessa late- primo tempo è tutto degli 


Un’Udinese, aggiunge Gui- 
dolin, che ha continuato a 
giocare con la stessa convin- 
zione anche dopo aver messo 
in cassaforte il risultato. 

«Un buon segnale anche 


Note sui singoli, poi, per 
Bertotto, Poggi e Sosa. 

«Felicissimo per il difenso- 
re, uno che viene dalla gavet- 
ta e che merita di tanto in 
tanto questo tipo di soddisfa- 


Ancelotti conquista Torino e altri tre punti: Lippi vive, ma ormai solo nei ricordi 


TORINO Ripetere il ciclo di Lippi non sarà facile, ma un pic- 
colo risultato Ancelotti l’ha già ottenuto, eguagliando il re- 
cord stagionale di vittorie consecutive, due, in campiona- 
to. Lo spirito dei bianconeri, ieri, è stato quello dei periodi 


‘ migliori dell’era lippiana: grande determinazione, difesa 


impenetrabile, si è rivisto anche il pressing, Deschamps è 
rifiorito. Male invece Henry: l’attaccante francese non ne 
ha imbroccata una giusta, mostrando anche un pessimo 
controllo di palla. Sarebbe stato umiliato dai fischi, se al 
suo posto non fosse entrato, dopo 40 giorni di assenza, Fi- 
lippo Inzaghi, atteso come il messia per risolvere i proble- 
mi d’attacco. 

La buona stella non ha tradito Ancelotti: la Juventus 
ha sbloccato il risultato già all’8’, con una zampata di 
Amoruso, l'attaccante pugliese schierato al posto di Esnai- 
der, bloccato nell’ultimo allenamento da un’ infiammazio- 
ne ai muscoli adduttori. L’1-0 ha ancora più sciolto la Ju- 


Recoha-Maniero, e Venezia va 
Perugia si perde nel Boskov 


umbri, con una grande mole 
di gioco a centrocampo e ben 
cinque tiri insidiosi in porta 
che trovano però Taibi pron- 
to. 

Inizia al 21), dal limite 
dell’area, l'ex Petrachi, che 
si ripete al 41°; prosegue nei 
minuti successivi Nakata, 
con un gran tiro respinto 
con i pugni da Taibi; conclu- 
de Rapajc, che prima semi- 
na due difensori, trova lo 
spazio per il tiro ravvicinato 
ma anche le mani del portie- 
re veneziano, e poi, al 28’, 
con una potente punizione 
da 40 metri parata in due 
tempi. Il Perugia fallisce loc- 
casione del pareggio al 45° 
prima con Rapajc (tiro re- 


spinto da Carnasciali) e poi 
Co Lehkosovo, che spara al- 
0. 
Il Venezia cambia volto 
nel secondo tempo, raddop- 
iando al primo minuto con 
‘aniero, lesto ad ap; orgia” 
re in rete la respinta th al 
zantini sul sinistro ad effet- 
to di Recoba. Boskov prova 
il tridente con Melli (al po- 
sto dell’ evanescente Kavie- 
des), Bucchi (al posto del 
centrocampista finlandese 
Lehkosuo) e Nakata, ma è il 
Venezia che rischia di dila- 
gare, sprecando molte occa- 
sioni, tra cui un rigore con 
capitan Gunni Sono invece i 
grifoni, al 47°, a segnare il 
gol della bandiera con Buc- 
chi 


sta dell’agilità al servizio dei 
ritmi del collettivo». 
L'allenatore barese Fascet- 
ti, dal canto proprio, non fa 
una piega sul rovescio della 
sua squadra. «Abbiamo tenu- 


«Primo tempo così così, 
poi bene — aggiunge Fascetti 
—. D'altra parte nelle prate- 
rie che le abbiamo conces- 


80... ». 
Edi Fabris 


ventus, mentre al Vicenza non è rimasto neppure il contro- 
piede: avrebbe potuto essere una risorsa importante se la 
Juventus non avesse trovato subito la via del gol e si fosse 
sbilanciata. Reja, al ritorno al Delle Alpi dove fallì 1 im- 
presa di riportare il Torino in A, ha provato a contenere 
Zidane, affidandolo a Mirko Conte, e a costruire gioco con 
Dabo e Zauli, ma il Vicenza è finito nella rete juventina. 

Accorta la Juve di Ancelotti: quattro difensori, con Mi- 
rkovic a destra preferito a Birindelli, l’inesauribile Di Li- 
vio a sinistra, luliano e Montero centrali. Solito centro- 
campo, con Zidane dietro alla coppia d’attacco, Henry sul- 
la sinistra, ma fallimentare, nonostante i consigli e l’inco- 
raggiamento di Di Livio, che l’ha spronato fino a quando il 

‘ancese è rimasto in campo. 

Qualche sbavatura di Montero, subito ammonito (salte- 
rà la sfida di S.Siro con l'Inter) per uno sgambetto a Ne- 
gri, non ha confortato il Vicenza, incapace di impegnare 
Peruzzi. 


va 


Piacenza sai 2 


MARCATORI: nel primo tempo al 22° Montella su rigo- 
re, al 33’ Laigle; nel secondo tempo al 12° Ortega, al 25° 
Piovani, al 36° Dionigi su PED 

SAMPDORIA: Ambrosio, Sakic (dal 20’ st Mannini), 
Grandoni, Lassissi, Balleri (dal 46° st Hugo), Doriva, 
Pecchia, Laigle, Ortega (dal 30° st Vergassola), Montel- 
la, Palmieri. Allenatore: Spalletti. 

PIACENZA: Fiori, Sacchetti, Polonia, Vierchowood, Ma- 
nighetti (dal 15° st Piovani), Buso, Statuto, Mazzola, 
Stroppa (dal 15° st Speranza), Rastelli (dal 27’ st Lamac- 
chi), Dionigi. Allenatore: Materazzi. 

ARBITRO: De Santis di Tivoli, ; 

NOTE: ammoniti Manighetti, Sakic, Laigle, Vierchowo- 
od, Statuto. Spettatori 18 mila circa. 


GENOVA Pazza, pazza, pazza 


gioco per 70 minuti, si è tro- 
Sampdoria, capace di vince- 


vato quasi inaspettatamen- 


Blitz vincente a Salerno 


Cannavaro e Stanic 
rilanciano le ambizioni 
da scudetto del Parma 


Salern 


o 


MARCATORI: nel primo tempo al 48° Cannavaro; nel se- 
condo tempo al 10° Stanic, al 40° Di Vaio. 
SALERNITANA: Ivan, Del Grosso, Bolic, Tosto (dal 5° st 
Tedesco), Breda, Monaco, Fusco, Rossi (dal 31’ st Gattu- 
so), Bernardini, Di Vaio, Giampaolo (dal 16° st Vannue- 
chi). Allenatore: Rossi. 

PARMA: Buffon, Cannavaro, Benarrivo, Sartor, Thu- 
ram, Stanic (dal 37? st Asprilla), Fuser, Longo, Crespo, 
Balbo (dal 24’ st Sensini), Chiesa (dal 16° st Mussi). Alle- 
natore: Malesani. 

ARBITRO: Collina di Viareggio. 

NOTE: ammoniti Monaco, Sartor, Sensini, Cannavaro e 
Benarrivo. Spettatori 35 mila circa. 


SALERNO Più forte della epidemia influenzale che aveva col- 
pito metà squadra e più deciso di una Salernitana che ave- 
va evidentemente lasciato negli spogliatoi l’ardore di Em- 
poli. Così è apparso il Parma che ha espugnato l’Arechi al 
termine di un incontro dai modesti contenuti agonistici. 

La vittoria ha premiato il coraggio di Malesani che, no- 
nostante l'emergenza a centrocampo causata dalle assen- 
ze di Veron, Boghossian e Fiore, non ha esitato a confer- 
mare il tridente Balbo-Crespo-Chiesa per puntare ai tre 
punti. Una scelta che ha tenuto in ansia i padroni di casa 

er larghi tratti della partita. Incerti in difesa, dove il fal- 
oso Monaco ha fatto rimpiangere Fresi, inconsistenti a 
centrocampo ed arruffoni in attacco, gli uomini di Rossi 
hanno lasciato sin dai minuti iniziali l'iniziativa ai parmi- 

iani. Inutile e tardivo è stato l’assedio finale alla porta di 

uffon che ha consentito al ritrovato bomber Di vara solo 
di ridurre lo svantaggio. Troppo poco per l’annullare la su- 
premazia del Parma, scandita puntualmente nel primo 
tempo da numerose manovre d’attacco e dal gol di testa di 
Cannavaro. 

La vittoria è stata ribadita ad inizio ripresa da una pre- 
cisa conclusione di collo pieno di Stanic, fra i migliori in 
CERIDO, favorito da un liscio dell’incerto Monaco. Un botti- 

0 che poteva essere ancora più pingue se Crespo non 
avesse sprecato un calcio di rigore consentendo al debut- 
tante Ivan di respingere a lato il pallone calciato senza for- 
za e convinzione. Il pareggio? Ci hanno provato con con- 
vinzione Giampaolo e Di Vaio, ma le imprecisioni di Bolic, 
che ha sprecato due occasioni favorevoli e di Marco Rossi, 
hanno fatto svanire l'illusione a lungo coltivata dal pubbli- 
co che per tutta la partita ha polemizzato con Cannavaro. 

L'ex napoletano è apparso inaspettatamente provocato- 
rio nei confronti dei tifosi salernitani cui ha rivolto Sono 
la segnatura un gesto da molti considerato offensivo e che 
è stato sanzionato con il cartellino giallo da Collina. 

Per Delio Rossi comincia un’altra settimana di passione 
in vista dell’incontro con la Fiorentina che si annuncia 
molto «caldo». Per Malesani la convinzione che il Parma, 
una volta debellata l'influenza, potrà lottare ad armi pari 
con le prime della classe. 


Juventus 2 


Vicenza (+) 


MARCATORE: nel primo tempo all’8° Amoruso, al 29 
Conte. 

JUVENTUS: Peruzzi, Mirkovic, Iuliano, Montero, Di 
Livio, Conte, Deschamps (dal 43’ st Tacchinardi), Davi- 
ds, Zidane, Amoruso (dal 29’ st Blanchard), Henry (dal 
20’ st Inzaghi). Allenatore: Ancelotti. 

VICENZA: Brivio, Cardone, Dicara, Stovini, Conte 
(dal 8° st Di Carlo), Schenardi, Dabo, Zauli, Mendez 
(dal 21° st Morabito), Otero, Negri. Allenatore: Reja. 
ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 

NOTE: ammoniti Montero, Amoruso e Mendez. Spetta- 
tori 45 mila circa. 


Una Sampdoria da infarto: 
ne fa tre e poi rischia grosso 


La partita era cominciata 


male, bloccata sul piano tat- 
tico dalla paura di perdere. 
Così impostata la gara pote- 
va trovare una svolta soltan- 
to da un gol, giunto su un ri- 

‘ore concesso per...somma 

i falli (su Palmieri, su Bal- 
leri e su Montella). Dieci mi- 
nuti prima era però stato il 
Piacenza ad andare vicinis- 
simo alla realizzazione, con 
Dionigi, liberato da un erro- 
re (uno dei pochi dell’ intero 


(28°). La logica conseguenza 
di tanta pressione è stato il 
raddoppio, di Laigle (otti- 
mo, il francese, per un tem- 
po; e poi calato alla distan- 
za) su nuovo assist di Orte- 
ga, e poi la tripletta, in aper- 
tura di ripresa, dell’argenti- 
no, a conclusione di una 
azione volante da applausi. 
Messo apparentemente al 
sicuro il risultato, la Samp 
ha mollato i freni. Ed il Pia- 
cenza, abituato a combatte- 


re la paura; travolgere l’av- 
Versario e poi rischiare di ca- 
dere per le vertigini di un 
successo troppo a lungo atte- 
so e così faticosamente otte- 
nuto. Il Piacenza, surclassa- 
to sul piano del ritmo e del 


te servita la possibilità di 
una clamorosa rimonta gra- 
zie ad un vistoso calo di con- 
centrazione degli uomini di 
casa. E bravi sono stati i gio- 
catori di Materazzi ad osare 
fino all’ultimo. 


incontro) del francese Las- 
sissi. 

I blucerchiati hanno co- 
minciato da qui la loro vera 
partita, costruendo azioni 
In velocità, occasioni ghiotte 
per Montella (24°) e Ortega 


re e lottare su ogni pallone, 
ha accolto l’ invito. Per due 
volte ha ridotto le distanze 
ed ha sfiorato il, miracolo 
con Statuto (42°), che ha cal- 
ciato a lato di pochissimo da 
20 metri. 


' 
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CALCIO SERIE Q GIRONE B L'allenatore della Triestina Andrea Mandorlini esce allo scoperto dopo il commissariamento della società 


«Zanoli resta il mio punto di riferimento» 


La fiducia del tecnico: «Siamo ancora in tempo per raggiungere l’obiettivo che ci siamo prefissi» 


SERIE C2 -GironeB 


IL PUNTO 
La situazione 
Un'altra corsa 
a handicap 
per l'Unione 
dopo la sosta 


TRIESTE Sarà l’ennesima cor- 
sa a handicap per la Triesti- 
na. L’anno scorso, quasi di 
questi tempi, arrivò un rin- 
forzo speciale, Beppe Dosse- 
na, per puntellare la pan- 
china di Beruatto. Stavolta 
l'allenatore Mandorlini do- 
vrà cavarsela da solo. Gli 
alabardati ora hanno undi- 
ci partite a disposizione per 
rientrare nell’alveo dei 
play-off e per conquistare 
possibilmente il secondo o 
terzo posto. Queste due 
piazze, difatti, garantisco- 
no un trattamento privile- 
giato nella poule-promozio- 
ne. Adesso che la classifica 
è stata aggiustata con gli 
ultimi recuperi, la situazio- 
ne è più chiara. I risultati 
di ieri non hanno creato 
grandi danni alla Triestina 
che è rimasta sesta: l’incon- 
tro tra Gubbio e Sandonà è 
finito in parità (senza gol) 
per cui gli umbri sono rima- 
sti dietro l’Alabarda, men- 
tre i sorprendenti «caima- 
ni» hanno raggiunto al se- 
condo posto la Vis Pesaro 
che dopo la sosta dovrebbe 
ripresentare il suo bomber 
Ortoli. Il secondo gradino 
del podio è ancora alla por- 
tata della Triestina, dista 
solo quattro punti. Ma in 
mezzo ci sono anche Rimini 
(grande delusione del tor- 
neo), Torres e Sassuolo. Se 
la Viterbese non frenerà di 
colpo, saranno sette squa- 
dre a lottare fino alla fine 
per i quattro posti dei play- 
off. La Triestina ha senza 
dubbio i mezzi tecnici per 
arrivare in alto, basta ora 
trovare (e forse ci siamo) 
gli equilibri tattici. Vis Pe- 
saro e Rimini le avversarie 
più pericolose, ma il San- 
donà corre come un pazzo 
tanto che ha raggiunto la 
Vis. Per fortuna sbaglia i ri- 
gori. 

m.c. 


Albino Leffe-Alessandria 2-0 
Borgosesia-P. Vercelli 1-1 
Fiorenzuola-Viareggio 3-4 
Mantova-Pontedera 2-1 
Novara-Biellese 22 
Pisa-Pro Sesto 32 
Prato-Sanremese 0-2 
Pro Patria-Voghera 
Spezia-Cremapergo 


CORTESI 


Alessandria-Voghera 
Biellese-Prato 
Cremapergo-Borgosesia 
Fiorenzuola-Spezia 
Pontedera-Pisa 

Pro Sesto-Albino Leffe 
Pro Vercelli-Pro Patria 
Sanremese-Novara 
Viareggio-Mantova 


Faenza-Baracca 
Fano-Viterbese 
Giorgione-Castel S.P. 
Gubbio-Triestina 
Maceratese-Pesaro 
Rimini-Sandona' 
Sassuolo-Torres 
Tempio-Trento 
Teramo-Mestre 


1) 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
0 
n) 


Baracca-Giorgione 
Castel S.P.-Mestre 
Faenza-Tempio 
Gubbio-Sassuolo 
Sandona'-Fano 
Torres-Rimini 


Trento-Teramo 
Triestina-Maceratese 
Vis Pesaro-Viterbese 


SQUADRE 


Viterbese 
Vis Pesaro 
Sandona' 
Rimini 
Torres 
Sassuolo 
Triestina 
Gubbio 
Faenza 
Mestre 
Teramo 
Giorgione 
Maceratese 
Baracca 
Castel S.P. 
Trento 
Tempio 
Fano 
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UINNARBABWUNNWN ki da WUWwWi-O 
O FO CWNNWWLALWWELSAAONU 
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MARCATORI: 14 reti: Borneo (Viterbese); 10 reti; 


Criniti (Triestina); 9 reti: Zalla (Giorgione), De Vito (Gubbio), 


Fiori (Torres); 8 reti: Protti (Castel S.Pietro); 7 reti: Lorieri (Baracca Lugo), Ciullo (San Dona’), Ramacciotti (Sas- 
suolo), Pagano (Teramo), Ortoli (Vis Pesaro); 6 reti: Protti (Faenza), Tedeschi (Rimini), Barban (San Dona?) 


I RECUPERI 


Siamo all'inizio. Della fine? 


TRIESTE Sabato il primo con- 
tatto con il «terreno di gio- 
co» e oggi, dopo aver parla- 
to con il resto della «squa- 
dra», sceglierà la tattica. 
Possibilmente vincente. 


Meglio ricorrere alla meta- 
fora calcistica per fare il 
punto sulla situazione so- 
cietaria. Il 


commissario 

iudiziario, avvocato Remo 

‘uccagna, ha in agenda 
per questo pomeriggio una 
chiacchierata con l’allena- 
tore Andrea Mandorlini. 
Ben più impegnativo, e im- 
portante, l’incontro con An- 
gelo Zanoli, da venerdì 
scorso ex amministratore 
unico ‘della Triestina, per 
disposizione del Tribunale 
civile. Dopo aver sentito la 
versione dei problemi socie- 
tari da Fioretti e Vendra- 


mini, Cuccagna vorrà cono- 
scere quella di Zanoli e del- 
l'ex presidente Trevisan. 
La speranza è che in qual- 
che modo si smussino par- 
te degli spigoli che rischia- 
no di nuocere alla squadra 
soprattutto. Ma non c'è da 
farsi illusioni e l’avvocato 
Remo Cuccagna, presiden- 
te dell'ordine forense di 
Trieste, certamente non si 
fa. Della nuova situazione 
societaria della Triestina 
CREO informata anche 
la Lega di C. E nelle prossi- 
me ore il legale di Zanoli, 
avvocato Sampietro, pre- 
senterà reclamo alla Corte 
d'Appello contro il «com- 
missariamento» della socie- 
tà. Siamo appena gli inizi. 
Della fine? 

r.c. 


Gubbio {*) 


GUBBIO: Vecchini, Sca- 
gliarini, Mattioli, Giaco- 
metti, Troscè (45° st Pieri- 
ni), Bignone, Proietti, Bo- 
nura (86’ s.t. Lisi), De Vito 
(36° st Camplone), Parisi, 
Cornacchini, All.: Acori, 
SANDONA?: Furlan, Bru- 
stolin (36° st Stampetta), 
Scantamburlo, Soligo, 
Vecchiato, Sandrin, Da- 
miani (31’ st Facchini), 
Piovesan, Barban (81’ s.t. 
Temporini), Ciullo, Va- 
scotto. All.: Rocchi. 
ARBITRO: Lecci di Vare- 
se. 

NOTE: 47’ st Facchini ha 
sbagliato un calcio di rigo- 
re. Spettatori 1300 circa. 
Ammoniti: Ciullo, Cornac- 
chini, Piovesan, Brusto- 
lin, Mattioli, Pierini. An- 
goli 7-3 per il Gubbio. 


GUBBIO Troppi rimpianti. E 
chi non ne avrebbe dopo 
aver fallito d’un soffio un 
calci odi rigore a tempo 
scaduto. Ma il risultato è 
ugualmente di quelli posi- 
tivi e un po’ di riflessione 
basterà a tutti in casa 
Sandonà per rimettere i 
piedi per terra. I ragazzi 
di mister Rocchi a Gubbio 
erano scesi con lo spirito 
giusto. Dovevano recupe- 


Astrea-Sora 
Benevento-Turris 
Catania-Chieti 


L'Aquila-Nardo” 
Messina-Cavese 
Tricase-Trapani 


Frosinone-Catanzaro 0-0 
Giugliano-Castrovillari0-0 
Juveterran.-Casarano 1-0 


Pareggio a Gubbio senza gol - La Maceratese rialza la testa ‘ 


Il Sandonà shaglia un rigore 
e 


rare una partita che la ne- 
ve aveva impedito di gio- 
care lo scorso 81 gennaio 
e hanno saputo dimostra- 
re come la squadra sia 
compatta e combattiva. 
In fondo una partita equi- 
librata. La gara inizia con 
due squadre ben schiera- 
te in campo che dimostra- 
no di rispettarsi anche se 
non di temersi. Moduli 


speculari, 4-4-2, dall’una' 


e dall’altra parte. La pri- 
ma azione d’attacco spet- 
ta proprio ai padroni di ca- 
sa.che si presentano da- 
vanti al buon Furlan, ma 
senza impensierirlo. Ri- 
spondono gli ospiti con 
due occasioni targate San- 
drin e Piovesan. Le cose 
migliori il Gubbio le fa ve- 
dere in chiusura di prima 
frazione quando ci prova- 
no in sequenza Bonura, 
Proietti, Parisi, Cornac- 
chini, De Vito. Davanti a 
Furlan, però, funziona la 
saracinesca alzata da Vec- 
chiato e Sandrin. Nel se- 
condo tempo sono, invece, 
gli ospiti a farsi vedere in 


SERIE C2 - Girone 


DE 


LE Casarano-Benevento. 
1- Castrovillari-Astrea 
Fa Catanzaro-Messina 
Cavese-Sora 
Chieti-L'Aquila 
Frosinone-Catania 
2-0 | Nardo'-Tricase 

2-0 | Trapani-Giugliano 
2-0 _| Turris-Juveterran 


Pisa 
Fiorenzuola 38 23 
Pro Vercelli 37 23 
Viareggio 37 23 
Mantova 37 23 
Spezia 13723; 
Prato 35 23 
Alessandria 32 23 
Albino Leffe FISEI 
Pro Sesto 31 23 
Biellese 28 23 
Sanremese 27 23 
Novara 26 23 
Pro Patria 25 23 
Pontedera 23 23 
Voghera 220023, 
Borgosesia 173023; 
Cremapergo 


Squalifica del campo: 
sciopero della fame 
dei giocatori albanesi 


TIRANA I giocatori della squa- 
dra di calcio di Burrell, for- 
mazione che milita nella pri- 
ma categoria del campiona- 
to albanese (corrispondente 
alla serie A italiana) hanno 
edera lo sciopero della 
fame per protestare contro 
una decisione della Federcal- 
cio albanese che ha squalifi- 
cato il loro campo per quat- 
tro turni. Il provvedimento 
disciplinare è stato adottato 
in seguito ad alcuni inciden- 
ti che si verificarono lo scor- 
so dicembre quando la gara 
venne interrotta perchè alcu- 
ni sostenitori della squadra 
locale iniziarono a tifare 
esplodendo in aria raffiche 
di kalashnikov. 


ievga 
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Catanzaro 
Benevento 
Messina 
Cavese 
Sora 

Turris 
Castrovillari 
L'Aquila 
Juveterran, 
Giugliano 
Frosinone 
Trapani 
Chieti 
Nardo” 
Tricase 
Casarano 
Astrea 
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Bermude: calci 
in testa 
a un avversario 


HAMILTON Ryan Swan, gioca- 
tore dei Devonshire Cou- 
gars, squadra del campiona- 
to di serie A delle Bermu- 
de, è stato squalificato per 
tre.anni per aver colpito un 
avversario con un calcio al- 
la testa. Il fatto è successo 
durante una partita tra i 
Cougars_ ed. il Vasco. 
Dwight Basden, il calciato- 
re colpito, aveva dovuto es- 
sere ricoverato in ospedale 
dopo essere stato prima pre- 
so a pugni dal fratello di 
Swan, Wendell, e poi, dopo 
essere caduto a terra, scal- 
ciato in testa dal giocatore 
che adesso è stato squalifi- 
cato per 36 mesi. 


PLLOWVLUUALAOWONNA 
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Spagna: una donna 
debutta come 
«quarto uomo» 


BARCELLONA Una donna ha 
debuttato ieri nel massi- 
mo torneo di calcio spagno- 
lo come «quarto uomo» del- 
la partita Espanyol-Depor- 
tivo La Coruna, finito 2-2. 
Si tratta di Caroline Dome- 
nech, che ha collaborato 
dai bordi del campo con 
l’arbitro del match Juan 
Ansuategui Roca. Niente 
contestazioni, è filato tut- 
to liscio malgrado sia sta- 
ta una partita combattu- 
ta. 

Lusinghieri i giudizi 
espressi nei suoi confronti 
dai protagonisti della par- 
tita. 


avanti. Mentre Gubbio 
continua a portare i suoi 
attacchi, il modulo predi- 
sposto da mister Rocchi 
permette ai veneti una se- 
rie di pericolosi contropie- 
de. Ma. l’occasione più 
ghiotta capita proprio ai 
padroni di casa con Cor- 


‘nacchini ben imbeccato, 


che gira al volo un rasoter- 
Ta preciso e potente che 
colpisce la base .del palo 
con Furlan totalmente 
fuori causa. Suspense fi- 
nale con Ciullo, lanciato a 
rete, che viene messo giù 
da Bignone al momento 
dello stacco per il tiro sul 
quale Vecchini sembrava 
già fuori causa. La giac- 
chetta nera non ha dubbi 
e manda sul dischetto Fac- 
chini che manda la palla 
fuori a fil di palo, rasoter- 
ra. L’arbitro fischia la fi- 
ne e mister Rocchi colpi- 
sce il pallone tanto forte 
da mandarlo alle stelle, 
scaricando la sua tensio- 
ne. Ma in fondo il pari del 
Sandonà vale pur sempre 
tanto. 


Alzano-Montevarchi 
‘Arezzo-Spal 
Brescello-Modena 
Carpi-Carrarese 
Cittadella-Padova 
Lecco-Livorno 
Lumezzane-Varese 
Saronno-Pistoiese 
Siena-Como 


Alzano-Carrarese 
Brescello-Arezzo 
Como-Varese 
Livorno-Lumezzane 
Modena-Siena 
Montevarchi-Cittadella 
Padova-Spal 
Pistoiese-Carpi 
Saronno-Lecco 


Trento (0) 


MARCATORE: 40° Zanin. 
NUOVA. MACERATESE: 
Ginestra, Savio, Tatomir, 
Colantuono, Ricca, Valen- 
tini, Di Matteo (14’ st Cos- 
sa), Signorini, Carrettuc- 
ci, Scirocco (25’ st Di Pie- 
tro), Zanin. All.: Massacce- 
si. 

TRENTO: Zomer, Volani, 
Brivio, Scefferr, Girardi, 
Pellegrini, Martini, Gallo 
(38° ist Callegari), Giuliet- 
ti, Marchetti (20° st Gallac- 
cio), Zanardo. All.: Borto- 
Tetto. 

ARBITRO: Strocchia di 
Nola. 

NOTE. terreno perfetta- 
mente agibile. Angoli 3-2 
in favore del Trento. Am- 
moniti: Signorini, Girar- 
di, Gallaccio. Espulso: Vo- 
lani. Spettatori 500 circa. 


n 


MACERATA Il Trento perde a 
Macerata il recupero del- 
la partita che era stata 
rinviata per la neve a cau- 
sa di un gol di Zanin sigla- 
to al 40’ della ripresa. Di 


Ancona-Savoia 
Ascoli-Nocerina 


Gualdo-Crotone 


Acireale-Fermana 


Foggia-Castel.Sangro 
Giulianova-Avellino 0-0 


fronte due squadre con lo 
stesso obiettivo: cercare 
punti per allontanarsi dai 
bassifondi della classifica 
della C2/B.I padroni di ca- 
sa partono subito pressan- 
do .e al 5° affondano con 
Carrettucci che becca il 
palo della porta difesa da 
Zomer. Al 19° c'è uno 
scambio Carrettucci-Za- 
nin e la conclusione del 
bomber che termina di po- 
co alta sulla traversa. Il 
Trento replica al 87° con 
Martini che offre al cen- 
tro, ma Giulietti non in- 
tercetta la sfera facendo 
svanire una buona oppor- 
tunità. è 

Nella ripresa, la Mace- 
ratese (prossima avversa- 
ria della Triestina) insi- 
ste. Valentini offre un buo- 
no spunto a Zanin, ma Zo- 
mer respinge in tuffo la 
conclusione del giocatore 
biancorosso. Gli ospiti con- 
tinuano a controllare e al 
18°, il portiere del Trento 
non si fa sorprendere ne- 
anche dal colpo di testa di 
Colantuono. Ma quando il 
risultato sembra ormai 
non sbloccarsi più, giunge 
la rete dei locali. Sugli svi- 
luppi di un corner, Colan- 
tuono crossava per Zanin, 
che insaccava alle spalle 
dell’estremo difensore 
trentino. 


C1 - Girone B 


0. Atl.Catania-Battipagliese 
Avellino-Foggia 
Castel.Sangro-Ancona 
Crotone-Ascoli 
Fermana-Palermo 
Gualdo-Giulianova 


0- 
0- 


2-0 


Lodigiani-Atl.Catania 2-3 
Marsala-Juve Stabia 1-0 
0. 


Alzano 
Como 
Pistoiese 


Cittadella 
Carrarese 
Lumezzane 
Padova 
Brescello 
Montevarchi 
Varese 
Saronno 
Arezzo 
Lecco 
Siena 

Carpi 


CALCIO ESTERO 


Juve Stabia 
Palermo 
Crotone 
Castel.Sangro 
Fermana 


Lodigiani 
Giulianova 
Ancona 
Battipagliese 
Atl.Catania 
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TRIESTE E’ ormai da settem- 
bre che Andrea Mandorlini 
sta girando sulle montagne 
Tusse e nessuno ancora'si 
dedice a tirarlo giù per rega- 
largli quella tranquillità di 
cui un allenatore avrebbe bi- 
sogno per pilotare una squa- 
dra. Quando a settembre gli 
era stata affidata una pan- 
china già bollente (vi si era 
appena ustionato Paolo Fer- 
rario), l’ex interista non po- 
teva neanche lontanamente 
immaginare a cosa andava 
incontro. Una settimana in 
alto, una settimana in bas- 
so, proprio come sull’ottovo- 
lante. Ma il saliscendi non è 
solo determinato dall’altale- 
nante rendimento della 
squadra. Le vicissitudini so- 
cietarie hanno quasi oscura- 
to anche gli ultimi risultati. 

Allora Mandorlini, si è 
pentito di questa scelta? 

Assolutamente no. Sto vi- 
vendo un’esperienza molto 
stimolante, probabilmente 
irripetibile. Per un allenato- 
re giovane una stagione in- 
tensa come que- 
sta vale per 
tre. Già la ge- 
stione di un 
gruppo così nu- 
meroso è per 
‘me un ottimo ci- 
mento. Anche 
se in questo pe- 
riodo siamo fuo- 
ri dai play-off 
sono sicuro che 
usciremo fuori 
alla distanza e 
soprattutto in 
tempo per TRE 
giungere gli 
‘obiettivi che ci siamo prefis- 
SN 

Ma la preoccupa più 
l’attuale situazione in 
classifica o la bufera so- 
cietaria? 

La classifica mi dà fasti 
dio perchè la Triestina non 
ha finora raccolto quello che 
ha seminato. Meriterebbe 
di essere con le prime. La 
squadra. però è in grande 
crescita, ho la sensazione 
che possa esplodere da un 
momento all’altro. L’amiche- 
vole di venerdì scorso con il 
Koper può confermare que- 
ste mie valutazioni. L’inne- 
sto dei nuovi è stato più 
semplice del previsto. 

‘a non ha risposto al- 
la domanda... 

La squadra non mi dà pro- 
HER NA so invece fino a 
che punto devo preoccupar- 
mi delle altre faccende... Co- 
me allenatore dico che il re- 
cente commissariamento 
della società certo non ci 
aiuta. Finora i giocatori so- 
no rimasti fuori da queste 


° BERRETTI 


Andrea Mandorlini 


questioni. 

Ma da che parte sta 
Mandorlini? Con Zanoli 
o con Fioretti? 

Innanzitutto sto dalla par- 
te della Triestina. Il mio 

unto di riferimento rimane 
‘amministratore unico An- 
gelo Zanoli. Il resto non mi 
Interessa. 

Cosa cambierà ora per 
PAlabarda? 

Spero nulla, anche se de- 
vo ancora incontrarmi con 
l'avvocato Cuccagna (oggi 
ndr.) che ora governa la so- 
cietà. 

Questo clima di incer- 
tezza può influire sulla 
squadra? 

incertezza di solito non 
produce buoni frutti, ma 
non creiamo alibi. Dobbia- 
‘mo arrivare in fondo lo stes- 


0. 

In fondo dove? 

Mah, forse è utopistico 
parlare di primo posto, tut- 
tavia ritengo che possiamo 
conquistare un buon piazza- 
mento. Puntiamo al secondo 
o al terzo po- 
sto. Del resto ci 
sono ancora 33 
punti a disposi 
zione. Delle av- 
versarie che Cl 

recedono solo 

la Vis Pesaro ci 
ha messo vera- 
mente sotto. Re- 
sto fiducioso, 
non ho mai avi 
to paura di non 
raggiungere la 
‘meta che ci s1a- 
mo posti. 

Quanti pun 
ti vi mancano? 

Almeno cinque o sei. _ 

Non è un’esagerazio- 
ne? Hi 

Neanche per idea. In dife- 
sa abbiamo commesso erro” 
ri individuali che ci sono co- 
stati una barca di punti. _. 

Ci sono cambiamenti 
tattici in vista? > 

No, ormai non. cambio 
più. Ho tanti buoni attaccaf 
ti e cerco di sfruttarli il più 
possibile. Sarebbe un, deli 
to giocare con una sola pun” 
ta centrale più Criniti. Que 
sta RU può permetter- 
si il lusso di una punta il 
più. E° solo questione di or- 

anizzazione e sacrificio. 
obbiamo anche rischiare. 

Considera anche Gode- 
as un attaccante della 
Triestina? 

Non lo so ancora, l’opera” 
zione deve essere avallata 
dal commissario. Mi auguro 
di sì, è un giocatore impor: 
tante, dà sostanza alla pri 
ma linea. 

Maurizio Cattaruzza 


Baby-Alabarda, 


dura punizione 
1 
o 


MARCATORE: al 35° st Morassutti. 
PADOVA: Bertello, Leli, Fabris, De Paoli, Morandi, Piso; 


Manzin (Ba; 


0), Morassutti, De Sole (Carazzuola), Mozza‘ 


to, Bello (Fabris). All.: De Toffol.__ 
‘TRIESTINA: Percich, Tramarin, Prisco, Stocca, Sors (Caser” 


chi 


snai 


tti (Pohlen), DI 


dallo st: 


ta), Princivalli, Benvenuto, Ceco Folla (Fornasari), Face 
T si + Kriz 


na 


PADOVA Nel derby di Nereo Rocco prevalgono i biancoscudati: 
Tutto CN ‘a una rete su punizione (alquanto contestatà , 
alabardato)'che ha chiuso un’incontro veloce, com* 


battuto e pieno di ribaltamenti di fronte. Il Padova è partito al 
l'attacco mettendo alla prova le doti di Percich. Ma poi la Trie 
stina è ripartita a razzo, creando occasioni a raffica con Prine! 
valli (ben tre quasi di fila), Degrassi, Folla e Facchinetti. Ne! 
continui capovolgimenti di fronte, però, il bravo Percich ha do” 
vuto mettersi in mostra un paio di volte pure lui. Nell’equili” 
brata ripresa è stata la rete di Morassutti a rompere la parità: 
Punizione calciata dalla Hu bianca che delimita l’area e pall? 


in gol. Poi, con coraggio, 1’ 


_._. 


bt. 


labarda si è gettata in avanti. 


Alessandro Ravalic® 


MADRID «Ho sbagliato a la- Ufficialmente Capello è arrivato in Spagna per un seminario - Perde l'Atletico 


Don Fabio è tomato a Madrid 


sciare il Real Madrid dopo 
il campionato vinto nel 
'96-297». Appena arrivato 
nella capitale spagnola, Fa- 
bio Capello ha recitato il 
mea culpa davanti ad una 
quarantina di giornalisti 
che lo aspettavano all’aero- 
porto di Barajas. Ma lex 
allenatore del Milan e del- 
le ’merengues’ ha voluto 
precisare che lo scopo del 
suo viaggio a Madrid non è 
stata la possibilità che pos- 
sa subentrare, nei prossi- 
mi giorni, all’olandese Hid- 
dink, attuale tecnico del 
club campione d’Europa, 
la cui panchina è sempre 
più in pericolo dopo le scon- 
fitte contro Barcellona ed 
Athletic Bilbao. 

«Sono qui per partecipa- 
re ad un seminario di stu- 
di sul calcio - ha detto Ca- 


pello -. Quanto al Real, co- 
nosco i ‘suoi ultimi risulta- 
ti e niente più. Comunque 
sono disponibile a parlare 
con il presidente». Poi l’am- 
missione di colpa. «A suo 
tempo ho sbagliato a la- 
sciare il Real - ha detto Ca- 
pello - però sono molto con- 
tento di sapere che i tifosi 
ancora mi amano. Ho fatto 
l'errore di andarmene ma 
ero in buone relazioni con 
tutti, compreso il presiden- 
te Lorenzo Sanz». 

Nuova sconfitta, intan- 
to, per l'Atletico Madrid 
(3-2 sul campo della Real 
Sociedad), ma ora il presi- 


dente Jesus Gil non-potrà 
prendersela con Arrigo 
Sacchi. 
I risultati 

Real Madrid - Athletic Bil- 
bao 0-1, Extremadura - Be- 
tis Siviglia 2-1, Racing 
Santander - Saragozza 
2-4, Alaves - Tenerife 3-1, 
Oviedo - Majorca 1-3, 
Espanyol - Deportivo La 
Coruna 2-2, Salamanca - 
Villarreal 1-0, Valencia - 
Valladolid 0-1, Celta Vigo 
- Barcellona 0-0, Real So- 
ciedad - Atletico Madrid 


32. 
INGHILTERRA 
I risultati: Arsenal-Leice- 


ster 5-0, Blackburn- Shef- 
field Wedensday 1-4, Co- 
ventry-Manchester United 
0-1, Derby-Charlton 0-2, 
Leeds-Everton 1-0, Liver- 
pool-West Ham 2-2, Midd- 
lesbrough-Tottenham 0-0, 
Nottingham Forest-Chel- 
sea 1-3, Southampton- 
Newcastle 2-1, Wimbledon- 
Aston Villa 0-0. È 
La classifica: Manche- 
ster 54, Chelsea 50, Arse- 
nal 49, Aston Villa 44, Der- 
by 37, West Ham 37, Wim- 
bledon 36, Newcastle 34, 
Middlesbrough 33, Shef- 
field Wednesday 32, Tot- 
tenham 32, Leicester 30, 


Everton 27, Charlton 26, 
Blackburn 26, Coventry 
24, Southampton 23, Not- 
tingham Forest 16. 
GERMANIA 


Bayern Monaco sempre 
più leader nella Bundesli- 
ga. Alla ripresa del campio” 
nato dopo la pausa inver” 
nale, l'ex squadra di Tra” 
pattoni è passata agevol: 
mente sul campo del Dul 
sburg (8-0) ed ha portato ? 
dieci punti il vantaggio S 
Bayer Leverkusen. 
Irisultati t 
Monaco 1860 - Eintrach' 
Francoforte 4-1, Stoccard®” 
Schalke 04 2-1, Herth? 
Berlino - Borussia Dot 
mund 3-0, Norimberg@ 
Werder Brema 1-1, BayC 
Leverkusen - Friburgo 1" zi 
Msv Duisburg - Bayel 
Monaco 0-83, Borussia- 
serslautern 0-2. 
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CALCIO SERIE B Marciano regolari Verona e Treviso, ma alle loro spalle vige la regolarità 
Sulla Borsa della «A» è Toro 


sta Sua partita d’addio e il San Paolo avrà probabilmente mol- 
rolî ti più spettatori di quanti ce ne siano stati ieri per la parti- 

ta degli uomini di Ulivieri contro la Reggiana. E’ bastata, 
ar- comunque, la presenza in tribuna del centravanti degli 
mio Scudetti per rivedere i partenopei vincenti con merito, un 
ane $ Del2-0 grazie a Turrini e i partenopei in risalita a quota 
An: 33, ancora anni luce lontani dai punti che servirebbero in 


mi questo momento per la promozione, ma in ogni caso final- 
mente in-pace con i tifosi che dopo qualche fischio iniziale 


Bel, Imeominciavano ad accennare timidi applausi. 

de ., Teri, il colpo grosso della giornata, lo ha fatto comunque 

con il Torino che, pur in svantaggio di un gol a Cosenza e pur 

ggi Timanendo in dieci per l'espulsione di Sanna che si avven- 

s0- tava senza nessuna ragione contro un avversario, riusciva 
a pareggiare con Ferrante e poi a vincere con Tricarico. I 

er tre punti, sudatissimi, ma complessivamente meritati, 


la Î hanno così permesso ai granata di tenere il passo del Lec- 
1) ce (vincente al 95° sulla Fidelis Andria) e di prepararsi al- 


non | la partita di domenica con gli stessi salentini che in que- 
ma Sto momento sono a quota 42, cioè ad un punto dal Trevi- 
Si So e a quattro dal Verona: le due venete, infatti,hanno pa- 
Sai lTeggiato 1-1 nell’anticipo di sabato ed hanno permesso 
due hei passi di avvicinamento appunto al Lecce e al Tori- 
tico No che adesso ha 41 punti e può incalzare le prime con rin- 
te Novata convinzione. 
mo L’altro colpo importante, nelle zone alte, è riuscito al 
za- rescia che, in svantaggio di un gol contro la Cremonese 
ado Sul campo neutro di Reggio Emilia, è riuscito a raddrizza- 
po- Te prima la partita e poi a vincerla in dirittura d’arrivo. 
o CI Nelle zone basse, invece, straordinario exploit del Cesena 


33 che ha vinto a Monza (1-0) e che per via di un gioco ritro- 


ssi Vato sta proponendosi come protagonista di una rincorsa- 
dA Salvezza fino a poche settimane fa assolutamente utopisti- 
510 ca. Ieri, infatti, i romagnoli (28 punti) si sono messi alle 
pci Spalle, partendo dal basso, la Cremonese (16), la Fidelis 
Ta: Andria (18), la Reggiana (19) e la Lucchese (21). 

Re- Delusione grossa, quindi, per la squadra toscana che ha 
80; Pareggiato 0-0 in casa contro la Reggina e qualche mugu- 
vu- Sno a Terni dove l'Atalanta è riuscita a raggiungere il pa- 
ron Teggio (1-1) nel secondo tempo. Poca soddisfazione anche 


la a Pescara per l’1-1 con il Chievo e, sempre per restare in 
tema di mugugni, ecco il Genoa subire a Ravenna (2-1) 
l'ennesima sconfitta. 


n 
io- I 
fe Caetano-Bagnolenese A Arco-Settaurense. 

e Montichiari-Martellago si Bagnolenese-Ospitaletto 
co° Ospitaletto-Bassano Vir. - Bassano Vir.-Montichiari 
dI Portogruar.-Pievigina - Itala S.Marco-Caerano 
ati Rovereto-Arco Martellago-Portogruar. 


Pievigina-Sanvitese 
Pordenone-Thiene Vald. 
Romanese-S.Lucia 

Sud Tirol-Rovereto, 


\S.Lucia-Pordenone 
‘Sanvitese-Sud Tirol 
Settaurense-Romanese 
Thiene Vald.-Itala S.Marco 


NONOOOOwWN 
ii DOLO 


Montichiari 


Thiene Vald. 
Bassano Vir. 
Sanvitese 
Sud Tirol 
Portogruar. 
Pordenone 
S.Lucia 
Pievigina 
Martellago 
Romanese 
Itala S.Marco 
Caerano 
Arco 
Settaurense 
Bagnolenese 
Rovereto 
Ospitaletto 


POUNNNIWONYNWA 


AUODONONNOA 


N 
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Cosenza-Torino 
Cremonese-Brescia 
Lecce-Fid.Andria 
Lucchese-Reggina 
Monza-Cesena 
Napoli-Reggiana 
Pescara-Chievo 
Ravenna-Genoa 
Ternana-Atalanta 
Verona-Treviso 


NANDO LA 


Atalanta-Napoli 
Brescia-Chievo 
Cesena-Lucchese 
Fid.Andria-Cosenza 
Genoa-Ternana 
Reggiana-Pescara 
Reggina-Ravenna 
Torino-Lecce 
Treviso-Monza 
Verona-Cremonese 


SQUADRE 


Verona 
Treviso 
Lecce 
Torino 
Brescia 
Ravenna 
Reggina 
Atalanta 
Napoli 
Pescara 
Monza 
Genoa 
Chievo 
Cosenza 
Ternana 
Cesena 
Lucchese 
Reggiana 
Fid.Andria 
Cremonese 
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I granata espugnano Cosenza, mentre il Lecce si aggiudica il derby 


NAPOLI Stasera al San Paolo Antonio Careca giocherà la 


= 
n 
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MARCATORI: 15 reti: Ferrante (Torino); 14 reti: Hubner (Brescia); 10 reti: Artico (Reggina), Biliotti (Ravenna), 
Caccia (Atalanta), Cammarata (Verona), Comandini (Cesena); 9 reti: Francioso (Genoa), Gelsi (Pescara), Mar- 
giotta (Reggiana); 8 reti: De cesare (Chievo), Ghirardello (Cremonese), Rossi (Treviso); 7 reti: Aglietti (Verona) 


 SERIED 


I TABELLINI 


IL PICCOLO 


V 


Napoli - Reggiana 2-0 
MARCATORI: nel st, 7° e 19° Turrini, 

NAPOLI: Mondini, Daino (31° st Nilsen), Baldi- 
ni, Lopez, Pesaresi, ini, Altomare (25’ st 
Facci); Magoni, Scapolo (15° st Shalimov), 
Schwoch, Bellucci. 

REGGIANA: Abate, Zini, Cevoli, ORI, Or- 
fei, Allegretti (27° st Neri); Cardone, Nemsadze, 
Maspero (17° st Bresciani), Protti, Margiotta. 
ARBIT RO: Tombolini di Ancona. 


Ravenna - Genoa 2-1 


MARCATORI: nel pt 46° Dell’Anno su rigore, 
nel st 12° Sotgia, 40° Munch. 
RAVENNA: Berti, Medda, Dall’Igna, Arzori, Per- 
jolizzi, Sotgia, Sciacca (38° st Agostini), Pregno- 
lato, Dell’Anno, Silenzi (20° st Sardini), Biliotti. 
GENOA: Doardo, Torrente, Tangorra, Pecorari 
(1’ st Pirri), Bonetti, Manetti, Ruotolo, Mutarel- 
li, Munch, Nappi (18° st Imbriani), Vukoja (1° st 
Tabbiani), 


Ternana - Atalanta 1-1 
MARCATORI: nel pt 28° Stellini; nel st 32’ Sivi- 


lia, 
ÎERNANA: Sterchele, Silvestri, Mayer, Stellini, 
Dal Moro, Bellotto (16° st Turato), Sesia, Buono- 
core (25° st Baccin), Fabris, Borgobello, Tovalie- 
ri (29° st Grabbi). > 
ATALANTA: Pinato, Siviglia, Carrera, Sottil, C. 
Zenoni, Bonacina, Gallo, Piacentini (25’ st Zani- 
ni) D. Zenoni (1’ st Orlando), Colombo (6° st Ban- 
chelli), Caccia. 4 
ARBITRO: Branzoni di Pavia. 


Lecce - Fidelis Andria 


1-0 
MARCATORE: nel st 53’ Bellucci. 
LECCE: Lorieri, Zamboni, Viali, Bellucci, Tra- 
versa (10° st Campilonghi), Conticchio, Piange- 
relli; Giannini, Casale (87' st Cimarelli), Sesa, 

‘ellone. 

FIDELIS ANDRIA: Lupatelli, Franchini, Corra- 
do, Panarelli (8 st Lasalandra), Tudisco, Della 
Morte, Marzio, Tasso, Caterino, Corradi (44’ st 
Russo), Florijancic (6’ st Ambrogioni). 
ARBITRO: Fausti di Milano. 
Pescara - Chievo 1-1 
MARCATORI: nel pt 41° Palumbo, nel st 30° De 
Cesare su rigore. 
PESCARA: Bordoni, Galeoto, Chionna, Cannar- 
sa, Lambertini, Baldi (25° st Ruznic), Gelsi, Me- 
losi, Sullo (36’ st Pisano), Palumbo, Luiso (23’ st 


chi, Tegrotoglie, Zironelli (23’ st Chiopris Go- 
ri), Frezza, Giusti (17 st Zanchetta), France- 
schini 


; i, Marazzina, Lombardini (4 st De Cesa- 
re). 


ARBITRO: Preschern di Mestre. 
Cremonese - Brescia 1-2 


MARCATORI: nel pt, 5° Collauto; nel st, 28° Ada- 
46° Hubner. 

CREMONESE: Razzetti, Arno, Caverzan, Unga- 

ri, Galletti, Castellini (14° st GopEsci Rocco (1° 

st Guarneri), Collauto (20 st Manfredi), Brncic, 


Pizzi, Ghirardello. 

BRESCIA: Bodart, Adani, Galli, Mero (10° st Sa- 
vino), A. iva: E. Filippini, Nunziata, Ba- 
nin, Kozminskî (10’ st Marino), Hubner, Radu- 
cioiu (48° st Barollo). 

ARBITRO: Boggi di Salerno. 

Lucchese - Reggina 0-0 
LUCCHESE: Squizzi, Longo, D’ Ignazio, Valoti, 
Montanari, Franceschini, Matzuzzi (1’ st Giam: 
pà), Gorgone, Colacone (36’ st Tarantino), Betto- 
ni, Foglia (18’ st Biancone). 

REGGINA: Orlandoni, Peli, Ziliani, Sussi, Ginc- 
chetta, Di Sole, Briano (21’ st Cozza), Firmani 
Pinciarelli, Artico, Tomic (44’ st Napoli 
ARBITRO: Serena di Bassano del Grappa. 


Cosenza - Torino 1-2 


MARCATORI: nel pt 5° Jabov, 22° Ferrante, 46° 
Carico. 

COSENZA: Zunico, Montalbano; Paschetta, Ma- 

lagò, Mazzoli (1° st Colle), Apa, Manicone (17° st 
eri), Moscardi, Riccio (17° st Manfredini), Ja- 

bov, De Francesco. 

TORINO: Pastine, Bonomi, Maltagliati, Ficca- 

denti, Sassarini (11° st Cudini), Tricarico, San- 

na, Brambilla, Lentini (32° st Scarchilli), Fer- 

rante, Artistico (30’ st Semioli). 

ARBITRO: Guiducci di Arezzo. 


Monza - Cesena 


0-1 
MARCATORE: nel pt 35° Salvetti, 
MONZA: Aldegani, Moro (15° st Bianchi), Casto- 
rina, Sadotti, Clementini, Cordone, Masolini, 
Cristiano. (28’ st Vignaroli), Oddo, Greco, 
Lemme (1’ st Topic). 
CESENA: Scalabrelii, Mantelli, Baronchelli, Ri- 
valta, Martelli, Superbi, A.Bianchi, Salvetti (48° 
st Serra), Manzo (21’ st Tamburini), Romano 
(43’ st Monticciolo), Bonazzoli. 
ARBITRO: Castellari di Verona. 


Verona - Treviso 


1-1 


Esposito). 
CHIEVO VERONA: Roma, Conteh, Lanna, Fran- 


- 


Giocata sabato 
MARCATORI: nel st 4’ Brocchi, 9° Rossi. 


Nuova débàele per la squadra di Gradisca, parzialmente riscattata dagli exploit delle altre regionali 


Itala, ancora uno «stop», ma la sorpresa è il Pordenone 


ald. 


Itala San Marco 1 


MARCATORI: 1’ pt Franti 
(aut), 26” Giro (rig), 30° st Ca- 


schelli CR), 

THIENE VALDAGNO: Zue- 
cher, Toldo, Cecchin, Bonvi- 
cini, Zangrande, Sabbadin, 
Franzese (24° st Cecchetto), 
Nemo, Maniero, Simonato 
(1’ st Ville), Castelli. All: Dal 
Bianco. 

ITALA SAN MARCO: Zanier, 
Beltrame, Fabbro, Marras 
(35° st Piani), Peroni, Franti, 
Sclattiz (35° st Cavallon), Ri- 
gonat, Giro, Clemente, Ber- 
gomas (35° ‘st Luxich). All: 
Moretto. : 
ARBITRO: Soldi di Cremo- 
na. 

NOTE: angoli 15-38 per il 
Thiene, Recuperi: pt 8’ nella 
ripresa 6. 


THIENE Il sogno di strappare 
un punto dal difficile campo 
del Thiene è durato un tem- 
po e mezzo ‘per l’Itala San 
Marco, che per carattere e 
grinta avrebbe meritato il 
pari. Ma il Thiene nella ri- 
presa ha assediato l’area di 
Zanier. La squadra di Moret- 
to le ha tentate tutte senza 


* quando 


fare ostruzionismi. E il pri- 
mo tempo scorre con il Thie- 
ne che fa la partita e con 
l’Itala San Marco che si di- 
fende con calma e riparte in 
contropiede. Thiene subito 
in vantaggio al 1’ di gioco 
Venier chiama pal- 
la, Franchi non s'intende 
con il portiere toccando la 
palla quel tanto che basta 
per metterla nella propria 
porta. Al 14° Giro conclude 
male a lato. Al 16° Cecchin 
ci prova su punizione con 
gran tiro ma Zanier alla 
grande alza in angolo. Rigo- 
re per gli isontini (26°) quan: 
do Bergomas viene messò 
giù. Batte Giro che pareggia 
spiazzando Zuccher. Al 98” 
aniero impegna Zanier 
che manda in angolo, Al 38” 
gran tiro di Cecchin all’inero- 
cio e gran risposta di Zanier 
in angolo. Al 36° Bergomas 
tenta la colombella con un ti- 
ro che si perde sul fondo. 
Non cambia la ripresa. 
Thiene che fa la partita con 
gli ospiti che si difendono 
con affanno. Al 18° Zanier su- 
gli scudi per due strepitosi 
interventi. Il primo respinge 
alla grandissima su Castelli 
in angolo e poi ci mette la 


Ricca nei vantaggi. 


Con Formula Lancia k avrete per due anni: 


peo nuovamente in ango- 
o. L’Itala nei primi 25’ non 
passa il centrocampo. Al 24° 
Maniero punta ma Zanier 
salva in angolo. Al 30’ Cec- 
chin messo giù in area, rigo- 
re che Castelli realizza per 
il 2-1. Fabbro (41°) rovescia 
în area con Zuccher che bloc- 
ca sulla linea di porta. 
Manlio Menichino 


Sanvitese 2 
Sudtirol (1) 


MARCATORI: al 44° Zampie- 
Lo nella ripresa al 47° Picco- 


SANVITESE: Cigolini, Zoff, 
Cassin, Dorigo, Giacomuzzo, 
Nuti, Canzian, Rella (dal ’42 
st Fabris), Zampieri (dal ’40 
st Piccoli), Lenarduzzi (dal 
44’ st Camerotto), Lancerot- 
to. Allenatore: Cinello. 
SUDTIROL: Rotoli, Brugger, 
Bazzanello, Strauss (dal 20° 
st Ligori), Ametrano, Kofler, 
Daccordo (dal 25° st Niede- 
rkoffer), Trentini, Taribello, 
Turri, Ribul. Allenatore: Bel- 
luzzo. 

ARBITRO: Stefanini (Prato). 
NOTE: Angoli 5 a 4 per la 
Sanvitese. Ammoniti: Bazza- 
nella, Daccordo, Taribello, 
Fabris e Zampieri, 


4 


l'ammiraglia a servizio completo. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO La 
Sanvitese riesce finalmente 
ad incamerare un successo 
casalingo. Una ‘partita con 
alti contenuti agonistici che 
ha visto gli ospiti primeggia- 
re per lunghi tratti della ga- 
ra ma fallire parecchie palle 
gol. In apertura la miglior di- 
sposizione a centrocampo de- 
gli alto atesini fa la desi 
za ma Taribello e Ribul non 
riescono ad inquadrare lo 
specchio della porta in due 
É dotte occasioni. Si sveglia 
a Sanvitese al 15° quando 
un imperiosa discesa di Lan- 
cerotto Arnage la difesa 
avveraria ma la conclusione 
dell’attaccnate.  s’infrange 
sulla traversa. Il gol del van- 
taggio giunge al 44’ quando 
Dorigo va alla conclusione 
dal limite, il POoroet respin- 
ge la difesa del Sudtirol dor- 
me, e Lancerotto ha tutto il 
tempo di pescare Zampeiri 
smarcato in area, sin troppo 
facile il colpo di testa del- 
l’ala sanvitese che mette in 
rete la palla. Nella ripresa 
la Sanvitese lascia l’iniziati- 
va agli avversari. In mezzo- 
ra di gioco però il Sudtirol 
riesce a concludere soltanto 
un paio di volte. Nell'ultimo 


Completa nelle possibilità di acquisto. 


quarto d’ora la Savitese va 
in affanno e Taribello si 
mangia per due volte il gol 
del pareggio prima che Picco- 
li metta al sicuro il risultato 
con un preciso colpo di testa 
su invito di Canzian. 


Cf. 


(1) 
Pordenone 1 
MARCATORE: pt 14° Sorma- 


ni, 
S. LUCIA: Bozzato (21’ pt Fa- 
Giallo, Santin, Mantesso, 

jonaldo (40° pt Bosio), Bura- 
to, Teso Motta, Dal Col (41° 
st Zangrando), Tormen, Pa- 
squalini, Baiana. All.: Marin. 
PORDENONE: Bison, Celan- 
ti, Carillo (33’ st Russo); Gre- 
co, ARcaba, Bertan, Pedria- 
li, Sacchini, Piperissa (25° pt 
Padovani), Sormani (1° st Uli- 
vi), Bressi All.: Gro pello. 
ARBITRO: Zivieri di Prato. 
NOTE: st 35° espulso Mantes- 
so (sì), 45° Zangrando (sl). 


S. LUCIA Il Pordenone rilancia 


le proprie. ambizioni di 
playoff con un successo de- 
terminante: Contro il San 
Lucia un autentico capolavo- 
ro.di Sormani al 14 della 


prima frazione vale l’applau- 
so della platea e tre punti pe- 
santi. La gara è stata vibran- 
te, intensa, piacevole. Tutta- 
via è stata condizionata da 
alcuni discutibili decisioni 
arbitrali. I locali, subito il 
gol. degli ospiti, hanno 
espresso un gioco manovra- 
to e razionale, spesso incisi- 
vo, e con la propria intra- 
an hanno esaltato le 
loti di Arcaba e del portiere 
Bison protagonista in diver- 
se occasioni. Il Pordenone 
ha decisamente impressiona- 
to: squadra corta, ispirata 
da un centrocampo vivace, 
si, è destreggiata con disin- 
voltura. Bressi ha ben inter- 
pretato il ruolo di punta 
esterna e col proprio talento 
ha sempre costretto in affan- 
no la difesa avversaria. Le 
sue incursioni, al 5’, al 29’ e 
a metà ripresa si sono distin- 
te per eleganza ed efficacia. 
Il tecnico Groppello ha testi- 
moniato la propria soddisfa- 
zione per la performance del- 
la propria squadra, non solo 
per il risultato acquisito, ma 
soprattutto per il ‘modo in 
cui la squadra è riuscita a 
stare in campo, sempre ben 
organizzata in difesa e nella 
costruzione del gioco. 


Lancia k vi offre 


Formula 
con 


l’assicurazione, 


l’assistenza 


e il soccorso stradale 


gratuiti 


per due anni. 


Superiore negli allestimenti. 


di 


TORO 


assicurazione furto 
e incendio totali 


assistenza garantita 


soccorso stradale 
24-ore su 24. 


. Con Formula Lancia k per fare vostra 


Lancia k vi bastano un minimo anticipo 
e 23 piccole quote mensili, al termine 
delle quali potrete scegliere se acquista- 
re definitivamente la vettura, oppure 
passare ad un’altra Lancia nuova con 
il riacquisto da parte della Concessio- 
naria ad un prezzo minimo predefinito. 


Lancia k 2.0 LS a L.57.350.000 


Chi sceglie Lancia k oggi sceglie la potenza vellu- 
tata dei nuovi motori turbo e il top in termini di ele- 


i Lancia k 2.0 LS DS IRR 
ORMULA Lire 333.000 al mese ganza, prestigio “e completezza delle dotazioni. 
Esempio: Lancia 2 
20 di listino Lancia k 2.0 turbo 20v 2.4 jtd LS 
Versamento ini: 
7 CV CEE 220 136 
one pratica Cc zione 
0.000 Salo appotazine SA. CI ai 7,3 10,0 


È un’iniziativa delle Concessionarie Lancia. Valida fino al 28 febbraio. 


Lancia Il Granturismo 


inizia 
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IL PICCOLO 


CALCIO ECCELLENZA Il Trieste Calcio deve accontentarsi di un pareggio nel derby triestino con il San Luigi affamato di punti salvezza 


La Pro Gorizia allunga il passo sulle inseguitrici 


LUNEDÌ 22 FEBBRAIO 1999 


Nell’altro incontro di cartello 


Po (1) 
Pro Gorizia è 
MARCATORI: nella ripresa 


al 39° Dessi, al 45’ Tolloi. 
PORCIA: Bortoluzzi (De 
Re), Simionato, Cordenons, 
Rumiel, Della Flora, Viol 
(Buffa), Scaramuzzo, Cozza- 
rin, Bonetto, Orciulo, Nar- 
dellotto (Pitton). Allenato» 
re: Sacher. 

PRO GORIZIA: Dreossi, 
Zucca, Nediedi, Villani, Gar- 
ziotto, Godeas (Dessi), Za- 
nutta (Drioli), Ioan, Tolloi, 
Braida, Del Fabbrio. Allena- 
tore: Portelli. 

ARBITRO: Visentini di Cer- 
vignano. 

NOTE: espulsi nella ripresa 
Della Flora, Cordenons, 
Scaramuzzo. 


PORCIA La capolista impiega 
quasi tutta la partita per 
aver ragione della ceneren- 
tola del campionato e per 
sblocccare il risultato ha ad- 
dirittura bisogno di un gol 
realizzato in sospetta posi- 
zione di fuori gioco scate- 
nando le ire dei giocatori di 
casa che innervositi termi- 
nano l’incontro in soli otto 
effettivi. Eppure le cose pa- 
revano mettersi per il me- 
glio nella prima mezzora 
»per gli isontini. All’11° Tol- 
loi coglieva i legni della por- 
ta di Bortoluzzi e dava il la 
a una serie di offensive 
tambureggianti dei gorizia- 
ni. Un paio di minuti più 


tardi era la volta di Del 
Fabbro che si presentava 
solo davanti al portiere di 
casa ma si faceva anticipa- 
re dall’estremo avversario. 
Medesima sorte subiva Tol- 
loi al 15°. Bortoluzzi usciva 
a valanga e contava la con- 
clusione dell'attaccante. 
Il Porcia, in balia degli av- 
versari, riusciva a conclude- 
re una sola volta nella pri- 
ma mezzora, un tiro da lon- 
tano di Cozzarin ben con- 
trollato da Dreossi. Ancora 
goriziani in evidenza con 
Zanutta al 25° ma la difesa 
di casa si salvava seppure 
in affanno sulla conclusio- 
ne dell’avversario. La parti- 
ta scadeva di tono nella se- 
conda parte e nonostante il 
controllo del centrocampo i 
goriziani non riuscivano 
più ad essere veramente pe- 
ricolosi in zona gol. Quan- 
do la partita pareva ormai 
segnata giungeva il gol del 
vantaggio isontino. Un cal- 
cio piazzato dalla trequarti 
veniva rimpallato la palla 
giungeva a Dessi che con 
tutta la difesa del Porcia 
ferma in attesa del fischio 
dell’arbitro, il giocatore del- 
la Pro pareva proprio in fuo- 
ri gioco, metteva nel sacco. 
Grandi proteste dei padro- 
ni di casa ed espulsione di 
Della Flora. Nel finale giun- 
geva poi la seconda rete di 
T'olloi grazie a una classica 
azione di contropiede. 
Claudio Fontanelli 


1 


MARCATORI: 33’ Bernardo, 13’ s.t. Cecotti. 


SEVEGLIANO: Metti, Tricca, 


Cecotti, 


Terpin, Buso, Seba- 


stianis, Maccagnan, Gerin, Pentore, Paolini, Conzutti. All. 


Buso. 


POZZUOLO: Bin, Pontonutti, Illeni, Sicca, Zamaro, Trango- 
EE (Passaro), Miano, Bernardo, Barbera, Marchesan. 


'apais, 
ARBITRO: Parmeggiani di Mestre. 


San Luigi 2 


MARCATORI: 16° pt Mervi- 
ch, 36° Boromeo, 10’ Silve- 
stri (aut), 30’ Cermeli (1). 

TRIESTE CALCIO; Braini, 
Bensi, Della Zotta, Tognon, 
Masutti, Cernecca, De Bosi- 
chi, De Pangher, Mervich 


(44’ st Steiner), Fogar, Mon- 
te (12° st Tamburini). All: 


Grillo. 

SAN LUIGI: Ferluga, Scher, 
Trevisan, Bossi, Calò (17° st 
Mochi), Glavina, Giorgi, Sil. 
vestri, Boromeo, Amarante, 
Cermeli. All.; Milocco. 


ta, Giorgi, Braini, Mervich, 
Boromeo. Espulso Cernec- 
ca. 


TRIESTE Quattro reti, buon 
spettacolo, pubblico e con- 
sueta coda di recriminazio- 
ni sull'operato arbitrale. La 
stracittadina giuliana di Ec- 
cellenza si consuma così, 
tra un manto di nebbia che 


TRIESTE L'allenatore Grillo 
«digerisce» a fatica il pareg- 
gio al termine del derby: «Ac- 
cetto il punto con qualche ri- 
serva — commenta il tecnico 
del Trieste Calcio — abbiamo 
accusato un certo calo nella 
ripreSa, è vero, ma ho dei 
dubbi sul rigore. Le condizio- 
ni poi del terreno, la nebbia 
ela sosta non ci hanno aiuta- 
to». Cernecca, solito protago- 


Il tiro di Mervich che regala il primo gol al Trieste Calcio. 


imperversa e i grandi rim- 
pianti finali da parte del 
Trieste Calcio, ancora frena- 
ta nel cammino della promo- 
zione. Il derby annovera il- 
lustri assenti nei rispettivi 
schieramenti, Trieste Cal- 
cio privo di Bussani, Zobec 
e Di Donato, sanluigini sen- 
za Drago, Michelazzi, Paoli 


e Daris. Avvio di gara pro- 
rompente; dopo nemmeno 
un minuto Monte ha la pal- 
la buona ma l’ex Vesna si 
inceppa maldestramente a 
poco più di due metri da 
Ferluga. Replica immedia- 
ta con Giorgi che trova in 
Braini uno sbarramento im- 
placabile in area piccola. Il 


Grillo «digerisce» a fatica il pareggio nel derby 
I sanluigini in festa si stringono attorno a Milocco 


nista tra il Trieste Calcio, 
ha anch'egli dubbi sulla con- 
cessione della massima puni- 
zione: «Ma quale spinta ai 
danni di Giorgi, l’azione era 
finita mi pare — spiega il di- 
fensore — nessuna polemica 
— aggiunge — perché ritengo 


... 
1 
(1) 


MARCATORE; 20’ st Coan (rig). ; 
SACILESE: Dalla Libera, Perosa (Coan), Rossetti, Pessot, 
Toffolo Fabio, Toffolo Andrea, Cicutto, Beacco (Piovesana), 


Moras (Zambon), Giavon, Sco 


eller. All: Tomei. 


MOSSA: Fulignot, Chiabai (Gruden), TRONCO (Tioni), Can- 


dotti, Dorliguzzo, 
ITRO: Clarotto. 


Coccani, Pizzimenti, Ca; 
lo; Feresin, entili. All: Cupini. 
ARB 


famo, Giacomel- 


che abbiamo rallentato noi, 
come un po’ succede da qual- 
che giornata, su questi cam- 
pi allentati dal maltempo». 
Fronte sanluigino in festa: 
«Punto meritato credo — 
chiosa il tecnico Milocco — ri- 
montare due volte con una 


DERE cui. 


| Trieste Calcio monopolizza 


le prime fasi della gara e il 
vantaggio non si fa attende- 
re. Lancio in area di Della 
Zotta, Ferluga e. Trevisan 
Vanno a spasso, non certo 
Mervich appostato dove ser- 
ve e bravo con tocco ravvici- 
nato di astuzia. Ferluga è 
quindi bravo a spegnere un 
siluro su punizione di Della 
Zotta ma proprio quando i 
lupetti sembrano avere il co- 
mando delle operazioni arri- 
va, inaspettato e bello, il pa- 
reggio: Cermeli con un son- 
tuoso tacco per Giorgi, da 

juesti a Boromeo, pronto 

estro ravvicinato imparabi- 
le. Arriva poi la nebbia e 


l'arbitro congela le ostilità . 


per un quarto d’ora. Sparito 
Il banco, al ritorno in cam- 
po, è il San Luigi a denota- 
re maggior assetto. Dopo la 
sfortunata autorete di Silve- 
stri, su azione di Monte ar- 
riva il pareggio definitivo di 
Cermeli su rigore concesso 
per presunto fallo su Gior- 


Francesco Cardella 


squadra del calibro del Trie- 
ste Calcio non è da tutti. Ci 
siamo espressi bene non so- 
lo nella ripresa — aggiunge — 
anche nel primo tempo, al di 
là del gol, avevamo ‘creato 
qualcosa». «Il rigore era giu- 
sto — sottolinea invece deci- 
so Alex Giorgi — la spinta ai 
ci danni è stata indub- 
ia». 


fc. 


MARCATORI: al 37°pt. Della Negra, 46° pt. Peressutti. 7 
‘RIVIGNANO: Zardini, Specogna, De Nicolò, Tonizzo; Toniut- 


to, Puntisso, Neret, Beltrame, 
fs (90° Nadalin). 


ATI 


Marani (94° Cicutin), Della Ne- 
3 Trevisan. 


ZANESE: Meden, Trevisan, Favero, Tomizza, Fantini 
(65° Mansutti M.), Marnicco (46° Gazzino), Mansutti G., Bel- 
trame; Vosca, Colussi, Simaz. All: Tedeschi. 
ARBITRO: Brandolin di Cormons. 


NOTE: espulso al 42? s.t. Illeni 


sm 


SEVEGLIANO Strana partita quella fra Sevegliano e Pozzuolo, 
in quanto, con Metti migliore in campo e Bin inoperoso, la 
gara è terminata con un giusto pareggio. Demerito del Poz- 
zuolo che non ha sfruttato le occasioni create e, solo in par- 
te, merito del Sevegliano che ha utilizzato un errore difen- 
sivo ospite ruminando, per il resto, un calcio accademico 
avanzando con uno sterile tic-toc, senza aperture di fanta- 
sia, E, invece, proprio da una rara apertura è venuta la re- 
te e, da un’altra, sul finire (41°) Gerin non ha avuto il co- 
raggio di battere di prima intenzione. Erano appena passa- 
ti 8 secondi dall'inizio e Metti doveva compiere un primo 
miracolo su Sicca; SUO 12 minuti tutti e cinque i calci 
d’angolo battuti dal Pozzuolo, dicono della sua suprema- 
zia, sfociata al 33° nella rete del vantaggio siglata da Ber- 
nardo sfuggito a Buso. Sevegliano sfiorava il montante al 
38°, su punizione, ma mai pericoloso. Nella ripresa al 13° 
Cecotti sorprendeva il suo avversario e siglava il pareggio. 
Al 22’ assist di Miano per Trangoni ma Metti era insupera- 


NOT 


spulso Scodeller al 25° st per proteste. 


_... 


SACILE Una vittoria tutto sommato meritata quella della Saci- 
lese che non riesce Gorninave a esprimere il suo grosso po- 
tenziale. Un primo tempo davvero bruttino dove succede po- 
co o nulla. Bisogna attendere sino alla mezz'ora per annota- 
re un altro episodio degno di nota. Protagonista Scodeller 
che lungo la fascia sinistra semina un paio di avversari e 
iunto in area scaglia un gran sinistro verso la porta del 
ossa e coglie la traversa. 
Nella ripresa la partita si vivacizza e la Sacilese cerca con 
più convinzione il vantaggio. E al 20° la situazione si sbloc- 
ca. Coan pennella un cross in area e Dorliguzzo entra in con- 
tatto con Scodeller. Per l’arbitro si tratta di calcio di rigore 
che viene trasformato da Coan, A questo punto il Mossa si 
riversa in avanti alla ricerca del pareggio e lascia ampi spa- 
zi al contropiede avversario. La palla per pareggiare il conto 
ai giuliani giunge al 33° quando una punizione di Feresin co- 
glie il palo e sulla ribattuta il tiro di Catalfamo viene respin- 
to dal muro dei difensori isontini. E in chiusura la Sacilese 


NOTE: ammoniti Fantini, Beltrame, Neret, Mansutti G., Spe- 
cogna, Espulso Beltrame. 


proseguio dell’azione l’arbitro fischia una punizione a due 
al limite. per il Rivignano. Batte Peresson di prima ma la 
alla sbatte contro un difensore ospite e Meden è battuto. 
Nella ripresa gli ospiti rimangono in 10 per l’espulsione di 
Beltrame reo di un veniale spintone a un avversario che 
l’insufficiente arbitro Brandolin giudica grave per Tedeschi 
non c'è più nulla da fare. Anzi potrebbe addirittura subire 


bile. Calava il Pozzuolo, non cresceva il Sevegliano. 


IL PUNTO : 


Alberto Landi 


spreca due ottime occasioni per rimpinguare il bottino. 


La rincorsa vincente del sorprendente Tamai 


TRIESTE Come previsto alla 
vigilia, la 21a giornata era 
favorevole alla Pro Gorizia 
di Portelli che non ha certo 
faticato troppo per battere 
il fanalino di coda, il Por- 
cia di Saccher e ha così ag- 
giunto un) paio di punti in 

iù di vantaggio. Il Trieste 

i Grillo doveva vedersela 
nel derby con il San Luigi 
di Milocco ed incontri simi- 
li sono sempre pericolosi. 
Come all'andata i lupetti 
sono stati fermati sul pa- 
reggio ma, almeno questa 
volta hanno segnato i gol. 
Preoccupano però quelli 


TERZA CATEGORIA GIRONE E 


che incassa anche se la vet- 
ta è ad una sola partita. 
Aveva ùn compito delicatis- 
simo anche il Pozzuolo di 
ao Rischiava molto, 
addirittura il sorpasso, da 
parte del Sevegliano di Bu- 
so. Ma occhio al Tamai di 
Morandin che battendo il 
Ronchi di Zuppicchini, con- 
ferma tutte to pualità che 
si sapeva possedere già all’ 
inizio di campionato ed è 
ritornato prepotentemente 
ai vertici. Si sta ripetendo 
un po’ la storia dello scorso 
anno da parte delle "furie 
rosse" tamaiote, quando, 


pur retrocedendo dal Na- 
zionale, aveva fatto un gi- 
rone di ritorno esaltante. 
Per quanto riguarda la lot- 
ta per non retrocedere, otti- 
mo il salto del Rivighano 
di Trevisan che mettendo 
sotto la Manzanese dell’ex 
Tedeschi, non solo e per la 
prima volta, è fuori della 
zona retrocessione, ma ha 
anche messo un po’ in af- 
fanno tutta una serie di 
squadre che da domenica 
prossima non possono più 
scherzare visto che la coda 
non dorme... 

Oscar Radovich 


Il Talmassons «gela» gli ardori dell'Azalea 


MONFALCONE Nel girone E del- 
la terza categoria si ferma 
l’Azalea bloccata incredibil- 
mente sul pareggio, 2-2, dal 
Talmassons, squadra di bas- 
sa classifica. I secondi della 
classe, dopo essere passati 
in VAnIarzio con Graziuso, 
sbagliano ben due calci di ri- 
gore e si fanno raggiungere 

‘azie a un tiro deviato ma- 
‘amente da un difensore. Fi- 
nisce con un pareggio pure 
lo scontro tra Pocenia e Fol- 
gore. Accade tutto nella pri- 
ma frazione di gara: passa 
prima il Pocenia con Trevi- 
sani, in seguito a un traver- 
sone dalla fascia destra che 
la punta raccoglie con un ti- 
ro al volo; al 44’ del primo 
tempo la Folgore pareggia 
con una punizione deviata 
dalla barriera sulla quale 


l'estremo difensore dei pa- 
droni di casa non può nulla. 
Brian va invece a vincere 
in quel di Sedegliano, con il 
iù classico dei risultati, 
-0, staccando con l’ennesi- 
mo risultato positivo l’Aza- 
lea di cinque punti. Dopo 
un primo tempo molto equi- 
librato durante il quale il ri- 
sultato non riusciva a sbloc- 
carsi, nella ripresa i primi 
della classe liquidano gli av- 
versari grazie a una dop- 
pietta di Tonizzo (un rigore 
e una conclusione dopo una 
splendida triangolazione). 
rutta la partita tra Rivol- 
to e Blessanese, finita 1-0 
per i padroni di casa. La re- 
alizzazione al 25° della pri- 
ma frazione, causa un retro- 
paesano errato sul quale 
a punta avversaria sl av- 


venta conquistando i tre 
punti. Arbitraggio non im- 
peccabile, quello di Rivolto, 
come quello di 7Spighe-Per- 
tegada, incontro finito 4-2 
er l’undici di Basiliano. 
li ospiti, in vantaggio fino 
a 10° dala fine per 2-1, si so- 
no. visti prima annullare 
una rete apparentemente 
regolare, poi raggiungere e 
sorpassare 3-2 in sospetto 
fuorigioco. Il 4-2 finale arri- 
va in pieno recupero. Lo 
scontro di bassa classifica 
tra Romans e Pieris B (2-1 
it i primi) evidenzia un 
jeris irriconoscibile, che 
dopo essere passato sull’1-0 
etta tutto al vento a causa 
î grossi errori difensivi. 
Bella la partita del centro- 

campista Braida. 
Marco Spanghero 


ci. 


MARCATORI: nel p.t. al 47? 


.Salvador; nel s.t. al 36° Poz- 


zar, al 46° Joan. 

FANNA CAVASSO: Ottocen- 
to, Rovere, Bernardon, Zil- 
li, Gasparin, Chiavutta (dal 
29’ s.t.Oscar Davide), Men- 
dizza (dal 28’ s.t. Stefano 
Davide), Grisostono, Giorgi 
(dal 29’ s.t. Martini), Dega- 
no, Faletti. 

SANGIORGINA: Reale, Ta- 
verna Turisan, Sinigaglia, 
Quadrigno, Casadio, Joan, 
Mazzara (dal 40’ s.t. Zago), 
Delpin, Pozzar (dal 37 s.t. 
Todone), Macor (dal 18° s.t. 
Coccolo), Salvador. 
ARBITRO: Bevilacqua di 
Monfalcone. 


ighe-Pertegada 

Pocenia-Folgore 

Rivolto-Blessanese 

Romans-Pieris B 

Sedegliano-Brian 

Talmassons-Azalea 
i alsped 


Azalea-7 Spighe 
Blessanese-Sedegliano 
Brian-Talmassons 
Folgore-Rivolto 
Italsped-Pocenia 
Pertegada-Romans 
Riposa: Pieris B 


Brian 
‘Azalea 
Sedegliano 
7 Spighe 
Pocenia 
Folgore 
Blessanese 


uso 


SROWNOSNAD 


Pertegada 
Rivolto 
Pieris B 
Italsped 
Romans 
Talmassons 


la terza rete. 


FANNA:Perentoria vittoria di 
una Sangiorgina in salute 
che penalizza oltremodo uni 
Fanna Cavasso che paga le 
assenze di almeno quattro 
pedine importanti. Ne è 
uscito un incontro sempre 
in mano agli ospiti che han- 
no affondato soprattutto 
nel finale. Il gol del vantag- 
gio viene siglato solo nel re- 
cupero del primo tempo: af- 
fondo di Macor e palombel- 
la dal fondo: il pallone sal- 
ta l’intera difesa ed è raceol- 
to da Salvador che di testa 
inganna tutti e porta in 
vantaggio i suoi. 
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Nella ripresa le possibilità 
del pareggio vengono pro- 
gressivamente spente dal- 
l'attenta compagine ospite 
che dilaga nel finale appro- 
fittando di un progressivo 
sfilacciamento dello schie- 
ramento locale, Al 80? è Sal- 
vador ad andar vicino al 
raddoppio ma Rovere è 
pronto alla deviazione. AI 
36° Pozzar non perdona: 
raccoglie una conclusione 
di Mazzaro e beffa control- 
lore e portiere. Ancora nel 
recupero il terzo sigillo cre- 
misi. Stavolta è Salvador a 
liberare Joan che con un 
pallonetto mette fine alla 
partita. 

p.l.v. 


della giornata il Pozzuolo riesce a strappare solo un punto a Sevegliano 


ECCELLENZA 


Cormonese-Centro Mobile 
Fanna Cav.-Sangiorgina 
Porcia-Pro Gorizia 
Rivignano-Manzanese 
Trieste C.-San Luigi 
Sacilese-Mossa 
Sevegliano-Pozzuolo 
Tamai-Ronchi 


Na i NNSOOL 


Pro Gorizia 
Trieste C. 
Pozzuolo 


Sevegliano 380121,7 
Tamai 38 21 
Sacilese 34 21 
Sangiorgina 34. 21 
Cormonese RISI 
Manzanese 26 21 
Fanna Cav. 24 21 
Ronchi 24 21 
Mossa 2421 


Porcia 


VIA ROS 


% ul 
€. del Mobile © 
MARCATORE: al 22’ pt Ba- 


FR 
CORMONESE: Fabro, Spes- 
sot, Sellan (dal 44’ st Berto- 
lutti), Tedesco, Hadzic, Pre- 
vedini, Grattoni (dal 32? st 
Moro), Buzzinelli, Odina, 
Devetak (dal 30’ st Zuttion), 
Basaglia. All. Battistutta. 
(0/0 O DEL MOBILE: 
Lazzer, Ros, Stella, Monai, 
Brisotto, Dipierro, Restiot- 
to (dal 19’ st ampagna), Ce- 
velotto (dal 28* st Piccinin), 
Rosson, Buffa, Battiston. 
All, Brusadin. 
ARBITRO: Grazioli di Ma- 
niago. 
NOTE: calci d’angolo 3a 2a 
favore della Cormonese. 
ioniti: Cevelotto, Ros, 
Stella, Restiotto, Grattoni, 
Prevedini, Piccinin. Espul- 
si: Dipierro e Lazzer. 


Cormones 


CORMONS In una 


artita di co- 
lore grigio la Cormonese è 
riuscita a conquistare l’inte- 
Ta posta grazie a uno spun- 
to di Basaglia che al 22° del 
pro tempo ben servito da 

levetak se ne andava in ve- 
locità presentandosi tutto 
solo davanti a Lazzer che 
infilava con un bel diagona- 


.le. Da quel momento in poi 


la Cormonese smetteva in 
ratica di giocare arroccan- 
LOS in difesa e concedendo 
così troppi spazi agli avver- 
sari, Il Centro Mobile però 
non riusciva a sfruttare la 
situazione. La sua azione 
era farraginosa e di occasio- 
ni vere e proprie non ne riu- 
sciva a creare. L'incontro 
con il passare dei minuti ca- 
lava sempre più di tono. La 
squadra di Brusadin poi si 
innervosiva e le ammonizio- 
ni cominciavano a fioccare. 
Nel secondo tempo al 27° 
la Cormonese reclamava 
un rigore per un atterra- 
mento di Devetak. L’arbi- 
tro ben piazzato espelleva 
Dipierro quale ultimo uo- 
mo ma assegnava solo una 
punizione dal limite. Al 41° 
però il direttore di gara 
non aveva esitazione di con- 
cedere il rigore per una 
spinta a Stella in area cor- 
monese. Il Centro Mobile 
aveva così l'occasione per 
pareggiare ma Battiston ti- 
rava alto e il risultato non 
cambiava. Da registrare an- 
cora l’espulsione al 45’ del 
ortiere Lazzer per un fallo 


.fuori area commesso su Ba- 


saglia lanciato a rete. 
Antonio Gaier 


_ 


Il Santamaria impone la legge del più forte 


MONFALCONE .Il Santamaria 
ora si comporta veramente 
da primo della classe: sul 
difficile rettangolo del Mali- 
sana, la compagine di Edo- 
ardo Bearzi, primatista nel 
girone «F», si porta in van- 
taggio, difende con i denti 
il risultato e finisce l’avver- 
sario con astuzia, -I padroni 
di casa premono nella pri- 
ma mezz'ora esaltando il 
guardiano —biancazzurro 
Barranco e cadono sulla mi- 
cidiale testata di Malisan 
(traversone di Nicola Tra- 
vaini). Nella ripresa lo stes- 
so giocatore viene steso in 
area e Paviotti trasforma 
con sicurezza per il 2-0 fina- 
le. Il Castions rulla senza 
patemi il Portuale B grazie 
all’autorete del guardiano 


triestino su corner di Mar- 
tellos e alle doppiette di Ti- 
ussi e Turri, L'altra fuori- 
classifica, il Primorje_ B, 
sbanca il terreno.di un Fos- 
salon ampiamente rimaneg- 

iato. Rete di Bianco, pari 

î Daniel Ardessi, chiude il 
triestino Kuk, il tutto nel 
primo quarto d’ora della se- 
conda frazione. Pari a oc- 
chiali tra Ontagnanese e 
Terzo, con entrambe le for- 
mazioni che si lamentano 
della direzione ‘arbitrale; il 
direttore di gara è ‘andato 
fuori di testa dopo settanta 
minuti nei quali non aveva 
sfigurato. La giacchetta ne- 
ra ha espulso dapprima 
Trevisan e Gasparotto del 
Terzo, poi non ha concesso 
un rigore sacrosanto ai loca- 


li, senza contare le dieci-do- 
dici volte che ha pescato i 
giocatori in fallo nelle ri- 
messe.laterali. Un colpo di 
testa di Ferles al 15° spalan- 
ca le porte del successo sul 
Grado al Villesse: non suc- 
cede altro in questo match. 
Passo in avanti dell’Audax 
che regola per 2-0 il Beglia- 
no in trasferta. E dire che i 
padroni di casa avevano 
avuto l'occasione per impat- 
tare, ma Spessot ha fallito 
dagli undici metri dando vi- 
ta all’azione del raddoppio 
firmata da Toscani. Un pa- 
ri, quello tra Pieris e Stras- 
soldo, che accontenta so- 
rattutto questi ultimi: 
Jussi apre per i granata 
che nella ripresa vengono 

ripresi. 
Matteo Marega 


Rivignano ARES] 
San Luigi 2021 
Centro Mobile ASI 


Centro Mobile-Trieste C. 
Manzanese-Cormonese 
Mossa-Rivignano 
Pozzuolo-Sacilese 

Pro Gorizia-Sevegliano 
Ronchi-Fanna Cav. 

San Luigi-Tamai 
Sangiorgina-Porcia 
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34. 12 
38 23 
27. 12 
32 
27 
24 
28 
18 
26 
15 
15 
15 
19 
17 
15 
12 
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MARCATORI: p.t. 39° Lepo- 
re; s.t. 10° Narder. 
TAMAI: Padoan Amadio, 
Narder (Stella), Giordano, 
De Marchi, Verardo (Stoc- 
co); Rubert, Zanardo, Cle- 
va, Lepore, Bortolin (Led- 
da). Allenatore: Morandin.. 
RONCHI: Pavesi, Butti- 
ion, Benvegnù, Ferletic; 
oselj,  Secli, Iacoviello 
(Timperi), Doria, Longo» 
Montina (Visintin), Gottar- 
do (Jarc). È 
ARBITRO: Pinz .di Cervi 
gnano. lr 
TAMAI La superiorità tecni 
ca e le motivazioni dei pa- 
droni di casa hanno, fatto 
un’impietosa differenza, 
'Tamai è stato sufficient 
spingere sull’acceleratore 
per una decina di minuti 
tra la fine del primo temp0 
e l’inizio della ripresa, pef 
assicurarsi l’incontro. La 
formazione di Morandin 
poi si è limitata a controlla; 
re le confuse reazioni degli 
avversari. Alla mezz'ora si 
sveglia poi il Tamai che 
crea ben tre opportunità 
per andare a segno in rapi- | 
la successione. 
Il gol è comunque nell’aria 
ed arriva al 39° quando Cle- 
Va giunto al limite spara 
una gran bordata che viene 
respinta in qualche mod0 
dal muro dei difensori av: 
versari, la palla termina 
proprio sui piedi di Lepore 
che insacca da sottomisura. 
L'inizio di ripresa è tutto 
peri rossi di casa che al pri‘ 
mo minuto hanno la palla 
buona per chiudere il cont0 
ma Bortolin, ben smarcatt 
da Giordano, manda a la 
da buona posizione. Lepor? 
sale in cattedra e pritna in” 
egna Pavesi in una diffici” 
To parata a terra e poi offr? 
l’assist per il secondo gol @ 
Narder che di testa super? 
con un pallonetto il pur bra 
vo Pavesi, Il Tamai sbagli9 
anche la terza rete intorn0 
al quarto d’ora con Bortoli? 
che ben assistito da Stella 
coglie i legni della port@ 
giuliana. Nel finale i padro 
ni di casa calano il ritmo © 
il Ronchi si fa rivedere i 
area avversaria ma Long? 
non è certo una buona gio!” 
nata e manda a lato due fe 


vorevoli occasioni. 13 
cf 


Begliano-Aud.S.Anna 0 
Fossalon-Primorje B 1 
Malisana-Santamaria 0 
Ontagnanese-Terzo 0- 
Pieris-Strassoldo 1 
Portuale B-Castions 1 
Villesse-Grado 1 
5 


Aud.S.Anna-Villesse 
Castions-Begliano 
Grado-Fossalon | 
Pieris-Portuale B 

Primorje B-Malisana 
Santamaria-Ontagnanese 
Strassoldo-Terzo 


o, 
Santamaria 49/1915 4 i) {1 
Castions 45 19 13 6 047 4 
Terzo 9 1812 3 35099 
Pieris 35 1910 5 436% 
Aud.S.Anna . 28 19 8 4 13 
Malisana 251874 178 
Strassoldo © 2519 7 4 85 pi) 
Begliano 2419 6,6 71793 
Ontagnanese 22 19 5 7 13 31 
Villesse 1919 4787038 
Primorie8 1919 5 410132 
SC Lo 

ssalon 

Portuale B(-1) 4/19 1 2 1619 


| Verbrrinni alert te e; 
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VI 


IL PICCOLO 


CALCIO PROMOZIONE L'incontenibile Krmac trascina la prima della classe all'ennesimo successo, mentre gli uomini di Medeot rischiano a San Canzian 


Palmanova in gita a Grado, Monfalcone al palo 


Giornata all'insegna dell’«ics» per le triestine: Latte Carso deludente, vani attacchi del Vesna, Ponziana nervoso 


almanova 3 


MARCATORI: 2° Iacuzzi, 15° 
Krmac, 31° Iussa ; nel s.t. al 
£ Krm: 


AC. 
GRADESE: Franco, Rever- 
dito, Tognon (25’ Giorda), 
Macor, Cicogna, Degrassi, 

arin, Iacumin, Lauto (20° 
S.t. Troian), Marchesan, Ius- 
Sa. AII, Gallizia. 
PALMANOVA: Cantarutti, 
Del Fabbro, De Crignis, Bi: 
doggia, Glauco Fabbro, Tar- 
gato, Bruno, Pagnucco (1° 


St Baviotti), Krmac (39' s.t. 
Tomasetich), Pinos (30’ s.t.' 


Ghirardo), Jacuzzi. All. Tot- 


olo, 

ARBITRO: Tonon di Tol- 
Mezzo. 

NOTE. Ammoniti Reverdi- 
to, M: 


GRADO Continua inarrestab: 

© la marcia del Palmanova 
che vince, meritatamente, 
anche a Grado. E avrebbe 


conquistato l’intera posta 
probabilmente anche senza 
aiuto della terna arbitra- 


y 
L 


MARCATORE: nel p.t. al 9° 
ani (autorete). 

SE: Rigo, Varone, 
Demonti, D'Antoni, S. D’An- 
Na, Talian, Borgobello, Mi- 
locco, Colonna, Tempo, G. 
D'Anna. AII. Dianti. 
CIVIDALESE: Tani, Zulia- 
ni, Bon (Quercioli), Nicolet- 
tis, Fabian, Quergiz, Bier, 

ena, Cudric ( o), Deni- 
Doll, Falcioni. All Zappami- 
O, 


ITRO: Stefanutti di Tol- 

Mezzo. 

NOTE: ammoniti Colonna, 
alcioni, Quergiz; espulso 
uercioli 

Va — 


MARANO Vince la Maranese 
riaccende le speranze di 
Salvezza dopo un periodo 
buio. Partono in avanti gli 
Ospiti, ingabbiando Seat - 
ro trequarti i padroni di ca- 
sa nei primi cinque minuti 
di gioco. Dopo l'assalto civi- 
dalese i locali mettono la te- 
sta fuori dalla propria me- 
tà campo e trovano il van- 
taggio al 9°: Colonna effet- 
ua un lancio senza pretese 
dall'asse mediano del terre- 
No di gioco che Tani in pre- 
Sa difettosa fa carambolare 
Clamorosamente in rete. Lo 
Svantaggio ha un forte con- 
traccolpo sicologico sul- 
l'undici di Cda einero- 
Verdi ne approfittano maci- 

ando gioco. Al 38° Borgo- 


Di 
- bello sfiora il raddo pio con 


a conclusione dal lato 
“irto dell’area che si spe- 
le di poco a lato. In chiu- 
Sura ancora Borgobello fal- 
lisce il colpo del 2-0. Nella 
lipresa il canovaccio è lo 
tesso e i lagunari si rendo- 
No fera al 7° con una 
Combinazione Tempo-Colon- 
Na, finalizzata da Stefano 
D'Anna, ma il suo destro 
Viene sventato sulla linea 
dal libero Quergiz. Al 20° 
Totesta vivacemente la 
aranese per un gol di te- 
Sa annullato a Giorgio 
‘Anna dal direttore di ga- 
È per una presunta scorret- 
€2za. Sul finale si assiste a 
inutile arrembaggio civi- 
dalese, congelato dall’otti- 
a retroguardia locale e co- 
ì la partita si chiude sul- 
1-0. Da segnalare l’espul- 
None di Quercioli al 35° del- 
A ripresa per reazione do- 
0 un intervento da censu- 
ta di Tempo che avrebbe do- 
Uto essere sanzionato dal 

Signor Stefanutti. 
Massimo Alvaro 


È TERZA CATEGORIA GIRONE G 


le. Per la prima mezzora si 
vede una sola squadra, 
quella friulana. La gara ini- 
zia con una volata sulla si- 
nistra di Krmac che viene 
messo giù da Reverdito al 
limite dell’area. Per l’arbi- 
tro si tratta di ammonizio- 
ne ma in realtà il gradese 
era l’ultimo uomo. Ad ogni 
modo la punizione è calcia- 
ta alla perfezione da Iacuz- 
zi: la palla batte sotto la 
traversa, ripiomba a terra 
oltre la linea e poi viene ag- 
anciata dal portiere. L’ar- 
Bo fa proseguire ma il 
guardalinee indica giusta- 
‘mente il centrocampo. 
Dopo una miracolosa de- 
viazione di Franco in ango- 
lo su bolide di Bruno, il Pal- 
manova va al raddoppio 
ma questa volta con un’ 
azione viziata da un netto 
fallo di mano del numero 9 
friulano che nell’area picco- 
la si sposta, con la mano ap- 
unto, la palla e calcia a 
otta sicura. L'arbitro non 
era in buona posizione; il 


Latte Carso ci 
ess ii. si 
Zarja/Gaja 1 


MARCATORI: nel p.t. al 28° 
Rabacci; nel s.t. al 20” Gior- 


gi. 
LATTE CARSO: Samsa, Pa- 
ravano, Camozza, Pribaz, 
Ravalico, Visintin, Udina, 
Ferrarese, Rabacci, Milos 
(80° s.t. Valentino), Larzak. 
All, Palcini. 

ZARJA/GAJA: Gregori, Dus- 
soni, Grgic, Laurica, Cotter- 
le, Bostner (20’ p.t. Karis), 
Lorenzi, Sclaunich, Marti- 
nuzzi, Giorgi, Tognetti (22? 
s.t. Strukelj). AIl. Tul. 


TRIESTE Deludente e sicura- 
mente non corrispondente 
alle aspettative il derby 
che vedeva opposti il Latte 
Carso e Zarja/Gaja apparsi 
troppo contratti e guardin- 
ghi: il tempo uggioso, ma- 
linconico e umido sembra- 
va aver un’enorme influen- 
za sui giocatori che, fatti 
salvi alcuni sprizzi anche 
pregevoli, poco hanno fatto 
per vivacizzare l’incontro e 


guardalinee sicuramente sì 
ma non se l’è sentita di 
sbandierare. 

Dopo un’altra occasione 
TEGO dai palmarini (con- 
clusione del solito Krmac 
deviata in angolo) al 31° la 
Gradese accorcia le distan- 
ze. Tussa scambia con Ma- 
rin e dal vertice destro dell’ 
area spara colpendo il palo, 
la schiena del portiere e 
quindi la rete. 

La partita avrebbe proba- 
bilmente cambiato fisiono- 
mia se al 4 della ripresa 
una conclusione di testa di 
Tacumin avesse centrato il 
bersaglio ma è invece il Pal- 
manova ad andare nuova- 
mente a rete su azione di 
contropiede conclusa anco- 
ra da ac. E’ Iussa a cer- 
care ancora di accorciare le 
distanze ma senza fortuna. 
In una occasione ci prova 
anche Marchesan ma P’azio- 
ne più pericolosa è ancora 
dei palmarini. Al 45° Targa- 
to colpisce infatti la traver- 
sa. 

Antonio Boemo 


Promozione /A 


RISULTA 


Cordenone Fontans fredda 

Fiume Veneto-Pro Aviano 

Flumignano-Sarone 

Pagnacco-Chions 

Pro Fagagna-Tolmezzo 

San Daniele-Sas Juniors 
simo-Azzanese 


ONDA LO 


inese-Codroipo 
Chions. 
Fontanafredda-San Daniele 
Pro Aviano-Cordenons 
Sarone-Tricesimo 
Sas Juniors-Pro Fagagna 
Sp.Cordovado-Pagnacco 
Tolmezzo-Flumignano. 


Fontanafredda 41 21 12 
Sas Juniors 39 20 10 
Sarone 3721 11 
San Daniele © 36 2110 
Tolmezzo 32201 
Azzanese. 30 21 
Pro Fagagna 24 21 
Fiume Veneto 24 21 
Codroipo 2321 
Pagnacco © 2321 
Sp.Cordovado 23 21 
22.21 

21 21 
20 21 
15.21 


Flumignano 
Pro Aviano 
Chions 
Cordenons 


Un'azione di Udina del Latte Carso. 


ripagare i tifosi. La palma 
dell’inconclusione va ai pa- 
droni di casa apparsi arruf- 
foni, inconcludenti, senza 
idee, con un gioco lasciato 
al caso senza una strategia 
e; soprattutto, senza grin- 
ta. Gli ospiti, nella prima 
frazione di gioco, se ne sta- 
vano nelle loro trincee e af- 


(1) 


PONZIANA: Gherbaz, Ludovini, Bazzara, Pusich, Papagno, 
Busletta, Fantina (41’ s.t. Schrej), Miletic, De Santi, Frontali, 
Buono (30? s.t. Zei). All, Pongracich. < 
AQUILEIA: Paduani, Milan (24’ s.t. Bonato), Vecchi, Carletti, 
Dore, Grerisane Cester (41° s.t. Don, Menegaldo, Raffaelli 


s.t. Soncin), 
ITRO: Bagnarol di 


NOTE: ammoniti Pusich, Busletta, Miletic, Vecchi e Soncin, 


icapolo, Snidas. All.: 
Pordenone, 


elviso. 


Espulso Miletic per doppia ammonizione. 


[_..... 


TRIESTE Mario Mezzar, Vicepresidente del Ponziana, al primo 


i 


fischio arbitrale ha profetizzato: «Questa partita non la fi- 
niamo in 11». Mezzar è uno che di disciplina se ne intende e 


il suo bi 
sione 


li Miletic e una marea di 


ronostico si è puntualmente concretizzato con l’espul- 


cartellini gialli. Non che Pon- 


ziana-Aquileia sia stata una partita cattiva, solo (inspiega- 
bilmente) nervosa. E quando tra i 22 in campo prevalgono i 
nervi sulla ragione allora è impossibile assistere a uno spet- 
tacolo da goduria. La mancanza di fosforo a centrocampo ha 
provocato la quasi totale assenza di gioco pulito e di conclu- 
sioni pericolose. Forse l’unica della partita è arrivata subito 
e a crearla è stato l’Aquileia al 5: buona palla di Snidas che 
smarca Trevisan, il cui diagonale è impreciso. Poi sul «Ferri- 
ni» cala la nebbia (non solo in senso metaforico) e a vedersi 
sono solo un paio di conclusioni dell'ottimo «veltro» Fantina, 
Nella ripresa l’allenatore friulano toglie un attaccante (Raf. 
faeli) per infoltire il centrocampo, Il risultato è che nessuno 
praticamente esce più dalla linea mediana. Pallone compre- 


so. Quando l’arbitro Bagnarol 


caccia Miletic dal campo la- 


sciando il Ponziana in 10, nessuno ha più Die di costrui- 


re. Pusich riesce comunque a incornare in ti 


‘o parecchio a 


lato e i «veltri» concludono il match facendosi più coraggiosi. 
Malo 020, con il quale si conclude anche il lungo recupero, 


appare il risultato più giusto. 


Alessandro Ravalico 


Montebello spezza la serie vincente del Kras 


Teste Nel girone G di Terza categoria la 
Unga serie di vittorie del Kras è stata in- 
{ftrotta dal Montebello/Don Bosco che, sul 


8) 
REI 
cl 
ù 


ta 


di Dro sorpassato gli avversari con le reti 
Tez e Speranza. «Sicuramente la parti- 


Ra reno amico del Villaggio del Fanciullo, 
Diegato la compagine di Rupingrande 
È ‘3-2. «Pur ridotti in dieci dall’espulsione 
Vengust — racconta l'allenatore 

G 


‘dere la partita e gli avversari, con quat- 
T .Sccasioni, hanno capovolto il risultato». 

i lesiani, dopo aver accorciato con ‘una 
ha; Sistrale punizione calciata da Apollonio, 


timo ha visto |: 
spesa sul punt 
tre Zarjagaja- 


lel Kras 


Vee Stata condizionata TINO di Mega mentr 


cip &ust — dice il tecnico dei sal 
St l— male due reti negli ultimi 20’ dimo- 

to il carattere e la condizione atletica 
ii €Vole della mia squadra». Il Montebel- 


tono 


lesiani Ric- 


nion 3. 


rutto incidente), ora ambisce al 


quinto posto (che si, 
tando in classifica Fogliano e Cgs. Quest’ul- 


ito în gol con Sgarra, mentre il 
stringe al pareggio (1-1) la capolista Sagra- 
do ae al gol di Giugovaz. 
cella la disfatta di Vermegliano e dimostra 
di non essere una squadra da 
cedendo i tre punti di 
(2-3). La compagine di Monfalcone ha se- 

ato con Deotto, Marini e l’autorete di 


ifica play off) agguan- 


a partita contro l’Union so- 


eggio di 0-0 per nebbia, men- 


ermegliano, sempre per 


mancanza di visibilità, non si è nemmeno 
iniziata. Asselti, Sila e l’autorete di Kozina 
ij Cor — ci siamo portati sul 2-0 (Dagri, Co- Pitmazione al Breg di superare (3-1) il San 
ide) giocando bene fino alla mezz'ora della 

presa. Purtroppo non siamo riusciti a 
(i) 


Cus co- 
Venus can-. 


allottoliere 


misura alla Romana 


‘e la squadra di Canario ha 


risposto con Moratto e Spivach. 

ERA la classifica senza le squadre B: 
Sagrado 383; no 31; Romana 29; 
1 e Kras 26; Fogliano, 

Bosco, che ha voluto dedicare la vit- Ces 19; Cus 15; San Vito 14; Venus 5; 
Der 53 Presidente Modolo (costretto a letto 


ontebello/Don Bosco e * 


Pietro Comelli 


fidavano alle palle lunghe i 
tentativi di sbloccaggio.e.i 
padroni di casa si prestava- 
no a pieno a ciò trovandosi 
spesso a dover neutralizza- 
re i contropiedi avversari; 
la prima occasione, infatti, 
è dello Zarja/Gaja al 107, 
ma Ferrarese riusciva a sal- 
vare sulla linea e al 15° 


Promozione /B 


Capriva-Lucinico (o) 

Gradese-Palmanova 1 

Latte Carso-Zarja Gaja Ù 
1 


Manzano-Muggia 
Maranese-Cividalese 


Aq 
Cividalese-Capriva 
Lucinico-Ponziana 
Monfalcone-Maranese 
Muggia-S. Canzian 
Palmanova-Manzano 
Vesna-Gradese 

Zarja Gaja-Primorjie 


ua 
A 

54 2117 3 
37 2110 7 43326 
3521 811 


Lucinico 
Monfalcone 


Latte Carso. 3521 10 5 630 23 
Gradese 3221 9 5 7.39 31 
Muggia 29 21 8 5 820 22 
Zarja Gaja 2821 610 525 18 
Aquileia 27 21 7 6 829 29 
Primorje 27 21 7 6 823 31 
Cividalese 2421 6 6 922 24 
Ponziana 24 21 6 6 923 29 
Manzano 23 21 5 8 818 21 
Capriva 2121 5 610 9 18 
Vesna 1821 212% 13 21 
5. Canzian 17 21 3 81021 37 
Maranese 1721 3 81 


Giorgi, tentando dai 30 me- 
tri, sparava alto. Al 23° pri- 
mo autentico affondo dei 
«lattai» e Rabacci dai 30 
metri infilava dritto nel 
«sette». Il resto del primo 
tempo continuava senza 
sussulti e le speranze di tut- 
ti erano nella ripresa ma la 
musica cambiava di poco e 
si faceva un po’ più allegra 
solo perché gli ospiti cerca- 
vano il pareggio e al 12° 
Sclaunich si portava davan- 
ti a Samsa che riusciva a 
parare; al 15° Paravano in 
area sparava alle nuvole 
ma la pressione maggiore 
era dei ragazzi di Tul che 
al 20° si procuravano una 
punizione che veniva tirata 
da Cotterle. Il suo tiro era 
una bordata ma Samsa riu- 
sciva a respingere; sul rim- 
balzo, però, aveva la meglio 
Giorgi che pareggiava. Gli 
ospiti tentavano ancora 
qualcosa ma sul finire era- 
no i padroni di casa che 
spingevano un po’ di più 
ma senza incisività. 
Domenico Musumarra 


MARCATORI: st al 6° Faggiani e al 28’ Sotgia 


CAPRIVA: Sorato, Degano, Am] 
st Diviacchi), Vezil, Tassin, Scarel, 


bro, All: Scarel. 


brosi, Azzano, Spessot (83° 
Macuglia, Striolo, Fab- 


LUCINICO: Prodani, Bianchetti, Bianco Flavio (38° st De 
Marchi), Goretti, Bianco Dodo, Carruba, Zulli, Valentinuz- 


zi (11° st Sotgia), Fa; 
ARBITRO: Murano 


car 


CAPRIVA Il Lucinico vola... sulle ali di Faggiani. Il fantasi- 


iani, Germinario. All.: Campi. 
i Latisana 


sta nerazzurro regala a mister Campi il secondo derby sta- 
gionale. E se a novembre il match-winner fu «Titta» Peres- 
sini, questa volta la parternità della vittoria è da dividere 


tra i Dodo Bianco e, a, 
stian. Il primo a centrocampo 


Dono, il fanambolico Cri- 


{a contenuto e, in alcuni 


tratti, sovrastato l’allenatore-giocatore Massimo Scarel. E 
senza il cervello del centrocampo il Capriva si è via via 
smarrito senza più trovare trame di gioco e gol. L'altro, 
Faggiani, ha il merito di avere sbloccato il risultato e co- 


perto ogni zona del cam 


o. Ma il Lucinico questa vittoria 


se l'è davvero sudata. Gli ospiti iniziano bene. E al 20° po- 
trebbero anche andare in gol se il tiro al volo dal limite di 
Zulli fosse più preciso. Poi, dopo lo scampato pericolo, il 
Capriva sale in cattedra. La pressione si concretizza al 31° 


quando Fabbro, servito da 


acuglia, in sforbiciata colpi- 


sce la traversa e le punta delle dita del reattivo Prodani. 


Nella seconda frazione il Lucinico 
E al 6° arriva il vantaggio; cross 


arte più concentrato. 
alla sinistra di Flavio 


Bianco e sinistro vincente al volo di Faggiani. Passano tre 
minuti e il Capriva si trova sul dischetto del rigore per im- 
pattare il risultato, ma il tiro di Macuglia finisce a lato. I 


rossoneri, così, vanno in confusione e al 28° 


Sotgia con un 


erfetto diagonale finalizza uno splendido traversone di 


izzi. E sul 


3.a Cat. - Gir. G 


Breg-San 3-1 
Centro U.S.-Sagrado 1-1 
Montebello-Kras 3-2 

2-3 


Union-C.G.S. 
Venus-Romana Monf. 
Zarja-Vermegliano rinv. 
Ripo: ‘ogliano 
Fogliano-Venus 
Kras-Centro U.S. 

Romana Monf.-Zarja 
Sagrado-Breg 

San Vito-Union 
Vermegliano-Montebello 
Ripo: 


Vermegliano 37 16 11 4 14514 
Sagrado 37 1811 4 32612 
Kras 3318 10 3 52916 
RomanaM. 3217 10 2 
Breg 3117 94 
CGS. 2917 7 8 
Fogliano 2517 74 
Montebello 2318 6 5 
SanVito (-1) 2018 5 6 
Zarja 1817 60 
Centro U.S. 1617 210 
Venus BEIGARie02, 
Union 31610 


a 0 il match è praticamente chiuso. 


Ascanio Cosma 


REGIONALE FEMMINILE 


MARCATORI: 9° e 44° Tom- 
sig, 2° e 29° s.t. Zanuttig. 
SAN CANZIAN: Suraci, Boz- 
zero, Buonocunto, Mauri, 
Giacuzzo, Trentin, Tomsig 
(19’ s.t. Biondo), Cadez, Pa- 
cor (7° s.t. Bass), Cocchiet- 
to, Pasia (50° s.t. Minin). All. 
Comisso. 

MONFALCONE: Mainardis, 
Cragnolin, Blasi, De Fabris, 
Giorgi, Moratti, Titunel (27 
s.t. Apollo), Zanuttig, Pado- 
an (20° s.t. Noselli), Novati, 
Martignoni (51° s.t. Ortola- 
no). All. Medeot. 

ARBITRO: Schettino di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti Pacor, Ca- 
dez, Martignoni, Cocchiet- 
to, Blasi, De Fabris, Tom- 
sig, Trentin, Apollo. 


SAN CANZIAN Il cuore contro 
la classe. Ovvero il San 
Canzian contro il piede illu- 
minato di Zanuttig nel der- 
by della Bisiacheria. 


Vesna 1 
MARCATORI: al 30° st Sirca 
e al 43’ st Lando. 


PRIMORJE: Babich, Bazza- 
ra, Gustin, Batic, Lovrecie, 
Stoka, Pahor (al 36’ st Brai- 
ni), Leghissa, Spazapan (al 
32° st Ostruska), Lando, Pe- 
scatori, Spadaro, Emili. All. 
Bidussi. 

VESNA: De Rota, Daris, Gio- 
vini, Malusà, Bandel, Naldi, 
Sambaldi, Sannini, Sirca, 
Sedmark, Lovullo, Biasini, 
Bartoli, Germani, Pella- 
schier, Cok, All. Petagna. 
ARBITRO: Zaffanella di Tri- 
este, 
NOTE: espulso Sambaldi 
per fallo di reazione. 


TRIESTE Un Vesna tutto grin- 
ta. e cuore non riesce pro- 
prio a vincere, neppure con- 
tro un Primorje decisamen- 
te sotto tono. Il Primorje 
dal canto suo ha giocato 
davvero male, disordinato 
in difesa, confuso a centro- 
CAIRO e poco lucido in fase 
conc! 


lusiva. Nel primo tem- 


Il Monfalcone parte bene 
ma va sotto al primo tenta- 
tivo locale, correva il 9”: pu- 
nizione di Trentin dal verti- 
ce destro, Mainardis respin- 
ge debolmente e Tomsig ri- 
batte da posizione defilata. 
Ci riprovano i rossoneri tre 
minuti dopo, la conclusione 
al volo di Pacor viene mes- 
sa in angolo dal guardiano. 

Il monologo di uno scate- 
nato San Canzian riprende 
con la sberla di Trentin al 
19° ma soprattutto con l’oc- 
casionissima capitata a Pa- 
cor al 21° che esalta nuova» 
mente Mainardis, bravo a 
respingere la botta da di- 
stanza ravvicinata. Lenta- 
mente sale in cattedra Za- 
nuttig ma all’ultimo giro 
delle lancette è ancora Tom- 
sig a strabiliare con un sini- 
stro al volo di rara potenza 
e precisione che si insacca 
nell’angolino alto al termi- 
ne di una spettacolare azio- 
ne di contropiede. 


Sannini (Vesna) 


po poco da dire, con le due 
squadre che badano più a 
distruggere che a costruire. 
Le uniche due occasioni de- 
gne di nota le registriamo, 
la prima al 18’ quando il 
bravo Sambaldi impegna di 
testa Babich, mentre la se- 
conda attorno alla mezz'ora 
vede Lando impegnare que- 


(1) 


MANZANO: Buiatti, Bonassi, Giugliano, Dindo, Piccaro, 
Mocchiutti, Favero, Magnis, De Marco, Bosco, Pinatti. All: 


Gro, 


MUGGIA: Vercon, Busetti, N. 
Masutti, Apollonio, Toffolutti ( 
i. All: Jannuzzi 


Tei Bertocchi. 


coni (Bossi), Bassanese, 
ollino), Cadel, Prisco, Ma- 


ITRO: Boglione di Pordenone. 
NOTE. Ammoniti: Bonassi, Piccaro, Pinatti, Apollonio, Tof: 


folutti, Bertocchi, Bossi. 


MANZANO Partita che ha rispecchiato le condizioni meteo: 
grigiore profondo. Il Manzano ha costruito molto ma ha 
sprecato tutto con conclusioni da dimenticare (Pinatti in 
giornata no), d’altro canto il Muggia ha fatto poco ma ha 
guadagnato il punticino. L'influenza è stata la causa prin- 
cipale e oltre alle numerose assenze da ambo le parti an- 
che in campo, alcuni atleti non dimostravano di essere nel- 
le migliori condizioni. In sostanza, sono mancati i gol il 
che, è come mangiare una pasta in bianco: qualche volta è 
necessario ma è deprimente. Detto questo, la cronaca. Ini- 


zia meglio il Muegia e specialmente con Toffolutti che cer- 


ca spesso Bertocc 
po i 


i, crea qualche grattacapo a Buiatti. Do- 
uarto d'ora iniziale, i padroni di casa prendono in 


mano la situazione. Cominciano a costruire azioni perico- 
lose come al 16° quando Pinatti serve l’accorrente De Mar- 
chi e la sua fucilata e parata in corner dall’ottimo Vercon. 
Pinatti protagonista anche al 24’ con una punizione che 
sfiora il palo, al 27 quando non inquadra la porta su servi- 
zio di Giugliano e nel finale quando tenta il pallonetto a 
tu per tu con Vercon con il portiere che salva il risultato. 
La ripresa è più viva, grazie alle squadre che lasciano 
troppi spazi ma le conclusioni di Pinatti, Bosco, Dindo e 
Magnis da una parte e quelle di Bertocchi dall'altra sono 


certamente da 0-0. 


Oscar Radovich 


Nel derby prima gioia per Campanelle Prisco 


TRIESTE La sesta giornata di ritorno del cam- 
Ppionato regionale di calcio femminile coin- 
cide con la prima vittoria della stagione 
conquistata dal Campanelle Prisco. I tre 
punti sono arrivati nel derby contro l’Ars 
Club dell’ex allenatore Bonanno grazie a 
una rete di Paola Mengotti (1-0). «Con il 
tempo — spiega il tecnico del Campanelle, 
Pernorio — il gruppo si sta compattando e i 
risultati, piano piano, arrivano. Abbiamo 
vinto una partita che tutte le ragazze (le 
urla di gioia provenienti dallo spogliatoio 
lo testimoniano, ndr) volevano». Diverso il 
commento dell’allenatore dell’Ars Club Bo- 
nanno: «E stata una partita micidiale do- 
Ve, a parte le assenze, le avversarie hanno 
vinto con un solo tiro in porta. Noi, per con- 
tro, abbiamo sprecato tantissimo e Prezzi, 
per due volte sola davanti al portiere, ha 
fallito il pareggio». Contro la capolista Val- 
vasone Arzene il San Marco è costretto ad 
arrendersi, ma con un punteggio dignitoso 
(2-0). «Abbiamo subito una rete per tempo 


co 2-0. 


— racconta il dirigente delle leonesse Gio- 
vannini — contro una squadra molto forte. 
Finalmente, dopo un periodo abulico, le ra- . 
gazze hanno giocato con grinta e determi- 
nazione, nonostante la pesante assenza di 
D'Orio». Nel prossimo turno, a parte il 
Campanelle che ospiterà il Tavagnacco, 
trasferte abbordabili per Ars Club e San 
Marco impegnate rispettivamente con il 
Campagna e il Porcia. 

‘Risultati: Ars Club-Campanelle Prisco 
0-1; Pro Cervignano-Libertas Pasiano 3-3; 
Tavagnacco-Libertas Porcia 0-2; Mazzonet- 
to Gemona-San Gottardo 3-2; Campagna- 
Tre Stelle 0-4; Valvasone Arzene-San Mar- 


Classifica: Tenelo Club Rivignano e Val- 
vasone Arzene 42; Unione Calcio Tre Stel- 
le 39: Mazzonetto Gemona 30; San Gottar- 
do 24; Libertas Porcia 20; San Marco 18; 
Pro Cervignano Muscoli 10; Ars Club Trie- 
ste 7; Campagna 6; Campanelle Prisco 3. 


p.c. 


Inizia la ripresa all’inse- 
gna di Zanuttig che al 2° 
riapre i giochi con una can- 
nonata dalla sua zolla pre- 
ferita. Qui finisce la favola 
del San Canzian, che cade 
sull’ennesima prodezza ba- 
listica di Zanuttig al 29° e 
rischia nel finale il tracollo 
a più riprese sotto l’incalza- 
re della compagine diretta 
da Jimmy Medeot. 

Un palo del neoentrato 
Noselli, una traversa di 
Cragnolin (sulla botta del 
terzino una leggera devia- 
zione) e un susseguirsi di si- 
tuazioni che hanno messo 
non pochi brividi all’atten- 
to portiere rossonero Sura- 
ci sono il bilancio della con- 
troffensiva monfalconese. 
Una buona ripresa, dun- 
que, per i prestigiosi ospiti 
che ha consentito di bilan- 
ciare un match cominciato 
sotto pessimi auspici. E il 
Palmanova è sempre più 
lontano ... 

Matteo Marega 


sta volta l'estremo ospite su 
punizione. Nella ripresa 
PETE che si vivacizza già 
lopo quattro minuti; allor- 
ché il solito Lando prima si 
fa respingere la debole con- 
clusione a tu a tu col portie- 
re e poi, sulla respinta, la 
sua conclusione viene salva- 
ta sulla linea dalla difesa 
biancoblù. Il Vesna prende- 
re in mano le redini: inizia 
Sirca al 17° con una girata 
alta, prosegue Giovini due 
minuti dopo con una beffar- 
da conclusione su punizio- 
ne fortunosamente parata 
da Babich e finalmente al 
30° il momentaneo vantag- 
gio con Sirca, dopo un otti- 
mo uno-due tra Saunini e 
Lovullo con cross finale di 
uest’ultimo. Ma la paura 
i vincere come si dice fa 90 
e infatti quasi allo scadere 
uno svarione difensiva fa si 
che Leghissa si trovi tutto 
solo in piena area di rigore: 
la sua conclusione diventa 
così un invitante assist per 
l’accorrente Lando che depo- 
sita comodamente in rete il 
definitivo 1-1. 
Alessandro Vitrani 


IL PUNTO 
Super-capolista, 
concorrenza scarsa 

Però quel Lucinico... 


Confermati i punti di van- 
taggio sulla seconda piaz- 
za, il Palmanova di Tortolo, 
battendo la Gradese di Vi- 
diak che era alla sua ulti- 
ma spiaggia per non perde- 
re il treno promozione, è da 
considerare una delle più 
belle squadre che le società 

anno costruito da qualche 
anno in qua. Oppure, no. 
E°, infatti, possibile che il li- 
vello delle altre sia talmen- 
te basso, che gli amaranto 
possono cominciare a far 
giocare gli Juniores quasi fi- 
no alla Gta del campionato, 
senza rischiare di perderlo. 
Altrimenti, come si spiega 
che in seconda posizione ci 
sia il Lucinico trionfatore 
nel derby con il Capriva di 
Scarel? Seppur ben allena- 
to da Campi, i nerazzurri 
meravigliano per costanza: 
hanno perso per strada se- 
natori del calibro di Peressi- 
ni o del pluri-squalificato 
Imperatore ma non cedono. 
Se continuano così, qualcu- 
no si sparerà (vedi Monfal- 
cone) e cosa positiva; il pre- 
sidentissimo, Dionisio, ri- 
tarderà l'abbandono che si- 
cEonnasi la sparizione 

lel calcio di livello a Lucini- 
co. Tornando sul Monfalco- 
ne di Medeot, c’era il perico- 
lo di sottovalutazione del 
San Canzian di Comisso 
che da parte nostra era da- 
to in crescita e con diversi 
ex tra le loro fila, ma la diri- 
genza assicurava che non 
era cosa possibile invece ... 
è successo che i rossoneri 
abbiano imposto il pareggio 
a suo di gol ed il colmo è 
che il San Canzian non ha 
una punta di ruolo che sia 
una. Che la giornata era 
particolare, lo dimostrano 
anche altri risultati: prima 
di tutto, la Maranese di Di- 
anti che battendo la Civida- 
lese di Zappamiglio ormai 
in crisi profonda, ha fatto 
l'impresa di violare per la 
prima volta il "Fattorutto" 
cioè il proprio campo e poi, 
di strano c'è che tutta la 
truppa triestina, ha parteg- 
giato compatta. 


O.r. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 22 FEBBRAIO 1999 


CALCIO PRIMA CATEGORIA GIRONE C Dopo il pareggio di domenica scorsa, tre punti col Trivignano 


San Giovanni resta in corsa 


L'Union 91, vittoriosa a Fiumicello, incalzata da Futura e Isonzo 


San Giovanni 2 
MARCATORI: 15 Zamai, 35° 


Meola. 

TRIVIGNANO: Gregoratto, 
Grione, Massimo Monte, 
Giancotti, Fabio Monte, Bir- 
ri, Cudin, De Biasio, Dolso, 
Bernardis (1° s.t. Romeo), 
Sclauzero. All. Zampa. 

SAN GIOVANNI: Messina, 
Fidel, Marega, Sessi, Biba- 
lo, Ardizzon, Postiglione, 
Meola, Luiso (10’ s.t. Butti), 
Zamai, Zetto. All. Ventura. 
ARBITRO: Schettino di Por- 
denone, 

NOTE: ammoniti De Biasio, 
Luiso, Butti, Grione, Fabio 
Monte. Espulsi Bibalo, Bir- 
ri, Postiglione. 


TRIESTE Il San Giovanni do- 
mina e vince una gara di- 
sputata con i bianconeri 
del Trivignano all’inse; 
del nervosismo. Ha infatti 
avuto il suo bel daffare il di- 
rettore di gara, specialmen- 
te nel primo tempo, per se- 
dare animi davvero surri- 
scaldati e le molteplici am- 
monizioni, nonché le tre 
espulsioni, ne. sono una 
chiara testimonianza. I trie- 
stini hanno messo al sicuro 
il risultato già nella prima 
frazione con un 1-2 micidia- 
le firmato al 15° da Zamai e 
al 35’ da Meola, belle davve- 
ro le reti, ma sicuramente 
pagheranno a caro prezzo 
questa vittoria, viste le 
espulsioni rimediate da uo- 
mini di spicco nella forma- 
zione triestina come Bibalo 
e Postiglione, e per le nume- 
rose ammonizioni che pese- 
ranno indubbiamente per 
la compagine di Ventura. Il 
Trivignano è incappato in 
una giornata decisamente 
storta, abulico e sconclusio- 
nato per gran parte della 
partita, è riuscito a fare 
qualcosa di buono solo ver- 
so la fine, anche per la su- 
eriorità numerica. Il San 
riovanni ha dunque legitti- 
mato la vittoria grazie a 
una maggior organizzazio- 
ne di gioco ma, se vorrà sca- 
lare i vertici della classifica 
per tentare il salto di cate- 
goria, dovrà senza dubbio 
mantenere una maggior cal- 


Alfredo Moretti 


Juventina (+) 
MARCATORE: nel s.t. al 25° 


DETEAGNEA 

PR OMANS: Peresson, 
De Bianchi, Sgubin, Moret- 
ti, Olivo, Portelli, Pecorari, 
Poiana (dal 23’ s.t. Iacu- 
min), DERERGEE (dal 40° s.t. 
Candussi), Franco, Ostan 
(dal 28° s.t. Bolzan). All. Pe- 
ressoni. 

JUVENTINA: Faggiani, 
Kaus, Trampus, Gomiscek 
(dal 39’ s.t. Doria), Milotti 
(dal 38° s.t. Federici), Bastia- 
ni, Kobal, Donati, Lazzara, 
Braida (dal 16’ s.t. Peteani), 
Macuzzi. All. Soffientini. 
ARBITRO: Marin di Mania- 


go. 

NOTE: ammoniti Kaus, 
Braida, Bergagna, Kobal, 
Ostan, SLOT Donati, Fe- 
derici. Espulso al 37° s.t. 
Bolzan. 


ROMANS D'ISONZO Complice il 
direttore di, gara che non 
ha saputo stroncare sul na- 
scere il gioco eccessivamen- 
te falloso, per lo più degli 
ospiti, la shida tra Pro Ro- 
mans e Juventina non ha 
offerto assolutamente nien- 
te sul piano tecnico, caratte- 
rizzandosi, invece, per 
un'infinità di interruzioni, 
continue proteste e tanti 
falli, sfociati nel finale in 
un'autentica deprecabile 
rissa. Ha vinto la squadra 
di casa che ha osato qualco- 
sa in più degli avversari, 
mettendo a segno la rete 
della vittoria nell'unica 
azione di rilievo finalizzata 
da Bergagna, difendendola 
poi a denti stretti nonostan- 
te l’inferiorità numerica do- 
vuta all'espulsione di Bol- 
zan, cui ha fatto seguito, po- 
co dopo, l'infortunio di Iacu- 
min. Nel primo tempo da 
segnalare unicamente tre 
conclusioni di Franco di po- 
co a lato, mentre nella ri- 
resa l’unica azione degna 
i nota è stata in occasione 
della rete decisiva, scaturi- 
ta al 25’ grazie a un perfet- 
to PERTErO in profondità 
di Pecorari per l’accorrente 
Bergagna, che, entrato in 
area, ha trafitto Faggiani 

con un secco rasoterra. 
Edo Calligaris 


isonzo 1 


MARCATORI: Al 45° del s.t. 
De Fabris. 

RUDA: Burino, Rigonat, Pa- 
ro, Gon (dal 41° del s.t. Cir- 
costa), Fumo, Rana, Ulian 
(dal 1’ del s.t. Donada), 
Spessot, Paviz, Sesso, Pic- 
co, All, Bonaldo. 

ISONZO: Scarel, Gasser, 
Sell, Antonelli, Paolo Co- 
dra, Sabalino, Del Bianco, 
Pacor, Miclausig (dal 34° 
del s.t. Devetta), Gregorutti 
(dal 30’ del s.t. Cecchin), De 
Fabris. All Furlan. 


RUDA L’Isonzo vince meritata- 
mente ma soffre fino all’ulti- 
mo minuto per la grinta e la 
determinazione con cui han- 
no giocato i padroni di casa 
di Bonaldo. 

Una partita ricca di emo- 
zioni anche se non ecceziona- 
le dal punto di vista del gio- 
co, 

Un primo tempo abbastan- 
za equilibrato, pur essendo 
l’Isonzo ad avere un maggio- 
re possesso di palla, e una ri- 


NUOTO 


presa all’insegna dei bisiac- 
chi. Al 23’ Gasser si fa prota- 
gonista si un bellissimo as- 
sist in favore di De Fabris 
che tenta il pallonetto ma il 
friulano Gon evita il gol col- 

endo la sfera di testa sulla 
finea di porta. Dopo soli tre 
minuti è nuovamente l’Ison- 
zo a farsi pericoloso con una 
Costa occasione per De Fa- 
ris che da sottomisura tira 
sul portiere. 

Anche la ripresa comincia 
con un pericolo per il Ruda: 
all’8° Miclausig crossa in 
area per Pacor che di testa ti- 
ra troppo centrale. Al 80° 
l'episodio che poteva cambia- 
re l’esito finale. Pacor atter- 
ra in area Paro e il giudice di 
gara decide per un calcio di 
rigore: di dubbia esistenza. 

a il Ruda non riesce a sfrut- 
tare a dovere questa opportu- 
nità e lo stesso Paro si torva 
di fronte ad un prontissimo 
Scarel che devia il penalty in 
angolo. Al 45° De Fabris, do- 
Do che l’Isonzo era rimasto in 

ieci per l'espulsione di Sell, 
dalla sinistra infila di preci- 
sione nell’angolino opposto 
portando in vantaggio î suoi. 
Cristina Boemo 


i 2 


Union 91 3 


MARCATORI: 9° Marcolini, 
15’ Venier, 32° Polvar, st’ 22° 
Crasnich, 48° Artico. 

PRO FIUMICELLO: Comel- 
li, De Piero, P. Andrian, Vi- 
gnut, Tentor, Cecchet, Mo- 
ro (Razza), Italia, Crasnich 
(Bianco), Donda, Polvar. 
All: Simonetti. 

UNION 91: Galliussi, Mar- 
tellossi, Visintini, Minen 
(Artico), Grassi, Beltrame, 
Marcolini (Favoni), Cela, 
Lucio, Ponton, Venier (Pivi- 


dori), All: Lizzi. 


ARBITRO: Monti Bragadin 
di Trieste. 


FIUMICELLO Uno sciagurato in- 
tervento a lato del proprio 
estremo al crepuscolo del 
match condanna ingiusta- 
mente la Pro, alla fine di 
‘un incontro vibrante e ricco 
di colpi di scena nel corso 
del quale ha piacevolmente 
impressionato nelle file lo- 
cali il «ruggente» esordio 
del giovane Crasnich. 
Splendido coautore e auto- 
re rispettivamente della 
prima segnatura e dell’effi- 
mero pari successivo. La 
contesa si apre vigorosa- 
mente nel segno di un in- 
contenibile Union, che CORO 
un palo in avvio di Cela, 
scuote da lì a poco ripetuta- 
mente il sacco di Comelli 
(9° e 15°) trafitto dai dardi 
di Marcolin e Venier. Sem- 
bra una passeggiata a quel 
punto il pomeriggio domeni- 
cale ospite. Nulla di più er- 
rato invece. I padroni, sor- 
retti da un encomiabile ver- 
ve agonistica, digrignano i 
denti. Dapprima dimezza- 
no lo svantaggio con Polvar 
e, attorno alla metà della 
seconda frazione, un mira- 
bile incornata del biondino 
Crasnich permette loro di 
sognare,in grande. Ma la re- 
altà supererà la fantasia. E 
si trasformerà in autentica 
beffa al 48’, allorquando il 
nuovo entrato Artico, com- 
plice Comelli, non crederà 
ai propri occhi nel deposita- 
re nella rete sguarnita il 
frutto di una prestazione 
opaca dei propri colori. 
Moreno Marcatti 


Union Nogaredo 
Do 


s.t. M. Bursich). All. 


nale di Vignali che arriva s 


brato con gli ospiti pericolosi con Vi 
golo da Pascolo) e Ravalico, il cui colpo di testa sfiora la tra- 
versa. Nel secondo tempo il gol partita al 20°: azione perso- 


1 
Pro Cervignano 0 


MARCATORI: 24’ Canciani. 
SAN LORENZO: Donda, Ca- 
pone, Comand, Mattioli, 
Graziano, Tonut (46° s.t. 
Grion), Giorgi (28° s.t. Furla- 
ni), Donato, Faleschini (30° 
s.t. Freschi), Canciani, Maz- 
zilli. AI. Mauri. 

PRO CERVIGNANO: Pinat, 
Fracaros, Pasian, Livon 
(35’ s.t. Tosolini), Gregoris, 
Boz, Pecorari, Gigante, Di 
Giusto, Tecovic, Donda. All. 
Zanutel. 

ARBITRO: Belco di Udine. 
NOTE: ammoniti Capone; 
Faleschini, Gregor 


SAN LORENZO ISONTINO Il San 
Lorenzo continua la sua se- 
rie di vittorie ai danni di 
una volonterosa Pro Cervi- 
gnano, dopo un incontro 
molto corretto e vinto con 
merito» dai ragazzi di mi- 
ster Mauri. Il primo quarto 
d’ora denota più piglio ag- 
gressivo degli ospiti con la 


punizione di Di Giusto al. 


‘?, che sfila di poco a lato, 
poi Tecovic grazie a una ser- 
pentina colpisce l’incrocio 
dei pali e sulla ribattuta Pe- 
corari raccoglie di testa. 
Canciani devia sulla linea 
di porta. Graziano incita i 
suoi a viva voce e Donato al 
18° tenta di sorprendere Pi- 
nat fuori dai pali. A risolve- 
re la partita ci pensa però 
Canciani al 24° sulla classi- 
ca punizione capolavoro, 
che lascia di sasso l’estre- 
mo cervignanese. Gigante 
duetta con Tecovic, al 34° 
‘in profondità, e questa vol- 
ta è il portiere locale Don- 
da a sbrogliare la situazio: 
ne. I giallorossi agiscono di 
rimessa nella ripresa con 
Giorgi al 6°, Faleschini al 
12° e Mazzilli infine al 18°, 
anche se un retropassaggio 
avventato di un difensore 
del San Lorenzo potrebbe 
servire Pecorari e Boz, tut- 
ti soli in area al 32°. Verso 
fine gara al 43’ Canciani 
batte a colpo sicuro ma Fra- 
caros è pronto a ribattere 
la palla in tempo. 

Vittorio Piccotti 


PRIMA CATEGORIA GIRONE B - 
I ragazzi di Sciarrone espugnano il campo dell'Union Nogaredo, la formazione di 


Domio si riscatta, Costalunga assapora il «salto» 


MARCATORI: 20° s.t. F. Bagattin. 

UNION: Pascolo, Peressutti, Nonesso, Veduto, Valusso, Val- 
le, Bonafin, Prenassi, Papo, Calgaro, Zoppano. 

DOMIO: Canziani, P. Bursich, £ L 
Ellero, Porcorato, VICOLI F. Bagattin, Kerin, Ravalico (30° 
ciarrone. 


» Bagattin, Stefani, Toscan, 


NOGAREDO Il Domio usa bene la testa (il gol decisivo è scaturi- 
to da un’incornata di Fabrizio Bagattin), espugna il campo 
dell’Union Nogaredo e si rilancia nelle zone alte riscattando 
il mezzo passo falso casalingo di sette giorni fa. Una partita 
che gli ospiti hanno condotto in porto con merito tenendo a 
bada un’avversaria che ha cercato di rendersi pericolosa 
quasi esclusivamente con lanci lunghi. Primo tempo equili- 


ali (tiro deviato in an- 


fondo e opera un cross su cui 


print irrompé e realizza. In vantaggio, il Domio control- 
la avversaria, rischia il pare; 


gio (salvataggio di Ellero sul- 
la linea) e sfiora il raddoppio fi i Si 


contropiede 


Stefani). 
Lorenzo Gatto 


_ 


Gonars 


MARCATORI: 41° Battistel- 
la, 20° s.t. M. Zampar, 28° Del 
Frate. 

ATELLO: Dose, Cesare Mo- 
retti, Marioni, Tomasinsig, 
Carturan, Manfrin, Basso, 
Dimitri, Zampar, Massimo 
Zampar, Flaugnacco, Ciani. 
All. Tiberio. 

GONARS: Tondon, De Venu- 
to, Umberto Moretti, Dona- 
da, Del Bianco, Joan, Virgo- 
lini, Di Benedetto (22’ s.t. 
Del Frate), Battistella, But- 
tazzoni, Ficarra (44° s.t. Ta- 
varis), All, Sclauzero. 
LINO: Miniussi di Trie- 
ste, 

NOTE: ammoniti Cesare Mo- 
retti, Ciani, Marioni, Cartu- 
ran, Tomasinsig, Joan e Di- 
mistri Zampar. 


AIELLO Nella gara fra ultime 
della classe i tre punti sono 
andati al Gonars, che ha più 
concrete PECOINO di salvez- 
za. Risultato giusto, anche 
se i padroni di casa non han- 
no demeritato; hanno però 
pagato il calo subìto negli ul- 
pani dI Toi ua dello svan- 
aggio degli ospiti giunge in- 
fait al_ 28° della ripresa, 
quando Buttazzoni, smarca- 
tosi, serve Del Frate che in- 
sacca in rete. Dal 44° i padro- 
ni di casa rischiano di subire 
il terzo gol, quando Joan, su 
calcio piazzato, costringe Do- 
se a salvare in extremis. Nel 
PERO tempo, inyece, le squa- 

re si erano equivalse anche 
se erano poi gli Opi a sbloc- 
care il risultato al 41°. La ga- 
ra si apriva al 10° con Ciani 
che, su punizione, mandava 
la sfera alta sulla traversa, 
mentre al 19’ Buttazzoni cal- 
ciava sul fondo. Al 25° il Go- 
nars rischiava grosso per un 
bolide di Dimitri Zampar, 
che sfiorava la traversa. Due 
minuti dopo Ciani, di testa, 
mancava 1l bersagli AI 41° 
il vantaggio degli ospiti: Vir- 

‘olini serve Battistella che 

i prima intenzione batte Do- 
se. Prima parte della ripresa 
sulla falsariga del primo 
tempo, con il pare lo dei pa- 
droni di casa al 20” grazie al 
pallonetto di Massimo Zam- 
par che scavalcava il portie- 
re. Parità durata solamente 
8 minuti perché al 28° But- 
tazzoni siglava il 2-1. 


cl 


f.a Cat. - Gir. A 


Caneva-Torre 
Flaibano-Doria 
Morsano-Bannia 
Palazzolo-Lignano 
Spilimbergo-Muzzanese 
V.Rovetedo-Un.Pasiano 
Valvasone-Sal.Don Bosco 
Zoppola-Mania: 
DOO 


Bannia-Valvasone 
Doria-V.Roveredo 
Lignano-Morsano 
Maniago-Spilimbergo. 
Muzzanese-Flaibano 
Sal.Don Bosco-Caneva 
Torre-Zoppola 
Un.Pasiano-Palazzolo 


LL 


Sal.Don Bosco 40 21 12 
fpilaboioo 

Flaibano 
Palazzolo 
Un,Pasiano 
Bannia 
Morsano, 
Lignano 
V.Roveredo. 
Torre 
Caneva 
donnola 
Valvasone 
Maniago 
Muzzanese 
Doria 
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Futura 2 


MARCATORI: 25° Zagato, 
17°s.t. Barchiesi, 22’Vatta. 
EDILE ADRIATICA: Cle- 
menti, Senni, Fonzari, Leo- 
pizzi, Marcuzzi, Vatta, Sil. 
vestri, Veronesi, Derman, 
Schiraldi, Peteh (22’ st Vec- 
chiet). AIIl. Ghersetich. 
FUTURA: Versolato, San- 
drin, Pirusel, Zanutta G.l 
(41° st Drì), Lepre, Carbo- 
ne, Zagato (43’st Zanmar- 
chi), Pellizier, Barchiesi, 
Del Sal, Zanutta G.f (8° st 
Bianco). All. Billia. 
ARBITRO: Cesarano di La- 
tisana. 

NOTE: espulso Schiraldi 
(48° st); ammoniti Zagato, 
Pellizier. 


TRIESTE La tattica di «addor- 


SOVODNJE: 
gant, Cernic, Devetak Ful- 
vio, Interbartolo, Devetak 
Manuel, Zotti, Assi (40’ st 
Sambo Edoardo), Marassi, 


Zoff, Bre- 


Polesello, Condolf. All. 
Cossaro. 

OPICINA: Carmeli, Piciga, 
Giacomelli (46° st Rossi), 
Marina, Cutrara, Soggia, 
Galati (34° st Stroppolo), 
Scarpa, Sau, Leone, Tun- 
tar (42’ st Ferluga). All. Ma- 
rassì, 

ARBITRO: Anastasia di 
Pordenone. 

NOTE: amimoniti Bregant, 
Cernic, Polesello, Piciga e 
Sau. 


Si Gir. 


l.a Cat. 


du 


Nogaredo-Domio 
Tarcentina-Natisone 
Tavagnacco-Valnatisone 
Torreanese-Riviera 

Uc 3 Stelle-Reanese 
Venzone-Bearzicol. 
Zaule Rab. 


caro 
TELGULAA 


wa 


«Costalunga 
‘arcentina 
Buiese-Venzone 
Costalunga-Gemonese 
Domio-Tavagnacto 
Natisone-Nogaredo 
Reanese-Zaule Rab. 
Riviera-Uc 3 Stelle 
Valnatisone-Torreanese 


49 21 15 4 241 
Venzone 41 2112 5 449 31 
Tavagnacco 372011 4 542 28 
Domio 7 2111 4 636 23 
Tarcentina 36 21 919132523 
Riviera 3 20 10 3 744 32 
‘Gemonese 3121 9 4 829 28 
Nogaredo 2921 7 8 621 27 
Natisone 2821 7 7 726 21 
‘Reanese 2721 6 9 617 17 
Valnatisone 2521 6 7 840 37 
Zaule Rab. 2320 6 5 921 27 
Torreanese 16 21 3 71122 40 
Uc 3 Stelle 1521 2 9 10 17 35 
Bearzicol. 1221 3 315 16 49 
Buiesé 1120 1 811 13 29 


mentare» la partita, contro 
un Futura schierato a tre 
punte, è riuscita all’Edile 
solo nella ripresa. I «co- 


struttori» di, Ghersetich, 
pur inferiori dal punto di 
vista tecnico, sono stati su- 
perati di misura da un Fu- 
tura per nulla trascenden- 
tale, «aiutato» da due pape- 
re della difesa triestina. 

Inizia bene la squadra di 
casa che, dopo solo 20”, ve- 
de il pallonetto di un febbir- 
citante Derman, lasciato 
da Vatta, sfiorare la traver- 
sa. La conclusione del «Fal- 
co» è solo un fuoco di pa- 
glia e, durante la prima fra- 
zione di gioco, il portiere 
Clementi è costretto a supe- 
rarsi per due volte su Bar- 
chiesi e Del Sal. 

Il portiere dell’Edile, pe- 
rò, nulla può al 25’ sul tiro 


SAVOGNA D'ISONZ0O Un Sovodnje a 
trazione anteriore (ieri si so- 
no visti i migliori Condolf e 
Marassi della stagione) non è 
andato oltre lo zero a zero con- 
tro un Opicina privo di ben 
sei titolari. 

Un pareggio a reti inviola- 
te atipico, quello di Savogna, 
con i due: portieri impegnati 
in parate sensazionali e le di- 
fese intente a contrastare effi- 
cacemente gli attacchi avver- 
sari. 

Un pareggio che non serve 
granché né al Sovodnje né al- 
la compagine dell’Opicina, im- 
pegnati a conquistare al più 
presto possibile un posto al so- 
le. 


a Cat. - Gir. 
Aiell Gonars 
E.Adriatica-Futura 
Fiumicello-Union 91 
Pro Romans-J.S.Andrea 
Ruda-isonzo 
S.Lorenzo-Cervignano 
Sovodnje-Opici 


C.Gonars-Sovodnje 
Cervignano-E.Adriatica 
Futura-Aiello 
Isonzo-Trivignano 
4.5.Andrea-Fiumicello 
Opicina-Pro Romans 
S.Giovanni-S.Lorenzo 
Union 91-Ruda 
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Union 91 
Futura 
Isonzo 
S.Giovanni 
S.Lorenzo 
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Ruda 
E.Adriatica 
C.Gonars 
Fiumicello 
Aiello 


auris leSursaisuwn 
SANNMNNA WWW 
SRNSRNENENGRE 


Zubòao 


«ravvicinato: di Zagato su 
servizio di Barchiesi. 

Nella ripresa il Futura 
scompare ma, al 17°, benefi- 
cia di un’indecisione tra 
Marcuzzi e Senni permet- 
tendo a Barchiesi di infila- 
re Clementi. 

La partita sembra chiu- 
sa ma, al 22°, Vatta la ria- 
pre con un pallonetto da 
quasi metà campo che bef- 
fa il portiere Versolato fuo- 
ri posizione. Ghersetic, fi- 
nalmente, opera qualche si- 
stemazione in attacco che 
favorisce i movimenti 
Derman. 

La pressione dell’Edile, 
a parte un colpo di testa di 
Senni, però, risulta sterile. 
Schiraldi, per proteste, S! 
fa espellere nel finale di 
partita. di 

Pietro Comelli 


I ribaltamenti di fronte ini- 
ziano subito e saranno una c0- 
stante nell'arco di tutti i 90 
minuti. 

Alla mezz'ora del primo 
tempo è l’Opicina a sfiorare il 
gol del vantaggio con Sau, il 
cui comodo colpo di testa pero 
finisce alto sopra la traversa. 

Nella ripresa, poi, gli ospiti 
si fanno via via più pericolosi 
con Leone (palo) e con Scar: 
pa. % 
.- Ma l’occasione più ghiottà 
per i gialloblù di mister Ma: 
rassi arriva a tempo scaduto 
ancora con Leone, che di te 
sta, in tuffo, manca di un sof 
fio l’angolino sinistro della 
porta difesa da Zoff. 

—_— Mauro Casadio 


2 LE ALTRE 


le 
Costalunga 1 


MARCATORI: 38° st Koren, 
ZAULE: Mercusa, M. Mar- 
chesi, Razem, Musolino, Zel- 
le, Klinkon, Visentin (27° st 
Steffè), Godas, Saina, Sori- 
ni, Ritossa. All.; Flora. 
COSTALUNGA: Valzano, Ar- 
mani, Sodomaco, Vatta, A. 
Marchesi, Montestella (9’ st 
Del Rio), Germanò (26° pe 
Antonazzi), Casasola, Ko- 
ren, Scala, Riot) (42° st Al- 
banese). All: T'esovie. 
ARBITRO: Brandi di Cervi- 


iano, 4 
Rote: ammoniti: Zelle, Ri- 
tossa, Andrea Marchesi, Ru- 
pini 


TRIESTE In un clima da bru- 
ghiera inglese il Costalunga 
espugna il campo dello Zau- 


_ 


le confermando la felicissi- 
ma vena GE che accom- 
pagna i gialloneri in questa 
trionfale stagione. via 
numero quindici (su 21 par- 
tite) in cascina e Promozio- 
ne sempre più vicina per gli 
uomini di T'esovic, autentici 
dominatori del torneo. 

Va comunque detto che lo 
Zaule ha giocato una buona 
partita imbrigliando a lun- 
gola capolista mancando pe- 
rò il peso specifico in attac- 
co di fronte all’ermetica dife- 
sa ospite. 

L'inizio dell'incontro è di 
marca giallonera: al 3° gran 
bella girata di Koren alta, 7° 
cross di Rupini per Germa- 
nò che conclude a lato, al 
18° buon pallone sui piedi di 
Casasola che sparacchia al- 
le stelle. Lo Zaule si scuote 
e al 16° Visentin si beve Ar- 
mani e mette in mezzo per 


Saina anticipato da un di- 
fensore, Passata la buriana, 
i locali di riorganizzano met- 
tendo in difficoltà la mano- 
vra degli ospiti costretti a ri- 
nunciare a Germanò. Al 35° 
Godas crossa per Saina che 
si gira bene colpendo la tra- 
versa. E al 47° una tempesti- 
va uscita di Reoo evita 
ai peggiori agli ospiti. 
Nella ripresa al,8’ mi- 
schia in area dello Zaule ri- 
solta da Razem, 2° più tardi 
staffilata di Klimkon devia- 
ta da un difensore, d’istinto 
salva Valzano. La pressione 
degli ospiti aumenta e al 23” 
una torre di Koren per Rupi- 
ni permette alla punta di ti- 
rare sul fondo. Al 38° l’episo- 
dio decisivo: Rupini smista 
per Casasola che tira, irrom- 
pe Koren che fa secco Mercu- 
sa. 


Luca Siracusa 


Do 

Bearzi 
MARCATORI: Muser, 
Goi, Pittoni, Molin. 


Buiese 
MARCATORI: Zoffi (3), 
Tabotta. 


MARCATORI: Bianchin, 
Martarello O., Muzzolini. | 


Tre Stelle ___1 
Reanese 1 


MARCATORI: Tassile 


(rig.), Piccini. 
Torreanese 


era 2 
MARCATORI: Chittaro, 
Crapiz (rig.). 

4 


FLELI 

Valnatisone 3 
MARCATORI: Izzo (2), Tra- 
vani, Livon, Secli (rig.); 
Bergnac, Brandolin. 


MONFALCONE Ancora una volta 
è stato l’udinese Stefano Lin- 
da (Unione Nuoto Friuli) il 
protagonista (1.51.9 sui 200 
stile libero) ai Campionati 
giovanili regionali svoltisi a 
Monfalcone. In evidenza an- 
che i triestini Matteo Ugrin 
(Triestina) ranista di ottimo 
livello e la compagna di squa- 
dra dorsista Francesca Barto- 
li e, per lo stile libero, l’ederi- 
na Alessia Kresevic. 
Maschili: 50 SI ngi 1) 
Savino (Unf) 26.1, 2) Cescutti 
(a) 27.6, 3) Terdina 
(Ustn) 27.7; juniores: 1) Bra- 
damante (Adria) 26.0, 2) 
dI2nEoDI (Unf) 26.8; cadetti: 
1) Mansutti (Unf) 25.5, 2) 
Mantellato (S. Vito) e Salva- 
gni (Unf) 26.5. 100 S ragazzi: 
1) Savino (Unf) 58.5, 2) Ce- 
scutti (Gym) 59.5, 3) Scarpa 
(Ustn) 1.00.1, juniores: 1) 
Bradamante (Adria) 57.2, 2) 
Cardassi (Unf) 58.4, 3) Borto- 
lus (S. Vito) 58.6; cadetti: Cor- 
batti (Ustn) 56.5, Vinoni 
(Gym) 57.9, 83) Mansutti 
“Unf) 59.4. 200 S: ragazzi 1) 
Cescutti (Gym) 2.08.8, 2) Coli- 
no (Ustn) 2.08.9, 3) Machni- 
ch (Ustn) 2.13.9; juniores: 1) 
Radin (Ustn) 2.03.5, 2) Borto- 


luis (S. Vito) 2.03.8, 3) Cassio 
(Ustn) 2.06.8. Cadetti: 1) Lin- 
da (Unf) 1.51.9, 2) Corbatti 
(Ustn) 2.01.3, 8) Angilella 
(Gym) 2.02.0. 400 S E 
1) Colino (Ustn) 4.30.0, 2) Ce- 
scutti (Gym) 4.30.8, 3) Zacca- 
ria (Adria) 4.34.4; juniores: 
1) Radin (Ustn) 4.22.6, 2) 
Cassio (Ustn) 4.27.2, 3) Seria- 
ni (Ustn) 4.30.6; cadetti: 1) 
Corbatti (Ustn) 4.05.4, 2) An- 
gilella (Gym) 4.14.4, 8) Vino- 
ni (Gym) 4.15.0. 1500 S ra- 
gazzi 1) Colino (Ustn) 
17.37.2, 2) Cescutti (Gym) 
18.040, 3) Bertolo (Gym) 
18.05.6; juniores: 1) Radin 
(Ustn) 17.04.7, 2) Cassio 
(Ustn) 17.28.7, 3) Seriani 
(Ustn) 17.37.2; cadetti: 1) An- 

ilella (Gym) 16.41.0, 2) Cor- 
atti (Ustn) 16.50.0, 3) Vino- 
ni (Gym) 16.53.0. 100 Dorso 
ragazzi: 1) Zaccaria (Adria) 
1:08.6, 2) Savino (Unf) 
1.08.9, 3) Modotti (Unf) 
1.09.0; juniores: 1) D’Ambros 
(Carnia) 1.05.2, 2) Radin 
(Ustn) 1.07.6, 3) Cardassi 
(Unf) 1.13.7; cadetti: 1) Man- 
sutti (Unf) 1.00.1, 2) Roma- 
nin (S. Vito) 1.09.8. 200 D: ra- 
gazzi: 1) Savino (Unf) 2.21.83, 
2) Modotti (Unf) 2.24.9, 3) 


Zaccaria (Adria) 2.27.8; junio- 
res :1) D’Ambros (Carnia) 
2.21.5, 2) Radin (Ustn) 
2.24.2, 3) Papais (S. Vito) 
2.35.83; cadetti: 1) Mansutti 
(Unf) 2.11.5, 2) Romanin (S. 
Vito) 2.19.3. 100 Rana: ragaz- 
zi: 1) Castellarin (Gym) 
1.14.0, 2) Pettirosso (Ustn) 
1.14.0, 3) Fontanini (Unf) 
1.14.6; juniores: 1) Bragagni- 
ni (Unf) 1.10.3, 2) Pasut (S. 
Vito) 1.12.6, 3) Moro (Carnia) 
1.13.0; cadetti: 1) Ugrin 
(Ustn) 1.06.1, 2) Linda (Unf) 
1.06.3, 3) Salvagni 
1.11,6. 200 R rag.: 1) Pettiros- 
so. (Ustn) 2.38.0, 2) Savino 
(Unf) 2.38.5, 3) Barhot (Gym) 
2.41.3; jun. 1) Bragagnini 
(Unf) 2.27.38, 2) Feruglio 
(Ustn) 2.35.8, 3) Moro (Car- 
nia) 2.42.7; cadi: 1) LE 
(Ustn) 2.27.0, 2) Dal Ben 
(Gym) 2.31.2, 3) Salva; 
(Unf) 2.35.4. 100 : Farfalla 
rag.: 1) Altin (Ustn) 1.06.6, 2) 
Zucca (Ase) 1.10.2, 3) Scarpa 
(Ustn) 1.10.6, jun. 1) Borto- 
lus (S. Vito) 1.03.5, 2) Braga- 
gnini (Unf) 1.04.4, 3) Del 
Linz (Carnia) 1.04.8; cad.: 1) 
Linda (Unf) 56.9, 2) Angilella 
(Gym) 1.00.7, 3) Ugrin (Ustn) 
1.08.38. 200 F rag.: 1) Altin 


Stefano Linda protagonista a Monfalcone 


Ai campionati giovanili regionali 
in evidenza anche i triestini. 
Ugrin, Bartoli e Kresevic 


(Ustn) 2.33.2, 2) Napolitano 
(Adria) 2.35.8, 3) Scarpa 
(Ustn) 2.36.1; jun. 1) Bor- 
tulus (S. Vito) 2.21.8, 2) Del 
Linz (Carnia) 2.24.8, 3) Seria- 
ni (Ustn)2.29.6; cad.: 1) Angi- 
lella (Gym) 2.14.1, 2) Corbat- 
ti (Ustn) 2.20.4, 3) Vinoni 
(Con) 2:29.8. 200 Misti rag.: 
1) Savino (Unf) 2.22.1, 2) Coli- 
no (Ustn) 2.27.2, 3) Castella- 
rin (Gym) 2.29.4; jun. 1) Bra- 
gagnini (Unf) 2.19.7, 2) Car- 

assi (Unf) 2.23.6, 3) D’Am- 
bros (Nuoto Carnia) 2.23.7; 
cad.: 1) Linda (Unf) 2.05.6, 2) 
Dal Ben (Gym) 2.18.0, 3) 
Mansutti (Unf) 2.22.8. 400 M 
di 1) Colino (Ustn) 5.13.0, 
2) Scarpa (Ustn) 5.14.4; 3) Ca- 
stellarin (Gym) 5.17.4; jun. 1) 
Bragagnini (Unf) 4.44.6, 2) 


Moro (Carnia) 5.13.7, 3) Del 
Linz (Carnia) 5.34.7; cad. 1) 
Del Ben (Gym) 4.48.7, 2) 
Ugrin (Ustn) 4.58.1. Staffet- 
ta 4x100 S rag. 1) Ustn 
4.03.5, 2) Unf 4.03.9, 3) Gym 
4.05.9; jun. 1) Unf 3.53.5, 2) 
Ustn 3.58.5, 3) S. Vito 4.34.4; 
cad. 1) S. Vito 3.54.8, 2) Ustn 
3.57.3. 4x200 S rag.: 1) Ustn 
8.52.9, 2) Gym 9.00.3, 3) Unf 
9.08.7; jun. 1) Ustn 8:40.1, 2) 
Unf 846.8; cadetti: 1) S. Vito 
8.49.6. 4x100 mista rag. 1) 
Unf 4.28.9, 2) Ustn 4.31.1, 3) 


Gym 4.43.2; jun, 1) Ustn 
4.26.3, 2) Unf 4.28.2; cad. 1) 
San Vito 4.22.3. 


Femminili: 50 S rag. 1) 
Bazzaro (Unf) 29.3, 2) Poser 
Cio 29.6, 3) Tagliapietra 
(Unf) 30.0; jun. I ‘'abris 


(Ustn) 28.2, 2) Piccolotto 
(Nuova Pol. Codr.) 28.4, 3) 
Codia (Ase) 29.1; cad. 1) Kre- 
sevie (Ase) 27.6, 2) Fresco (N. 
Pol. Codr.) 30.5. 100 S rag.: 
1) Colussi (Gym) 1.04.1, 2) 
Bazzaro (Unf) 1.04.2, 3) Sossi 
(Ase) 1.05.0; jun. 1) Fabris 
(Ustn) 1.01,4, 2) Codia (Ase) 
1.03.4, 83) Sartori ‘(S. Vito) 
1.03.6; cad. 1) Kresevic (Ase) 
1.03.3, 2) Bartoli (Ustn) 
1.09.0, 3) Fresco (N. Pol. Co- 
dr.) 1.14.1. 200 S'rag. 1) Co- 
lussi (Gym) 2.15.3, 2) Sossi 
(Ase) 2.18.7, 3) Fabris Ceo 

20.8; jun. 1) Codia (Ase) 


213.0, 2) Monica (Ustn) 
2.14.2, 3) Fabris (Gym) 
2.17.7; cad. 1) Toneatto (N. 


«Pol. Cod.) 2.54.8. 400 S rag.: 


1) Colussi (Gym) 4.42.3, 2) 
Carlet (Gym) 4.55.7, 3) Sal 
bin (Ustn) 4.57.7; jun. 1) Co- 
dia (Ase) 4.41.7, 2) Monica 
(Ustn) 4.46.7, 3) Alberti 
(Gym) 4.48.1. 800 S rag.: 1) 
Carlet (Gym) 10.07.7, 2) Po- 
ser (Gym) 10.16.5, 3) Duri- 
fon (S. Vito) 10.22.4; jun. 1) 

onica (Ustn) 9.45.1, 2) Al- 


' berti (Gym) 9.47.9, 3) Codia 


(Ase) 9.48.0; cad. 1) Kresevic 
(Ase) 9.47.9. 100 D rag.: 1) 
Pugnetti (Unf) 1.10.9, 2) 


(Gym) 


Spaggiari (Gym) 1.112, 3) 
sa) (Adria) 1.12.9; jun. 1) 
Piccolotto (N. Pol. Cod.) 
1.07.4, 2) Alberti (n 
1.14.1, 3) Sartori (S. Vito) 
1.15.7; cad. 1) Bartoli (Ustn) 
1.06.7, 2) Kresevic_ (Ase) 
1.07.8, 3) Fresco (N. Pol. 
Cod.) 1.11.0. 200 D rag. 1) Pu- 
etti (Unf) 2.30.0, 2) Usaj 
fAdria) 2.33.7, 3) Spaggiari 
(Gym) 2.34.9; jun. 1) Piccolot- 
to (N. Pol. Cod.) 2.28.9; 2) AL 
berti (Gym) 2.39.6, 3) Sartori 
(S. Vito) 2.40.6; cad. 1) Barto- 
li (Ustn) 2.24.83, 2) Kresevic 
(Ase) 2.24.6, 3) Fresco (N. 
Pol. Cod.) 2.8.0. 100 R o 
1) Moscatelli (Gym) 1.19.0, 
Romanin (S. Vito) 1.22.5, 3) 
Giacomini (Gym) 1.22.6; jun. 
1) Fabbro ( )_1.20.1, 2) 
Salvagni (Uni) 122.5, 3) Fi- 
cur (Ustn) 1.23.7; cad. 1) Gal- 
letti (Ustn) 1.22.38; 200 R 
rag.: 1) Moscatelli (Gym) 
2.45.9, 2) Giacomini (Spa) 
2.54.2, 3) Bertocchi (Ase) 
2.55.8; jun. 1) Fabbro (Gym) 
2.51.5, 2) Salvagni (Unf) 
2.54.83, 3) Ficur (Ustn) 3.02.8; 
cad.-1) Galletti (Ustn) 3.07.8. 
100 F rag.: 1) Tagliapietra 
(Unf) 1.07.5, 2) Colussi 
1.09.8, 3) Carlet 


; jun. 1) Carniel 
lo (Gym) 1.10.6, 2) Morassu! 


(Gym) 1.11.5 


(Gym) 1.113, 3) 
(Gym) 1.14.5; cad. 1) Galletti 
(Ustn) _1.07.4, li 
(Ustn) 1.07.6. 200 F rag. 1) 
Colussi (Gym) 2.30.9, 2) Ta: 
liapietra (Unf) 2.32.2, 9) 

arlet (Gym) 2.36.83; jun. 1) 

Carniello (Gym) 2.36.97; cad: 
1) Bartoli (Ustn) 2.279, a 
Galletti (Ustn) 2.31.8. 200 0 
lor 1) Moscatelli (o 
2.359, 2) Pugnetti (Un 
.3, 8) Fabris (Gy) 

; jun. 1) Fabbro (G' ) 

; ‘cad. 1) Kresevic ( so) 
i (Ust® 
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IL PICCOLO 


CALCIO SECONDA CATEGORIA GIRONE D Facile successo in casa del Poggio | SECONDA CATEGORIA GIRONE E E’ a un solo punto dalla capolista Pro Farra 


Miadost «dominator» Mariano punta alla vetta 


Fincantieri s'impone a Turriaco ed ora è seconda) Il Moraro spreca un'occasione e pareggia col Portuale 


TRIESTE Espugnando Poggio 
Mladost si conferma il do- 
Minatore del campionato. 
flettori dunque puntati 


|. sulla lotta per la seconda 


Piazza, utile per gli spareg- 
i} promozione. Cadono Me- 
lea e Torviscosa, la Fincan- 
leri vince e s’insedia al se- 
condo posto. A centroclassi- 
ca cinque squadre senza 
Problemi e senza pretese, 
n coda altre cinque forma- 
Zioni che nello spazio di 
Quattro punti si giocano la 
Salvezza, scendono in Ter- 
%a categoria le ultime tre, 
'ulla da fare dunque per il 
oggio davanti al solito 
uadrato e cinico Mladost; 
lopo un quarto d'ora è già 
due volte in gol, dapprima 
testa su azione d’angolo 

© poi sempre con un'incor- 
Nata ma questa volta a se- 
ito di un calcio piazzato. 
oi un buon colpo di testa 
di Caiffa, un salvataggio 
Sulla linea di Viturelli su ti- 
To di Campo Dall'Orto e 
Una traversa 
D. Visintin. 
ella ripresa il 


' rò Canelli trova il colpo vin- 


cente fuggendo da solo in 
contropiede fra le proteste 
dei locali che chiedono un 
fuorigioco. Incontro equili- 
brato, diverse assenze da 
ambo le parti ma alla fine 
ad esultare è lo Staranza- 
no. Nel primo tempo 1°1-0 
con un tocco di Di Matteo 
dopo un’azione di Dantigna- 
na; il Medea pareggia a ini- 
zio ripresa con un pallonet- 
to dal limite di Bodigoi; la 
rete della vittoria subito do- 

0 con un colpo di testa di 

offoli. Partita tranquilla 
fra Villa e Chiarbola con 
Vittoria dei primi per 1-0, il 
primo tempo corre via sen- 


' za grossi sussulti, al 43’ il 


gol decisivo con un contro- 
piede di A. Pelos che serve 

‘an assist a Portelli, è 
facile per lui buttarla den- 
tro. La ripresa è più anima- 
ta, su un traversone dalla 
destra Portelli sbaglia di 
poco la mira; al 10° traver- 
sa di Scotto Di Minico su 
punizione; al 
25° azione ro- 
cambolesca 


Protagonista è Lealtredueinlotta per gli ospiti 
Iturelli, al 12 o Ir, con salvatag- 
centra il palo e per la piazza d'onore, sio gulla linea 
20' da centro- Hi di Musich, s 
EEE aggiusta Medea e Torviscosa, ribaltamento 
otto e firma sconfitte invece Di fronte gala 
-0. li viene atterra- 
Con un gran da Staranzano e Breg to in area, l’ar- 


ol di Pangos 
Sale altissimo 
© di testa mette il pallone 
Nel «sette» opposto da bre- 
Ve distanza) la Fincantieri 
bassa a Turriaco. Nel pri- 
Mo tempo giocano meglio i 
Tagazzi di Petraz e centra- 
No una traversa con lo stes- 
So Pangos, i padroni di ca- 
Sa rispondono in contropie- 

(e con le azioni di Donda e 

Venier. Nel secondo tem- 

ò l’Isonzo cerca più volte il 

‘reggio, da segnalare una 
‘nclusione di G. Facchinet- 
di, alcune buone uscite di 

schedda, un dubbio atter- 
Tamento in area di G. Fac- 
chinetti e un tiro di Deluti 
allo scadere che esce d'un 
soffio. Buon momento per il 
Breg che va a vincere sul 
difficile rettangolo del Tor- 


| Viscosa, segna Canelli nel 


Primo tempo approfittando 
1 uno svarione di Mauro, 
Subito dopo Bisan colpisce 
il palo. Nella seconda fra- 
zione il Torviscosa è in for- 
©îng, al 3° pareggio con un 


Cross teso di Bisan che Pra- 
Sel devìa nella propria por- 
a. Poi occasioni per Mar-, 
esin e per Ferro, al 35° pe- 


c 


0-0. 
»Antonio-Ceolini 1-2 
-Leonardo-Prata 2-2 
'angiovann.-S.Quirino 1-1 
Vallenoncel.-Vibate 0-2 

igonovo-Corva 0-1 
Visinale-Mont.Valcel 1-0 


Ceolini igonovo 
‘Orva-S.Leonardo 

N ‘ont.Valcel.-Sangiovann. 
olcenigo-S.Antonio 
"ata-Visinale 

\iQuirino-Vallenoncel. 
ibate-Vivai Coop. 


Vibate 37.18.11 4 34717 
(Solini 36/1911 3-5/4125 
vigonovo 36 19 11 3 53218 
ISinale 033.18 9 6 32219 
Corva 3119 8 7 42723 
Îvai Coop. 3018 8 6 42924 
olcenigo 2719. 7 6 6 36.36 
allenoncel. 26/18 6 8 42524 
Sgtonio 2519 6 7 62628 
piQuirino —2218 5 7 62427 
grata 1819 4 6 92638 
leonardo 1718 4 5 92634 
Magiovann. 2 2141941 
lont.Valcel. 1 2151238 


2 ALLIEVI PROVINCIALI & 


bitro decreta il 
penalty ma lo 
stesso Portelli lo sbaglia. 
Tutto facile per il Campa- 
nelle sul Porpetto, tripletta 
di Manteo e tutti a casa. Il 


. primo gol al volo su cross di 
. Furlan, il secondo dopo un 


buon taglio di Punis, il ter- 
zo su rigore per un fallo su 
Sestan. Sull’1-0 però il Por- 

etto ha sui piedi di Cristin 
È grande occasione ma Ba- 
xa è bravo a respingere. 
Quasi completata la rincor- 
sa del Torre .che al termine 
del girone d’andata non era 
accreditato di nessuna spe- 
ranza di salvezza e invece è 
lì a lottare con le altre. Il 
2-0 sulla Roianese (espulsi 
nel finale di partita Cino, 
Vollero, Germani e Tria) 
porta le firme di G. Grego- 
Tat su rigore e di Peressin 
in contropiede, I ragazzi di 
Gatta rispondono con un 
clamoroso errore di Macor 
al 40° del primo tempo da 
pochi passi. Male come gio- 
co e poca concentrazione 
nella Roianese, c'è sicura- 
mente qualcosa da rivede- 


Massimo Umek 


e 

Arteniese-Ancona 
Caporiacco-Com.Forgaria 
Lib.Atl.Rizzi-Martignacco 
Majanese-Valer.Pinzano 
Ragogna-Cussignacco 
RAG Arcano-Car Ciconicco 


SEE 
SRD — 


IN 


(LS) 


Li 


Car Ciconicco-Caporiacco 
Com.Forgaria-Lib.Atl.Rizzi 
Cussignacco-Arteniese 
Majanese-Travesio 
Martignacco-Ragogna 
llanova-Rive Arcano 


Ancona 
Valer.Pinzano 
Villanova 
Rive Arcano 
Ragogna 
Martignacco 
Majanese 
Car Ciconicco 
Caporiacco 
Travesio 
Arteniese 
Lib.Att.Rizzi 
Cussignacco. 
Com.Forgaria 


44.19 13 
40 18 12 
32/18 
30.19 
29 19 
27 19 
26 18 
25.19 
25.19 
24 19 
18 18 
16 19 
14 19 
819 


WIN WWII AU 

BASNSESRUE 
WRNNSNSL 
SRREBSRR3I.- 


Gued 


NURUWIL LEDUWLUIAU 


Gifaviasgawani 


ESTISTO 


Od 
SBUEDS 


I TABELLINI 
Torvi cosa 
Breg ì 2 
MARCATORI: p.t. 25° Canelli; s.t. 3° Prasel (aut.), 35° Canelli. 


TORVISCOSA: Molinari, Bignolini, Pittoni (26° s.t. Buonavo- 
lontà), Mauro, Turco, Sdrigotti, Marchesin, Bisan, Sedran 


(87’ s.t. Soardo), Ferro, Franco (40° s.t. Pez). All.: Sedran. 
BREG: Cecchini, Paoletti, Scibilia, Tedeschi (15’ s.t. Camas- 
sa), Doz, Prasel, Canelli, Babudr 
Biondi), Alcini. All: Bilostavo. 


i, Jurincich, Vuk (84° s.t. 


Torre : 2 


MARCATORI: p.t. 20’ G. Gregorat (rig.); s.t. 51’ Peressin. 

ROIANESE: Lorenzutti, Gregori, Depase, Musco, Berliavac, 

iS] LUG Germani, Vollero, 'almisano, Tria, Macor, Cino. 
L: Gatta. 


TORRE: Coden, Nassiz, Di Francesco, Novello, Marega, F. 


Gregorat, Tel, Tomasin (40° s.t. Peressin), Cecchin, G. Grego- 
rat, 


facoratti. All.: Cecot. 


Ò 
1 


MARCATORE: p.t. 37° Pangos. Oa 
ISONZO: Candusso, Brandolin, LOR or, Pizzin, Conte 


(28’ s.t. Deluti), G, Facchinetti, Venier, onda, Clapiz, Fran- 
ceschinis (37 s.t. D. Facchinetti). All: Lepre. E 
FINCANTIERI: Pischedda, Pilutti, Guerin, Pangos, Zaja, Pa- 
lombieri, Dal Canto (80? s.t. Paronit), Baldan, Pivetta (22° 
s.t. Miniussi), Sartori (45° s.t, Maggio), Pisani. All.: Petraz. 


Campanelle ; 3 


Porpetto i) 


MARCATORI: p.t. 10° Manteo; s.t. 10° e 24° Manteo. È 
CAMPANELLE: ‘Baxa, Sestan (81° s.t. Budicin), Furlan, Peri. 
ni, Pizzamus, Piergianni, Punis, Varljen, Urbani (36° s.t. Cri. 
stofaro), Bello, Manteo. All.; Vatta. ci ; 
PORPETTO: Del Bianco, Bignolini, Vicentini, Castellano, 
Favotto, D'Ambrosio, Berlendis, Grop, Vicenzino, Cristin, 
Della Ricca, All: Spagnolo. 


Vill 
Chiarbola (+) 


MARCATORE: p.t. 48° Portelli. ; 

VILLA: Casotto, Ulian, Mian, Zupel, S. Pelos, Oriti, Silvestri, 

Berici, Lenarduzzi (45° s.t. Feresin), Musich, A. Pelos. All: 
'eressin, 

CHIARBOLA: Francioli, Apollonio (10’ s.t. Kelemen), Zancot. 

ti, Sossi, Facciuto, Scotto, Di Minico, Honovic (20 s.t. Neri), 


Appel, Marturano (25° s.t. Rovatti), Botta, A. Curzolo. All.: G 
Curzolo. 


Li 
MARCATORI: p.t. 20’ Di Matteo; s.t. 12° Bodigoi, 15° Toffoli. 
STARANZANO: Zearo, Cabass, Pin, Cappelli, Sansone, Bo- 
em, Dantignana (38’ s.t. Moretti), Fabrizio, Marega (30° s.t, 
Cecchi), Di Matteo, Toffoli (44° s.t. Zonta). All: Schiraldi. 
MEDEA; Ulian, Tonet, Bernardis, Simone, Ventura, Cristan- 
fig Andresini, Baresi, Bodigoi, Derio, Zamparo. All.: Petrel- 
lo. 


Poggi (1) 
Mladost ] 3 


MARCATORI: p.t. 3’ e 13° Manià; s.t. 20’ Viturelli, 

POGGIO: A, Sabini, Ripellino, Clapiz (14° s.t. Lozej), Leban, 
Trevisan, Pian, D. Sabini (40”s.t. Piano), D. Visintin; M. Vi: 
DDR Campo Dall'Orto, Noacco (40’ s.t. Di Lena). All: Ca- 
s 


tellan. 
MLADOST: A. Gergolet, Kobal, Zin, Marussig, Sità, Fonta- 
na, Croci, Viturelli, Caiffa (18’ s.t. Gorian), Manià, P. Gergo- 
let (40° s.t. Bregant). All.: Ghermi, 


Bertiolo-Varmo _ 
Camino-Zompicchia 
Com.Lestizza-Lavarianese 1-2 
Latisana-Pol.Flambro 
Paviese-Castionese 
Risanese-Lumignacco 
Ronchis:Com.Teor 


Camp.Prisco-Porpetto 
Isonzo-Fincantieri 
Poggio-Mladost 
Rolanese-Torre 
Staranzano-Medea 
Torviscosa-Breg 
Villa-Chiarbola 


0 Prossimo tu 


Breg-Camp,Prisco 
Chiarbola-Mladost 
Fincantieri-Staranzano 
Medea-Roianese 
Poggio-Torviscosa 
Porpetto-Isonzo 
Torre-Villa 


Mladost 
Fincantieri 
Medea 
Torviscosa 
Villa 
Chiarbola 
Camp.Prisco. 
Staranzano 
Breg 
Roianese 
Poggio 
Porpetto 
Torre 
Isonzo 


Vera 


. CROSpra È 


daN 


Castionese-Ronchis 
Com.Teor-Lumignacco 
Lavarianese-Latisana 
Pol.Flambro-Camino 
Risanese-Bertiolo 
Varmo-Com.Lestizza 
Zompicchia-Paviese 


36 19:11 
34.19 10 
33 19 10 
32 19 
31.19 
30.18 
29 19 
2419 
23 18 
22 19 
22 19 
19 19 
17 19 
1119 


Lavarianese 
Camino 
Lumignacco 
Castionese 
Risanese 
Latisana 
Paviese 
Varmo 
Zompicchia 
Com.Teor 
Bertiolo 
Com.Lestizza 
Ronchis 
Pol.Flambro 


... 


SERSGGNSRER 


UUNSAUOINAAIWAW 
NWUNNWaNni 


GORIZIA Un finale di campio- 
nato al cardiopalmo decide- 
rà chi, fra Pro Farra e Ma- 
riano, salirà in Prima cate- 
goria. Continua infatti il te- 
sta a testa fra le compagini 
di Sorci e Tricarico, con la 
prima ancora capolista. 

La sesta giornata di ritor- 
no (17 gol totali) ha visto le 
due battistrada andare a 
vincere in trasferta in due 
campi tutt'altro che facili 
quali Villanova e Corno. Il 
Pro Farra ha avuto il meri- 


to di rimanere più calmo, 


dell’avversario in una gara 
che ha assunto i contorni di 
una vera e propria batta- 
glia. Ben 4 gli espulsi, tra 
cui anche il tecnico del Pro 
Farra Sorci, hanno anima- 
to un match vibrante, mai 
noioso, che ha messo in mo- 
stra due attacchi straordi- 
nari. 

A dir la verità, il pari sa- 
rebbe forse stato il risulta- 
to più giusto, sia per quan- 
to visto sul terreno di gioco 
sia per le occa- 
sioni da gol cre- 


sato, già nel primo tempo, 
Perini e Segreto. Sotto 0-2, 
i biancoblù nella ripresa 
hanno cercato di reagire, Il 
risultato? Un gol di Sellan 
a tre minuti dalla fine, che 
non basta comunque agli 
ospiti per rimettere la parti- 
ta sui binari dell’equilibrio. 

Il Portuale viene bloccato 
sull’1-1 a Moraro. In van- 
taggio con un Menon oppor- 
tunista, i locali hanno spre- 
cato nei minuti finali del 
primo: tempo il colpo del 
k.o. con Piceh e sono stati 
puniti nella ripresa da Divi- 
ta, entrato sul rettangolo 
verde a partita in corso e 
autore di una rete di rapi- 
na nell’area di rigore avver- 
saria. Dai dirigenti del Mo- 
raro si leva un coro unani- 
me: «Il pareggio è il risulta- 
to più giusto». 

L'Aurora Buonacquisto 
batte in scioltezza il San- 
t'Andrea in un autentico 
spareggio-salvezza. Con la 
Vittoria sui triestini, i ra- 
gazzi di mister 
Ceschia si risol- 


ate dal Villano- x ti levano in clas- 
va (10) e dal Non giocato per nebbia sifica; decisive, 
a l'incontro fra Primorec per il destino 
Se eg e Azzurra Premariacco. eo 
un ee S. Andrea lascia le penne Sa Sie 
assedio di Fort Zurra re- 
Apache, che ha sul terreno dell'Aurora mariacco e Pie- 


visto i locali 
premere  sul- 
l'acceleratore senza idee né 
convinzione, E così agli 
ospiti sono bastati soltanto 
due episodi (e un rigore pe- 
raltro dubbio) per portare a 
casa tre punti d’oro in chia- 
ve promozione. 

Massimo risultato con il 
minimo sforzo anche per il 
Mariano, che in quel di Cor- 
no ha sfoderato una prova 
di contenimento. Gli uomi- 
ni di mister Pallavicini, sen- 
za set titolari, hanno tenu- 


ito. testa. per un'ora alla 


squadra seconda in classifi- 
ca, che soltanto nel finale è 
venuta fuori grazie alla pro- 
pria maggior freschezza at- 
letica e sagacia tecnico-tat- 
tica e ha chiuso i conti con 
un bel colpo di testa di Fal- 
zari, autore del primo gol 
personale della stagione.. 
La Savorgnanese accen- 
tua la crisi dell’Azzurra di 
mister Derossi. La corazza- 
ta goriziana è uscita sconfit- 
ta anche dal campo friula- 
no: ora l’ex «sergente di fer- 
ro» di Capriva e Cormonese 
è davvero in bilico. A deci- 
dere il match ci hanno pen- 


Corno-Mariano 
Medeuzza-Piedimonte . 
Moraro-Portuale 
Primorec-Azzurra Prem. 
Savorgnanese-Azzurra 
Villanova-Pro Farra 


Azzurra-Medeuzza 

Azzurra Prem.-Aurora Buon. 
Corno-Savorgnanese 
Piedimonte-Primorec 
Portuale-Mariano 

Pro Farra-Moraro 
S.Andrea-Villanova 


bi. . 

Pro Farra 
Mariano 
Portuale 
Primorec 
Medeuzza 
Azzurra 


SS URWLÈIUIUIORAN 


40.191 


3119 
3018 
30 19 
28 19 
Azzurra Prem. 26 18 


Piedimonte 
Corno, 20 19 
Villanova 19,19 
Savorgnanese ‘18 19 
S.Andrea 17 19 
15.19 
15.19 


22/19 


Ù 


Moraro 
‘Aurora Buon. 


NUAWAUAONOWwoSN 
OAUWVIUSNVAWIAU 


lesante sconfitta per il Chiarbola a opera del Latte 


Veste Battesimo positivo 
torneo provinciale allie- 

I ber Moreno Nonis, già al- 
datore nel campionato di 
ta mozione del Vesna, ac- 
Satosi sulla panchina del 
riySgia. Contro l’Opicina i 
8. °taschi hanno vinto per 
(Valkovie, Altin e qua- 

han? di Vigliani) dopo l’ab- 
Zio dono del tecnico di ini- 
6 {{agione Colomban. «Do- 
(i @ partita:con il Chiarbo- 
ha _lacconta Colomban — 
Perc SSegnato le dimissioni 
ìl he al sottoscritto piace 
MB e non le chiacchie- 
Nati PO ventitrè campio- 
ha 4 Quindi, l’ex allenatore 
ato forbait, per incom- 


patibilità con la società 
muggesana, lasciando il po- 
de a, Docce srl a 

‘iuggia. L’Opicina ha paga- 
to life che ha corato 
molti giocatori, più ben due 
espulsioni che hanno spia- 
nato al Muggia. Il Latte 
Carso fa esordire ben tre 
Giovanissimi (Zaccaron, 
Mandolini e Simic), supera 
per 4-0 (Marco! Pischiutta, 
tripletta di Larzak) il 
Chiarbola e dedica la vitto- 
ria a Zullo che, nella parti- 
ta, si è fratturato il setto 
porale. Un Toulon 
roppo pesante per il Chiar- 
bola di Gicohi se che, dopo 
un primo tempo in balia 
dell’avversario, ha limitato 


Carso, i salesiani di Ferrante regolano l’Esperia 


Si riscatta il Muggia, 


Primorje scatenato 


i danni nella ripresa. È sta- 
ta sospesa per nebbia, dopo 
5° di gioco, Montebello/Don 
Bosco B-Cgs, mentre il Pri- 
morje, pur contatto con un- 
dici giocatori disponibili, 
vince due partite in setti- 
mana. Contro lo Zaule i ra- 
gazzi di Babuder hanno vin- 
to per 3-0 (Svara, Skabar, 
Giraldi), mentre in settima- 
na hanno superato (5-3) il 
Montebello/Don Bosco A in 
una partita molto combat- 
tuta. La squadra di Prosec- 
co ha segnato con Pahor, 
Martini, Giraldi e una dop- 

ietta di Strain, i salesiani 

anno risposto con Federi- 
co e la doppietta di Creva- 
tin. «Abbiamo disputato 


una partita gagliarda — sot- 
tolinea il tecnico dello Zau- 
le Turcino — pur penalizza- 
ti da un «gol fantasma» do- 
o appena 5’ di gioco». I sa- 
esiani di Ferrante, invece, 
si sono riscattati contro 
l’Esperia vincendo per 2-1 
grazie alla doppietta su ri- 
‘ore di Crevatin, mitigata 
alla rete di Ferlatti per 
una squadra ospite aggres- 
siva e determinata. 
Classifica: Latte Carso 
51; Primorje 37; DIECI. 
34; Mont/Don Bosco A 26; 
Cgs e Opicina 22; Chiarbo- 
la 20; Mont/Don Bosco 12; 
OO ed Esperia 11; Zaule 


p.G 


dimonte. I due 
gol iniziali na- 
scono da altrettante belle 
punizioni; poi, alla mez- 
z'ora della ripresa, è Gar- 
giuolo a vestire i panni del 
match-winner. 

Un Piedimonte rigenera- 
to sbanca il campo di Me- 
deuzza grazie a una presta- 
zione quasi perfetta. In van- 
taggio con Mauro Tesolin, 
gli ospiti si fanno raggiun- 
gere da Zompicchiatti per 
poi segnare il gol della vit- 
toria a dieci minuti dalla fi- 
ne con Andaloro. «Questa 
era una partita che poteva- 
mo perdere soltanto noi — 
esordisce il segretario gial- 
loblù Barazzutti — siamo 
stati bravi a rimanere cal- 
mi dopo il pareggio del Me- 
deuzza e continuare a maci- 
nare il nostro gioco. Il gol è 
stato poi una conseguenza 
naturale». 

La nebbia protagonista 
assoluta nel prepartita tra 
Primorec e Azzurra Prema- 
riacco. Dopo aver constata- 
to l'impossibilità a giocare, 
l'arbitro ha annullato la ga- 
ra. 

Mauro Casadio 


5 JUNIORES PROVINCIALI 


I TABELLINI 


P 
Azzurra 

NON DISPUTATA PER NEBBIA 
Corno (1) 
Mariano 1 
MARCATORE: 33’ st Falzari. 


CORNO: Ermacora, Casali, Galloro, Catania (25° st Molina- 
ri), Riz, Fabbro, Magnan (12’ st Burlon), Cocetta, Spigarol- 
lo, RE] Sturam. All: Pallavicini. 

MAR! O: Chittaro, Chinese, Silvestri, Seculin, Luisa, 
Sartori II, Furlan, Medeot, Sartori I, Falzari (41’ st Pero- 
ni), Tomadin. All: Tricarico. 


lanova 


Pro Farra 3 


MARCATORI: 29° pt Zaccai, 3° st Portelli, 10° st Zanolla (r.), 
42’ st Casagrande, 52° st Montina (r.). 
VILLANOVA: Luis, Cudiz, Pali, Sdrigotti, Ermacora Mau- 
ro, Colavetta (16° st Montina), Rodaro, Mocchiutti, Portel- 
li, TEOR) (42’ st Scichitano), Ermacora Moreno. All.: Piz- 
zamiglio. 
PRO FARRA: Peteani, Porcari, Ermacora, Vendrame, Ghi- 
rardo (10’ st Pelesson), Trevisan, Zaccai, Scrazzolo, Casa- 
Rao Marega (47° st Capolicchio), Zanolla. AIl.: Sorci. 
'OTE: espulsi al 21’ st Mocchiutti, al 47° st Peteani, Mat- 


tiazzi (portiere di riserva del Villanova dalla panchina), 
l'allenatore del Pro Farra Sorci e il massaggiatore del Vil- 
lanova Tamai. 


Azzurra Gorizia 1 


MARCATORI: 4° pt Perini, 41° pt Segreto, 42’ st Sellan. 
SAVORGNANESE: Tuniz, Flebus (15’ st Simeoni), Alessio, 
Venuti Ennio, Bronzin, Gior, iutti, Venuti Michele, Peres- 
sutti, Sebastianutto (40° st Fabbro), Segreto, Perini (1’ st 
Bin). All; Buccino. 

AZZURRA GORIZIA: Brisco, Capotorto, Canciani, Sopra- 
ni, Grattoni, Pituelli, Gandin (35° pt Sellan), Cecotti, Di Le- 
na, Cabas (Tunini). All: Derossi. È 


Mioraro 1 


di 


Portuale 1 


MARCATORI: 38’ pt Menon, 14’ st Divita. 

MORARO: Venica, Blasizza, Calvani, Fulizio (23’ st Comuz- 
zi), Travagin, Battistin, Bevilacqua, Donda Francesco, Me- 
non (28° st Ruffini), Picech, Furlan. All: Chiarvesio. 
PORTUALE: Sincovich, Destasio, Zocco (28° st Troiano), 
Scrigner, Franco, Vitulich, Varljen, Franceschinis, Masser 
(10’ st Pugliese), Caspevaz, Moscolin (18’ pt Divita). All.: 
Fonda, al posto dello squalificato Ramani. 


Aurora B È 


Sant'Andrea 1 


MLENOESEOIA 3° pt Novelli Luca, 15° st Masetti, 30° st Gar- 
iuolo. 

URORA: Mauro, Brusatin, Novelli Luca, Ellero, Nardone, 
Da Dalt, Marin (15° st Miani), Elia, Masetti, Novelli Carlo, 
Glocco (5° st Bernardo). All: Ceschia. 

SANT’AND! : Limella, Vivoda, Scocovica (25° st Benve- 
nuti), Raker, Messina, Capolino (15’ st Marsi), Cinti, Gar- 
giulo, Subelli, Luiso, Rumiz. All.: Allegretto. 


F) 1 


Piedimonte 2 


MARCATORI: 32° pt Tesolin Mauro, 40° pt Zompicchiatti, 
35° st Andaloro. È F 

MEDEUZZA: Duca, Sclauzero, Mangoni, Zompicchiatti, 
Della Vedova, Tuan (20° st Ceccotti Igor), Berton, Ceccotti 
Massimo, Crainich, Pellizzari, Battilana. All: Grion, 
PIEDIMONTE: Pavio, Bercè, Gomiscek, Saveri Alberto, 
Clarig, Maggi, Millia (30° st Tesolin Enzo), Casagrande, Sa- 
veri Nevio, l'esolin Mauro (20’ st Andaloro). All: Bordin. 


Lucinico supera uno Zarja/Gaja troppo allegro 


.TRIESTE «Tecnicamente eravamo più forti, 
ma il Carnevale per la mia squadra, evi- 
dentemente, dura troppo. Gli avversari 'so- 
no stati più determinati, mentre noi gio- 
chiamo senza la giusta professionalità». 
Questo il commento dell’allenatore Kriz- 
mancic dopo la sconfitta dello Zarja/Gaja 
(3-2) contro il Costalunga nel campionato 
Juniores provinciali. La compagine di Ba- 
sovizza viene così scavalcata in classifica 
dal Lucinico, alle spalle di una capolista 
Opicina che sbanca Turriaco (0-4). Per il 
Costalunga, che punta ancora a vincere il 
campionato, hanno segnato Morelli, La Fa- 
ta e Cossutti, mentre gli avversari hanno 
imosi. Non si fer- 
ma il Lucinico che supera il Fogliano per 
4-0. Per gli sconfitti il punt 
troppo pesante, visto il rigore 
covich, la doppia espulsione di Munarin e 
Grudina, due traverse e, secondo l’allenato- 
re Fracasso, «un arbitraggio non all’altez- 
za». Niente da fare per il Montebello/Don 
Bosco, travolto per 6-0 (Sgherbi, Marco 


°° GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


risposto con Zornada e 


Fitto da Bol. 


Germani, Rap iette di Laghezza e Stefano 
Germani) dal Vesna, mentre uno Zaule de- 
cimato, e costretto a giocare in nove dopo 
gli infortuni di Piselli e Rebetz, perde con- 
tro la Pro Romans per 8-0 (Marcuzzi, dop- 
pietta di Biasi). Ritorna alla vittoria il Do- 
mio che, grazie al Dc di Lakoseljac e le 
reti di Zancola e Cerut, supera (3-2) il 
Chiarbola in gol con una doppietta di Zo- 
bec, su altrettanti assist di Giulio Rovatti. 
«Siamo stati sfortunati perché al gioco cre- 
ato non è seguita la concretezza» è il com- 
mento del tecnico del Chiarbola Marsich, 
il collega del Domio Livan, che ha elogiato 
la prova di Guzic, parla di «una partita 
equilibrata dove ci stava benissimo il pari 
ma, dopo tanto tempo, sono arrivati i tre 
punti». 

Classifica: Opicina 35; Lucinico 33; 
Zarja/Gaja 29; Opicina 27; Pro Romans 283; 
Fogliano 20; Chiarbola e Domio 19; Vesna 
Ru RS 13; Turriaco 9; Montebello/Don 

losco 7. 


Pietro Comelli 


Rinisce in pareggio lo scontro tra i rivieraschi (che schieravano il portiere in attacco) e i dupetti» 


San Luigi in sella, Zaule senza pietà 


TRIESTE Il'San Luigi mette 
sotto per 3 a 0 lo Zarjagaja 
nel clou della giornata dei 
Giovanissimi Provinciali. 
In una partita molto friz- 
zante i «vivaisti» hanno di- 
mostrato la loro suprema- 
zia nella categoria, metten- 
do alle strette il quotato 
Zarjagaja con le reti di Bar- 
toli e la doppietta di Droni- 
gi. Nella squadra di Barna- 
bei, sempre più saldamente 
in testa al girone, si sono 
messi particolarmente in 
luce Pusizzi e Truglio. Tut- 
ta nei piedi del portiere Pre- 
mate la sfida tra Muggia e 
Trieste Calcio. Infortunato 
a un dito, l’estremo riviera- 


sco è stato impiegato da 
punta, impattando, su puni- 
zione, il gol del vantaggio 
«lupetto» messo a segno da 
Schiberna. L’1 a 1 finale 
non è poi cambiato nemme- 
no dopo il rigore conquista- 
to dallo stesso Premate e 
sbagliato da Crevatin. Ro- 
tondo successo del Cgs sul 
Ponziana (2 a 0). Un gran- 
de gol di Mosca (il migliore 
in campo) e un rigore tra- 
sformato dallo stesso bom- 
ber «studentesco», i sigilli a 
una partita combattuta e 
piena di brio. Mercoledì 
prossimo, contro il Muggia 
nel recupero, il Cgs si gio- 
cherà tutte le chances per 


predominare in questo cam- 
pionato. Lo Zaule continua 
nella striscia vincente 
schiantando il Domio per 7 
a 2. «Nel girone di ritorno. 
le mie squadre raccolgono 
sempre di più», gongola l’al- 
lenatore Turcino, felice per 
il poker di Jakovljevic e la 
tripletta dell’altro suo pu- 
pillo Mollo. Da sottolineare 
che lo Zaule era andato sot- 
to sul 2 a 1. Il Chiarbola su- 
pera l’Esperia con una rete 
di Dau in una partita brut- 
tina, nella quale i sangio- 
vannini hanno pure sbaglia- 
to un calcio di rigore. Basta 
un tempo all’Opicina per 
superare il Montebello. In 


vantaggio per 3 a 0 (questo 
anche il risultato finale) la 
squadra di Toriero ha un 
po’ mollato, lasciando spa- 
zio ai tentativi di rimonta 
del Montebello. Reti che 
per la squadra di Jurissevi- 
ch non sono però mai giun- 
te. La Roianese, infine, re- 
pi il Costalunga per 2 a 


Classifica: San Luigi B 
RUDE 45; Muggia 40; Cgs 
6; Zarjagaja 34; Trieste 
Calcio B, Opicina e Zaule 
Rabuiese 32; Ponziana B 
29; Roianese 21; Chiarbola 
18; Domio B 17; Esperia 
11; Montebello Don Bosco 
9; Costalunga 3. 
Alessandro Ravalico 
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PALLAVOLO SERIE B1 MASCHILE A Oderzo giuliani remissivi nei primi due set, determinati negli altri | SERIE A2 FEMMINILE Scontro tra le due prime della classe 


Perde l'Adriavolley dai due volti 


Galanti porta i suoi al tie-break ma alla fine tutto è inutile 


Lae Electronic _3 
Adria Volley 2 


(15-10,16-14,12-15,8-15,15-12) 
ADRIA:Feri,Snidero,Gra- 
ndolfo,Meggiolaro,Beltrame, 
Manià,Zuccon,Tonon,Rigo- 
nat,Galanti.All.De Marchi 
LAE ODERZO:Baldassin, 
Cappellotto,Cecconato,De 
Pin,Gabrielli,Paoletti,Ram- 
pazzo,Salviato,Sulina,Ven- 
dramini,Vit,Stefanuto. All 
Tyborowski 

ARBITRI:Gnani e Riccitelli 
di Ferrara 

durate set 30,37,29,30,15 


ODERZO Secondo tie-break con- 
secutivo per l’Adria Volley, 
sconfitta nella trasferta di 
Oderzo dopo una battaglia 
durata due ore e 45 minuti, 
Una gara dai due volti peri 
giuliani, remissivi e sotto- 
messi alle folate dei locali 
nei primi due parziali, final- 
mente determinati e volitivi 
nel terzo e nel quarto set. 
Una reazione purtroppo tar- 
diva che ha compromesso la 
lucidità nel tie-break inta- 
scato dall’Oderzo dopo una 
partenza fulminante. La cro- 
naca del primo parziale ve- 
de i giuliani alle prese con 
un gioco confuso, ricezione 
sempre approsimativa: la- 
sciano facilmente via libera 
ai trevisani sul punteggio di 
15-10. Trascinato dall’oppo- 
sto De Pin, guidati in regia 
da Rampazzo (alla fine i mi- 
gliori con Galanti) l’Oderzo 
non concede tregua agli atto- 
niti giuliani imponendosi an- 
che nella seconda frazione. 
La riscossa giuliana nel ter- 
zo set, complici le azzardate 
sostituzioni del coach trevi- 
giano Tyboroswky che, ri- 
chiamando in panchina il re- 
gista Rampazzo e l'opposto 
De Pin, ha minato gli auto- 
matismi dei padroni di casa, 
smarriti di fronte a una rina- 


Juniores regionali 


CALCIO GIOVANILE 


ta squadra giuliana. Galanti 
su tutti dal muro all’attacco, 
sfrutando la regia finalmen- 
te puntuale di Meggiolaro, 
ha letteralemnte portato 
per mano i suoi compagni fi- 
no al tie-break. Con il pun- 
teggio in parità il rilassa- 
mento dei giuliani è costato 
carissimo, trovandosi in 
svantaggio dopo pochi secon- 
di per 4-0. Tropppo per ri- 
montare, viste le energie fi- 
no allora consumante anche 
se, a onor del vero, due rico- 
struzioni sfruttate male da 
alzate imprecise avrebbero 
potuto riaprire la gara. Gros- 
so il rammarico in casa giu- 
liana per aver chiuso il recin- 
to quando i buoi. erano già 
scappati. Se l’Adria Volley 
fosse stata determinata fin 
dall’inizio, il risulatto sareb- 
be stato sicuramente diver- 
so. 


© SERIE B1 FEMMINILE 


TRIESTE Come accade da un 
po’ di tempo, è solo l’Apt-Li- 
gnano Latisana a fare risul- 
tato. Questa volta è toccato 
all’Ing Volley Prato finire 
sotto il rullo compressore 
della squadra di Micoli, che 
in terra toscana ha lasciato 
un solo set. Al contrario, an- 
cora semaforo rosso per la 
Randi Sangiorgina battuta 
di netto dal Claus Forlì e 
per la Calligaris San Gio- 
vanni al Natisone, da cui ci 
si FIRE una Vittoria 
er alimentare le speranze 

i salvezza, ora ridotte al 
minimo. Era, infatti, uno 
scontro diretto quello tra la 
Calligaris e l’Oranfrizer Sie- 
na, due sestetti in lotta per 
non retrocedere, I tre punti 
sono ‘andati alle toscane 
mentre le ragazze di Caste- 
gnaro rimangono ancorate 
al fondo classifiche con un 
piede, per non dire due, in 


Rigonat 


15-11, 15-8) giocata ieri, 


15-12, 15-13). 


SERIE A MASCHILE 


Sisley avanti di otto lunghezze 


BOLOGNA Risultati della 5.a di ritorno di A1. Tnt Alpi- 
tour Cuneo-Casa Modena Unibon 3-1 (15-10, 13-15, 
Sira Falconara-Piaggio Roma 
1-3 (8-15, 13-15, 15-11, 8-15), Lube Macerata-Vallever- 
de Ravenna 2-3 (15-11, 15-8, 8-15, 6-15, 12-15), Fabeca 
Fad Montichiari-Della Rovere Carifano 3-0 (15-1, 15-6, 
15-0), Sisley Treviso-Conad Ferrara 3-1 (9-15, 15-5, 
15-6, 15-13), Iveco Palermo-Jucker Padova 3-0 (15-11, 


Classifica: Sisley punti 46; Alpitour 38; Piaggio 36; 
Lube 32; Iveco 28; Gabeca 27; Casa Modena 26; Jucker 
21; Conad 13; Valleverde 9; Sira 7; Della Rovere 5. 

A2: Ninfole Taranto-Com Cavi Napoli 3-2, Asystel 
Milano-Gallo Gioia del Colle 3-2, Multiservizi 
Boomerang Verona 2-3, Motta Salerno-Cosmogas Forlì 
0-3, Videx Grattazzolina-Samgas Crema 2-3, Itas Mez- 
zolombardo-Carilo Loreto 3-1, Icom Latina-Playa Cata- 
nia 3-0, Mail Express Cariparma-Sitel Livorno 1-3. 
Classifica: Mail Express 50; 


jamezia- 


‘osmogas 48; Asystel 43. 


Gran vittoria di carattere 
della Latus a San Donà 


Co.Mont Granzott 
Latus 


(12-15, 15-10, 12-15, 16-14, 13-15) 


CO.MONT GRANZOTTO SAN DONA’: Ferret 
ti 4+4, Sangiuliano 1+0, Iassakova 12+14, Po- 
li 13+10, Secolo 5+5, Boem 9+18, Franzoi 0+0, 
Venturini 0+0, Montagner 0+5; non entrate 
Giabardo e Tonon. All. Giuseppe Giannetti. 

LATUS PORDENONE: Fledderus 2+2, Man- 
delova 5+11, Norato 13+7, Marletta 3+3, Ca- 


2 equilibrata in tuttii cinque set a dimostra 
zione che s’incontravano le due prime della 


3 classe. Nel primo parziale la Latus comincia 


con grande intensità e si aggiudica il set gra- 
zie a una netta superiorità del muro. Poco 
da fare per le pordenonesi nella seconda par- 
tita con le ragazze di casa prese per mano 
dall’infallibile Iassakova. Risorge la Latus 
nel terzo e combattutissimo set. Fledderus 
arma alla perfezione Cataldo e Mandelova @ 
la formazione di Gazzotti s'aggiudica il par- 
ziale con un paio di conclusioni vincenti pro: 


taldo 12+12, Corvino 8+12, Spassova 2+83, Cal. puo della Cataldo. Nel quarto set fugge 


ligaris 6+5, Zanfranceschi 0+0, Stragliotto 
0+0; non entrata Viera. All. Marco Gazzotti. 
ARBITRI: Boccuzzi di Roma e Simeone di 


Aversa. 


NOTE: durata dei set 22’, 24’, 30’, 29’, 12’; bat- 
tute sbagliate Co.Mont 14, Latus 14; vincenti 
Co.Mont 2, Latus 5; spettatori 400 circa. 


SAN DONA Una vittoria di gran carattere da 
parte della Latus, che seppur in giornata 
non proprio ottimale è riuscita ad espugna- 


che 


re il parquet del San Donà. Una partita 


an Donà e la Latus è costretta a inseguire. 
Dimostrando gran carattere e concentrazio- 


ne le pordenonesi dapprima pareggiano @ 
poi usufruiscono di ben quattro Dall 

erò sbagliano clamorosamente. Non 
sbaglia invece la formazione di casa che rie- 
sce a guadagnarsi il tie-break. Gran equili- 
brio anche nel quinto e decisivo parziale con 
la Latus in vantaggio al cambio 
ma raggiunta dalle avversarie sull’11 pari. 
A quel punto la maggiore determinazione di 
Cataldo e compagne 


e set, 


di campo, 


‘a la differenza. 


Solo l'Apt Lignano gioisce: 
sale solitaria al primo posto 


B2. Al di là dei problemi 
d’organico, alla Calligaris 
manca la continuità nel gio- 
co, che non permette di su- 
perarere partite pur alla 
sua portata. I parziali dimo- 
strano comunque la lotta 
delle ragazze di Castagna- 
ro. Nel secondo set, in parti- 
colare, la Calligaris conduce- 
va 3-7, le locali rimontava- 
no fino a 14-10. In seguito 
la Natisonia riusciva a por- 
tarsi sul 15-16 a un soffio 
dalla conquista del set, ma 
erano le locali a- chiudere: 
17-16. Nel terzo parziale la 
Calligaris, dall’8 pari, riusci- 
va a imporsi mentre nel 
quarto, avanti per 7-9 tira- 


va fuori i remi in barca e la- 
sciava via libera alle padro- 
ni di casa. 

Ha conosciuto tempi mi- 
gliori anche la Randi San- 
GOTO chie in casa è stata 

attuta 0-3 dal Forlì. Le trie- 
stine hanno tenuto testa s0- 
lo nel primo e nel terzo set: 
nel primo, dopo essere anda- 
te sotto per 0-5, le ragazze 
della Savonito riuscivano a 
riagguantare la parità (8-8) 
ma non erano in grado 
contrastare le rivali nel fina- 
le. Nel terzo reggevano il 
confronto fino al 10 pari ma 
era poi il Forlì ad aggiudi- 
carsi set e partita. Coach Sa- 
vonito ha schierato Bosco 


sulle ali con Favotti, Balla- 
minut libero e sotto rete Tor- 
tul e Nardini con Battistut- 
ta in regia e Liva. A differen- 
za delle altre gare, poco effi- 
cace stavolta il centro san- 
giorgino, positive le ali. In 
classifica, sono sempre sette 
le lunghezze che separano 
la Randi dalla zona-salvez- 
za, distanza di certo non in- 
colmabile, ma sono necessa- 
ri punti negli scontri diretti. 

‘ontinua, invece, la serie 
positiva per l’Apt-Latisana 
che, battendo 3-1 il Prato, ri- 
conquista il primo posto, so- 
litario, in classifica con un 
punto sulla damigella Mode- 
na, costretta al tie-break 
dal Treviso. La gara ha avu- 
to un inizio piuttosto tirato 
e sofferto per le latisanesi, 
scese in campo con Scussoli, 
Chiopris-Gori, Cimolai, 
Franco, Fragiacomo e Gran- 
do. Le locali infatti conqui- 


Claus Forlì 3 
(11-15, 3-15, 10-15) 
RANDI: Colussi, Favotti, 
Bosco, Tortul, Battistut: 
ta, Nardini, Lugano, Pa- 
squalotto, Ballaminut, Li- 
va, Mazzolin. All: Maria 

Savonito. 

FORLÌ: Sbarzaglia, Zam- 
belli, Ferromato, Rosset- 
ti, Fabbri, Liverani, Fin- 
toni, Dalla, Matteoni, 
Lanzoni, Maiandri, Casa- 
dei, Cristofani. All: Mau- 
ro Fresa. 

ARBITRI: Bassanello di 
Belluno e Tarisatto di Ve- 
nezia. 


stano un discreto vantaggio 
ma le ragazze di Nicoli rie- 
scono a guadagnare terre- 
no e chiudono sul filo di Ja- 
na, 32.0 punto. Secondo par- 
ziale sul velluto per le lati- 


(17-17, 8-15, 16-5, 7-15) 


ING VOLLEY PRATO: 
Coppi, Cecconi, Bongi, 
Bruni, Chianchi, Lucche- 
si, Beconi, Noci, Viti, Fab- 
broni. All: Santo Fracan- 
Zan, 

APT LIGNANO LATISA- 
NA: Franco, Frangipane, 
Grando, Cimolai, Fragia- 
como; Ahmed Al Saba, 
Chiopris, Gori, Scussoli. 
All: Stefano Micoli, 
ARBITRI: Storto e Brac- 
co di Imperia. 


sanesi, mentre nel terzo in-. 
cappano in un black-out; le 
padroni di casa ne approfit- 
tano e s’impongono sul 
15-5. Quarto set con i due 
sestetti in lotta fino al 6 pa- 


Calligaris 
(15-7, 17-16, 11-15, 15-10) 


CUS SIENA: Ghiridelli, 
Durinazzi, Monaci, 
Braccagni, Morbidelli, 
Pepe, Pagnoli, Pulcini, 
Martorini, Colombi, 
Ciardini, All: Santini. 
CALLIGARIS NATISO- 
NIA: Minen, Novelli, 
Pettarini, Butussi, Ce- 
cot, Bencina, Gregorat, 
Grazzolo, Cantarutti, 
Brisco, Simonetti. All: 
Castegnaro. 


ri, ma a questo punto sono 
le latisanesi a mettere a se- 
gno un parziale di 1-9 ag- 
giudicandosi così i tre pun- 
tl. n 

Carla Landi 


Il Monfalcone tiene testa 
alla capolista Trieste Calcio 
«Punito» il San Giovanni 


TRIESTE E se il Monfalcone 
non avesse perso a tavoli- 
no, con il conseguente pun- 
to di penalizzazione, nella 
partita del girone di anda- 
ta contro il San Giovanni? 
E’ tempo di rimpianti per 
la compagine di Lamesta 
(almeno per il secondo po- 
sto) che, nel girone di ritor- 
no, ha dimostrato tutte le 
sue qualità. 

Nell'ultimo turno i bisia- 
chi hanno costretto al pa- 
reggio (1-1) la capolista Tri- 
este Calcio, passando in 
vantaggio con Tognon e ve- 
nendo ripresi da Steiner. 
«Il Monfalcone è una squa- 
dra grintosa che punta sui 
lanci lunghi - racconta il di- 
rigente dei lupetti Riccardi 
- e noi, invece di giocare la 
palla, ci siamo adeguati. 
Dopo aver raggiunto il pa- 
reggio è stata una bella bat- 
taglia». 

Riprende fiato il Seveglia- 
no che sbanca Capriva 
(2-4) con le reti di Costanti- 
ni, Bignolin, Candussio e il 
gran gol di Sgobbi. Voleva 
vincere a tutti i costi il San 
Giovanni contro la Manza- 
nese, invece la squadra ros- 


GIOVANISSIMI REGIONALI 
Doppio successo della «resina» Trieste Calcio che si libera 


sonera è stata punita (2-3) 
a tempo scaduto. Dopo il 
vantaggio dei triestini 
(Montanelli), la squadra 
friulana ha ribaltato il pun- 
teggio.con una doppietta di 
Gaspardo, Il 2-2 di Leocata 
ha convinto il San Giovan- 
ni ad una possibile vittoria, 
ma un gol in contropiede di 
Buiatti ha castigato la com- 
pagine di Mongardini. 

Sette reti nel.derby tra 
San Luigi-Ponziana, con la 
vittoria dei veltri (4-3) gra- 
zie alle marcature di Batti- 
stutta, Cesar, Metz e Cos- 
setti alla quale hanno rispo- 
sto La Fata (2) e Mocchi. 
«Il pubblico si è molto diver- 
tito - racconta l’allenatore 
dei biancoverdi Tremul - 
noi un po’ meno. Abbiamo 
fallito con Mborja un calcio 
di rigore mentre, nel mo- 
mento di vincere, siamo sta- 
ti freddati da una punizio- 
ne». 

Sotto per la rete di Fur- 
lan, il Muggia strappa un ‘ 
punto al Ronchi (1-1) pareg- 
giando con Palmisciano. 
«Pur in dieci, per l’espulsio- 
ne di De Marchi, i ragazzi 
hanno disputato una buona 


Juniores Reg. /A 
ve 


Caneva-Tricesimo 
Flumignano-Pro Fado ina 
Fontanafredda-Un.3 Stelle 
Pozzuolo-Tamai 
ivignano 
iorgina-Gemonese 
ber: 


azooror? 
AUNANDO 


Gemonese-Flumignano 
Rivignano-Pozzuolo 


rr 
Tamai-Spilimbergo 
Tolmezzo-Azzanese 


Tricesimo-Sangiorgina 


Un.3 Stelle-Pro Fagagna 


Spilimbergo 
Tricesimo 
Pozzuolo 
Rivignano 
Gemonese 
Pro Fagagna 
Caneva 
Sangiorgina 
Un.3 Stelle 
Sas Juniors 
‘Azzanese 
Pro Aviano 
Flumignano 
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prova, dimostrando caratte- 
re» è il commento dell’alle- 
natore del Muggia Paler- 
mo, invece il dirigente bisia- 
co Buttignon recrimina per- 
ché la sua squadra «non è 
riuscita a chiudere prima 
la partita». 

Massimo Liut e Parise 
firmano la vittoria (2-0) 
dell’Aquileia sulla Cormo- 
nese, mentre Mossa-San 
Canzian e Staranzano-Lat- 
te Carso finiscono in parità 
e con lo stesso punteggio 
(2-2). Nella prima partita 
alla doppietta di Traini 


11. — i 


Juniores Rey. /B 
. 


quileia-Cormonese 
Capriva-Sevegliano 
Monfalcone-Trieste Calcio 
Mossa-S.Canzian 
Muggia-Ronchi 
S.Giovanni-Manzanese 
igi-Ponziana 


Latte Carso-Muggia 
Manzanese-Mossa 
Monfalcone-S.Giovanni 
Ponziana-Aquileia 
S.Canzian-Capriva 
Trieste Calcio-Ronchi 
Sevegliano-San Luigi 


Trieste Calcio 57 22 18 


31.80 
Manzanese 482215 3 458 
Sevegliano 39 22 11 6 54927 
Monfalcone (-1) 39 22 11 7 44124 
S.Giovanni 382212 2 86535 
San Luigi 38 22 10 8 44928 
Ronchi 37 2211 4 73730 
Latte Carso 3322 9 6 74945 
Ponziana 3222 9 5 84840 
Muggia 3122 8 7 7274 
s.Canzian 24.22 5 9 83439 
Mossa 2122 5 6113555 
Aquileia 17 22 4 5133466 
Capriva 15 22 3 6 132363 
Cormonese. 1022 1 7141947 
Staranzano, 4220 4181888 


hanno risposto gli ospiti 
con Parolisi e Zidarich; nel- 
la seconda ai gol di Gallo e 
Rosso, il quarto pareggio 


dello Staranzano è stato 
opera di Della Pietra e Bia- 
siol. «In nove contro undici, 
per le espulsioni di Cruppi 
e Tognon, siamo riusciti a 
pareggiare dimostrando co- 
munque poca umiltà» com- 
menta amaramente Cernu- 
ta, allenatore di un Latte 
Carso decisamente disconti- 
nuo e, come dimostrano i 
cartellini rossi, troppo ner- 
VOSso. 

Pietro Comelli 


i 


Allievi regionali 


Triestina a valanga sul Ronchi 
Mesto naufragio del Ponziana 
umiliata in casa dalla Sacilese 


TRIESTE Dopo i rinvii della 
scorsa domenica il campio-- 
nato regionale è tornato a 
viaggiare con regolarità. I 
recuperi della sesta giorna- 
ta saranno effettuati in set- 
timana. Nel girone A la Tri- 
estina macina successi con 
la consueta prolificità; nel- 
l’anticipo di sabato a farne 
le spese è stato il Ronchi se- 
polto per 1-6 con Fornasa- 
ri, Caserta e Del Gaudio ar- 
mati di doppietta: «Abbia- 
mo chiuso subito agevol- 
mente la partita — spiega 
Strukelj — ma qualcosa 
dobbiamo migliorare sicura- 
mente sul piano della ge- 
stione ma soprattutto della 
personalità». Dopo il recu- 
pero vittorioso dello scorso 
giovedì a Sevegliano (0-2 
con reti di Testa e Picciola) 
il Ponziana ieri è naufraga- 
to in casa al cospetto della 
Sacilese per 1-6. Domenica 
infausta anche per il San 
Giovanni, caduto a. San 


Canzian per 3-1; vano il 
vantaggio rosso nero di Per- 
cic, subito annullato dalla 
pronta replica degli isonti- 
ni: «Nulla da dire sulla 
sconfitta — ammette il tec- 
nico sangiovannino Stoini 


facilmente dell’Aquileia pi 


rima e del Monfalcone poi 


Incredibile recupero del Domio a Romans d'Isonzo 


TRIESTE Doppio successo del- 
la capolista Trieste Calcio 
a bersaglio sia nella giorna- 
ta di campionato con il 
Monfalcone che nel recupe- 
ro dello scorso turno con 
l’Aquileia. In Friuli la com- 


pagine di Doz si è imposta. 


con un meritato 4-1, ieri 
nel confronto casalingo con- 
tro il Monfalcone è uscita 
vittoriosa con un rotondo 
8-0. Un match che, al di là 
del risultato, ha soddisfat- 
to il tecnico. triestino Doz 
per l'ottima qualità del gio- 
co espresso dai suoi ragaz- 
zi. Per il Monfalcone tante 


‘attenuanti e la scusante di 


aver schierato contro la ca- 


polista una formazione com- 
posta quasi esclusivamente 
da esordienti. Marcatori 
della partita Belladonna, 
Marchesich e Lupidi (dop- 
piette), Puzzer e Coretti. 
Sfida bella e combattuta 
tra San Giovanni e Ponzia- 
na. Il 2-1 ottenuto dai vel- 
tri consolida il terzo posto 
della formazione di Russo, 
sempre lanciata all’insegui- 
mento della seconda posi- 
zione. Ponziana in vantag- 
gio al 13’ del primo tempo 
con Padovani e pronta repli- 
ca dei padroni di casa che 
dopo appena sette minuti 
pervengono al pareggio gra- 
zie a Del Prete, abile a su- 


perare Pestel con una preci- 
sa punizione. Nella ripresa 
il gol partita di Prelli deci- 
de una sfida nella quale, co- 
munque, vista anche la 
pressione esercitata dei pa- 
droni di casa, il pareggio sa- 
rebbe potuto essere il risul- 
tato più giusto. Ottima im- 
presa del Domio che esce 
imbattuta dal campo della 
Pro Romans al termine di 
un confronto davvero ricco 
di emozioni. Padroni di ca- 
sa scatenati nei primi mi- 
nuti nei quali, anche sfrut- 
tando le indecisioni della di- 
fesa avversaria, si portano 


‘sul 3-0. Un vantaggio netto 


e indiscutibile che non sem- 


bra lasciare scampo agli 
ospiti. Invece i ragazzi di 
Monaro si riorganizzano e 
cominciano l’incredibile ri- 
monta siglando prima del 
riposo, con Marco Odinal, 
la rete dell’1-3. Nella ripre- 
sa non si esaurisce la spin- 
ta dei triestini che accorcia- 
no ulteriormente con Dorsi 
e ottengono il pareggio con 
Montenegro. In casa bianco- 
verde spazio addirittura al- 
le recriminazioni per un 
gol realizzato di testa da 
Cerar e annullato dall’arbi- 
tro, rete che se convalidata 
avrebbe potuto regalare ai 
triestini un impensabile 
SUCCESSO, 


Si mantiene al secondo 
posto il San Luigi che ottie- 
ne i tre punti imponendosi 
5-0 contro l’Aquileia. Un ri- 
sultato maturato nella pri- 
ma frazione (reti di Policar- 
po e Mongardini) e messo 
al sicuro nella seconda par- 
te di gara quando la dop- 

ietta di Romano e il sigillo 
î Marchesi hanno sancito 
il definitivo finale. Detto 
del rinvio della gara tra 
Pro Gorizia e San Canzian 
resta da segnalare il pareg- 
gio che il Ronchi ha ottenu- 
to in trasferta sul campo 
dell’Itala San Marco. Una 
gara combattuta chiusasi 

sul risultato di 1-1. 
Lorenzo Gatto 


— abbiamo avuto due rigo- 
ri contro ma per altro giu- 
sti. Siamo stati poco reatti- 
vi e poco lucidi. La sconfit- 
ta ci sta tutta». Furoreggia 
l'Ancona contro il Seveglia- 
no 7-1. Protagonista Canci 
con una quaterna, a segno 
anche il portierino Bon su 
rigore, Fritta e Salgher. 
Una rete di Catarinuzzi re- 
gala al Codroipo il successo 
contro il Bearzi. 

Nel secondo raggruppa- 
mento il big match tra il 
Monfalcone e la corazzata 
Sangiorgina si archivia sul- 
lo, 0-0, gara permeata da 
un tocco di polemiche: «Ab- 
biamo chiesto al Monfalco- 
ne di poter rinviare la gara 
— commenta aspramente 
Andriola ‘dirigente della 
Sangiorgina — avevamo 
ben otto indisponibili, alle- 
natore compreso. Il Monfal- 
cone ha respinto il rinvio e 
prendo quindi atto di que- 
sto atto... sportivo. Non ci 
ha impedito comunque, an- 
che rabberciati, di fare la 
nostra partita». Replica dal 
fronte monfalconese: «Non 
potevamo accogliere il rin- 
vio — afferma il dirigente 
Quattrocchi — e poi in cam- 


Giovanissimi Reg. / A 


La ILTA 
Brugnera-Cordenons 0 
Fontanafred.-Sanvitese 2. 
Latisana-Ancona 0- 
3: 
2 
1 


Sacilese-Aurora PN 
Udinese-Codroipo 
Valvasone-Maniago 


Ancona-Udinese 
Aurora PN-Fontanafred. 
Codroipo-Sacilese 
Cordenons-Maniago 
Latisana-Valvasone 
Sanvitese-Brugnera 


ii 00W4wO6.. 


Udinese 491716 1 

Sacilese 45.17 15 0 26470 
‘Ancona 37 1612 1 33111 
Sanvitese 2717 8 3 62725 
Latisana 2117 5 6 63130 
Codroipo 1916 5 4 73336 
‘Aurora PN 1717 3 8 61723 
Fontanafred. 17 17 4 5 82028 
Valvasone 1617 4 4 91432 
Maniago 1417 3 5 91536 
Brugnera 11/17 1 8 81839 
Cordenons 617 13 


i 
Li 


i/A 


Ancona-Sevegliano 
Aurora PN-Latisana 
Codroipo-Bearzicol. 
Maniago-Pro Gorizia 
Ponzi: 


Sacilese 
-Triestina 
S.Canzian-S.Giovanni 


Maniago-Aurora PN 
Pro Gorizia-S.Canzian 
s.Giovanni-Ponziana 
Sacilese-Ronchi 
Sevegliano-Latisana 
Triestina-Codroipo 


52/201 
50191 
| 45191 
43 18 1 
29 19 
22.19 


7 

16. 

4 

4 

Pro Gorizia 9 
7 

2219 6 
6 

6 

6 

5 

4 

3 

2 


Bearzicol, 
Maniago, 
Aurora PN 
Ronchi 
Latisana 
S.Giovanni 
5.Canzian 
Ponziana 
Sevegliano 


21 18 
21.19 
19 19 
19 19 
16 18 
13 20. 
718° 


po con un pizzico di fortuna 
in più era il Monfalcone 
che poteva vincere. Anche 
noi avevamo alcune impor- 
tanti assenze... ». Guada- 
gna un punto il Trieste Cal- 
cio a Tolmezzo (1-1) E 

i del bravo Lodi, replica di 

ario; gara farcita da trop- 
po nervosismo e conseguen- 
ziali espulsioni, una per 
parte. Il San Luigi manda 
alle ortiche la gara a Faga- 
gna (2-3) Degrassi e Papa- 
picco regalano due volte il 
vantaggio ma una autorete 
e una doppietta di De Nar- 
da scompaginano i piani al 


Giovanissimi Reg. /B 


. 
Bearzicol.-Pozzuolo 1-0 
Lib.Rizzi-Donatello 0-2 
Manzanese-Palmanova 0-3 
Sangiorgina-Tricesimo 2-2 
Sevegliano-Tolmezzo, 
Union 91-Pro Fagagna 


Donatello-Union 91 
Manzanese-Bearzicol, 
Palmanova-Sevegliano 
Pro Fagagna-Sangiorgina 
Tolmezzo-Lib.Rizzi 
Tricesimo-Pozzuolo 


_ _ 
Donatello 4917 16 1 089 5 
Palmanova — 36 17 11 3 33821 
Sangiorgina 3417 9 7 15023 
Tolmezzo 30/17 9 3 52423 
Union91 26 16 8 2 63127 
Bearzicol. 26 16 8 2 62522 
Pozzuolo 2617 7 5 52223 
Tricesimo 1916 5 4 72123 
Sevegliano 1417 3.5 91238 
Lib.Rizzi 716 2 1131246 
ProFagagna 717 1 412 749 
Manzanese 617 1313 


Monfalcone-Sangiorgina 
Palmanova-Pro Romans. 2-4 


Pro Fagagna-S.Luigi 3-2 
Sanvitese-Itala S.M. 2-2 
Tolmezzo-PSS Trieste 1-1 


Tricesimo-Fontanafred. 1-2 
w rpg ipo 

— ir 
Fontanafred.-Sanvitese 
Itala S.M.-Donatello 
Monfalcone-Pro Fagagna 
Pro Romans-S.Luigi 
PSS Trieste-Palmanova 
Sangiorgina-Tricesimo 
Valvasone-Tolmezzo 


Sangiorgina 


50 19 16 2 15215 
‘Sanvitese 37/1911 4 44627 
Pro Fagagna 35 18 10 5 342 
Tolmezzo 35 19 10 5 431 
Donatello 34 19 10 4 530 
Palmanova 34 20 10' 4 6.43 
Monfalcone 26 19 7 5 736 
Itala S.M. 23.19 6 5 826 
Fontanafred. 2119 5 6 822 
Tricesimo 2118 5 6 728 
S.luigi 18.19 5 31118 
‘PSS Trieste 1218 3 31221 
Valvasone 1019 1 71130 
Pro Romans _919 2 31414 


clan di Podgornik. Senz 
problemi il Donatelli ché 
abbatte il Valvasone pet 
3-0 che grazie a Zanella 
alla doppietta di Delli San 
ti. Spartizione della post@ 
2-2, tra la Sanvitese e l'Ita 
la: «Abbiamo sbagliato }’in” 
possibile — ammette Mul 
cin della Sanvitese —, dop? 
le reti di Galletti e Schiav? 
abbiamo scippato il 3-0 e 
siamo fatti puntualmenti 
pr Colpo gobbo de 
‘ontanafredda (1-2) a TI 
cesimo. Gasparotto e Arne” 
se i giustizieri. 
Francesco Cardell? 
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Itala S.M.-Ronchi 1-1 
Pro Gorizia-S.Canzian rinv: 
Pro Romans-Domio 37 
Trieste Calcio-Monfalcone ceo 
5-0 


i 


Aquileia-Pro Romans 
Domio-Itala S.M. 
Ponziana-Pro Gorizia 
Ronchi-S.Giovanni 
S.Canzian-Monfalcone 
S.Luigi-Trieste Calcio 


- 
Trieste Calcio 52 18 17 1 
S.Luigi 391811 6 
Ponziana 
S.Giovanni 
Domio 
Monfalcone 
Ronchi 

Pro Romans 
Itala SM. 
Pro Gorizia 
‘S.Canzian 
Aquileia 


2917 
2418 
19 18 
1817 
1717 
1717 
1717 
14 16 
418 
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PALLAVOLO SERIE € MASCHILE Benati trascina il Prevenire - Nulla da fare per l’Altura | SERIE € FEMMINILE A Gorizia la più bella partita dello Sloga - Patuzzi lancia l'Som 


Lo Sloga si riscatta contro Buia Mel derby tra le «bancarie» 
e dedica a Stabile la vittoria 


2 MASCHILE 2 


Risultati serie BI maschi- 
le gir. B: Evérap Pd-Lugo 3-0 
(15/7 15/8 15/13); Sestese-Lu- 
Ri Pi 1-3 (14/16 6/15 15/8 
15); Lae Oderzo-Adria Mon- 
falcone 3-2 (15/10 16/14 12/15 
8/15 15/12); Isola D Scala-Val- 
dagno 3-0 (15/8 15/8 15/13); 
serba. Rimini-Prato  3- 
(8/15 15/11 15/12 7/15 15/10); 
Schio-Bellaria Rn 3-0 (15/8 
15/5 16/14); Mantoya-Laguna 
Dighe Paese 3-0 (16/14 16/11 
15/7). Classifica: Everap Pd 
41; Schio 39; Lupi 86; Lugo 
81; Pall. Mantova 29; Prato 
8; Adria Monf 28; Isola 
D/Scala 22; Sestese, Oderzo 
15; Laguna dighe Paese, Bella- 
o 13; Valdagno 7; Viser- 
a 


Risultati serie B2 maschi- 
le gir. C: Fossò-Zinella Bo 
23 0/15 15/8 8/15 15/4 9/15); 
Futura Cordenons-Villafran- 
ca 3-2 (12/15 16/17 15/8 15/9 
19/17); Ri GUENTTO calzu- 


tura Vbu (18/15 6/15 
12/15); Atletico-Mestre 3-2 
(15/11 16/14 9/15 14/16 


15/13); C.di Risp. Ra-Debei 
CIOgEia 8-1. (15/13 15/8 
14/16 15/9); Riv.Brenta-Eni- 
chem Ra 3-0 (15/9 17/16 
15/12); Sem. S. VEE 
‘entino 1-3 (16/14 11/15 
12/15 7/15). Classifica; Fossò 
37; Zinella Bo 83; Città calza- 
ura Vbu 32; Atletico Bo 30; 
Mestre 28; Riv. Brenta 27; Si- 
Sley Tv 26; Pop. Trentino, Fu- 
tura Cordenons 25; Sem, S. 
Vito 19, Villafranca 18; C.di 
sp. Ra 9; Enichem Ra, De- 
bei Chiogg. 8. 
Risultati serie C maschile: 
riulane-Agraria Terpin 3-0 
(15/12 15/5 16/10); Mima Eu- 
REI 3-0 (15/7 
16/14 15/6); Imsa-Eltor 3-0 
(15/5 16/8 16/14); Fiume Vene- 
to-Soca 0-8 (11/15 3/15 Uno 
‘evenire-Demar 3-0. (15/8 
16/9 15/9); City Store-Il Pozzo 
0-8 (8/15 6/15 7/16); Faedis-Al- 
tura Budai 0-3 (15/2 15/9 
16/7). Classifica: Il Pozzo 48; 
ima Eurospin 41; Latt. Friu- 
lane, Imsa 81; Idealsedia 28; 
Faedis, Soca 24; Agraria Ter: 
Pin 22; Prevenire 17; City Sto- 
Te 18; Eli 


Itor 11; Demar, Altu- 
ra Budai, Fiume Veneto 10. 
isultati serie D maschile: 
Project  Sport-Torriana 0-3 
fiato 10/15 10/15); Ap Bor 
\\ TIposa; le 
lirieste 0.8 (8/15 1/15 3/15); 


TRIESTE Per Maurizio! E° sta- 
to questo il saluto finale ur- 
lato dal gruppo dello Sloga 
dopo il successo per 8-0 sul 
Buia, vittoria che ha «vendi- 
cato» l’unica sconfitta pati- 
ta all'andata. E il vecchio 
Stabile, con le stampelle e 
il suo ginocchio destro tem- 
poraneamente fuori uso, 
non ha mancato mai d’inci- 
tare e aiutare i compagni 
dalla panchina. Se il pila- 
stro della squadra sabato 
era fuori dal campo, le fon- 
damenta della squadra non 
‘hanno vacillato, anzi nel se- 
condo set il gruppo ha dimo- 
strato la sua proverbiale 
compattezza . rimontando 
dal 11-14 e vincendo 16-14. 
Impressionanti i muri della 
coppia Bosich-Riolino, così 
come i loro attacchi sempre 
di potenza, e le difese corag- 
giose di Colautti, Celledo- 
ni, Peterlin, Princi per man- 
tenere in gioco la palla sem- 
pre e comunque, 

Il Buia ha sbagliato tan- 
te battute, commesso trop- 
pe invasioni a rete e spreca- 
to un’occasione d’oro nel se- 
condo set, quando era avan- 
ti 14-11: Princi ha rilevato 
Valjak; è stato annullato 
un set ball, Riolino ha piaz- 
zato due ace e infine Princi 
ha stampato a terra il mu- 
ro del 16-14. La cronaca del 
match registra un primo 
tempo a senso unico: dal- 


2 TABELLINI 


Demar Mobili © 


(15-8; 15-9; 15-9) 
PREVENIRE TS: Tauceri, 
Tomasini, G. Bertocchi, 
Rebek, Petri, Bossi, 
Samec, Benati, Benvenu- 
to, Tognon, Cherin. 
DEMAR MOBILI PRATA 
PN: Novaretti, Bertolo, 
Resetti, Franco, Mene- 
ghel, Piccinin, Prato, Bor- 
tolin, Buset, Porro, Mar- 

| tin, Sangion. All; Giusep- 
pe Bazzo, 
ARBITRI: Fasson e Mac- 
chiarella. 


© SERIE B2 MASCHILE: cc“ 
Successo esterno del Vhu 
Pesante sconfitta del San Vito 


Peste Ottimo successo 
Sterno per il Città della 
Calzatura Volley Ball Udi- 
le, abile  nell’agguantare 
tre punti giocando in tra- 
Sferta e vincendo 3-0 Sisley 
I ‘eviso. I ragazzi di Marcel- 
° Levatino hanno così bissa- 

il risultato nell’andata e 
Mantengono salda la terza 
Osizione, un punto dietro 
° Zinella Bologna e due dal 
‘oncittadino Atletico. Pro- 
Drio questo sarà ospite al 
Benedetti» di Udine: all’an- 
pata i friulani erano stati 
attuti al quinto set. Ha vin- 
dl ma lottando molto di più 
Si «cugini» friulani, la squa- 

a allenata da Giacomo Za- 
luttigh: il B&F Futura Cor- 
:-enons ha regolato in casa 
50 cinque set il Villafranca, 
ln classifica dietro i friula- 

> Testituendo la pariglia 
sl avversari: all'andata 
{Vevano spuntata al quin- 
® set. Dopo un inizio davve- 
È difficile in cui gli uomini 

Zanuttigh hanno sofferto 


© SERIE D MASCHILE 


la grande difesa e la poten- 
za dei rivali, sotto di due set 
a zero (era avanti 10-4 nel 
secondo) è giunta la riscos- 
sa di Orsatti e soci. Domato 
il serpeggiante nervosismo, 
il gruppo di Zanuttigh è riu- 
scito a sfruttare al meglio il 
calo degli ospiti fino al tie- 
break: avanti 8-3 nel quin- 
to, un nuovo pericoloso calo 
che dal 13-8 per Cordenons 
porta ‘le squadre in parità 
13-13. Punto su punto si ar- 
riva al 18-17 finale con la 
vittoria siglata da un bel 
muro di Innocenti. 

Non ce l’ha fatta invece il 
San Vito di Giovarmi Gusti- 
nelli che si è rivista infligge- 
re di fronte al proprio pub- 
blico un 1-3 dal Borgo Valsu- 


gana. All’inizio è sembrato: * 


che la Sist di casa potes- 
se farcela contro i pimpanti 
avversari e invece ha com- 
messo troppi sbagli per po- 
ter pensare di guadagnare i 
tre punti. Nel primo set han- 
no giocato Berzacola in re- 


.53 TABELLINI 20m 


l’8-1 il Mima Eurospin ha 
Visto il Buia avvicinarsi sul 
9-7 per poi riuscire a chiu- 
dere 15-7. Il secondo è an- 
dato via in parità fino al 
8-9 per poi premiare il Bu- 
ia beffato:nel finale, Nel ter- 
zo ancora un monologo dei 
padroni di casa: 8-0, 9-2, 
13-4 con ottimi servizi di 
Bosich quindi tre set ball 
prima della vittoria 15-5. 

E° tornato alla vittoria il 
Prevenire, superando a 
Monte Cengio in tre set il 
Demar Prata di Pordenone. 
Sono riemerse finalmente 
le caratteristiche dei triesti- 
ni che da un po’ mancava- 
no all'appello: la concentra- 
zione e la potenza delle bat- 
tute, Trascinati da uno stre- 
‘pitoso Riccardo Benati dal 
centro, sceso in campo al po- 
sto dello squalificato ‘Paolo 
Bertocchi, i ragazzi hanno 
saputo aggredire fin dal- 
l’inizio gli avversari che 
hanno dimostrato un gioco 
potente in attacco ma piut- 
tosto lento e prevedibile. 
Anche Ugo Tognon dall’ala 
ha messo per terra ottimi 
attacchi contribuendo alla 
costante aggressione che il 
Prevenire ha saputo attua- 
re nei confronti del Prata, 
sempre sottomesso e mai 
capace di impensierire Pe- 
tri e compagni. 

Niente da fare per il 
Club Altura Budai, sempre 
più penalizzato da assenze, 


malattie e contrattempi. 
Sette giocatori a disposizio- 
ne per la trasferta di saba- 
to e quel che più dispiace 
praticamente nessuna grin- 
ta e nessuna motivazione 
sul parquet. Undici errori 
in ricezione nel primo set 
la dicono lunga sulla con- 
centrazione in campo del- 
l’Altura. Meglio nel secon- 
do set che è stato equilibra- 
to fino al 9-9 poi più nulla. 
Nonostante la vittoria di 
una settimana fa è manca- 
ta sabato la giusta reazio- 
ne, l'orgoglio nei momenti 
topici e la grinta sul par- 


quet. 3 
Giulia Stibiel 


Lo Sloga vuole rivedere presto Stabile attaccare ancora così. 


TRIESTE Lo Sloga Nuova Kre- 
ditna ha giocato sabato a 
Gorizia la più bella partita 
della stagione, vincendo an- 
che la gara e mantenendo 
la vetta della serie C, tre 
punti davanti all’altra squa- 
dra triestina, la Sem Con- 
sulting, anch'essa vittorio- 
sa. Non è andata bene alla 
Virtus che ‘alla Suvich ha 
perso per mano del Fiume 
Veneto al quinto set, dopo 
oltre due ore di gioco. 
Azioni lunghe e combat- 
tute per oltre due ore di 
partita hanno caratterizza- 
to anche il confronto tra la 
Kmecka Banka di Gorizia 


Mima Eurospin 3 
ldealsedia (1) 


(15-7; 16-14; 15-6) 
MIMA EUROSPIN SLO.- 
GA TRIESTE: Bosich 
(8+5), Colautti (2+0), Celle- 
doni (10+10), Peterlin 
(2+5), Princi (5+5), Rioli- 
no _(7+19), Veljak (0+0), 
Stabile, Strajn, Drassich, 
Sgubin. All: Peterlin, 
IDEAL SEDIA BUIA: Gia- 
comini, Pilotto, Visentin, 
ai A Gio marini, Locchi, Simoniti, 
melli, Cuttini, Panfili, Sol a, 3 
Lizzier, Lizzier, Chiochet. | 1atin, Gombae. AIL: Falza- 
ti, Jacob. Th È 
ARBITRI: Pascolat e Si. ARBITRI: Loizzi e Marto- 
rok. i ne. ‘ 


Club Altura (1) 


(15-2; 15-9; 15-7) 
TTELY FAEDIS: Anzil, So- 
dorman, Pegoraro, Belve- 
dere, Liberale, Lunazzi, 
Pittolo, U. Pittolo, A. Pit- 
tolo, Shaurli, Feruglio. 
All.: Marco Sodorman, 
CLUB ALTURA F.lli BU- 
DAI: Danielli, Falzari, Za- 


TABELLINI 


allenata da Silva Meulia e 
la Nuova Kreditna di Ma- 
rio Ciac. Decisivo è stato il 
ruolo di Nicol Mamillo che 
è stata precisa in ricezione, 
ottima in copertura e molto 
attenta in attacco. Nel pri- 
mo set per Trieste ha gioca- 
to la solita formazione e la 
squadra si è portata con au- 
torità in vantaggio fino al 
punteggio di 10-0, finché le 
avversarie sono progressi- 
vamente cresciute sfruttan- 
do gli errori dello Sloga. 
Fuori sestetto nel secondo 
set Sricchia e Ciocchi, che 
hanno lasciato il posto a Co- 
retti e Crissani, ma l’anda- 
mento del parziale era com- 
promesso fin dalle prime 
battute e poco è stato possi- 
bile fare per rimediare. 

Nel terzo sono rientrate 
Ciocchi e Sricchia e que- 
st’ultima ha iniziato a mar- 
tellare con «autorità come 
da copione e la frazione di 
gioco è stata un monologo 
giuliano. Nel quarto set Go- 
rizia ha dato il massimo ed 
è stata abile nel portarsi in 
vantaggio 11-3, visti anche 
i numerosi errori della Nuo- 
va Kreditna. Fuori Fabrizi 
e Gregori e dentro la «gre- 
en line» la squadra ha ini- 
ziato a riprendersi, ancora 
qualche cambio e la squa- 
dra è riuscita a chiudere be- 
ne ottenendo i tre punti. 

Stessa sorte anche per le 
ragazze di Manzin, trasci- 


nate dalla grinta di Sabri- 


FEMMINILE 


Risultati serie B1 girone B: 
Sangiorgina-Claus Forlì 0-3 
(11-15, 3-15, 10-15); Prato-Ligna- 
no Latisana 1-3 (15-17, 8-15, 
16-6, 7-15); Cus Siena-Calligaris 
Natisonia 3-1 (15-7, 17-16, 
10-15, 15-9); Omt S. Lazzaro-Sar- 
meola 0-3 (4-15, 7-15, 6-15); Gi- 
bus Pd-Rinascita Fi 3-0 (15-11, 
15-9, 15-10); Ind.le Padova-Sari 
Belluno 3-0 (15-4, 15-6, 15-6); Al- 
batros Tv-Sgarbi Mo 2-3 (15-7, 
8-15, 6-15, 15-5, 13-15). Classifi- 
ca: Lignano Latisana p. 39; Sgar- 
bi Mo 37; Sarmeola Pd 36; Ind.le 
Padova 83; Claus Forlì 30; Sari 
Belluno 25; Omt S. Lazzaro 22; 
Albatros Tv 20; Gibus Pd 18; Ing 
Prato, Cus Siena 15; Rinascita 
Fi 14; Sangiorgina 8; Calligaris 
Natisonia 3. 

Serie B2 girone B: Cologno Mi- 
Torre Franca Tn 1-3 (14-16, 
15-4, 13-15, 12-15); Cantù-Nova- 
te Mi 3-1 (15-12, 12-15, 15-8, 
15-7); Zoppas Conegliano-B Me- 
ters Manzano 3-0 (15-4, 15-6, 
15-1); Ata Trento-Osio Sotto 2-3 
(16-11, 16-14, ‘10-15, 12-15, 
11-15); Tnt Tione-Tomasini Cor- 
denons 3-2 (8-15, 15-9, 12-15, 
15-10, 15-9); Brembate Sopra-Sa- 
ronno 3-0 (15-10, 15-8, 15-9); 
Camst Pay Udine-Codognè 3-1 
(17-15, 15-10, 15-17, 15-12). 
Classifica: Camst Pay Udine 
pt. 40; Torre Franca 37; Cantù 
35; Zoppas Conegliano 32; Osio. 
Sotto 29; Cologno 28; Novate 26; 
Brembate Sopra 21; Tnt Tione, 
‘Ata Trento 16; Saronno 15; To- 
masini Cordenons 10; Codognè, 
‘B Meters Manzano 5. 

Serie C: Terme d'Arta-Farra 3-0 
(15-11, 15-1, 15-2); Sgm Consul- 
ting-Tarcento 3-1 (10-15, 17-15, 
15-9, 15-12); Aut. Favento-Furla- 
nina 2-3*(15-1, 14-16, 17-16, 
12-15, 12-15); Staranzano-Civi- 
dale 3-0 (15-11, 15-11, 15-5); Ok 
Val-Carfriulana 3-0 (15-9, 15-8, 
15-8);  Porola-Fincantieri 3-1 
(15-11, 16-10, 2-15, 17-15); 
Kmecka Banka-Nuova Kreditna 
1-3 (8-15, 15-6, 6-15, 12-15). 


na Patuzzi che, entrando a 
sprazzi, è stata brava nel- 
l’incitare le compagne e 
trainarle emotivamente al- 
la vittoria. Buono il primo 
set con la Sem avanti 7-1 
ma subito bloccata dalle av- 
versarie che si sono portate 
avanti 12-7 vincendo il set. 
Ottimo il recupero dal pun- 
teggio di 10-14 nel secondo 
quando Fatutta e compa- 
gne si sono portate sul 14 
pari poi 15 pari riuscendo a 
vincere. Bene Manu Bo- 
Stjancic in attacco con Va- 
lentina Fatutta sin dalla 
prima che dalla seconda li- 
nea. Peccato per il quarto 
set in cui la squadra di 
Manzin si trovava in van- 
taggio 12-7, è stata ripresa 
e superata fino al 12-14, 
ma nel finale Trieste è riu- 
scita a vincere. 

Dopo un primo set perfet- 
to e vinto 15-1 dalla Virtus, 
la magia si è interrotta e 
colpevole una ricezione non 
certo perfetta, il Fiume Ve- 
neto è passato vincendo al 
quinto set. Grossmar aveva 
sette giocatrici a disposizio- 
ne, ed ha fatto giocare Pizzi- 
nato in regia con Scherl op- 
posta, Viani e Curto al cen- 
tro, Vatta e Dilic all’ala 
mentre Anna Visintini è en- 
trata in regia in alcuni fran- 
genti. Nel tie-break la Vir- 
tus è andata al cambio cam- 
po avanti per 8-7, ha gioca- 
to punto su punto fino al 12 
pari ed ha perso. 

G. St. 


Volley ‘93 
Lu ni 
Tarcento 1 
(10-15; 17-15; 15-9; 15-12) 
SGM CONSULTING VOL. 
LEY ’93 TRIESTE: Micai, 
D’Ambrogio,, Fatutta, 
Zimmerman, Bostjancie, 
Sgomba, Patuzzi, Baldas- 
si, Zeriali, Grimalda, Sep- 
pi. All: Manzin. 

SIMAC TARCENTO: Ghi- 
rardi, Perissutti, Ferliz- 
za, Vattolo, Mansutti, Flo- 
reanini, Baldassi, D’Incà, 
Kogoi, Saranovic, Cru- 
der, Petri. All: Vincenzo 
Barone. 

ARBITRI: Tomsic e Fra- 
giacomo. 


Sisley - Vbu i 0-3 
(13-15; 6-15; 12-15) 


SISLEY TREVISO: Balla, Follador, Francescato, Guaratto, 
Moro, Lasco, Peruccio, Pencatil, Visentin, Zugno, Zingaro. 
CITTA CALZATURA VOLLEY BALL ,UDINE: Guerrini, 
Tomba, De Cilila, Tonello, Bruno, Menegazzo, Paron, De 
Lucia, All.: Levatino, 

ARBITRI: Rosanelli e Pozzato di Bolzano. 


Futura- Villafranca 3-2 


B&F FUTURA CORDENONS: Bristot (20+23), Chiarodia 
(7+12), Colussi (6+2), Gabriele (5+7), Innocenti (3+7), Orsat- 
ti (12+12), Brusadin, D'Andrea, Alessandrelli, Fantin, Mari- 
nelli, Savoia. All.: Zanuttig. 

VILLAFRANCA PADOVA: Rosselli, Lencini, Nenoni, Blase- 
otto, Bullo, N. Forin, R. Forin, Toso, Galesso. Zuin, Poppi. 
All.: Secondin. 

ARBITRI: Pignataro e Falzoni di Bologna. 


S. Vito - B. Valsugana 1-3 


ECOLIFE SEM SAN VITO: Bertinotti, Gabana, Corazza, 
Tut, Piccinin, Berzacola, Cossetti, Lorenzetti, Villalta. All: 
Gustinelli, È 

BANCA POPOLARE TRENTINO BORGO VALSUGANA: Ca- 
‘pra; Deanesi, F. Ballista, Sittoni, Simonetto, Gabrielli, Pia- 
nese, Casarin, Caregnato, Rosso, S. Ballista, Zanfei, Venuti. 
All: P. Ballista. 

ARBITRI: Basso e Mazzolini di Vicenza. 


gia con Corazza opposto, Pic- 
cinin e Bertonotti all’ala e 
Tut e Cossetti in centro: la 
Vittoria è giunta sul 16-14 
grazie a una buona ‘serie di 
servizi vincenti. Nonostante 


il promettente inizio, il San 

| Vito non è stato in grado di 
opporsi con continuità. Pur 
giocando con convinzione 
nel secondo e terzo set, non 
ha evitato la sconfitta. 


SERIE B2 FEMMINILE 


Camst: è Marega la top-scorer. 


(15-1; 14-16; 17-16; 
12-15; 12-15) 
VIRTUS AUTORICAM- 
BI FAVENTO: Vatta, Piz- 
zinato, Visintini, Dilic, 
Scherl, Curto, Viani. 

All: Grossmar. 
FURLANINA:  Drigo, 
Sut, Ciganotto, Rizzet- 
to, Franceschetti, Villal- 
ta, Franzin, Rossitto, 
Bruzzano, Marano. 


ARBITRI: Obizzi e Scuc- 
cimarra. 


Cordenons troppo discontinua 


TRIESTE Continua il dominio 
della formazione udinese del- 
la Camst in B2 femminile. La 
squadra del presidente Giu- 
seppe Longhitano ha ottenuto 
il suo quattordicesimo succes- 
so stagionale, superando da- 
vanti al proprio pubblico per 
3-1 il Codogné, ultimo in clas- 
sifica con cinque punti all’atti- 
vo insieme alla B Meters Man- 
zano. Rimane distanziato di 
tre lunghezze il Torre Franca 
che ha comunque vinto per 
3-1 sul terreno di gioco del Co- 
logno ed è dietro Udine. La 
Camst non ha potuto contare 
su Rossana Benevol, rimasta 
a casa con l’influenza, e così 
la top-scorer del gruppo è sta- 
ta la capitana Lorenza Mare- 
ga con un 9+14 all'attivo, se- 
guita da Viviana Zotti con un 
11+11. Identici i risultati del 
primo e del terzo set, termina- 
ti entrambi sul 17-15 una vol- 
ta per la Camst e la seconda 
per il Codogné. Buona la rea- 
zione delle friulane negli altri 
set, combattuti ma finiti bene 
per Udine. Sabato è in calen- 
dario la trasferta a Saronno 


Trieste è una corazzata, vincono le rivali dirette Vbu e Rigutti 


& 
bi 


Ul) 


q{Pallavolo Trieste, come in un film già vis 
legione, ha chiuso in poco più di mezz'ora l’incontro con- 


Veste Terzo turno di ritorno della serie D maschile e in te- 
dalla graduatoria non ci sono state sorprese: la corazza- 


visto in questa 


do il Nas Prapor battendolo in trasferta nettamente per 
fav (15-8, 15-1, 15-83), mentre il Volley Ball Maniago si con- 


Stma seconda forza del girone avendo vinto per 3-1 con- 


Ro il 


Volley Corno. Al terzo posto, ultimo disponibile per 
Raltomozione, la lotta fra Rigutti Abbigliamento e Volley 


aM Udine è apertissima: i primi hanno vinto in trasferta 


tre Vano contro il Farbe per 3-0 (15-7, 15-11, 15-10) men- 
31° Secondi hanno superato a Trieste l’Npt Casa Tait per 


(15-13, 15-10, 3-1 
dal Andata, 


, 15-11) capovolgendo il risultato 


vi CUestultima gara è stata molto combattuta ed'è durata 
agi due ore a causa di numerosissimi cambi palla. Bru- 
ha schierato Bradaschia in BalEno con Dardi op- 


posto, Stengel e Pampanin ali, Bo 
Hettuato alcun cambio nel corso dell'incontro, Il 


On ha e 


tari e Patrizio centrali 


Rtimo Set è stato il più equilibrato di tutta la gara: il tabel- 


lone elettronico fa segnare la parità sul quattro, otto, dodi- 
ci e tredici, ma nel finale il Vbu chiude con freddezza. Nel 
set successivo gli ospiti partono a spron battuto portando- 
si a condurre per 18-4, poi inizia il feta recupero dell’Npt 
che, senza VERO niente ma anche grazie al calo degli 
ospiti, si porta fino al 13-10, ma di nuovo i ragazzi di Mar- 
chesini chiudono il parziale. ; 
. Nella terza frazione di gioco, come spesso succede a chi 
si trova a condurre per due set a zero, il Vbu si rilassa e 
sbagliando praticamente tutti gli attacchi e i servizi conse- 
gna il parziale ai triestini mettendo a segno solo tre pun- 
ti. nell'ultimo set ricomincia il gioco vero ma i friulani so- 
no sempre in vantaggio di qualche punto che riescono a 
mantenere fino alla fine. per l’Npt Casa Tait il discorso 
romozione è ormai chiuso esattamente come per il Buffet 
‘oni che, nonostante l’ottima vittoria per 3-1 (15-5, 15-5, 
10-15, 15-11) in casa della Banca di Credito Cooperativo 
di Turriaco, si trova nella zona media della classifica con 

26 punti, 
Laura Distefano 


SERIE D FEMMINILE === 


dove le ragazze di Edi Liani si 
misureranno con il Sarma, 
quart’ultima in graduatoria. 

Non ce l’ha fatta l’Ottica To- 
masini Cordenons, che pur ar- 
rivando al quinto set sul par- 
quet del Tnt Tione è stata bat- 
tuta 3-2. Peccato, ma all’anda- 
ta le trentine avevano vinto a 
Cordenons per 3-0. Sabato se- 
ra le due compagini si sono mi- 
surate in sostanziale equili- 
brio dal primo all’ultimo pun- 
to, ma la squadra di casa ha 
saputo mantenere una mag- 
giore lucidità nei momenti de- 
cisivi dell’incontro. Le ragazze 
di Andrea Gava hanno inizia- 
to molto bene il confronto, ag- 
giudicandosi con autorità la 
prima frazione di gioco e ini- 
ziando altrettanto bene anche 
quella successiva. Invece è 
mancata la necessaria conti- 
nuità e la sconfitta è arrivata 
al tie-break. Sabato a Corde- 
nons arriverà il Brembate So- 
pra, che è posizionato a metà 
classifica e viene da un netto 
successo interno ottenuto ai 
danni del Saronno. 

Il B Meters Manzano, sen- 


Classifica: Nuova Kreditna p. 
38; Sem Consulting 35; Ok Val 
34; Porcia, Terme d’Arta 31; Tar- 
cento 30; Kmecka Banka 28; Fin- 
cantieri 20; Carfriulana 18; Aut. 
Favento 17; Furlanina 14; Farra 
10; Staranzano 9; Cividale 0. 

Serie D: Tecnoinox-Emmezeta 
0-3 (11-16, 13-15, 8-15); Bor Friu- 
lexport-Spilimbergo 3-0 (15-2, 
15-11, 15-6); Satteo-Gonars 0-3; 
Il Pozzo-Delser 3-0 (15-9, 15-7, 
15-8); DIf Udine-Comp; Discount 
Ts'3-0 (15-3, 15-13, 15-9); Caffè 
Morocco-Cassacco 3-0. (15-12, 
15-6, 15-2); Paluzza-Chemiotec- 
nica 1-3 (5-15, 15-12, 4-15, 6-15); 
Torriana-Cus Udine 3-0 (15-7, 
15-10, 15-9). Classifica: Il Pozzo 
p. 49; Gonars 48; Chemiotecnica 
42; DIf Udine, Satteo 36; Emme- 
zeta 34; Bor Friulexport, Caffè 
Morocco 28; Torriana 24; Paluz- 
za 19; Spilimbergo 17; Delser 16; 
Cassacco 15; Comp. Discount Ts 
11; Cus Udine 7; Teenoinox 3. 


KMECKA 
GORIZIA: Corsi 
(6+9); Bulfoni (0+2); S. 
Princi (6+7); Braini, V. Cer- 
nic (5+13); Mitri (0+0), M. 
Cernic (3+8), Ditta (7+11), 
Manià, L. Princi (0+1), Tra- 
Bor All: Meulia. 
ILOGA NUOVA KREDIT- 
NA: Ciocchi (1+1), Fabrizi 
(4+5), Sricchia (3+12), Gre- 
gori (8+8), Mamillo (8+6), 
‘oretti (0+1), Pertot (6+6), 
Furlan (0+0), Crissani 
(0+0), Prestifilippo, Zagar 
(0+0), Kale. All: Ciac. 
ÎTRI: Cignolin e Bo- 


rm. 


TABELLINI 


Conegliano - B Meters 3-0 
i (15-4; 15-6; 15-1) 

ZOPPAS SPES CONEGLIANO: Zuccon, Piccoli RD: 
Favaro, Coral, Roveda, Marcon, Martini, Toffoli, erto- 
lini, All: PERO 

B METERS IZANO: Busdakin, Lesa, Raffin, Roda- 
ro, Masten, Romano, Litame, Grattolo, Cantarutti, Gu- 
mini. All: Stefano Gualdo. 

ARBITRI: Scavazzini e Boscaini di Verona. 


Camst - Codognè 3-1 
(17-15; 15-10; 15-17; 15-2) 
CAMST PAV UDINE: Vincenzi (5+8), Baracchini, Ada- 


mi, Cecconi (7+2), Comelli (8+1), Lanzutti, Danelon, 
Gorza, Marega (9+14), Molassi (4+7), Zotti (d1+11). All: 


Liani. R 

CODOGNE: Durizzotto, Gardenal, Lot, Santi, Biasi, Ros- 
si, Gili, Trabacchin, Bertagna. All: G. Paro. 

ARBITRI: Bartogna e Amenta di Gorizia. 


Tione - Cordenons 3-2 
(8-15; 15-9; 12-15; 15-10; 15-9) 

TIONE TRENTO: Coccato, Filigrana, Lorandi, Ferrari, 

R. Armani, Minunni, Verza, Dobrilla, Parlato, Ballari- 

ni. All: Stefano Armani. 

OTTICA TOMASINI CORDENONS: Vidotto, Pivetta, Ra- 
agnin, Dal Ben, Mondin, Pecorari, Franchi, Bacchet, 
attistella, Pietrani, Fantuzzi. All: Andrea Gava. 

ARBITRI: Prandi e Beltrami di Mantova. 


za Scollo e Bertucci, ha schie- 
rato nel sestetto base due un- 
der 16, ha ritrovato un'po’ del- 
la grinta che è mancata la 
scorsa settimana, dimostran- 
do un ritrovato entusiasmo 
contro una formazione decisa- 


mente superiore. In tutti i par- 
ziali le due squadre si sono 
rincorse in equilibrio fino al 
punteggio di 5-5, ma poi le ra- 

azze allenate .da Stefano 

ualdo sono crollate di fronte 
ad avversarie più forti 


agua 
.. 


Punti-tranquillità per il Bor, assenze fatali per Computer Discount 


TRIESTE Una vittoria e una sconfitta il bilancio delle squa- 
dre triestine nella 17.a giornata della D femminile. Il Bor 
Friulexport ha battuto per 3-0 (15-2, 15-11, 15-6) fra le mu- 
ra amiche l’Aquila Spilimbergo e raggiunge così quota 28 
che, seppur lontano dalla zona promozione, gli permette di 
affrontare in tranquillità la seconda parte del campionato. 
Assente l’opposta titolare Enza D’Aniello, l'allenatore Cel- 
la ha schierato in sua sostituzione Tanja Zadnik, migliore 
in campo, con Gruden in palleggio, Faimann e Milicevic 
ali, Azmann e Flego centrali. Il primo set è senza storia e 
in pochi minuti il Bor si porta in vantaggio per 10-0 e 12-2, 
per poi chiudere 15-2, grazie alle ottime battute che hanno 
messo in crisi la ricezione avversaria. Per un rilassamento 
delle locali e allo stesso tempo una maggior convinzione 
delle ospiti, nel parziale successivo cambia la musica: 


ho 


dell 


PIO si porta a condurre per 9-2 ma la chiave di volta 
incontro è la pronta reazione del Bor che, riorganizza- 


ta in campo, ha messo a segno un parziale di 13-2 chiuden- 
do il set per 15-11. L'inizio del terzo parziale è il più equili- 


brato di tutto l’incontro ma da metà set in poi le plave so- 
no infermabili e chiudono agevolmente. 

Torna sconfitto dalla trasferta di Udine il Computer Di- 
scount che contro il Belfrutta DIf ha subito un netto 3-0 
(15-3, 15-13, 15-9). Assenti Vercelli, Gustini, Giordani e 
Budin, il Computer Discount è sceso in campo con Leone 
in cabina di regia e Gant opposta, Murgia e Diqual centra- 
li, Cattaneo e Delana ali ma nel primo set non si conclude 
neppure il primo giro di battuta (vanno a servire solo quat- 
tro atlete) che le Tocali hanno già messo a segno 15 punti. 
Freccioni corre ai ripari e decide di utilizzare per la prima 
volta il modulo 4-2 e inserisce Cerva per Gant ma l'avvio 
del secondo parziale è ancora per il Belfrutta (7-0 e 9-3). A 
questo punto le triestine mettono ordine e con un'ottima 
prove di carattere De un parziale di 10-1 che le por- 

a sul 13-10, ma alla fine il set va comunque alle locali. 
L'inizio del terzo è la fotocopia del precedente (9-0 per il 
Belfrutta) ma qui il recupero è solo parziale e le friulane 
mantengono qualche punto di vantaggio fino alla fine. n 


A netti nzitriniiztaese 


IL PICCOLO 


XII 


SPORT 


BASKET SERIE A2 A Regsio Calabria la Lineltex. scambia lo spareggio con in ballo il quarto posto per una partitella d’allenamento 


Poche idee e hen confuse, naufragio nello Stretto 


LUNEDÌ 22 FEBBRAIO 1999 


Alibegovic incappa in un’altra prestazione negativa e riapre gli interrogativi sul suo doppio ruolo 


Lineltex Trieste 61 
VIOLA REGGIO CALABRIA: Binotto 5, Santoro, John- 
son 5, Grasso, Scott 25, Ginobili 11, Oliver 81, Grappa- 
sonni 4, Van Elswyck 6, Welp 4. 

LINELTEX TRIESTE: Jovanovic, Laezza 11, Alibegovic 
10, Bullara 14, Williams 10, Ansaloni 4, Vianini 4, Sem- 
prini 6, Spigaglia 2; n;e. Ogrisek. 

ARBITRI: D’ Este e Vianello. 

NOTE: Tiri liberi: Viola 15/21; Lineltex 20/23. Tiri da tre 
punti: Viola 8/16, Lineltex 3/13. Fallo tecnico Scott 
12°54”. Spettatori: 2.384. 


quela naufragata a Pesaro. 
iceve poco da tutti e anco- 
ra meno da chi dovrebbe fa- 
re la differenza. 

Frank Garza, annunciato 
di ritorno a Trieste entro fi- 
ne mese, ora che ha trovato 
un general manager, si cer- 
chi anche un commerciali- 
posto per una robetta d’alle- sta o comunque un referen- 
namento. Difesa feroce solo te per gli affari locali del- 
nelle intenzioni e nelle l’Adrical. Visto che il padro- 
espressioni, con un bluff su- ne Usa della Pallacanestro 
bito smascherato dai reggi- Trieste continua ad assicu- 
ni. In attacco azioni di 20” rare che il programma sta- 
trascorse a passarsi il pallo- gionale prevede la A1 do- 
ne senza uno straccio di vrebbe finalmente rendersi 
un'idea e poi la giocata indi- conto che Alibegovic non 
viduale, quasi sempre una 
scellerata forzatura. 

Tutta qui Trieste? Si sarà 
chiesta la Nazionale, presen- 
te al completo al «Pentime- 
le». Tutta qui. 


Dall'inviato 


REGGIO CALABRIA E lo chiama- 
no Stretto. Altroché, è un 
oceano quello che divide la 
Viola dalla Lineltex. 

Trieste scambia la partita 
che: mette in gioco il quarto 


Bullara è stato finalmen- 
te puntuale in attacco e 
inesorabile nelle bombe 


può portare ancora la dop- 
pia veste. 

L’Alibegovie. giocatore, 
l’unica versione per inten- 
derci che può servire alla Li- 
neltex per la promozione, è 
incappato nella seconda pro- 
va negativa di fila. Sei palle 
perse, 30 per cento al tiro, 
addirittura chiusura in valu- 
tazione negativa. 

Altrettanto sconcertante 
Michael Williams: 5 perse, 
canestri solo a gara compro- 
messa e soprattutto è stato 
ridicolizzato nel \confronto 
diretto da un Oliver deva- 
stante. 

Nella domenica in cui so- 
no mancati i rimbalzi e il di- 
namismo dell’ala statuniten- 
se, la Lineltex ha pagato da- 
zio sotto canestro, dove par- 
tiva già con l'handicap delle 
precarie condizioni di Viani- 
ni. Se il miglior rimbalzista 
è Laezzà, vorrà pur dire 
qualcosa. 


Il play napoletano serve 
carambole e assist ma c'è 
anche del suo se solo rara- 
mente la squadra di Pancot- 
to è riuscita a sviluppare 
azioni con un filo logico. Al- 
la fine, l’unico a dare un sen- 
so alla sua prova è stato il 
Bullara del primo tempo, fi- 
nalmente puntuale in attac- 
co, inesorabile dai 6,25. 
L’aria di Reggio, dove ha 
svernato per sette stagioni 


E LINELTEX ed è ricordato con grande 

La Lineltex per un tempo J simpatia, gli ha fatto bene. 
riesce a tenere botta, pur 5", Il succo tecnico del con- 
senza mostrar niente di spe- : usura 04 fronto sta in poche righe. La 
ciale, in avvio di ripresa ar- 15 Lineltex comincia benino, 


riva al -6 palla in':mano e a 
quel punto si spegne. I nu- 
meri Gitto che il biancoros- 
si incassano un break di 


20% 
257 
30” 
35” 
40° 


ma patisce scotte in difesa 
mentre in attacco non rie- 
sce a sfruttare gli spazi con- 


12-0 ma l’effetto è quello di 
un palazzo di dieci piani che 
ti frana sulla testa. 

Nel secondo tempo la Li- 


Massimo vantaggio LINELTEX: +4 (0-4) al 1° 
Massimo ritardo LINELTEX: -34 (85-51) al 38’ 


cessi dai raddoppi reggini 
su Alibegovic o Wi 
Rimedia una prima im- 
barcata tra il 4° e l’8° finen- 
do sotto di dieci punti 


Bullara, l'unico protagonista di una prestazione positiva. 


19) 


LE ALTRE DI A2 : 


Avellino confeziona la beffa alla capolista Snai 


=_= 


Snai 83 


NICOLORO AVELLINO: 
Mastroianni 6, Frank 13, 
Capone 8, Esposito 7, Burtt 
‘81, Dunkiey 19. N.e.: Dalla- 
mora, Veccia, Tufano, Baz- 
zucchi. 

SNAI MONTECATINI: Sca- 
rone 23, Moraitis 4, Nicco- 
lai G., Vanuzzo 2, Sambuga- 
ro 11, Labella, Niccolai 


» 
. 
-. 


Banco Sard.SS-Banca Pop.RG 85-71 
Bini Ll-Serapide Poz. 74-67 
Zara Fabriano-Scavolini PS 82-79 
Fila Biella-Sicc Jesi 88-74 
Cordivari Ros.-Montana Fo 63-64 
Nicoloro AV-Snai Montecat. 84-83 
Viola RC-Lineltex TS 91-61 


Banca Pop. RG-Bini LI 

Banco Sard.SS-Zara Fabriano 
Fila Biella-Cordivari Ros. 
Scavolini PS-Viola RC 

Sicc Jesi-Nicoloro AV 

Snai Montecat.-Serapide Poz. 
Lineltex TS-Montana Fo 


A.19, Comegjis 10, Barlow 
14. N.e.: Cotani. 


n. 

3 Snai Montecat. 34 23 17 6 1806 1692 
È Scavolini PS 30 23 15 8 2035 1906 
Bini LI 30. 23 15 8 1815 1723 
Montana 64 Viola RC VISI) 14. 9. 1938 1871 
che quattro difese recupera A a Montana Fo 26 23 13 10. 1844 1809 
dando l'illusione di avere an- | di 2, Bourgain 5 Agostini 1 Lineltex TS 26 23 13 10 1744 1770 
cora parecchio da dire nei | Orsini 7, Marti uoiSHOrise Sicc Jesi | 22 23 11 12. 1804 1803 
SECO 120? È A î 21, Johnson 5. Nie: loro- Cordivari Ros. 20 23 10 13. 1746 1709 
Vla è, appunto, solo un'îl- | so. s* Fila Biella 20 23 10 13. 1880 1877 
lusione. Dopo il parziale del- | MONTANA FORLÌ: Antino- Serapide Poz. 20 23 10 13. 1857 1940 
la Viola propiziato da Scott, | ri 10, Bulleri 4, Monroe 27, Banca Pop. RG 18 23 9 14. 1737 1789 
Oliver e Ginobili, bisogna ri- | Dalla Libera 8, Benzi, Bar- Zara Fabria 18 23 9 14. 1785 1895 

correre al pallottoliere. bieri, Mujezinovic 15, Ri- ara abrlano, 
Facendosi forte del domi- | chardson 5. N.e.: Brighina e |.Nicoloro AV 16 23 8 15. 1880 2018 
nio ai rimbalzi, la Viola in- | Battistella. Banco Sard.SS 14 23 7 16 1824 1893 


fatti può colpire ripetuta- 
‘mente in. contropiede. I bian- 
corossi si limitano ad assi- 
stere impietriti, riuscendo 
solo a contenere (si fa per di- 
re) uno scarto inferiore ai - 
35 rimediati a Pesaro. È da 
dimenticare tuttavia il sal- 
do canestri che, nel confron- 
to diretto con Reggio Cala- 
bria, vede soccombere netta- 
mente Trieste. In caso di ar- 
rivo a pari punti, al termine 
della fase a orologio, sarà la 
Viola a prevalere. 


Serapide 67 


BINI LIVORNO: Parente 6, 
Maric 17, Thomas 9, Pode- 
stà 26, Gigiena 9, Bencaster 
2, Monzecchi 2, Santarossa 
3. N.e.: Carpineti e Agosti- 


Cc 74 


FILA BIELLA: Filon 3, Mi- 
nessi 22, Sorrentino 13, Bal- 
lesio, Muzio, Volpato 2, Erd- 
mann 15, Zamberlan 5, Ri- 
beiro 13, Blair 15. 

SICC JESI: Prioleaù 18, Lo- 
kar 3, Carney 3, Bryn 3, 
Firic 17, Setti 8, Pastore 14, 
Brown 18. N.e: Di Santo e 


BANCO SASSARI: Ziranu 2; 
Haynes 21, Cattabiani 5 
Aposkitis, Paoli 6, Rotondo 
81, Elisma 10, Callahan 10; 
Binetti. N.e.: Materic. È 

POPOLARE RAGUSA: Wil- 
son 19, Mayer 19, Bonsign0” 
ri 8, Burini, Avenia 10, Dab: 
bs 7, Pigliafred 1, Tapantzis 


nelli. 
SERAPIDE POZZUOLI: 
Guerra 9, Smith 12, Lulli 
13, Turner 15, Richmond 
11, Bryant, Faggiano 7, Na- 
varrete. N.e.: Lubrano e 


neltex è infatti la copia di ‘ (21-11) ma, alternando an- Roberto Degrassi Chirico. Del Cadia. 7, Masper. 
EDOROEARTITA VIOLA REGGIO CALABRIA 
Pancotto duro con i propri giocatori per i quali aveva preparato un altro match RS in [FAMI | pazeunm | DAsPUNm | _Liseai | RiMeAIZI | op PALE | xs. pun 
MIN. | Fatti ] sub. |+stot.]_% |Wtot.] % |WHot.]_% | off. | Dif ‘Pe. ] Re. 3 
i L LI L BINOTTO 21 2 -| a] 100] 18] 33 - - - 3 E 1 ti | 
{{ }) SANTORO, Tsi eee sm leasivazalaze 3 
JOHNSON 23 2 -|_14| 25) 12| 50 | - 1 - - 2 3 
GRASSO 1 È È È . z E z 5 5 E 
TUE: USI SCOTT 36 5 7| 814| 57] w1| 100) 68| 75 8 7 SIE 6 3 
d l d l di Il d d GINOBILI 22 4 2| 3/6) 50| 13| 33| 24| 50 2 5 È 1 1 4 
Ora, da mercoledì, il miniritiro della squadra a Grado| {ea Di el al sel soin) sl aa sol al sl alal 
È Li n oa A i GR 15 i |_10 : 2/4 È 1 - - 
REGGIO CALABRIA «Avevamo «Niente di tutto questo ci siamo sciolti. La Viola è avevamo scelto di puntare SION — - SAI = 
di ; ; n B VANELSWYK 7 1 3/5| 60 È - - È 1 - - E 
preparato una partita, ne — tuona Pancotto — ma ciò una grande squadra, mol- sui raddoppi su Alibegovic È 
abbiamo giocato un’altra». che mi fa arrabbiare è che to più forte di noi, ha gioca- e Williams, a rischio di sco- WELP È 22 2 1| 2/4) 50) on) 0 È 6 2 2 1 2 2 1 
Beh, nonè male come pun- non abbiamo mai lottato to benissimo, però erava-. prirci. Ci è andata bene». Squadra 5 s 1 - È - - = - 1 2 2 = - 
, pun è È P ‘ane 
to di partenza per un’anali- per cercare di metterlo in. mo consapevoli della sua In occasione della sosta Viola Reggio Calabria 200] 21 17 [26/49] 53] 8/16 50 [15/21 7 16 22 1 10 19 13 
si di un risultato. Sul per- pratica . La mia squadra consistenza. Non possiamo del campionato, causata = = 
ché sia accaduto, Cesare ha una grande dote: può af- fare piana . dagli impegni di nazio- Lineltex Trieste 
Pancotto obblicherà la frontare una partita come Nella domenica in cui. nale nelle’ qualificazioni î 
squadra a na sopra Una guerra agonistica! Pe- Trieste si mette nei pastic- europee, la Lineltex ha fis- NOME min. FASI DAS RONN EDA3 BUNI HBER FINBAIZI STOPP, E3HS — ASS. |punTI 
nel mini ritiro — già pro- Tò stavolta ognuno ha ba- ci facendosi raggiungere sato solo una partita, l’ami- Fatti | Sub. |+/Tot.| % |+/Tot| % |+Tot| % | Off | Dif, Pe. |_Re. |» 
grammato — di Grado, da dato essenzialmente a ri- da Forlì al quinto posto (e chevole di venerdì sera al JOVANOVIC 10 2 - - E - - - - 1 2 0 
mercoledì a venerdì. Uno S0lvere i propri problemi. alla ripresa del campiona- Palasport di Grado con LAEZZA 30 - 9| 1/2) 50] 04 0| 910| 90 1 7 - 2 z TOO 
dei temi tattici predisposti, AVTemmo dovuto cercare, to a Chiarbola capiterà ESD Una DEZione: ALIBEGOVIC 31|- 3] 2| 36/0 sg] 02] 0] 44) 0) | 2 ESE 
AI È #« adesempio, gli uno contro proprio la Montana in se- quella de Il Cairo, da non 
ol FIUDDI THRERO uno con i lunghi, ma nonè rie positiva), esce dalle sec- sottovalutare, ora che è BULLARA 31 3 -|] 3/3] 100] 2/3] 67] 2/2| 100 a 1 E 2 se 
movimenti in attacco mol- successo. È in difesa, co- che Reggio Calabria. Il con- stata affidata alle mani di WILLIAMS 31 2 3| 35] 60| 13| 33| 11| 100 2 L Bi 3 -| 19) 
to Tani per sorprendere munque, che siamo manca- testatissimo coach Gebbia Mario Blasone. Lo scopo ANSALONI 19 2 | 2/4 50] 0A 0 E E 2 1 E 3 E 4 
la Viola, superiore fisica- ti completamente». ritrova persino l'abbraccio dell'iniziativa è benefico: VIANINI 25 3 3] 19 n 2 a mm A $ 7 3 
mente ma pri esumibilmen- Eppure nel primo tempo da parte di un pubblico l’incasso servirà infatti 
te meno reattiva. In difesa Ja Lineltex ha saputo rea- che fino a ieri voleva scari- per raccogliere fondi per SEMERINE INEOSE 853/9460, È 3 È È i È 3 È È 
la Lineltex avrebbe dovuto gire al parziale reggino. carlo per Caja. «Abbiamo aiutare una bimba grade- OGRISEK ne - - x E 3 È E - - E - - - Ansia 
invece cercare di limitare «Sì — prosegue Pancotto — costruito il successo con se di quattro anni bisogno- SPIGAGLIA 5 1 1 - - - -|_2/2| 100 - 1 sione - - î 
lo strapotere calabrese sot- ma quandola situazione si l’intensità difensiva — spie- sa di cure molto costose. Squadra 1 È x È 
to i tabelloni. E invece? è riproposta nella ripresa, ga il tecnico della Viola — ro.de. nn 


JUNIORES ECCELLENZA : 
Cividale è il primo ostacolo 
sulla strada della Servolana 


TRIESTE Prende oggi il via la 
seconda fase i campiona- 
to Juniores di Eccellenza. 
Le formazioni nobili che 
hanno archiviato la prima 
arte nelle tre posizioni uti- 
i per classificarsi ingaggia- 
no la lotta‘a livello interre- 
gionale in un raggruppa- 
mento a sei. 

Carigo, Gsa Servolana e 


«Non dobbiamo sottovaluta- 
re nessuna — avverte il diri- 
gente servolano Gregori — le 
Vittorie della prima fase 
non devono illuderci. Però 
tutta la squadra è molto fi- 
duciosa, sappiamo che do- 
vremo lottare di più e so- 
prattutto avere più ritmo, 
come pare le altre classifica- 
te del Veneto». Il panorama 
Faber Longobardi Cividale, della prima giornata preve- 
le tre elette in ordine di clas- de oggi. Carigo-Benetton 
sificazione e differenza cane- Treviso (18), Vicenza-Aggi- 
stri, dovranno vedersela con SOR Ei, 5 
le tre compagini uscite dal- LOSS Der Èo - Gezio: 
la bolgia del Veneto, rispet- Ro DEE Jil ssa) MEET CINI 
tivamente Argine, Benetton AE e Ti ABETUPDA: 
Trio & Pal, Vicenza, AI ento uico a sette sui 
Srna dal IE anche ai fini della qualifica- 
sio Agra 3 spareggi zione per il prossimo cam- 
con la pari classificata ht Ro i 
Trentino e Lombardia. Gera Gn ARE Sono 
Oggi la Gsa Servolana del Tiala San Marco, Amici Por. 
sai Moschioni debutta af- 3 
frontando la Faber Cividale 
alle 19.15 in via Locchi. I 
servolani di Pigato e Giaco- 
mi hanno vinto entrambe le 
gare con i friulani nel corso 
della fase regionale, ma da 
oggi si riparte da zero e so- 
prattutto vanno valutate le 
incognite legate ai potenzia- 
li delle formazioni venete: 


denone, Polisema, Apu e 
Dentesano. 

Il Don Bosco affronta oggi 
(20.30) in casa il Tolmezzo, 
l’Itala sarà alle prese con gli 
Amici Pordenone (18.30) 
La Polisgma riposa mentre 
il Dentesano Santa Maria 
entrerà in scena domani — 
alle 19— contro la Apu. 

Francesco Cardella 


JUNIORES REGIONALI 


L'Itm affonda la Barcolana 
Undicesimo centro per il Bor 


TRIESTE L'Italmonfalcone è riuscito a sgretolare la imbat- 
tibilità della Barcolana nel campionato regionale junio- 
res. Il «botto» si è consumato con un clamoroso 67-94 
(31-50). I triestini sono caduti nella trappola del nervosi- 
smo smodato, sfociato in falli tecnici ci espulsioni. «Per 
un arbitraggio simile potremmo sempre metterci la fir- 
ma — ammette Cergioni sul fronte dell’Itm — per quanto 
riguarda il match siamo picoaio subito bene agendo in di- 
fesa con ordine sui vari Brezigar e Vascotto». Dalla Bar- 
colana pochi gli echi legati alla sconfitta: «E saltato vera- 
mente tutto — spiega Romoli — e per quanto riguarda gli 
arbitri... lasciamo perdere, fanno parte del gioco». 
Prosegue invece la serie sfavillante del Bor Friul 
Export giunto alla sua undicesima perla consecutiva. La 
formazione del coach Martini è andata a espugnare il 
parquet della Ardita per 81-107, un successo maturato 
tutto nel secondo tempo. «Abbiamo sempre difeso a uo- 
mo — commenta Martini — per cui la svolta è arrivata 
grazie a maggiore convinzione e carattere e con il break 
operato da Hrovatin». Sfortunato il DIf che lascia le pen- 
ne per un puo in casa del Dom (79-78) dopo un supple- 
mentare. Ferrovieri arcigni per buona parte della gara 
(bene Santin e Cleva) ma penalizzati nel finale dalla 
panchina corta che ha agevolato la rimonta del Dom sfo- 
ciata nell’over time. Arte-Gsa 69-63, una sconfitta onore- 
vole quella dei servolani stando anche:al commento del 
coach Tonut: «Sono contento per come abbiamo difeso e 
er le grandi percentuali da tre» (Rosso 6/7, ndr.). Scon- 
tta anche dell’Inter Muggia per 66-60 a opera della Li- 
bertas, il Chiarbola ha CI] il campo della Soul Te- 
am per 39-68 mentre il Ronchi ha inflitto un secco 
100-50 all’Inter. À 
La classifica: Barcolana 24; Bor, Itm 22; Arte, Liber- 
tas 18; Inter Muggia 16; Ardita Chiarbola 14; Dom 12; 
DIf 8; Gsa 6; Ronchi 4, Soul 2; Inter 0. v 
16: 


Dentesano riacciuffa la vetta 
ma il Latte Carso è sulla scia 


TRIESTE Il Dentesano riacciuf- 
fa la vetta della graduatoria 
della prima fase del campio- 
nato Cadetti nazionali. La 
corazzata di Stefano Comuz- 
zo inanella due vittorie di fi- 
la in settimana. La prima ri- 
guarda il successo nel recu- 
pero contro l’Inter Muggia 
per 108-59 (54-35) con Rossi 
protagonista con i suoi 34 
punti. Ieri il Dentesano si è 


ALLIEVI == ds 
Lineltex, a Gradisca la resa 
| e Zoppola si fa minacciosa 


TRIESTE Si infrange clamorosamente a Gradisca la stri” 
scia positiva della Lineltex, capolista nella prima fase 
del campionato allievi di Eccellenza. 

La formazione di Franco Filipaz conosce la prima bat: 
tuta d'arresto stagionale cedendo le armi sul parque 
della Itala San Marco per 92-90; inutili i 85 punti di Dar 
niele Cavaliero. 

Si fa sotto la Polisigma Zoppola, ora a quattro lun 
ghezze, che spappola le resistenze degli Amici Pordeno- 
ne con il punteggio di 76-59 (37-82): «Siamo partiti a raz- 
zo — spiega il portavoce della Polisgma, Quattrin — e fin 
che il quintetto base ha retto per gli avversari non cè 
stata storia. Abbiamo sofferto leggermente nella ripre 
sa, ma solamente in avvio di gara noi abbiamo allungat0 
definitivamente». 

A corroborare la manovra della Polisigma ci pensa an; 
cora De Ponte con’un bottino di 33 punti, fa la sua Der 
anche Quattrin junior con 10, Gon con 12, tra i porden® 
nesi brilla Zanetti con 23 punti. a 

Disco rosso per il Bor Friul Export sul parquet dell Di 
termek di Cordenons. I triestini soccombono per 14500 
(46-35 al termine della prima frazione). Il Bor ha cond0 
to a lungo le operazioni nel corso del primo tempo Lin 
una volta innescata la zona 3-2 l’Intermek ha via via 2a 
to crollare l’efficacia di Floridan (23 punti). Positivo © 
munque Pozar e fatale per il Bor la sua uscita per fal fa 

Il Latte Carso va a prendersi i due punti in casa del A 
nalino di coda Fiumicello. 70-114 il punteggio per la 03 
mazione di Rosso a testimonianza della superiorità ich 
stante mai messa in dubbio nell'intero arco di un ma! 
senza storia. 3 Li 

Questa la graduatoria dopo la settima di ritorno! +) 
neltex punti 26; Polisgma Zoppola 22; Itala San M Bor 
20; Latte Carso Udine 16; Intermek Cordenons 14; 9 
Friul Export 8; Fiumicello, Amici Basket Pordenone, ella 

Francesco Car 


alla fine piega il generoso 
Kontovel: 60-56. Appena nel 
secondo tempo la Lineltex è 
riuscita a intaccare il buon 
assetto difensivo dei «plavi» 
grazie anche al solito Rezza- 
no che dopo l'uscita per falli 
di Budin è riuscito a imper- 
versare sotto canestro. 

Con il DUnieEelo di 74-64 
l'Inter Muggia ha risolto la 
pratica Vis. Grande impulso 
ripetuto altrettanto agevol- alla manovra dei rivieraschi 
mente travolgendo anche il è giunto da Milessa, al suo 
Chiarbola per 67-39, vitto- felice rientro corredato da 
ria maturata soprattutto 10 punti, bene anche Peros- 
nell’ambito della seconda sa conl6. 
parte della gara. Discreta la L’ITM regge solo dieci mi- 
prestazione di Piasentin, nuti ma cede inevitabilmen- 
uno dei più lucidi della for- te contro la superiorità an- 
mazione friulana contro i che atletica della Carigo. 
chiarbolini. 64-102 per i goriziani ma la 

Alle spalle del Dentesano sconfitta è riuscita a dare so- 
mantiene la scia il Latte stanziali riscontri agli isonti- 
Carso Udine impostosi sen- ni del coach Sera: «Abbiamo 
za appelli sul Fiumicello per giocato a sprazzi ma nel 
‘76-44; brilla decisamente Il- complesso ho visto segni di 
defonso nelle file dei lattai una tiepida crescita. 
del coach Bredeon. La classifica: Dentesano 

A nobilitare la domenica 38; Latte Carso 34; Don Bo- 
cè anche il Bor Friuli sco, Inter Muggia 26; Cari- 
Export che strappa l’affer- go, Lineltex 24; Kontovel 18; 
mazione ai danni del Porto- ici Pn, Bor Friul Export 
Quan per ‘72-62 (87-29). 16; Portogruaro 14; Chiarbo- 

tokely regala 25 punti, Ga- la 8; Fiumicello, ITM 6; Vis 
burro Îo caodiuva con 16. La 4. 
Lineltex soffre, e tanto, ma fc. 


LUNEDÌ 22 FEBBRAIO 1999 


GORIZIA Franco Ciani è con- 
tento. Due partite, due vit- 
torie, un risultato più che 
Positivo. La Sdag finora 
non era mai riuscita a vin- 
cere due artite di seguito. 
«Oltre alle due vittorie — di- 
ce Ciani — ci terrei a sottoli- 
Neare che per la seconda 
volta consecutiva la nostra 
Squadra è rimasta sempre 


| n testa e per la seconda 


Volta non ha permesso agli 
| avversari di superare i 65 
Punti. Sono due fatti vera- 
mente importanti». 

La partita con la Poltì 

antù era un test molto im- 
portante per la formazione 
goriziana. «Eravamo un 
Po’ tutti curiosi — dice il tec- 
Dico — di vedere se la squa- 
dra riusciva a confermare 
quanto di buono aveva fat- 
to contro la Zucchetti. In 
quell’occasione. Poteva es- 
Sere una casualità, una rea- 
zione di quello che era acca- 
duto durante la settimana 
precedente e che aveva por- 
tato al cambio della parti- 
ta. Invece la squadra si è 
confermata dimostrando di 


© SERIE B1 


BASKET SERIE A1 La sosta arriva dopo la vittoria su Cantù 


XII 


IL PICCOLO 


Ciani: «Ora ogni partita 
sal'à uno spareggio» 


aver acquisito la mentalità 
giusta». 

La vittoria sulla Poltì 
avrebbe potuto essere una 
seria ipoteca sulla salvezza 
se la Mabo, secondo quelle 
che erano le previsioni, 
avesse perso in casa della 
Termal Imola. «Non mi me- 
raviglio — dice Ciani — una 
possibilità di vittoria di Pi- 
stoia entra nel calcolo delle 
probabilità. È una cosa che 
poteva succedere. Se aves- 
sero perso certamente per 
noi sarebbe stato meglio, 
avremmo potuto stare più 
tranquilli. Però rion dobbia- 


Punti d'oro per la Bernardi 
E il «Palio» finisce a Udine 


NCH VIRTUS SIENA: Vale- 


rio 2, Biganzoli 17, Veneri 
12, Griffin 8, Vertaldi 2, 
uerrini 7, Marisi 4, Com- 
Pagni 7; n.e. Galasso e Valo- 
ti. All. Collini. 
ERNARDI UDINE: Maran 
» Pedrazzini 18, Lorenzi 
15, De Piccoli 12, Corpaci 5, 
berdan 2, Sguassero 13, 
‘olozzi 5; n.e. Spangaro e 
agotto. All. Martelossi. 
ITRI: Caroti di Cecina 


SIENA Rimessasi dallo choc 
della sconfitta interna di 
Sette giorni addietro contro 
icenza, la Bernardi recu- 
Nera sul parquet toscano 
“lanto dilapidato ‘ banal- 


SalaStampi Bs 59 


Porto S. Rocco 67 


PORTO SAN ROCCO: Gher- 

az 6, Bernardi 7, Varesano 
î, Destradi 5, Pecchiari 19, 
Venutti, Zonta 7, Gerbino, 
idonis, Borroni 16. All. Giu- 
ani. 


BRESCIA Ancora conferme per 
il Porto San Rocco Muggia, 
i ritorno dall’insidiosa tra- 
Sferta di Brescia con due im- 
Portanti punti. Un successo 
Netto, mai in discussione e 
Stunto al termine di una 
elle migliori gare disputa- 
te nella stagione dalle ra- 
Sazze di Giuliani. Nonostan- 
te il tabellino finale eviden- 
Zi la doppia cifra di Pecchia- 
Ti e Borroni, nessuna delle 
lancocelesti si è elevata de- 
Cisamente sopra le altre: la 
Conferma di un gruppo in 
Salute e che riesce a trarre 
‘a ogni elemento la linfa ne- 
©essaria per continuare la 
Striscia di successi e alimen- 
‘are così i suoi sogni di pro- 
Mozione. 
Un risultato importante 
berchè ottenuto dopo il pre- 


Baloncesto 


o 


de 4, AII. Riccobon. 


La Libertas incassa la seconda battuta d'arresto 
è fila per mano del Baloncesto che restituisce lo 
aferbo patito all’esordio. Decisivo il break subito 
p_Nizio dalle muggesane sempre in difficoltà nel- 

‘accare la zona isontina attiva per tutti i 40°. 
lei Srande esperienza delle ospiti frena ogni vel- 
tà di rimonta delle ragazze di Riccobon. 


rago Green Bay 


Di 
2 RAGO: Grison 17, Maton, Pugliese 1, Cuccari 
Mur vento 8, Bolconi 2, Merlak 4, Bensi 7. Al. 


lesan, 


È SERIE A2 FEMMINILE 2 Ln 
Successo pieno nella insidiosa trasferta di Brescia: Pecchiari e Borroni in doppia cifra 


Porto San Rocco: una bella prova corale 


Difesa perfetta e buone percentuali al tiro: qualche brivido solo nel finale 
SERIE A2 FEMMINILE 


UBERTAS: Moric 9, Pieri 7, Pecchiari 5, Bene- 
lì 12, Fava; Visintin, Dovgan, Tomasi 15, Pri- 


mente nel turno preceden- 
te. Due punti d’oro nell’otti- 
ca play-off soprattutto per- 


ché ottenuti contro una di- - 


retta concorrente e con una 
prova del collettivo di asso- 
luto rilievo, con Sguassero, 
Lorenzi e Pedrazzini 
prim’attori. Difesa attenta 
e concentrata e soluzioni di 
tiro ragionate: con queste 
armi i bianconeri di Marte- 
lossi hanno ipotecato abba- 
stanza presto il risultato, 
andando al riposo avanti di 
8 lunghezze (30-38). Ma a 
metà ripresa una serie di 
conclusioni dalla lunga di 
Biganzoli riapriva il discor- 
so a favore dei senesi che a 
metà frazione si ritrovava- 
no sotto di soli due punti 
(49-51). Ma i locali difende- 
vano male, forzando spesso 


mo guardare a cosa succe- 
de in casa degli altri. Quan- 
do mi è stata affidata la 
squadra, due settimane fa, 
avevo premesso che avrem- 
mo dovuto affrontare sei 
partite spareggio. Due le 
abbiamo superate nel mi- 
gliore dei modi e ora dob- 


biamo pensare alle altre. . 


L’unica cosa che conta è 
che la squadra è in cresci- 
ta». 

Ora il campionato si fer- 
merà per una sosta. E que- 
sto rischia di compromette- 
re il momento buono. «La 
sosta per noi — dice l’allena- 


SERIE B1 


B. Mestre-Milla Vigevano. 68-62 
Berg.Treviglio-Auxilium To 85-50 
Cred.C.Garda-Patavium PD sosp. 
Petrarca PD-Borgomanero 70-73 
Vicenza-Celana BG 90-66 
Vir.Siena-Nuova Udine 59-73 
Rieti-Pavia 96-75 


tore della Sdag Gorizia — 
non arriva nel momento 
più opportuno. Può inter- 
rompere il processo di cre- 
scita della squadra. Speria- 
mo di no. magari questi 
quindici giorni a disposizio- 
ne, prima dell’importantis- 
sima trasferta in casa del- 
la Pepsi Rimini, ci permet- 
teranno di migliorare ulte- 
riormente. Peccato solo che 
in questa prima settimana 
non potrò avere a disposi- 
zione Mian e Zwikker che 
saranno impegnati con le 
rispettive nazionali. Man- 
cherà tre giorni anche Ba- 


Borgomanero-Auxilium To 
Celana BG-Berg.Treviglio 
Cred.C.Garda-Vicenza 
Milla Vigevano-Pavia 
Nuova Udine-Bears Mestre 
Patavium PD-Petrarca PD 
Vir.Siena-Rieti 


Rieti 

Bears Mestre 
Vicenza 
Borgomanero 
Vigevano 
Berg.Treviglio 
Nuova Udine 
Patavium PD 
Vir.Siena 
Cred.C.Garda 
Celana BG 
Pavia 
Petrarca PD 
Auxilium To 


il tiro e concedendo ai friu- 
lani ogni chance di ripar- 
tenza. La Bernardi, ritrova- 
tasi sul collo il fiato dell’av- 
versario, tornava padrona 


_. 


del gioco sia sotto canestro 
con uno Sguassero efficacis- 
simo sia dal perimetro con 
un preciso Pedrazzini. 

e.f. 


zarevitch che dovrà recarsi 
in Russia per problemi bu- 
rocratici. Lavoreremo sodo 
con gli altri giocatori a di- 
sposizione poi la prossima 
settimana a Tac: comple- 
ti prepareremo la trasferta 
di Rimini che potrebbe es- 
sere importantissima». 
Tornando alla partita di 
sabato sera con la Poltì 
Cantù l’allievo (Ciani) ha 
fatto lo sgambetto al mae- 
stro (Frates). «Non mi ha 
certo agevolato il compito 
— dice l'allenatore gorizia- 
no — nel secondo tempo ha 
impostato una zona molto 
adeguata che ci ha messo 
in difficoltà. Siamo riusciti 
a Spucara perché abbia- 
mo alcuni campioni capaci 
di risolvere tutte le situa- 
zioni. Direi che in difesa ab- 
biamo fatto ancora un pic- 
colo passo avanti. In fase 
offensiva la nostra mano- 
vra non è stata sempre flui- 
da. Bisogna dire che ciò è 
stato dovuto anche alle di- 
fese preparate da Frates. 
L'importante però, alla fi- 
ne, è di aver vinto». 
Antonio Gaier 


© SERIE B2 


C'è aria di crisi per la 


osatto 


La Gesteco ancora travolgente 


UDINE Senza freni-la Gesteco 
Cividale, ormai lanciatissi- 
ma verso i play-off promo- 
zione. Anche contro la quo- 
tata Spagnol Alessandria i 
biancorossi di Andriola ina- 
nellano una prestazione da 
incorniciare, mettendo un 
divario finale di 18 punti 
(99-81) tra loro e gli avver- 
sari. In alcuni momenti fin 
troppo sicura di se stessa, 
la Gesteco, tanto da farsi re- 
cuperare metà del vantag- 
gio accumulato fino al 18° 
(43-31) con chiusura di tem- 
po sul 43-37. Strigliatina 
negli spogliatoi e ripresa su- 
bito a ritmi altissimi, con 
un parziale immediato di 
29-7 (e punteggio salito a 
72-44). 

Nuovo relax cividalese 
(79-70) al 17° e successivo 


stigioso doppio successo ot- 
tenuto a spese delle titolate 
Thiene e Albino: non era fa- 
cile mantenere alta la con- 
centrazione anche in una 
gara sulla carta più sempli- 
ce. La prima parte del ma- 
tch, complice anche un Bre- 
scia particolarmente ispira- 
to, regala minuti di buona 
pallacanestro. L’Interclub 
trova sulla sua strada un 
buon sparring partner e, co- 


© SERIE C FEMMINILE Dion 


me sempre succede quando 
può impostare i suoi incon- 
tri sulla tecnica, sciorina 
una pallacanestro di quali- 
tà condita da buona difesa 
e attacchi molto precisi. Le 
padrone di casa rispondono 
punto su punto sino al 
24-24 poi le muggesane 
stringono ancor più le ma- 
glie e impongono un break 
che le porta sino a + 11. 
Due banalità proprio nelle 
battute conclusive della pri- 
ma frazione consentono alle 
padrone di casa di ridurre 
il passivo chiudendo sul 32 
a 39. 

Nella seconda parte di ga- 
ra il Porto San Rocco accele- 
ra subito tanto per evitare 
spiacevoli sorprese. Qual- 
che bomba ben assestata fa 
volare la formazione di Giu- 
liani sino al massimo van- 
taggio, un + 13 che non sem- 
bra lasciare possibilità di re- 
plica a Brescia. Invece, a po- 
co più di tre minuti dalla si- 
rena, qualche conclusione 
effettuata allo scadere dei 
trenta secondi (non era 
esposto l'apposito apparec- 
chio elettronico) regala un 
paio di possessi alla compa- 


Barbieri FE-H. Albino 69-59 
BK Bolzano-F. Robbiano 57-69 
Ca.GI Brescia-Muggia 59-67 
Falck Sesto SG-Ulka AL_ 47-56 
Fanfulla LO-Paver PC 68-61 
Thiene-Valvar.Osio S. 

Pakelo S.Bon.-Cavezzo 


Ulka AL 

Osra Thiene 
Barbieri FE 
P.S.R.Muggia 
Fanfulla LO 
Happ. Albino 
Feg Robbiano 
Cavezzo 
Valvar.Osio S. 
Ca.Gl Brescia 
BK Bolzano 
Pakelo S.Bon. 
Falck Sesto SG 
Paver PC 


gine lombarda che ne appro- 
fitta toccando il minimo 
svantaggio sul - 6. Nessun 
affanno in casa rivierasca 
con Borroni e compagne bra- 


5 


Barbieri FE-Fanfulla'LO 

Feg Robbiano-Pakelo S.Bon. 
Happidea Albino-Ca.GI Brescia 
P.S.R.Muggia-BK Bolzano 
Paver PC-Osra Thiene 

Ulka AL-Cavezzo 

Valvar.Osio S.-Falck Sesto SG 


1140 951 
1090 944 
1106 987 
1070 952 
11131028 
1129 933 
10561044 
10001041 
9871078 
10771217 
10361074 
10511114 
9861165 
8761189 


ve ad allungare nuovamen- 
te e a gestire il margine di 
vantaggio sino al 67 a 59 fi- 
nale. 

Lorenzo Gatto. 


fensiva. 


= Ancora una gara da dimenticare per il Drago bef- 
fato per un punto dall'ultima della classe. Poco o 
niente ha funzionato per Grison e compagne mol- 
to imprecise in attacco e poco reattive in fase di- 


m Team 90 


Li 


41 


di» {i { È 


Chiarbola Nova Lucent. 


NOVA LUCENT: R. Tenace 9, Fabbrio 13, P. Te- 
nace, Giorgi 5, Grison 6, Roba 1, Negri, Zubin 
8, Colarich, All: Lagoi. 


Resiste solamente 20° il Chiarbola sul parquet 
della seconda forza del torneo. Nel primo tempo 
infatti le ragazze di Lagoi erano partite bene gua- 
dagnando un gruzzolo di 8 lunghezze, poi recupe- 
rate sul finire della frazione dalle padrone di ca- 
sa. Nella ripresa il Pordenone piazzava una zona 
3-2 e per le triestine era notte fonda. Scarse me- 
die al tiro, parecchi palloni buttati via facevano sì 
che il divario si ampiasse sempre più visto che le 
locali si dimostravano in serata di vena al tiro. A 


In chiara difficoltà le triestine, il Baloncesto affonda un'opaca Libertas 


Libertas Chronostar 


vetta di 


in classifica. 


Classifica: Faedis 


metà ripresa l’incontro era saldamente nelle ma- 
ni delle avversarie senza che il Chiarbola riuscis- 
se a limitare i danni. 
con la Libertas può divenire occasione di riscatto. 


Ennesima sconfitta del Cus, la quarta nelle ulti- 
me SUN partite, oramai in caduta libera. La 

lella classifica si allontana a grandi passi, 
le universitarie sono scivolate in 
ne, e anche un non trascendentale Ronchi riesce 
nell'impresa di fermare il Cus allergico agli arrivi 
in volata. Le isontine restituiscono la sconfitta 
del turno inaugurale e risalgono alcune posizioni 


Altri risultati: Fari- 
sa Parola-Porcia 46- 
28; Libertas Chronostar, Pn 
Team 90 20; Cus, Balconcesto 18; Porica, Ronchi, 
Tricesimo 16; Drago Green Bay, Casarsa 12; 
Chiarbola Nova Lucent 8; Pozzuolo, Rorai 4; Fari 


Nel prossimo turno il derby 


i. 


| ZA 


quarta posizio- 


Tricesimo 44-59; Faedis Pas- 
38; Pozzuolo-Casarsa 68-71. 


rush finale fino al rassicu- 
rante +18 conclusivo. Prota- 
gonisti assoluti Nanut (30 
punti, 5/5 da due punti, 4/7 
da 3, 8/10 dalla lunetta), 
Leita (18 punti, 4/7 da due, 
2/2 da tre, 13 rimbalzi), e 
Drusin. Sul fronte piemon- 
tese da segnalare l’infortu- 
nio al ginocchio a Marcello 
ele 5 bombe di Mossi nella 
ripresa. 

In crisi nera, la Cosatto 
Fagagna perde sul parquet 
interno di Codroipo ,anche 
contro Collegno, una delle 
cenerentole del girone. 
Chiusa la prima frazione in 
vantaggio (56-45 e con mar- 
gini massimi anche di 16 
lunghezze nel corso dei pri- 
mi 20’), la formazione di 
Bettarini e Colosetti si è 
sciolta come neve al sole a 
partire da metà ripresa sul 


© SERIE B FEMMINILE : 
Nello scontro al vertice il Mobile 


La Sgt in una botte di Ferro 
Oma in frantumi con il Murano 


POULE PROMOZIONE 
Sgt > 


47 
SGT: Rossitto 2, TREE 
e) 


SEA 
Sauro Schio 


mo 4, Suppancig 9, Berga- 
mo 10, Starz 1, Gori 9, Ver- 
de 8, Ferro 9, Giuricich, 
SEPPI n.e, All.: Castellarin. 
SAURO SCHIO: Todeschi- 
ni 1, Lucchin 11, Saccardo 
12, Antista 3, Campana 
n.e., Croce n.e., Dalla Poz- 
za 6, Mattiello 5, Anastrelli 


ARBITRI: Musizza e De 
Rossi di Udine. 


TRIESTE Secondo successo 
per la Ginnastica Triesti- 
na nella poule promozione 
di serie B. Una partita con- 
dotta sin dalle primissime 
battute quando, grazie a 
un ritmo decisamente so- 
Stenuto e a una pallacane- 
Stro piacevole ed efficace, 
Verde e compagne sono riu- 
Scite a imprimere un par- 
ziale di 20-1. Mantenuto il 
vantaggio sino al termine 

lella prima. frazione 
(38-19) la Sgt ha sofferto il 
ritorno dello Schio che, affi- 
dandosi a un pressing mol- 
to aggressivo e favorito da 
una coppia arbitrale molto 
permissiva, cercava di rien- 
trare, ma invano. Da se- 
gnalare l'ottimo secondo 
tempo della Ferro. 


CONCORDIA: Boscariol, 
Paoletto, Zini, Marchetto 
3, Siliberto 6, Rossi 10, Ber- 
PETE 20, Foresta, Cignara- 
le 5, Moro 13. All.: Ravalico 
TRUDI: Stringaro, Martira- 
donna 17, Bareggi, Domine- 
sen.e., Gasparini 12, Brai- 
di e., Moznich 12, Frisa- 
, Pasqualini 11, David 
4, AII.: Ivancich, 


CONCORDIA Riscatto della 
Trudi Udine che supera la 
sconfitta casalinga subita 
la scorsa settimana ad ope- 
ra del Venezia e viola il 
parquet del Concordia Sa- 
gittaria. Nonostante l’as- 
senza di Battain, costretta 
a un’artroscopia per valu- 


Carmagnola-Forti Liberi 77-62 
Carnovali BG-Montichiari 63-78 
Cosatto F.-C. Collegno 89-100 
L. Oderzo-R. Fides VA. 86-92 
L.Civid.-Spagnol AL 99-81 
Pio X Cittad.-Posal S.S.G. 88-80 


P. di Sacco-Cassano A. 75-48 


Carnovali BG-Robur Fides VA 
Cerea Collegno-Legnof.Oderzo 
Forti Liberi-Longob.Civid. 
Montichiari-Cassano Adda 
Piove di Sacco-Carmagnola 
Posal S.S.G.-Cosatto Fagag. 
Spagnol AL-Pio X Cittad. 


-. 


Montichiari 
Longob.Civid. 
Robur Fides VA 
Piove di Sacco 
Pio X Cittad. 
Carnovali BG 
Spagnol AL 
Forti Liberi 
Cosatto Fagag. 
Carmagnola 
Posal S.5.G. 
Legnof.Oderzo 
Cerea Collegno 
Cassano Adda 


vantaggio di 73-63. Marti- 
rizzata da Calvo (80 i suoi 
punti), la Cosatto ha smes- 
so di giocare, inanellando 
una serie di forzature che 


hanno aperto sistematici 

contropiede agli avversari. iI 

100-89 il finale a favore dei if: 

piemontesi. i 
Edi Fabris 


tare le condizioni del meni- 

sco e dunque ferma per un 

paio di settimane, la com- 

pagine di Ivancich si è im- 
osta al termine di un con- 
‘onto combattuto. 


Roncaglia 39 
Red System 41 
Rovereto 64 


CLASSIFICA: Eurotens, Ro- 
vereto 6, Roncaglia, Sgt e Tru- 
di 4, Schio, Concordia e Morte- 
gliano 0. 


POULE RETROCESSIONE 
UE] 39 


Basket Murano 40 


OMA: Scucato 12, Dionis 2, 
Dovgan, Lanzolla, Pelizon 
3, Sartori, Cesca 20, Polo- 
niato, Giraldi 2, Piuca, All; 
Guttadauro. 

BASKET MURANO: Pittau 
F. 11, Pittau C. 8, Zanin 7, 
Donà, Rossi 2, Bullo, De 
Bernardin 4, Sisto 6, Zam- 
bon, Zanchi 2. AIl.: Poletto. 
ARBITRI: Toldo di Porde- 
none e Bel di San Daniele. 


TRIESTE Pesante battuta 
d'arresto per l’Oma giunta 
alla seconda sconfitta casa- 
linga consecutiva dopo il 
ii 40-39 subìto ad 
opera del Basket Murano. 

na partita condizionata 
dalle assenze che hanno 
costretto la formazione tri- 
estina apresentare sul par- 
quet una formazione rima- 
neggiata. In particolare si 
è fatta sentire l'assenza di 
Forza, una delle poche lun- 
ghe a disposizione del tec- 
nico Guttadauro. Parten- 
za decisamente difficile 
per l’Oma che fatica a tro- 
vare la via del canestro e 
subisce la maggior fisicità 
avversaria andando sotto 
21-6 nella prima parte di 
gara. Con il passare dei 
minuti le padrone di casa 
prendono coraggio e, gra- 
zie a un azzeccato cambio 
di difesa e alla maggior pa- 
zienza dimostrata nel cir- 
colar palla in attacco, recu- 


Codroipo cede a Treviso 


Rana lo svantaggio chiu- 
lendo la prima frazione 
sotto di 7 d7-20). In avvio 
di ripresa quasi 5 minuti 
senza segnare, quindi un 
allungo ospite (36-26) e il 
nuovo recupero delle trie- 
stine che rimontaho punto 
su punto e a poco più di 
due minuti dalla sirena fir- 
mano il sorpasso con un 
parziale di 11-0. Si prose- 
gue punto a punto con Mu- 
rano che firma l’ultimo ca- 
nestro lasciando però alle 
avversarie la palla della 
fee L'ultimo tentavio 
0 effettua Dovgan a poco 
meno di 5 secondi dalla fi- 
ne: il tiro non centra il ber- 
saglio e regala alle ospiti 
il sofferto successo. 


lo.g. 
Basket Tu 65 
Il Mobile Uno 53 


Crolla sul parquet veneto 
di Treviso l’imbattibilità 
di Codroipo in questa se- 
conda fase del campionato 
di serie B. Dopo due suc- 
cessi la compagine di Le- 
narduzzi è uscita sconfitta 
65-53 su un campo nel 
quale, comunque, una bat- 
tuta d’arresto poteva an- 
che essere messa in pre- 
ventivo. Qualche rammari- 
co in casa friulana per l’at- 
teggiamento poco umile 
con il quale la squadra è 
scesa in campo: un piglio 
peo aggressivo che, come 
a sottolineato .il tecnico 
Lenarduzzi, non è stato 
sufficiente per riuscire a 
ben figurare contro un’av- 
versaria di discreto livello. 
n) ure, la partenza del 
obile Uno era sembrata 
delle migliori. Dopo qual- 
che minuto positivo però 
Codroipo ha perso il suo 
contropiede: non svilup- 
pando il gioco in velocità 
si è arenato lasciando via 
libera all’avversaria. Nel- 
l’altra partita il San Marti- 
no di Lupari ha battuto il 
Montecchio 44-73. 


CLASSIFICA: Basket 
Treviso e Il Mobile Uno 
6; Murano 4, Oma 2, Sca- 
me, Montecchio e S. 
Martino di Lupari 0. 


XIV 


IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 22 FEBBRAIO 1999 


BASKET SERIE C1 Uno Jadran in forte recupero riesce a infliggere 14 punti ad un malcapitato Bassano 


Ardita Gorizia: dimenticare Venezia 


Capitombolo del Monfalcone a Pordenone - Don Bosco: sempre peggio 


JADRAN N. KREDITNA: 
Arena 15, Cerne 6, Pregare 
12, Valente 1, Slavec 14, Gu- 
stin, Rauber 16, Grbec 5, 
Hmeljak 23, Franco. All: Va- 
tovec. 

LAMEC BASSANO: Bizzot- 
to A. 14, Stopiglia G. 6, Biz- 
zotto N. 5, Camazzola 6, Ca- 
labrese 9, Filippi 6, Peruz- 
zo 11, Bortolini 8, Chinello 
4, Stopiglia P. 9. All: Gar- 
bin. ARBITRI: Bisanzi di 
Monfalcone e Cozzolino di 
Bologna. 

NOTE: primo tempo 35-27. 
Tiri da tre: Jadran: Rauber 
3; Pregare, Slavec e 
Hmeljak 2; Arena e Grbec 1. 
Bassano: 2 Stopiglia G.; Biz- 
zotto N., Stopiglia P. e Cala- 
brese 1. Usciti per cinque 
falli: Peruzzo al 34° e Stopi: 
glia P. al 39°. si 


TRIESTE Dalle stalle alle stel- 
le: nel giro di sette giorni lo 
Jadran cambia volto. Dopo 
il brusco e quanto mai inat- 
teso stop di Rovigo con l’ul- 
tima in classifica, la squa- 
dra di Vatovec riemerge al- 
la grande e seppellisce sot- 
to una grandine di punti il 
malcapitato Bassano. Che 
non è una formazione qua- 
lunque: basti pensare che i 
veneti nelle ultime sette ga- 
Te avevano centrato sem- 


GORIZIA Si è registrata già 
una sorpresa nel primo 
turno del girone «rosso» 
della poule promozione 
della serie C2. 

La Robur Palmanova, 
infatti, ha demolito la quo- 
tata Intermek Corde- 
nons, facendo leva sul soli- 
to, immenso McKinley 
(80 punti), sull’estro di Al- 
berto Bonin e sulla com- 
pattezza di uno spogliato- 
io che sembra voler rega- 
lare altre soddisfazioni a 
coach Talotti (soddisfacen- 
te da due mesi in qua il 
suo bilancio dopo la solu- 
zione interna all’esonero- 
dimissioni di Robertino 
Bardini). 

Ha rispettato i pronosti- 
ci, invece, la Bcc Manza- 
no che ha intimato l’alto- 
là allIIDì Ronchi, che sen- 
za Picillo non poteva cer- 
to ambire a un blitz. 

E poi, i ronchesi il loro 


SERIE C2 GIRONE ROSSO 


SERIE D VERDE 


pre il bersaglio della vitto- 
ria. Ma i plavi non ne han- 
no fatto quasi caso: nel pri- 
mo tempo hanno sofferto 
un po’, complici le basse 
ercentuali al tiro, ma nel- 
a ripresa si sono scatenati 
tanto che a 5° dal termine 
si sono trovati addirittura 
sul +32 (81-49). Tutto il col- 
lettivo ha girato alla perfe- 
zione, sia in attacco che in 
difesa. Qualche dato: 11 su 
15 complessivo nelle triple, 
con una sola bomba sbaglia- 
ta nel primo tempo e altre 
tre fallite di un soffio nella 
ripresa; 54 rimbalzi cattu- 
rati 17 di Rauber) mentre 
gli ospiti ne hanno acciuffa- 
ti 22... Insomma, Bassano 
poteva fare ben poco: e ha 
trovato sulla strada anche 
un giustiziere inaspettato 
che di nome fa Slavec. Il 
giovane play ha sostituito 
Cerne a 3° dalla fine della 
prima frazione perché gra- 
vato di 3 falli, ed è rimasto 
sul parquet per 21’: ha si- 
glato 8 punti consecutivi 


nel secondo tempo che han- - 


no dato allo Jadran il +11, 
quindi ha pilotato i bianco- 
blù sul +21 (al 10° 60-39) ed 
è uscito assieme a Hmeljak 
(altro grande protagonista 
della serata) a 2’ dalla con- 
clusione per. raccogliere 
l’ovazione finale. 

m.k. 


Ai 80 
Monfalcone 60 


AMICI: M. Marella 10, Di 
Prampero 5, Serrao, Chivi- 
lò 13, Bellanca 26, Zanetti 
20, Furlan 6, L. Marella, Gu- 
glielmo, Cipolla. 
MONFALCONE: France- 
schi, Cisilin 6, Minocci, Ro- 
signano 10, Cestaro 7, Lup- 
pino, Gennaro, Diviach 19, 
David 5, Quadrelli 13. 
ARBITRI: Marri di Treviso 
e Dal Cin di Conegliano. 
ANGOLI: xxx. 

NOTE: primo tempo 29 a 
34, Tiri liberi: Amici 8 su 
10. Monfalcone 5 su 10. Da 3 
punti: Amici 6 su 16. Monfal- 
cone 7 su 21 


PORDENONE Il Monfalcone 
esce distrutto dal palasport 
pordenonese in virtù di un 
secondo tempo disastroso. 
Gli Amici dopo aver soffer- 
to nella prima frazione di 
gara sono scesi sul parquet 
nella seconda frazione di 
gara con una grinta sor- 
prendente e grazie a una di- 
fesa individuale di gran in- 
tensità hanno annichilito 
gli avversari. Le prime fasi 
dell’incontro sono state al- 
l'insegna dell’equilibrio poi 
la miglior gestione della 
palla da parte degli ospiti e 
le buone medie al tiro pe- 


sante di Quadrelli (4 bom- 
be consecutive) portavano 
il Monfalcone in avanti (19 
a 26 al 17°). Il finale del 
tempo vedeva gli amici rea- 
gire e limitare i danni con 
una buona serie di Bellan- 
ca. Tremendo l’inizio di ri- 
presa per la compagine alle- 
nata da Nicoletti. L'indivi- 
duale degli Amici diveniva 
insuperabile e Bellanca 
dapprima pareggiava il con- 
to con 8 punti consecutivi 
(35 a 34 al 5°) poi si risve- 
gliava anche Zanetti e per 
Monfalcone scendeva il bu- 
io. La progressione degli 
Amici giungeva sino al 66 a 
44 del 15° con gli ospiti inca- 
paci di andare a segno. Nel 
tentativo di rimontare gli 
ospiti si affidavano quasi 
esclusivamente al tiro da 
tre ma la media, 2 su 15, ri- 
sultava del tutto insuffi- 
ciente. Dopo il tremendo 
parziale Pordenone molla- 
va la presa consentendo un 
parziale recupero agli av- 
versari. c 

Cf. 


62 


CONEGLIANO SC _VIGOR 
HESPERIA RECORD: Rosa- 
to 6, Palombitta 12, Brugne- 
ra 16, Santovito 14, Cremo- 


Don Bosco 


nesi 3, Lot 4, Berton, Gerva- 
sutti 7, Filipin 4, Zanardo. 
AI. Guidi, 

DON BOSCO CIVICA RO- 
MANELLI: Gionechetti 12, 
Riaviz, Ceglian 5, Visciano 
3, Ponga, Pitteri 17, Giovan- 
nelli 12, Fortunati 13, Mi- 
chelone, Riva. All. Hruby. 
ARBITRI: Rombali e Berto- 
li di Forlì e Venezi: 


CONEGLIANO Ormai si mette 
male la ‘classifica per il 
Don Bosco. La squadra di 
Hruby esce anche dal cam- 
po di Conegliano con una 
sconfitta maturata sicura- 
mente per i troppi errori 
commessi. É proprio Guido 
Scabini, accompagnatori 
dei biancoverdì, ad attribui- 
re agli eccessivi errori e al- 
le troppe palle perse la 
sconfitta maturata per ma- 
no del triestino Palombitta, 
artefice nel finale di un tiro 
ammazza-speranze e di 
due canestri nei liberi gua- 
dagnati dopo aver subìto 
fallo in attacco. 

Il Don Bosco è rimasto 
sotto durante tutti i due 
tempi, rincorrendo i padro- 
ni di casa senza quella de- 
terminazione necessaria 
per far ritorno a casa con il 
successo in tasca. 

I ritmi blandi dei bianco- 
verdi hanno fatto sì che il 


La Robur Palmanova 
demolisce Intermek 
Ronchi: brusco stop 


campionato l'avevano già 
vinto, spuntando la parte- 
cipazione alla «poule pro- 
mozione» che vale la sal- 
vezza anticipata, ottimo 
traguardo per una neopro- 
mossa. 

Va ricordato che riposa- 
va la Opel Peressini San 
Daniele, compagine che 
può inserirsi nella corsa 
al play-off. 

Le prime due classifica- 
te, bisogna sottolineare, 
al termine del minicam- 
pionato articolato in anda- 
ta e ritorno accederanno, 
con le pari classificate del 
girone «verde», ai play-off 
incrociati per il salto — 
una sola squadra potrà 
però gioire — in C1. 


80 


Intermek 


ROBUR PALMANOVA: 
McKinkey 30, A. Bonin 20, 
Zampieri 12, Cameran 6, 
Franco 11, Manzano 5, Fa- 
mea 6, Mocchiutti 2, Cen- 
cig. All. Talotti. 
INTERMEK CORDE. 
NONS: Silvani, Montagner 
1, Roja 11, Grion 15, Ponta- 
ni 6, Rovere 24, Pivetta 4, 
Minatel1, Banjac 18, Gere- 
mia. All, Perin. 

ARBITRI: Bernobich e Ver- 
mi di Trieste. 

NOTE: p.t. 37-36 per la Ro- 
bur; t.l. Robur 11/19, Cor- 
denons 11/20. 


Bcc Manzano 87 
IIDì Ronch 69 


BCC MANZANO: Musiello 
20, Cendou, Dreas 4, Cu- 
berli 11, Groppo 8, Signo- 
retti 8, Sartori 13, Buiatti 
2, Della Rovere 9, De Clara 
17. AI. De Prophetis. 

ILDI RONCHI: Borsetti 5, 
Tamburin 2, Pensabene 5, 


Un terzetto solo al comando: 
Cervignano beffa il Cus Trieste 


GORIZIA Si è dovuto attende- 
re la terza giornata, ma 
pian pianino il girone «ver- 
de» della poule promozione 
della serie D sembra voler 
schiarire i propri valori. In 
vetta al raggruppamento 
troviamo un terzetto anco- 
ra imbattuto: Aiello, Cbu 
lancia Ferri e Car Friulana 
Cervignano sembrano voler 
fare sul serio. 


Senators. 75 
Inter 1904 73 
SENATORS GORIZIA: Stec- 


china 16, Schiopetto 4, Fur- 
lan' 6, Minore 6, Lugan 9, 
Concetti 16, Viola 17, Puiat- 
ti, Gaier, Coprez. 

INTER 1904 TRIESTE: Pe- 
cek 12, Crasti S. 16, Guido- 
boni 7, Kauzky 23, Bertoli 
8, Fumarola 7, Gorza, Cra- 
sti M., Bosari, Valdemarin. 
All. Friedrich. 


Chul. Ferri _71 
Executive 62 


CBU UDINE LANCIA FER- 
RI: Micalich R. 23, Malagoli 
16, giffoni 7; Gattolini 7, Sal- 
vio 10, Zuanigh 5, Madile 3, 
Pilosio, Miotto. All. Braida- 
Micalich D. 
EXECUTIVE FONTANA. 
FREDDA: Mezzarobba, Pi- 
lat, Brecciaroli 9, Pressac- 
co, Di Franco 10, Colombe- 
ra 8, Ricci 12, Clemente 16, 
Da Re 7. All. Foramiti. 


CUS TRIESTE: Vascotto 17, 
Scrazzolo 10, Battello, Bni- 


Car Friulana 


ch 2, Alt 12, Toich 2, Ada- 
molli 15, Gratton 6, Pizza- 
mei 14, All. Padovan. 

CAR RIULANA CERVIGNA- 
NO: Zanfabro 5, Belisario, 
Tegon 5, De Cesco 11, Ti. 
bald 9, Faganel, Accaino 6, 
Fogar 18, Cabas 19, Pozzo 
7. AIl. Temmolo. 


Aiel 


Bennigan's 76 


ATELLO: Martellon, Bertoz 
28, Fornasin 8, Portelli 21, 
Gattesco 8, Vittor, Perco 2, 
Grassetto 14, Viola 10, Picci- 
ni, All, Buzzolo. 

DRAGO BENNIGAN’S PUB 
TRIESTE: Zuballi 14, Gori 
12, Toscano, S. Fuligno 9, 
Drioli, Pecile 19, Stefani 6, 
Gant 16, Parigi, 


Girone Verde 


Aiello-Drago Bennin. 
Udinese-Fontanafredda 
CUS-Cervignanese 

Isonzo S.-Internazionale 


82-76 
71-62 
78-80 
75-73 


Fontanafredda-Drago Bennin. 
Cervignanese-Isonzo Senat. 
Internazionale-Aiello 
CUS-Udinese 


Cervignanese 
Udinese 
Aiello 
Fontanafredda 
Isonzo Senat. 
CUS 

Drago Bennin. 
Internazionale 


SERIE D ROSSO 


C. Sedia-Ildi Ronchi 
Robur-Intermek 
Riposa: San Daniele 


DOSSI 


87-69 
92-80 


Intermek-Ildi Ronchi 
San Daniele-Centro Sedia 
Riposa: Robur 


Centro Sedia 2 1 1 0 87 69 
Robur 21 1 0 92 80 
San Daniele 0000 0 0 
Intermek 0 101 80 92 
Ildi Ronchi OTO 


Pellizzon 20, Bergamin 10, 
D'Orlando 11, Bevitori 12, 
Nonino 4. All. Gallo. 
ARBITRI: Giavon di Por- 
denone e Rizzetto di Cor- 
denons. 

NOTE: p.t. 40-31 per il 
Manzano; t.l. Manzano 
25/33, Ronchi 17/28. 


GORIZIA Tutto secondo logi- 
ca, 0 quasi, nel girone «ver- 
de» della poule promozio- 
ne della serie C2. 

L’Itala Gradisca, neo- 
sponsorizzata Habibi Sto- 
re dopo la rottura con il 
marchio Weber, è partita 
con il piede giusto avendo 
ragione di un Latisana ti- 
gnoso nella ripresa grazie 
alle invenzioni di Pozzec- 
co: gli ospiti, infatti, dopo 
essere spronfondati anche 
di 19 punti (ma poi era ar- 
rivato il pareggio sul 
63-63), hanno fatto soffrire 
la quotata compagine di 
Luzzi Conti, che comun- 
que si è confermato team 
duttile e con molti giocato- 
ri intercambiabili, in gene- 
re qualità delle grandi 
squadre. 

Un bel risultato l’ha col- 
to la giovane Gsa Servola- 
na di Moschioni: i triesti- 
ni, facendo leva sulla pro- 


SERIE C2 GIRONE VERDE 


Don Bosco nella ripresa fi- 
nisse sotto di anche 13 pun- 
ti (33-46), prima di comin- 
ciare a ragionare a mente 
ferma. Sulla metà del se- 


condo tempo la zona impo- , 


sta da Hruby ai suoi è riu- 
scita a far recuperare l’orgo- 
glio dei giocatori triestini. 
Con questa zona il Don Bo- 
sco ha cominciato a scalare 
il Conegliano recuperando 
il distacco e arrivando a ri- 
dosso degli avversari. Con 
Pitteri a 4° dalla conclusio- 
ne dell'incontro il Don Bo- 
sco si porta a 60-61. È il mo- 
mento per tentare l’impossi- 
bile e sfruttare il fallo anti- 
sportivo fischiato a favore 
della squadra biancoverde. 
Mala palla finisce nelle ma- 
ni degli avversari e quel kil- 
ler di Palombitta non si ti- 
ra certo indietro di fronte 
alla possibilità di condanna- 
re definitivamente le aspi- 
razioni del Don Bosco. Ov- 
vero altri due punti persi 
per la Civica Romanelli, 
che ora deve pensare seria- 
mente alla sua situazione 
di classifica. 

an. bul. 


Panto Reyer _84 
Ardita Gorizia 81 


PANTO REYER: Benin 4, 
Barbiero 13, Gazzato 16, 


SERIE C1 


80-60 
66-70 
92-78 
84-81 


Artena PN-Itamonfalcone 
Gasparini Istr.-Lib.Rovigo 
Jadran TS-Bassano 

Reyer Mestre-Ardita GO 
Roncade-C.Franco Ven. 70-61 
Verdeta Gallo-M.Caorle 91-82 
V.Conegliano-C.Romanelli 66-62 


Roncade 
Artena PN 
Ardita GO 
V.Conegliano 
Jadran TS 
Reyer Mestre 
Bassano 
ltamonfalcone 
Gasparini Istr. 
C.Franco Ven. 
Civ.Romanelli 
Margh.Caorle 
Lib.Rovigo 


brugalossi 1, Silvestrin 19, 
Busolini ‘7, Longato 8, Carol- 


di 21. 

ARDITA GORIZIA: Marini 
4, bossi 16, Lucio Tomasini 
21, tomasi 8, Bassi 6, dario 
Tomasini 13, Fortunati 4, 
Tosorati 9. 

ARBITRI: Angilieri di Tren- 
to e Bezze di Vicenza. 
NOTE: p.t. 42-47; tiri liberi 
23 su 31 per Panto Reyer e 
13 su 19 per l’Ardita Gori- 
zi: 


VENEZIA Avevano previsto 


che sarebbe stata una parti- 
ta alla «portata» quelli del- 
la Reyer. Così è stato. Ieri, 
nell'incontro in un arsenale 
gremito grazie anche all’en- 
trata gratuita per gli abbo- 
nati del Calcio Venezia, la 
squadra di Melilla si è di- 
mostrata all'altezza. Un 
primo tempo che non ha mi- 


Ardita GO-Artena PN 
Bassano-Verdeta Gallo 
C.Franco Ven.-Lib.Rovigo 
Civ.Romanelli-Gasparini Istr. 
Itamonfalcone-Vig.Conegliano 
Margh.Caorle-Jadran TS 

Reyer Mestre-Roncade 


nimamente impressionato i 
tifosi Granata il divario era 
solo di 5 punti a sfavore. E 
un secon 
la presenza dell 
manica di Giulio Melilla: 
Caroldi. Il ragazzo con la 
maglietta 14, ha visibilmen- 
te mandato in delirio la fol- 
la con parecchi tiri da 3. 
L’ardita Gorizia, comunque 
ha dato filo da torcere con- 
fondendo spesso i Granata. 
Abili nei tiri da tre, giocato- 
ri come Bossi, Lucio e Da- 
rio Tomasini, si sono esibiti 
in virtuosismi, che però 
non hanno avuto nessun ri- 
sultato. A 45 secondi dal fi- 
schio finale Barbiero dalla 
metà campo piazza un cane- 
stro prezioso per allungare 
il vantaggio seguito da quel- 
lo finale sempre da 3 di Ca- 
roldi. È 

Francesco Fascetti 


L'Itala Gradisca 


«spegne» Latisana 


pria freschezza atletica, 
hanno tenuto a debita di- 
stanza i friulani, siglando 
questo primo importante 
successo che può dare co- 
raggio per l'immediato fu- 
turo, proponendo la Gsa al 
ruolo di mina vagante. 

Non era facile difendere 
sulle guglie gemonesi 
Mikula (209 cm) e Palombi 
(206), ma con il coraggio, 
la sfacciataggine e la velo- 
cità l'impresa si è concre- 
tizzata. 

Riposava la Florimar 
Staranzano, la candidata 
regina assieme all’Habibi 
Store per la conquista del- 
le prime due piazze che di- 
spensano l’accesso ai play- 
off. 


Bravimarket 76 


GSA SERVOLANA TRIE- 
STE: Volpi 2, Piattelli, Pi- 
gato 2, Bosich 2, Giacomi 
21, Babich 15, Miccoli 10, 
Palombita 25, Puliti 2, 
Balbi 2. All.: Moschioni. 
BRAVIMARKET GEMO- 
NA: Palombi 2, Tapacino 
18, Ziliani 2, Danelon 7, 
Duranti 12, Bierti 3, Miku- 
la 17, Elia 4, Marioni 2, 
Manzon 9. All.: Turchetti. 
ARBITRI: Pauletto di Go- 
rizia e Mian di San Loren- 
zo Isontino. 


bi 
Latisana 


ITALA SAN MARCO HA- 
BIBI STORE GRADISCA: 
Krizman 6, Celega 9, Da- 
vid 12, Moretti 2, Giacuz- 
zo 10, Marega 16, Stefani 
8, Crisafulli 4, Gandolfi 
16, Cantarutti. All: Luzzi 
Conti. 


76 


Promozione Verde 


Itala-Latisana 
Servolana-Gemona 
- Riposa: Staranzano 


83-76 
81-76 


Ùe 


Gemona-Staranzano 
Latisana-Servolana 
Riposa: Itala 


Itala 
Servolana 
Statanzano 
Gemona 
Latisana 


TAGLIAMENTO LATISA- 
NA: Scussolin 6, C. Vida, 
Martinis 3, Pozzecco 24, 
Mondolo 15, A. Vida 6, Ra- 
dovani 22, Petillo, Gue- 
rin, De Marchi, All.: Zulia- 


ni, 
ARBITRI: Mondo e Ta- 
vcar di Trieste. 


SERIE D BIANCO 


Goriziana oltre il tetto dei 100 | La Gradese salta lo Scoglietto 
Il S. Vito soffre, bene la Virtus | La Lega imbavaglia il Kontovel 


TRIESTE Vittoria in trasferta 
per la Goriziana che passa 
109 a 99 sul campo del Per- 
teole. Un successo mai in 
discussione maturato in 
virtù dei 126 punti di Tu- 
rel e dell'ottima prova di 
Adriano Braida, punti, di- 
fesa e rimbalzi a servizio 
della squadra. Sofferta vit- 
toria casalinga del San Vi- 
to che si impone di misura 
a spese di un buon Chiar- 
bola Tempocasa, due pun- 
ti anche per la Virtus che 
piega la Termoidraulica 
Cutazzo 78-64. Chiude la 
giornata la vittoria casa- 
linga della Rimaco Soul 
Team, 79-71 sul Terzo 
d’Aquileia. 


Perteole 


99 
Go lana 109 


PERTEOLE:Reale 13, Aloi- 
sio 14, Simonetti 9, Quar- 
gnal, Fait 11, Marcuzzi 6, 
Mattessich 30, Pizzin, Tuz- 
zi 16, Tonetti. AIl. Gregori. 
GORIZIANA: De Pierro, 
Braida 26, Godeas 11, Pio- 
vèsana, Turel 26, Visintin, 
Vecchiato 4, Porcari 11, So- 
ranzio 20, Cabrini 11. All. 
Rosso. 


Soul Team 
Terzo 


SOÙL TEAM: Serschen 14, 
Maiola 7, Lerini 10, Glavi- 
na 13, Bonetti 11, Coretti 
9, Volpe 9, Furlan 6. All. 
Zorzenon. 

TERZO: Ermacora 13, An- 
toelli 7, Dovzer 5, De Bia- 


LE) 


| 


gio 8, Luci 11, Ena 5, Bra- 
muzzo, Fox 3, Facciola 13, 
manzi 6. AIl. Mauri. 


Tempocasa 60 


SAN VITO: Blaseotto 2, Mo- 
retto 19, Rossit, Barbasin 
2, Giollo, Colussi 8, Della 
Putta 10, Stroppa 16, Brun 
5. AII, Mitri. 
TEMPOCASA: Del Ben 10, 
Favaretto, Colomban 5, 
Martucci 13, Glavici 2, Tu- 
nin 18, Rivolt 2, Suffi, Piz- 
* zioli 1, Ceper 9. AIl. Capon- 
netti. 


Girone Rosso 
—= wa 


Perteole-Goriziana 99-109 
San Vito-Chiarbola 64-60 
S.Team-Terzo Friulair 79-71 
Virtus UD-Fanin Term. 79-64 


Terzo Friulair-Goriziana 
San Vito-Fanin Termoidr. 
Chiarbola-Virtus UD 
Soul Team-Perteole 


Virtus UD 
Goriziana 
Soul Team 
Fanin Term. 
Chiarbola 
Perteole 
Terzo Friulair 
San Vito 


TRIESTE Gradese ancora a 
punteggio pieno dopo la ter- 
za giornata. La compagine 
di Degrassi ha superato lo 
Scoglietto al termine di 
una gara nella quale gli 
ospiti hanno lamentato un 
arbitraggio poco sereno. Al- 
le spalle della capolista il 
Duke Pub non ha problemi 
ad avere ragione della Li- 
bertas (bene D'Acunto, Car- 
bonara e il giovane Semera- 
ro), la Lega Nazionale con- 
quista due punti pesanti 
sul campo del Kontovel (Ur- 
sic, Calcina e Stefani prota- 
gonisti) e l’Asar Romans su- 
pera di misura un combatti- 
vo Cicibona. 


lg. 
Sgt Dulc Pub 102 
Libertas 


SGT DUKE PUB: Macuz 13, 
D’Acunto 30, Naccarato 5, 
‘Crucitti 8, Buda 6, Carbona- 
ra 27, Han 8, La Porta 10. 
All. Bassi. 

LIBERTAS: Sandri 6, Ma- 
cuz M. 16, Macuz E., Conten- 
to 12, Salamera 12, Semera- 
ro 10, Zimolo 6. All. Meguc- 
ci. 


73 
Lega Nazionale 83 


KONTOVEL: Emili M. 2, 
Spadoni 6, Paoletich, Turk 
15, Umek 14, Emili I. 5, Kriz- 
man 15, Starc 8, Cerne 6, 
Godnic 2. All. Stare. 

LEGA NAZIONALE: Ursic 
21, Tiziani 2, Stefani 21, Mo- 
ro 10, Macovez 1, Calcina 
21, Baldini 7. All. Zubin-Mo- 
cenigo. 


Kontovel 


Asar Romans 70 
Cicibona 68 


ASAR ROMANS: Drius 19, 
Corazza, Bolzan 17, Giollo 
8, Tuni 9, Martinis 16, Calli- 
garis, Martellos 1. AIl. Delli 
Santi. 

CICIBONA: Stefancic 4, Per- 
si 15, Stokelj 3, Furlan'3, 
Ruppian 14, Battilana, Ur- 
sic 14, Mura, Coretti 6, Kriz- 
mancic 9. All. Porporati. 


Scoglietto 60 


SCOGLIETTO: Suffi 3, Po- 
cecco 4, Gnesda 4, Grisoni 
17, Ledda 16, Forza, Carnel- 
li 16. All. Forza. 


Girone Bianco 
Kontovel-P.Lega Naz. 73-83 
‘Asar Romians-Cicibona 72-68 
SGT Duke Pub-Libertas TS 102-62 
La Gradese A.-Scoglietto 91-60 


o i 


Scoglietto-Libertas TS 
Cicibona-Kontovel 

Asar Romans-Pol.Lega Naz. 
La Gradese A.-SGT Duke Pub 
La Gradese A. 

SGT Duke Pub: 

Asar Romans 

Pol.Lega Naz. 

Cicibona 

Kontovel 

Scoglietto 

Libertas TS 


PROMOZIONE 


Vulcania risale al vertice: 
i «grattacieli» in ripresa | 


TRIESTE La Virtus Pizzeria 
Vulcania si riporta al co- 
mando della classifica del 
campionato di Promozione 
dopo il sofferto successo ot- 
tenuto a spese della Stella 
Azzurra. 82-79 il risultato 
di una partita che i ragazzi 
di Cernivani sono riusciti a 
conquistare solamente do- 
po un’autentica battaglia e 
un tempo supplementare. 
Due punti in più per la Vir- 
tus, dunque, tanti compli- 
menti per la squadra di Bis- 
sato che, al di là dell'esito fi- 
nale del match, ha dimo- 
strato grinta e carattere. 
Primo tempo punto a punto 
con Momi e compagni che 
attorno al decimo prendono 
dodici lunghezze di vantag- 
gio ma si fanno riprendere 
dalle battute finali. 

Nel secondo tempo anco- 
ra equilibrio fino ai supple- 
mentari che sanciscono 
1°82-79 finale. Più agevoli i 
successi di Sky Scrapers 
sulla Pizzeria Mediterra- 
nea e del Bira Bora sul Gol- 
den. Bella la gara dei grat- 
tacieli che hanno superato 
il Cosina in virtù di un otti- 
mo primo tempo. Nella 
squadra di Delia da segna- 
lare il buon primo tempo di 
Scaramuzza e la bella ripre- 
sa di Quadrelli. La giorna- 
ta si concluderà tra domani 
e dopodomani coni posticipi 
tra Basket 2000 e Breg, 
martedì palestra della Val- 
le ore 21.15 e Pizzeria Spe- 
tic-Petrolchimica Adriatica 
mercoledì ore 21.15 pale- 
stra della Valle. 


ila Az 79 
Pizz. Vulcania 82 


DTS 


STELLA AZZURRA: Bartoli 
21, Nardini 12, Magro & 
camber 8, Di Candia 2, Iac 
carino 4, Perini 11, Luchio! 
ne, Di Giacco 15, Masè ne 
All: Biasatto. 

PIZZERIA VULCANIA: Car 
nivani P. 6, Momi A. 2% 
Astolfi 14, Momi M. 17, Mer 
cadante 8, Miggiano 5, Sali 
ch, Milan ne; Brancia, Cee 
cotti 5. All: Cernivani M. 


Da Dino 
Bira Bora 92 


BIRA BORA: Masci 10, Iv 
rkic Ga. 10, Gregori 11, Gal 


lo 17, Bembich 17, Iurld0 


Giu 27. All: Vesnaver. 


Skyscrapers 89 
Mediterranea 75 


SKYSCRAPERS: Fegac È 
11, Degrassi 6, Quadrelli 1 
Sibelja 3, Scaramuzza 1? 
Tonsa 2, Fraulini 18, 3, 
14, Dambrosi 7, Florean 
All: Delia. 5 
PIZZERIA MEDITERR® 
NEA Lena 24, Solaro 1, P' 2) 
ve, Conte 10, Mucechiut, 1: 
Jancovich 7, Pistrin 27. 
Ceppi. A 
CLASSIFICA: Pizzeria Vul 
nia 22; Metal ecologia 21; co 
18; San Vito/Bira Bora 16; s fio 
scrapers 14; Pizzeria Spe ca 
12, Petrolchimica Adria, 
11; Pizz. Mediterranea 6; 

la Azzurra 6; Basket 2000 ? 
Gioiello/Da Dino 2. 


0 rampante, per! 
Ip , Perti 
asso nella! | 


e5| 
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PALLAMANO COPPA ITALIA Dopo il successo poco convincente sul Mordano i triestini pensano alla gara-1 della finale 


Genertel già in attesa del Prato 


Ma Adzic è scontento: «Siamo poco concentrati. I giocatori dovrebbero dare di più» 


tSe la luce si spegne | 
ci penserà l'allenatore 
a riaccenderlan 


Se la «luce» di tanto in tan- 
to si spegne su di noi (e 
dentro di noi), ci penserà 
bene il nostro allenatore 
Nino Adzic a riaccenderla 
quando ce ne sarà bisogno. 
È il bisogno è imminente 
|Vvisto che mercoledì arriva 
a Trieste il Prato. I toscani 
hanno dalla loro parte i fa- 
Vori del pronostico, anche 
perchè l’incontro decisivo 
Sì giocherà nel loro «pallo- 
Ne». Noi, come sempre, cer- 
cheremo di dare il massi- 
mo. La partita però sarà 
Una guerra di nervi e alla 
fine vincerà chi riuscirà a 
mantenere la concentrazio- 


© BASEBALL È 


© GIOCATA E SCRITTA 


___. 


i 


Alessandro Fusina 


ne giusta nei momenti 
clou. La guerra dei nervi 
non sarà l’unica prova che 
ci vedrà impegnati, dovre- 
mo. sopperire ad assenze 
importanti. Con il Morda- 
no ci ha aiutato Stefano 
Verginella, tanto emoziona- 
to quanto generoso. Con il 
Prato dovremo fare affida- 
mento in primo luogo a noi 
stessi. Sperando che la «lu- 
ce» resti sempre accésa. 

Alessandro Fusina 


TRIESTE L’Al.Pi. Prato è già 
pronta per fare rotta su Tri- 
este dove mercoledì sera, 
alle 20.30, si disputerà la 
gara-1 della finalissima di 
Coppa Italia. Un incontro 
atteso anche perchè, per 
molti aspetti, rappresenta 
una sorta di prova genera- 
le di quella che, con tutta 
probabilità, sarà la finale 
scudetto. Quello di mercole- 
dì sarà il primo di tre incon- 
tri consecutivi che i triesti- 
ni dovranno disputare con- 
tro i toscani. La gara-2 di 
Coppa Italia, decisiva visto 
che i conti si chiuderanno, 
inderogabilmente, dopo 
due partite, è fissata per 


mercoledì 3 marzo a Prato. 


In mezzo, nel turno di cam- 
pionato previsto per sabato 
27, i triestini dovranno af- 
frontare ancora l’Al.Pi. e 
sempre in trasferta. 

un trittico importante, 
dunque, quello che comin- 
cia mercoledì e che consen- 


i _ 


Tarafino in elevazione tra i difensori del Mordano. 


tirà un po’ a tutti di fare il 
punto della situazione. La 
squadra triestina continua 
ad essere una macchina 
che vince ma che non con- 
vince. «Il problema è la con- 
centrazione - commenta il 
tecnico biancorosso Nino 
Adzic - quando cala aumen- 
tano i rischi. Soprattutto 
in partite che sulla carta si 
presentano facili. Quando 
sabato scorso Tarafino è ca- 


. 


duto a terra ho avuto pau- 
ra che fosse successo il peg- 


‘gio. L’esperienza m’inse- 
gl 


gna che i problemi si pre- 
sentano quando si gioca 
sciolti, senza la giusta ten- 
sione e concentrazione», « 

sbagliata la mentalità - 
continua Adzic - in difesa 
noi, che siamo così alti, 
prendiamo davvero troppe 
reti. Bisogna dare di più. 
Se ognuno dei giocatori ren- 
desse solo 5 per cento in 


più avremmo molti proble- 
mi in meno», 

Archiviato pur senza 
grandi gioie l’incontro con 
il Mordano il pensiero è già 
rivolto al Prato. In quell’in- 
contro non saranno conces- 
se deroghe di alcun tipo an- 
che perchè oltre all’assen- 
za di Marco Lo Duca biso- 
gnerà mettere in conto 
quella di Antonio Pastorel- 
li che deve scontare due 
turni di squalifica. «Abbia- 
mo due giorni di tempo per 
risolvere molti problemi - 
conclude il tecnico dei vice- 
campioni d'Italia - vedre- 
mo un po’ quale formazio- 
ne scegliere. In fondo abbia- 
mo passato tempi peggiori 
con la squadra ridotta a po- 
chi giocatori. Per me conta- 
no solo due cose: dobbiamo 
affrontare questo incontro 
come fosse: una partita 
qualsiasi e poi dobbiamo ri- 
solverla a senso unico. Co- 
me? Dobbiamo vincere». 

me. 


RONCHI DEI LEGIONARI È durata 
Quarant'anni la storia dei 
Black Panthers di Ronchi 
i Legionari, solo fino alla 
Scorsa stagione la maggiore 
Società del baseball regiona- 
€. Le «pantere nere», a tutti 
Blî effetti, non esistono più. 

‘a aprile, sul diamante «At- 
leti Azzurri d’Italia», non po- 

‘emo più assistere alle gare 
‘ui eravamo abituati sino al- 
la scorsa stagione: niente 

irosseto, niente Nettuno, 
Niente Parma, nessuna delle 
Standi del «batti e corri» ita- 


i liano e, quel che più conta e 


© HOCKEY SU PISTA ® _ i 
li serie A2 i goriziani, privi di tre pedine importanti, non riescono ad argin: 


fa regali alla Smart 


IN LINEA === 
Coppa Italia, serie A 
il Polet fa cadere 
l'insidioso Bolzano 


TRIESTE Vittoria pesante ieri 
Ner il Polet Kwins, vincen- 

nel terzo turno di Coppa 
Italia di serie A sul-Bolza- 
No Avalanche, per 10.a 1. È 

a vittoria che vale per- 
“Ae il Bolzano è una squa- 

‘a di livello; sesta la scor- 
“stagione nel campionato 
Tazionale di prima divisio- 
a e perché nella squadra 
“iestina il gioco è stato 
Nasi perfetto: ottimo pres- 
Sing, una difesa sempre pre- 
gute, pochi passaggi sba- 


prati e una grinta invidia- 
ile 


Gli altoatesini, che in 
aAmpionato avevano fatto 
Paura a tutti, hanno subito 
tBloco dei Kwins, soprat- 
tto nel primo tempo, di- 
Mostrandosi comunque bra- 
tecnicamente, coriacei e 
onvinti delle proprie possi- 
da tà. Le marcature sono 
‘State aperte dal «giocolie- 
© Bostjan Kos, il fenome- 
° della squadra triestina, 
atleta che ad ogni parti- 
Si dimostra di poter fare 
Îò che vuole con il disco. 
t T nazionale sloveno è sta- 
° anche questa volta il 


fra Marcatore più attivo, con 


eiue reti. In evidenza an- 
© Emanuel Letica, che 
Desso alterna prestazioni 
andiose in allenamento a 
partite senza gloria. Ieri Le- 
\ ‘a ha dimostrato grinta e 
atattere, mettendo in cam- 
i Srande velocità e un otti- 
° gioco di stecca. L'unica 
Aa Stonata dell’incontro è 
urta la probabile sospen- 
Rue per una giornata di 
tpgerico Volpet, punito per 
do reazione a un fallo do- 
Der N ottima partita. Un 
dej cato perché il difensore 
Shiny wins si è sempre di- 
to per il gioco pulito. 
kt ‘Sultati e marcatori: Po- 
che Rwins Trieste-Avalan- 
tai ° Bolzano: 10 a 1. Marca- 
de] 5 Bostjan Kos, 2 Ema- 
Letica, 2 Michele Polo- 
famo Kokorovec per il 


tano Sommavila per il Bol- 


Anna Pugliese 


Reggio Emilia non 


Non più le grandi sul diamante di Ronchi dei Legionari: dalle ceneri delle pantere sta per nascere un nuovo sodalizio 


I Black Panthers affogano nei debiti 


rammarica, niente Ronchi 
dei Legionari. Sommersa dai 
debiti e in grande crisi diri- 
genziale, una crisi che ha vi- 
sto molte persone dare for- 
fait, la gloriosa società ron- 
chese sembra ormai non ave- 
re più chance. 

E così, per la mancata par- 
tecipazione alla serie B, cui 


il sodalizio s'era autoretro- 
cesso alla fine della passata 
stagione, arriveranno altri 
otto milioni di multa da par- 
te della Federbaseball. Ma 
non si sa proprio chi potrà 
pagarli, come non sì sa come 
si procederà in merito agli al- 
tri debiti accumulati da qual- 
che anno a questa parte. E 
_. 


anche il patrimonio dei gioca- 
tori Sono ormai inesorabil- 
mente perduto, Una disfat- 
ta. Nessuno, dopo i tanti in- 
contri succedutisi nel corso 
delle settimane, se l'è senti- 
ta di prendersi in carico una 
situazione così pesante. 

E così ora appariranno sul- 
la scena sportiva regionale i 
«New Black Panthers», una 


- __ 


società del tutto nuova, desti- 
nata a ripartire da zero, re- 
cuperando almeno in partei 
quarant'anni del sodalizio 
ronchese. I programmi deb- 
bono ancora essere definiti 
nella sua interezza, ma sem- 
bra probabile che la società 
sarà OO con due squa- 
dre al via delle categorie ra- 
gazzi e cadetti e con una for- 


Smart 


zia 
EA DI ea 


matori R. Emilia 10 


MARCATORI: 6° p.t. Lezo- 
che; 630” p.t. Soncini; 17° 
p.t. Lepore; 21’ p.t. Sterpin; 
18° s.t. Soncini; 5° s.t. De Bia- 
si; 6° s.t. su rigore Ladini; 
127° s.t. Soncini; 18° s.t: 
Prandi; 21° s.t. Soncini; 24 
sb Brandolin; 24730” Landi. 


ni. 
SMART GORIZIA: De Mun- 
do, Ladini, Lepore, Brando- 
lin, De Biasi, Poletti, Lucis, 
Arman e Gon. All. Gianni 
Brandolin in panchina 
Claudio Fonda. 

AMATORI REGGIO EMI- 
LIA: Monducci, Barbieri, 
Della Ragione, Soncini, 
Sterpini, Prandi, Carboni, 
Lezoche, Capozzuolo. All.: 
Elio Sternieri. 

ARBITRO: Battocchio di 
Bassano del Grappa. 


ai 


SERIER non 


GORIZIA Anche se il risultato 
lo smentisce la Smart Gori- 
zia ha giocato quasi alla pa- 
ri con la capolista Amatori 
Reggio Emilia nella settima 
partita del girone di andata 
in serie A2 di hockey su pi- 
sta. Le assenze alla fine 
hanno fatto la differenza. Al- 
la prima della classe non si 
possono «regalare» infatti 
tre uomini quali Cortes e i 
triestini Lubich e Bognolo, 
fermati dall’influenza. 

L'eroe in negativo della 
serata è stato il signor Bat- 
tocchio di Bassano che ha 
chiuso un occhio quando gli 
emiliani hanno messo a se- 
gno una rete con l’avversa- 
rio dentro l’area e uno in 
porta e altri tre locali a ter- 
ra. A parte tutto, Reggio si 
è dimostrata squadra piutto- 
sto veloce ed efficace nei con- 
tropiedi. 


are lo strapotere della capolista 


steal è una "quadra ve- 
loce - ha ribadito Brandolin 
alla fine dell’incontro - La 
migliore vista contro di noi 
specie nell’uno contro uno. 
A causa degli infortuni la co- 
perta è corta. Non possono 
giocare 50° certi vecchi come 
me. Spero di avere la squa- 
dra completa domani». 

È Manlio Menichino 


Risultati: Smart-Amatori 
Reggio Emilia 5-10; Amato- 
ri Sandrigo-Montecchio 
Maggiore 4-9; Thiene-R98 
Novara 11-7; Montecchio 
Precalcino-La Mela Modena 
5-2; Zoppas Pn-As Sandrigo 
5-4. Classifica: Amatori È 
Emilia e Montecchio Precal- 
cino 19; As Sandrigo 16; 
Zoppas Pn 10; La Mela Mo, 
R 93 Novara e Thiene 8; 
Smart Go 7; Amatori San- 
TE 4; Montecchio Maggio- 
re3. 


1. 


i 


In serie B il Bassano dà una 


TRIESTE Prima giornata di campionato e pri- 
ma sconfitta per i ragazzi dell’Edera, impe- 
gnati nel campionato di serie B. La squadra 
triestina è stata sconfitta per 11-1 dall’Hoc- 
key Sport Bassano, il team capitanato dal 
fuoriclasse portoghese Nufies. 

I triestini, giunti sul campo di gara alle 
18.15, con un quarto d’ora di ritardo rispet- 
to all’inizio della partita, sono partiti in af- 
fanno, senza portersi riscaldare e soprattut- 
to senza potersi adattare alla difficile super- 
ficie di gioco di Bassano, lenta e scivolosa. 


guire. 


. 


Ve accanto agli esperti Cervo, Russo e Rosel- 
li hanno giocato tanti under 18) ha fatto il 
resto e l’Edera si è subito trovata ad inse- 


I veneti non hanno mai mollato la presa, 


bersagliando sino alla fine il portiere triesti- 


L'inesperienza della squadra triestina (do- 


© RISULTATI 


no, il giovane Matteo Lodi che, malgrado il 
risultato, non ha sfigurato. Nonostante la 
superiorità dimostrata in campo i vicentini 
hanno giocato con aggressività, stordendo i 
giovani triestini. Sabat l’Edera giocherà in 
casa (alle 20.30) con il Montebello. 


Gobbato), 2) Shift, 3) So; 
1.18.6, Tot.: 20; 14,19,42; 


12 part. Tempo al 
(207). Trio: 281.500 lire. 


302.500 lire. 


di martedì. 


Premio Corvara (m. 2060): 1) Vaifro Gb (F: Dante), 
2) Vera Cruz Bi, 3) Velvet Dream Rob. 5 part. Tempo 
al km 1.19. Tot.: 72; 80, 25; (123). Trio: 37.000 lire. 
Premio Val Badia (m. 1660): 1) Zeman Bi (An. Orlan- 
di), 2) Zerata Gb, 8) Zabajcal. 6 part. Tempo al km. 
1.19.3. Tot: 13; 19,14; (26). Trio: G0( 
Premio Pedraces (m. 1660): 1) Rover di Casei (U. 
a. 8 part. Tempo al km. 
5). Trio: 114.300 lire, 
Premio San Cassiano (m. 1660): 1) Zoeller Nb (G. Si- 
mionato), 2) Zenobia, 8) Zurma Bi. 9 
km 1.20.05. Tot.: 51; 13,15,11; (118). Trio: 80.200 lire. 
Premio San Leonardo (m. 1660 - Totip): 1) Runner 
Sta (S. Peresson), 2) Transval Blue, 3) 
km. 1.18.1. Tot.: 120; 29, 15, 33; 


Premio Colfosco (m. 1660): 1) Vermont Bi (An. Or- 
landi), 2) Viola de Gleris, 3) Valkenia di Re. 10 part. 
Tempo al km. 1.19. Tot.: 24; 16,37,33; (298). fio: 


Premio Pescosta (m. 1660): 1) Udi Sta (S. Peresson), 
2) Teonista Mn, 3) Sandokan Ba, 4) Trustfull Sta, 13 
art. Tempo al km, 1.18.7. Tot.: 69; 22,18,54; (158). 
juarté non vinto. Lire 5.843.500 a riportare sul quarté 


Premio La Villa (m. 1660): 1) The Wind (F. Dante), 
2) Ostello, 3) Roavré Dra. 10 part. Tempo al km 
1.17.8. Tot.: 20; 11,14,17; (45), Trio: 41.900 lire. 


00 lire. 


part. Tempo al 


‘angle Wood. 


VELA | 


mazione maggiore che po- 
trebbe, il condizionale è 
uantomai d'obbligo, pren- 
Co parte al torneo di serie 
Si tratterà di rimboccarsi 
le maniche, con tanta fidu- 
cia e tanto entusiasmo, e ri- 
fare il cammino che le «pan- 
tere» hanno accumulato in 
tutti questi meravigliosi an- 
ni, Certo non sarà facile ma 
questa, al momento attuale, 
appare come l’unica via 
d'uscita per non impedire 
che il «batti e corri» di Ron- 
chi dei Legionari sparisca 
per sempre. 


Luca Perrino 


IL PICCOLO 


JUDO Campionato regionale a squadre 


Il Kuroki fa il vuoto 
Triestini in corsa 
per il secondo posto 


TARCENTO Il Kuroki prende il 
largo. Al termine della se- 
conda giornata del campio- 
nato regionale a squadre 
che si è disputato a Tarcen- 
to, infatti, la formazione 


tarcentina ha già fatto il' 


vuoto, ipotecando uno dei 
due posti per la finalissi- 
ma. 

Alle spalle del Kuroki, 
però, la lotta si fa molto ac- 
cesa per la conquista della 
seconda piazza ed è pratica- 
mente un testa a testa fra 
lo Yama Arashi-Villanova 
e l’A&R Termogas Trieste, 
che è risalito 


Nell’altra poule, invece, 
un Tenri apparso piuttosto 
rinvigorito rispetto la scor- 
sa prova ha fermato il per- 
corso dell’A&R Termogas 
Trieste con un 4 a 2 che ha 
preoccupato capitan De 
Candussio e ha quindi, ri- 
chiamato i suoi ragazzi al- 
l'ordine. Messaggio che vie- 
ne recepito da Aldo e Mas- 
similiano Nicolaucig, Mi- 
chele Sponza, Michele De- 
vit, lo stesso De Candussio, 
Marco Radeticchio e Rober- 
to Bois, che non si concedo- 
no più distrazioni, conqui- 

stando nuova- 


sulterzo gradi- . mente il podio 
no podio, come ÙÒ grazie ai suc- 
nella ; prima Tra gli atleti giuliani cessi ina) 
giornata, ma n sto doliagi a Spese dello 
rosicchiando NE momenti più delicati Skorpion Por- 
punti Tape) sono stati determinanti tenga aL È 
tanti agli udi- Di D acile -3). 
nesi-pordeno- Sponza, Nicolaucig, Michele Spon- 
nesi grazie al- Bois e De Candussio za, Massimilia- 


le numerose 
vittorie indivi- 
duali. 

Tutte presenti ai nastri 
di partenza, le sette forma- 
zioni qualificate alla «regu- 
lar season» e la prima usci- 
ta dello Skorpion Sacile, 
ha dato subito limpressio- 
ne di un grande equilibrio 
esistente alle spalle del Ku- 
roki. Battuto subito il S. Vi- 
to Kiai Atena, finalista nel- 
la prima giornata, la com- 
pagine del Sacile ha impe- 
gnato a fondo lo Yama 
Arashi-Villanova, cedendo 
per 4 a 2 il-passaggio alla fi- 
nale. 


no Nicolaucig 
e Roberto Bois, 
fra i triestini 
si sono dimostrati delle ve- 
re e proprie garanzie, ma 
anche De Candussio, da 
parte sua, ha saputo dare 
un importante contributo 
nei momenti più delicati 
della competizione. 

A questo punto la classifi- 
ca è così configurata: 1) Ku- 
roki 51 punti: 2) Yama 
Arashi-Villanova 37; 3) 
A&R Termogas Trieste 32; 
4) Tenri Udine 24; 5) S. Vi- 
to Kiai Atena 20; 6) Skor- 
pion Sacile 11; 7) Skorpion 
Pordenone 10. 


e.d.d. 
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Alla Barcola-Grignano il consuntivo e i programmi dell’XI zona 


Un ‘98 con 37 medaglie d'oro 


TRIESTE La prima... ciambel- 
la velica della stagione è 
uscita senza buchi. Ieri 
mattina, al largo di Barco- 
la, doveva partire la prima 
delle tre regate invernali 
della Svbg. Non solo dove- 
va inaugurare l’agonismo 
Velico sul golfo ma anche at- 
tuare, per la prima volta in 

driatico, una partenza si- 
multanea, su un'unica li- 
nea ma divisa in due dei 
concorrenti per categorie: 
gli open a sinistra della na- 
ve giuria; a destra i monoti- 
pi. Gli uni e gli altri doveva- 
no poi proseguire sullo stes- 
so tracciato a «bastone» per 
due boline e concludere sul- 
lo stesso arrivo. 

Sabato pomeriggio si è te- 
nuta la riunione alla Barco- 
la-Grignano per il primo at- 
to ufficiale della stagione 
Velica: 1999, Il presidente 
dell’XI Zona regionale, Mo- 
letta, coadiuvato dal ds zo- 
nale, Brezich, dopo il salu- 
to al rappresentante del Co- 
ni, Bloccari, al presidente 
della Svbg, Molinari, ai rap- 
presentanti delle 29 società 
Veliche, ha riassunto i titoli 
conquistati dagli atleti loca- 
li: 71 premiati. Ai mondiali 
11 ori, 2 argenti, 1 bronzo; 
agli europei 11 ori (compre- 
so quello di Federico Stopa- 
ni, che non era apparso 
nell’elenco generale reso no- 
to) e 2 bronzi. Campionati 
italiani: 15 ori e 6 titoli di 
valore nazionale in Coppa 
Primavela e nel Trofeo To- 


_ 


polino. Ventitré i campioni 
zonali. 

seguita  l’assemblea. 
Moletta ha reso noto che la 
Fiv nazionale ha espresso 
il plauso per l’organizzazio- 
ne offerta all’assise nazio- 
nale tenutasi nella nostra 
città alla fine dello scorso 
novembre. Il consiglio fede- 
rale ha istituito il Trofeo 
Marsilio Vidulich, di valore 
nazionale, da assegnare 
ogni quadriennio durante 
le assemblee Fiv che si fan- 
no dopo ogni ciclo olimpico. 


Con il battesimo a Lignano 
del Circolo velico derive 
diventano trenta 

i sodalizi della regione. 
Oltre 8000 i tesserati 


Ricordato, con un minuto 
di raccoglimento, Sergio 
Spagnul, proboviro della 
Fiv recentemente scompar- 
so. Ha precisato che alle 29 
società sta per affiliarsi la 
trentesima: il Circolo velico 
derive Lignano. Riconfer; 
mati vari presidenti di so- 
cietà; Gianni Bonessi nomi- 
nato presidente dello Ye 
Bacnisi di Monfalcone. 


La relazione enuncia che 
nel 1998 i tesserati locali 
erano 8393, col 18% sul to- 
tale di cadetti e juniores, e 
TXI Zona è al,4.0 posto in 


Italia, dopo Toscana, Ligu- 
ria e Lombardia. Soffer- 
mandosi sull'attività ’98, 
Moletta sottolinea che i pre- 
miati, maschi e femmine, 
sono tutti atleti formatisi 
alle scuole di vela locali. 
Un saluto al consigliere na- 
zionale Giraldi, assente, al- 
l’ex consigliere Murri, pro- 
pugnatori dell’attività gio- 
vanile. Elogiati gli istrutto- 
ri e i genitori che incorag- 
giano i neofiti. Particolare 
menzione all’opera didatti- 
ca del Centro federale gio- 
vanile della Svoc di Monfal- 
cone, al suo presidente De- 
marchi, al consigliere regio- 
nale Sain e ai suoi collabo- 
ratori. Ringraziamenti ai 
giudici di iegae sempre di- 
sponibili col loro volontaria- 
to. Note dolenti sulle sov- 
venzioni del Coni, in diffi- 
coltà finanziarie, che preve- 
dono una riduzione del 30 
per cento per la stagione in 
corso nonostante le selezio- 
ni olimpiche. 

Confermato il calendario 
federale 1999. Annunciati 
quindi i maggiori avveni- 
menti nazionali in zona per 
l'annata: l’internazionale 
Trofeo Altp Adriatico ex Fi- 
nessa, classe Europa inseri- 
to nel calendario internazio- 
nale Isaf; il campionato ita- 
liano Ufo, Optimist; la na- 
zionale classe olimpica 470; 
la nazionale classe Europa; 
la nazionale classe Aloha e 
il campionato nazionale 
classe Modelvela. 

Italo Soncini 


Af: Quadrifoglio 
testa di serie 
ai play-off 


UDINE Con una grande prova 
di sresclo i friulani della 
Quadrifoglio hanno concluso 


il campionato nazionale di se- 
rie A1 piazzandosi al quarto 
posto e meritandosi così l’ac- 
cesso ai play off quale testa 
di serie, una posizione che li 
proietta subito al secondo 
turno nella corsa allo scudet- 
to. La prova di Ziraldo e com- 
pagni, raggiunti sul 10 a 10, 
è stata stupenda. Il club di 
Fagagna stava conducendo 
per 10 a 2 e, con un po' di for- 
tuna, avrebbe potuto fare bot- 
tino pieno. 

Giornata di sole anche per 

le squadre regionali impegna- 
te nel campionato triveneto 
di A 2 giunto anch'esso all’ul- 
timo turno. Sia la Tre Tigli 
di Gorizia sia la Snua di Por- 
denone accedono ai play off 
avendo entrambe vinto il con- 
fronto dell’ultima giornata. 
Gli isontini hanno battuto il 
Novanta per 15-5 mentre la 
Snua ha espugnato le corsie 
di Rive d’Arcano piegando la 
Del Corno per 12-8. 
Risultati Serie A1: Rapalle- 
se-Chiavazza 10-10; Ferrero- 
Chiavarese 15-5; Pianezza- 
Quadrifoglio 10-10; Tubosi- 
der-Nitri 14-6. Classifica: 
Pianezza, Ferrero 20; Tubosi- 
der 19; Quadrifoglio, Chiava- 
rese 13; Rapallese 11; Chia- 
vazza 10; Nitri 6. 
Risultati Serie A2: Marene- 
se-Pievigina 6-14; Tre Tigli- 
Noventa 15-5; Granata-Mio- 
netto 8-12; Del Corno-Snua 
8-12. Classifica: Mionetto 
22, Tre Tigli 21, Snua 17, No- 
venta. 16, Granata 12, Del 
Corno 11, Pievigina 8, Mare- 
nese 5. 


" 


TRIESTE Ospite non proprio di 
riguardo a Montebello la 
nebbia. Calata in maniera 
impressionante proprio in 
occasione della prima corsa, 
si è diradata nella corsa suc- 
cessiva, la più importante 
del pomeriggio. Prima del- 
l’inizio della riunione è stato 
osservato un minuto di silen- 
zio in ricordo di Renato Ga- 
gliardi, scomparso nei giorni 
Scorsi, giornalista e grande 
appassionato d’ippica. 

In pista sono scesi dun- 
que i 8 anni con relativo pri- 
mo piano di Zeman Bi che 
ha risolto nell’abbrivo (15.4 
il lancio) e che ha distribuito 
parziali acconci lungo il per- 
corso, per circa un giro e 
mezzo seguito da Zizzi. Nel 
penultimo rettilineo, all’inse- 
guimento di Zeman Bi si por- 
tava Zerata Gb, che a metà 
corsa aveva anticipato Za- 
bajcal, e lo stesso’ Zabacajl 


che era partito prudente- 
mente, mentre si era attar- 
data Zingonia Im. Nel mez- 
zo giro conclusivo, Zeman Bi 
non aveva difficoltà a mante- 
nersi in vantaggio, afferman- 
dosi in 1.19,3, mentre nella 
volata per la piazza d’onore 
Zerata Gb teneva testa sin 
sul palo a Zabacajl, con Zan 
Leo che otteneva l’ultimo ac- 
cessit nel marcatore. 

Sul doppio chilometro del- 
la corsa inaugurale si sono 
potuti seguire solo i passag- 
gi davanti alla tribuna. Le 
prime due volte è transitato 
in vantaggio il favorito Va- 
tango, sempre seguito da’ 
Velvet Dream Rob e Vera 
Cruz Bi, poi alla resa dei 
conti dalla fitta coltre nebu- 
losa è sbucato Vaifro Gb che 


aveva rotto dopo mezzo giro. 
Quarto Vatango, battuto an- 
che da Vera Cruz Bi e Vel- 
vet Dream Rob. 

Nella «gentlemen», Telma 
di Re ha speso tutto il dispo- 
nibile per superare in mezzo 
giro Shift, trovandosi poi nei 
guai quando è partito all’at- 
tacco Rover di Casei che con 
Umberto Gobbato si afferma- 
va a Shift e alla sorprenden- 
te Sogna. 


TRIS umor 


ROMA Vincono 1.542.500 
lire ciascuno i 1.863 
scommettitori che hanno 
indovinato la combinazio- 
ne vincente (19-12:3) del- 
la Tris di trotto a Napoli. 


I 


Bel percorso d’attacco del 
3 anni Zoeller Nb che dopo 
aver demolito la battistrada 
Zina Sta teneva in rispetto 
all’epilogo l’attendista Zeno- 
bia che prevaleva su Zurma 
Bi, duttile ma non di più. 
Nella corsa Totip, i favori 
erano tutti per Trottist redu- 
ce da un bel primo piano. Il 
figlio di Gentile rompeva pe- 
rò all'imbocco della prima 
curva quando stava lottan- 
do con Transval Blue che di 
fronte veniva superato da 
Runner Sta. In arrivo, Tran- 
sval Blue ritornava su Run- 
ner Sta che lo conteneva sin 
sul palo, con Tangle Wood 
che finiva terzo dopo buon 
tratto allo scoperto. Una sor- 
prendente Viola de Gleris 
ha cercato di vanificare la 


rincorsa del più atteso Ver- 
mont Bi nel miglio per 4 an- 
ni che perdeva Vitigno PI, 
lanciatissimo sulla seconda 
curva, per un pericoloso in- 
ciampone, però in foto la 
spuntava il biasuzziano di 
Andrea Orlandi, e al terzo 
posto concludeva Valkenia 
di Re su Verna di Gleris, 

La corsa dei quarté si è ri- 
solta con un assolo di Udi 
Sta che, dopo essere stato se- 
guito dal via dalla compa- 
gnia di colori Trustfull Sta, 
in arrivo doveva guardarsi 
solo da Teonista Mn che pe- 
rò doveva adeguarsi secondo 
davanti a Sandokan Ba. 
Con Trustfull Sta quarta, 
non ci sono stati vincitori né 
di prima né di seconda cate- 
goria al riguardo del quarté, 
con relativo riporto di quasi 
6 milioni sul quarté di mar- 
tedì. 

Mario Germani 
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SCI NORDICO MONDIALI L’azzurra cerca un altro podio nella 5 kmtl | SCI IN REGIONE Pronostici rispettati ai campionati triestini di fondo di scena a Sappada 


La Belmondo tenta il bis Fonda e De Bernardi sul trono 
Occhi anche su Valbusa 


L'azzurra Stefania Belmondo tenta il bis nella 5 kmtl. 


RAMSAU L'appuntamento è tutto per Stefania Belmondo, la 
regina dello sport puro, la neo campionessa del mondo del- 
a 15 kmtc che sabato, nella tormenta di Ramsau, in Au- 
stria, ha distrutto le russe ed ha ritrovato la gioia iridata 
dopo sei anni di splendide gare che l’avevano vista battu- 
ta per inezie (4 argenti ai mondiali di Trondheim, nel 
1997). 

Stefania torna stamane nella gara tutto sommato meno 
adatta alle sue caratteristiche, la 5 kmte. Lei ama spinge- 
re a modo suo, tramortire la neve con quell’azione micidia- 
le che le regala un corpo nervoso, sorretto da mille motiva- 
zioni, ma oggi occorrerà scivolare più compostamente, il 
che si è tradotto statisticamente nel tempo in un piccolo 
freno a mano. 

«Io spero di dare ancora il meglio di me, spero proprio 
di fare una bella gara - spiega - anche perchè il giorno do- 
po ci sarà il completamento dell’opera». Il completamento 
è la cosiddetta gara ad inseguimento: i distacchi, cioè, ac- 
cumulati nella prova sui 5 chilometri, costituiranno l’han- 
dicap con il quale le atlete correranno nella 10 kmtl, inse- 
guendo la prima. 3 

In materia di medaglie va segnalato che Stefania Bel- 
mondo è l'atleta donna che ha vinto di più, a livello quanti- 
tativo, nella storia d’Italia: assommando infatti allori 
olimpici ed iridati, la piemontese ha ottenuto complessiva- 
mente 12 medaglie (4 ori, 3 mondiali, 6 argenti, 4 mondia- 
li e 2 bronzi, uno mondiale), lo stesso numero totalizzato 
dalla Iden (4/4, 4/4, 4/3). 

Sul piano qualitativo la Belmondo e la Idem sono inve- 
ce precedute dalla Compagnoni, che ha centrato 7 meda- 
glie, 6 però d’oro (3 ai mondiali e 3 alle Olimpiadi) ed una 
d’argento, ai Giochi Olimpici. 

Belmondo a parte oggi, nell’analoga gara di tecnica clas- 
sica saranno impegnati anche i maschi (anche per loro, do- 
mani, la prova ad inseguimento) ci sono i maschi, sulla di- 
stanza dei 10 chilometri. Anche qui un atleta su titti, Bu- 
bu Valbusa che dopo il crollo fisico negli ultimi 5 chilome- 
tri della 80 nella quale è stato idealmente sul podio per 
venti chilometri, cerca una pronta riscossa, animato 
com'è dal desiderio di sfatare il mito di quella medaglia di 
legno che lo perseguita, da sempre. 

Diretta tivù alle 10.30 su Rai2. 


TRIESTE Regionali protagoni- 
sti in Slovenia in quattro 


Sci alpino: a Garmisch 
annullato il SuperG 


GARMISCH-PARTENKIRCHEN Do- 
DE la discesa libera del- 
‘altro giorno ieri è stato 
annullato anche il 


uperG di Coppa del mon- 
do in programma a Gar- 
misch-Partenkirchen. 
Nella località sciistica 
della Baviera piove inin- 
terrottamente da 


tre 
giorni ed in precedenza 
era caduto un metro di 
neve. Per cinque giorni, 
DE gli atleti della 

‘oppa del mondo, reduci 
di Vail, sono rimasti inu- 
tilmente bloccati a Gar- 
misch. Ancora non si sa 
se e dove le due gare del 
classico week-end tede- 
sco verranno recuperate. 
La Coppa del mondo pro- 
segue, sempre in Germa- 
nia, a Ofterschwang, con 
uno slalom e un gigante. 


SNOWBOARD 


TRIESTE Affermazione per il 
milanese Federico Parini 
nello slalom speciale della 
«Veneta Factoring Club» 
organizzato a Piancaval- 
lo, sulla variante Sauc, 
dall’Ice Band di Pordeno- 
ne. La gara è stata carat- 
terizzata da un’ampia par- 
tecipazione: hanno gareg- 
giato alcuni tra i migliori 
rider di Friuli-Venezia 
Giulia, Veneto, Lombar- 
dia, Alto Adige, Piemonte 
e Lombardia. 

Il miglior tempo assolu- 
to maschile è stato fatto 
segnare da Federico Pari- 
ni del Milano Sci, primo 
in 56"43 davanti al triesti- 
no del Club 70, Giorgio Di 
Bari. In campo femminile 
affermazione per la giova- 
nissima Niederwieser, 
una promessa (con la In- 
sam) a livello nazionale. 
Senior m: 1) Parini 


Di Bari subito dopo Parini | 


‘ Bari (70) 57"69, 3) Bormo- 


‘ Aspiranti m: 1) Palfran- 


gare Fis: un valido allena- 
mento in vista dei campio- 
nati nazionali aspiranti, in 
programma a Santa Cateri- 
na Valfurva. Tutti i ragazzi 
della squadra’ regionale 
hanno migliorato i punteg- 
gi, offrendo in alcuni casi 
prove sorprendenti. Il mi- 
glior risultato supergigan- 
te è giunto dal tarvisiano 
Massimo Lazzaro, piazzato- 
si al 40.0 posto. In superG 
il migliore dei regionali è 


AI meeting di Lievin 
le stelle in gara 
non regalano record 


LIEVIN Il meeting degli attesi 
record è rimasto senza pri- 
mati mondiali. Il primo ten- 
tativo di record era fallito 
ad inizio di riunione. L’assal- 
to nei 3000m al primato 
mondiale della olandese El- 
ly Van Hulst (8.33:82, Buda- 
Pest 1989) non è riuscito al- 
a romena Gabriella Szabo 
(8.34:09). 

Un altro fallimento è sta- 
to quello di Maria Mutola 
negli 800m. La monzambica- 
na si è persa negli ultimi 40 
metri e ha vinto in 1.57:06 
(record mondiale 1.56.40, 
Wachtel, 1988). 

E Haile Gebrselassie, atte- 
so al record nei 300m? Nien-. 
te anche per lui. Dopo 800 
metri era già sopra la tabel- 
la del record. Nei 60m si cer- 
cavano conferme dal nigeria- 
no Deji Aliu e dal ganese 
Eric ansah. Entrambi 
non hanno deluso: primo e 
secondo (6.48, 6.51), lascian- 
dosi dietro Bruno Surin. 

Della pista veloce dell’im- 
pianto di Lievin hanno ap- 
pento Gail Devers e Mar- 

fene Ottey (60m). La sfida è 
andata alla statunitense col 
buon tempo di 6.98. Per una 
Devers convincente, la delu- 
sione è il cubano Anier Gar- 
cia, considerato il nuovo 
astro dell’ostacolismo. Nei 
60 è finito terzo, battuto da- 
li statunitensi Ross e 
awkins. 


Dodici regionali ai nazionali 
di Santa Caterina Valfurva 


2 ATLETICA LEGGERA : 


stato Marco De Luca, giun- 
to 34.0. Bravo anche An- 
drea Caproni (Sci Cai Trie- 
ste) che ha migliorato tutti 
i suoi punteggi, raggiungen- 
do i 120-125 punti in sla- 
lom, gigante e superG. 
Oltre a Celant, Caproni, 
Linossi, De Luca e Lazza- 


ro, che comporranno la 
squadra maschile, saranno 
in gara a Santa Caterina 
Valfurva anche sette ragaz- 
ze: le triestine Alice Cheri- 
ni (XXX Ottobre) e Lorenza 
Romanese (Club70), e Pit- 
tin, Nodale, Lepre, Polega- 
to e Caligo. Gare da prota- 


FEMMINILI Baby: 1) 
Francesca 'Bieker (Mara- 
thon) 14’49"3. Cucciole: 
1) Francesca De Caro 
(XXX Ottobre) 16°28"5. Ra- 
gazze: 1) Ana Kosuta 
(Mladina) 13’57"30, 2) Giu- 
lia Kuret (XXX Ottobre) 
19°20"3. Allieve: 1) Ma- 
teja Paulina (Mladina) 
17719"5, 2) Elisa Martinol- 
li (Cai Ts) 22724", 3) Fran- 
cesca Kuret (XXX Ottobre) 
23’03"8. Aspiranti: 1) Ma- 
teja Bogatec  (Mladina) 
15°33"5, 2) Thaila Bologna 
(XXX Ottobre) 21’39"9, 3) 
Chiara Gomiselli (70) 
23'56". Seniores: 1) Adria- 
na De Bernardi (70) 
14°01"5, 2) Mita Crepaz 
(XXX Ottobre) 14°59"4, 3) 
Cristiana Periovizza (Ma- 
rathon) 17°11"3. Master 
C1: 1) Nicoletta Casseler 


(Milano Sci) 56"43, 2) Di 


lini (Fe Livigno) 58"08. Se- 
nior f: 1) Fossali (Milano 
Sci) 1°05"76, 2) Silva (Mi- 
lano Sci) 1°’08"85, 3) Ron- 
chi (Maja Dress) 1’11"09. 
Aspiranti f: 1) Niderwie- 
ser (Campo Tures) 
1’05"68, 2) ‘Eschgfaeller 
(Gardena) 1’05"99, 3) In- 
sam (Gardena) 1’06"49. 


der (San Vigilio) 1’00"33, 
2) Longa (Fe Livigno) 
1’01"08, 3) Senoner (Gar- 
dena) 1’02"55. Junior f: 
1) Marguerraz  (Cour- 
mayer) l’12"45, 2) Mar- 
chesini (Milano Sci) 
1’15"98, 3) Stancheris (Mi- 
lano Sci) 1°18"07. Junior 
1m: 1) Benedetti (Alta Pu- 
steria) 58"18, 2) Mazzole- 
ni (Milano Sci) 1’01"02, 3) 
Maieron . (Lussari) 
1°01"15. 


n. 


gonista anche per il triesti- 
no delle Fiamme Oro, Mau- 
ro Bruni, in gara a Campo 
Felice e Campo Imperatore 
ma: due giganti e due sla- 
lom di Coppa Italia. Nei gi- 

‘anti, vinti da Pergher e 

erathoner, Bruni ha con- 
quistato due ventesime 
Piazzo assolute, concluden- 

lo al 15.0 e 13.0 posto nella 
classifica di Cono Italia. 
Fuori nel primo slalom, vin- 
to da Zardini, Bruni ha da- 
to tutto nella seconda gara, 
conclusa al 17.0 posto (7.0 
di Coppa Italia). 


O’ 


_. 


(Cai Ts) 19°53"5,2) Renata 
Steffé (XXX. Ottobre) 
21°52"1, 3) Rossella Cer- 
viatti (70) 22°18"9. C2: 1) 
Rossella Bianchi (XXX Ot- 
tobre) 19°14"3, 2) Patrizia 
Sandrini (70) 20°44"2, 8) 
Silvana Potrleca (Alt. Car- 
sico) 20°47"2. C3: 1) Bian- 
ca Peraz (XXX. Ottobre) 
33°383"3. C4: 1) Flavia Cre- 
paz (RX Ottobre) 
EYE SIZE 

MASCHILI Baby: 1) 
Alessio Cingerla (70) 
23’28"5. Cuccioli: 1) Marco 
Bartoli (70) 18°42"5, 2) Fa- 
bio Sadoch (XXX Ottobre) 
19°47"4. Ragazzi: 1) Tom- 
maso Casseler (Cai Ts) 
17°47"9, 2) Massimiliano 
Dandri (Marathon) 
21’07"1, 3) Piermarco Fon- 
da (Marathon) 21’36"8. Al- 
lievi: 1) Aleksander 
Tretjack (Mladina) 


Piancavallo, allievi e ragazzi trie 


TRIESTE Allievi e ragazzi trie- 
stini protagonisti nel super- 
gigante regionale di Pianca- 
vallo con sei piazzamenti 
da podio su quattro catego- 
rie. 

Tra iragazzi la vittoria è 
andata al pronosticatissi- 
mo Andrea Ferin (Cai Trie- 
ste) primo in l’11"26. Se- 
conda piazza, con più di 2" 
di distacco, per Teo Beltra- 
me (1’13"70) anche lui del 
Cai Trieste. Terzo il tolmez- 
zino Mazzilis e quinto Sir- 
za del Cai Trieste. Nella ca- 
tegoria ragazze l’attesissi- 
ma Alessia Segulin (Cai 
Lussari) è stata beffata per 
33 centesimi dalla Mannel- 
la' (Cai Lussari), vincente 
in 1°12"88. Terza Micol Ma- 
rassi del Cai Trieste, sesta 
la settantina Capparotto, 
ottava la Sadoch del XXX 
Ottobre e decima la settan- 
tina Nardin. 

Tra gli allievi affermazio- 


TRIESTE Seconda tappa della 
Coppa Carnia sullo: Zonco- 
lan e vittorie dei triestini 
nelle categorie dei più picco- 
li e degli atleti di casa tra ve- 
terani, pionieri, dame e se- 
niores. Tra i giovanissimi 
ha stupito la triestina Caly- 
spo Cesca, vincente non solo 
tra le cucciole ma anche nell’ 
uguale categoria maschile. 
Splendida prova tra i vetera- 
ni o il goriziano Igino Car- 
e. 


Cuccioli f: 1) Cesca (70) 


53"31, 2) Messi (70) 1’01"17, 
3) Montanari (70) 1’01"51. 


bl 


16°56"1. Aspiranti: 1) Fe- 
derico Murro (Marathon) 
34°46"6, 2) Michele Inver- 
nizzi (70) 36°22"3, 3) Jara 
Kosuta (Mladina) 36°28"6. 
Seniores: 1) Dario Fonda 
(Marathon) 39°25"1, 2) Cri- 
stiano Gomiselli. (70) 
41’53"7, 8) Marco Sirotti 
(Cai Ts) 41’55"9. Master 
A1: 1) Fabio Fonda (Mara- 
thon) 40°89"2, 2) Silvo 
Stok (Cai Ts) 40753"9, 3) 
Fulvio Fabris (70) 48703". 
A2: 1) Roberto Vegliach 
(70) 45°86"9, 2) Francesco 
Casseler (Cai Ts) 46°13"6, 
3) Giuliano Dandri (Mara- 
thon) 50'55"8. A8: 1) Egi- 
dio Bieker (Marathon) 
45°44"7, 2) Adriano Brandi 
(70) 45°54"1, 3) Giorgio Ud- 
ovici (Marathon) 47°19"1. 
A4: 1) Alessandro Predon- 
zan (Marathon) 55’20"9, 2) 
Luciano Pizziolli (XXX Ot- 


ne per la Franz del Campo- 
rosso (1’12"11) su Giulia 
Caproni del Cai Trieste 
(1’12"60), ritornata ai verti- 
ci della categoria. Terza la 
pordenonese Vesco e setti- 
ma la Perasti del XXX Otto- 
bre. «Solita» vittoria di Mo- 
ri del Cimenti (1’09"42) tra 
gli allievi. Il maniaghese 
elin è giunto secondo, a 
più di 1", terzo Matteo Star- 
ri del Cai Trieste (1’10"82), 
iano Cesca del 70, nono 
adoch del XXX Ottobre. 
Impegno in supergì an- 
che per giovani e seniores, 
che hanno gareggiato allo 
Zoncolan per una prova 
Qg. Scarse le soddisfazioni 
er i triestini. Nella prova 
femminile, vinta dalla trevi- 
giana Steffan (57"15).da- 
vanti alla sappadina Cola- 
belli e alla tolmezzina Blar- 
zino  (59"16) nona piazza 
pe la Pontonutti del Cai 
ieste (1’10"04) e decima 
la Pasutto (1°01"67). In 


_k_{\ {ML i 


tobre) 57707"5, 3) Boris No- 
vak (Alt. Carsico) 1h 
11°37". B1: 1) Marino Zac- 
chigna (XXX Ottobre) 


.51°15"3, 2) Rodolfo Geic 


(Marathon) 1h 03’57"2. 
B2: 1) Luigi Trampuz 
(XXX Ottobre) 53°47"3, 2) 
Giampaolo Aizza (70) 
54°56", 3) Silvano Frisori 
(XXX Ottobre) 1h 02°08"2. 
B3: 1) Luciano Bertocchi 
(MX. Ottobre) 49’41"7. 
B4: 1) Giuseppe Maiani 
(XXX Ottobre) 1h 06°17"4, 
2) Giuseppe Kratter (XXX 
Ottobre) 1h 06°27"5. Clas- 
sifica per club: 1) Sc 
XXX Ottobre 5351, 2) Club 
70 3630, 3) Marathon 
3508, 4) Cai Trieste 2034, 


. 5) Mladina 1828, 5) Alt. 


Carsico 628. Trofeo agoni- 
smo giovanile: 1) Mladina, 
2) Marathon e 70, 4) XXX 
Ottobre, 5) Cai Trieste. 


—-; 
stini 
campo maschile primo e se- 
condo Gaier (53"86) e Verit- 
ti (53"983) del Cimenti e pri- 
mo triestino Andreutti (Cai 
Trieste), 19.0 in 58"27. 
. I cuccioli, infine, hanno 
gareggiato a Tarvisio nello 
slalom speciale valido per 
il Trofeo Moschitz. Nella 
classifica maschile vittoria 
del lussarino De (31"69) 
sul triestino Federico Ma- 
racchi (Cai Trieste), al tra- 
guardo in 83"05, e sull’al- 
tro lussarino Kravina 
(33"74). Quinto il settanti- 
no Papagno, settimo Cata- 
nia Ottobre), nono Sa- 
xida (Cai Ts) e decimo Bat- 
tistella XXX Ottobre). Nel- 
la prova femminile doppiet- 
ta vincente del Camporosso 
con Codeluppi (36"82) e 
Fontana. Terza la tarvisia- 
na Frane, quarta e quinta 
le settantine Montanari e 
Messi e decima la Franfor- 
te, anche lei del 70. 
an.p. 


- 


Calypso più forte dei maschi 


tra i cuccioli in Coppa Carnia 


Cuccioli m: 1) Papagno 
. (70) 55"59, 2) Boria (Dauda) 
58"61, 3) Bartoli (70) 59"29. 
Ragazze: 1) Zanier (Rava- 
scletto) 1’01"59. Ragazzi: 1) 
Cargnel (Calvario) 52"26, 2) 
Plesnicar (Sas Go) 1’00"91. 
Allieve: 1) Degano (Pasia- 
no) 1’05"50, 2) Fedele (Rava- 
scletto) 1°07"45. Allievi: 1) 


Bossi (Ravascletto) 54"57, 2) 
Marchini (Pasiano) 1’10"89. 
Giovani f: 1) Della Mattia 
(Ravascletto) 1°06"91. Gio- 
vani m: 1) Matiz (Dauda) 
54"05. Senior f: 1) Polo (Ca- 
nin) l’10"64. Senior m: 1) 
RONN (Dauda) 49"28, 2) 
Chiapolino (Dauda) 51"02, 
3) Del Fabbro (Ravascletto) 


Tra le società s'impone senza problemi lo Sci Cai XXX Ottobre 


CLASSIFICHE ‘ 


TRIESTE Pronostici rispettati 
ai campionati triestini di 
sci di fondo, organizzati dal 
Cai Trieste e validi per l'as: 


segnazione dei Trofei Her- 


vis e Crt Banca. 

In campo maschile si è 
imposto Dario Fonda (SH! 
Marathon), nettamente. il 
migliore dei triestini nelle 
gare regionali sin’ora dispi- 
tatesi, tra le donne Adria: 
na De Bernardi (Sci Club 
70) che, con tanta classe ha 
vinto gli strascichi dell’in- 
fluenza e la grinta di un’av: 
versaria temibile come l’e£ 
nazionale di orienteering 
Mita Crepaz. Tra le società 
affermazione facile facile 
per lo Sci Cai XXX Ottobre 
avvantaggiato da un gra? 
numero di partecipanti @ 
da un gruppo fondistico di 
grande tradizione. 

Nella prova assoluta ma‘ 
schile alle spalle di Dario 
Fonda, che con una tecnica 
migliorata e una splendida 
resistenza ha demolito gli 
avversari, si sono piazzati! 
veterani Fabio Fonda (Ski 
Marathon), da ormai ung 
decina d’anni sempre prot: 
gonista ai triestini, e Silvio 
Stok (Sci Cai Trieste), forte 
di una continuità di alto li- 
vello. 3 

Tra le donne la vittoria 
della De Bernardi non © 
mai stata in discussione. 
Con tanta grinta l’atletà 
del 70 si è ripresa quel tito 
lo che lo scorso anno, pe 
maternità, aveva lasciato 
alle avversarie. Brava an: 
che Mita Crepaz (Cai p:0:0.4 
Ottobre), che però dà il me- 
glio di sé soprattutto nella 
tecnica libera. Terza assoli” 
ta la giovane Mateja Boga” 
tec (Mladina), CR a 
europea nello skiroll. 

Poche le sorprese nelle 
categorie giovanili; l’unica 
a stupire è stata Ana Kosu 
ta, che ha messo ‘in riga 
te le avversarie. Tra i vel 
rani da sottolineare le pil 
ve di Luciano Bertocchb 
che ha stracciato tanti atl 
ti molto più giovani, e Rof 
sella Bianchi, nettament? 
la migliore tra le dame. 

An. Pug: 


_ 


56"11. Master A1-2: 1) Car- 
gnel (Calvario) 53"82, 2) Do- 
nada (Cimenti) 55"29, 3) 
Scodeller (Pasiano) 5623. 
A3-4: 1) Fior (Cimenti) 
53"26, 2) Casasola (Dauda) 
53"81, 3) Morini (Cimenti) 
5527. B1-2: 1) Deer (Ci- 
menti) 54'02, 2) ialina 
(Cimenti) 54"62, 3) Martin 
(Zoncolan) 58"29, 4) Braico 
(70) 58"94. B3-5: 1) Vicario 
(Lussari) 1’04"95. C1: 1) Tes- 
sitori (Lussari) 59"42, 2) Me- 
tullio (70) 1°15"30. C3: 1) 
Morassi (Cimenti) 1°05"10, 
2) Soich (Canin) 1°07"63, 3) 
Tosoni (Cimenti) 1’31"22. 


= RUGBY 


La goriziana si è imposta con un ottimo 13,91, la Gregori (Cus Trieste) manca il bronzo per un softio nei 60 ostacoli 


Barbara Lah tricolore nel triplo indoor 


TRIESTE La goriziana Barbara 
Lah (Snam) ha vinto il titolo 
tricolore del salto triplo nel 
corso dei Campionati italia- 
ni indoor svoltisi a Genova. 
La seconda giornata ha così 
regalato l’unico oro colto da- 
gli atleti regionali a questo 
appuntamento un po’ snob- 
bato dal Gotha dell’atletica 
nazionale. La Lah ha comun- 
que dimostrato di essere in 
gran forma, cogliendo, oltre 
all’oro, anche una misura di 
ottimo valore: 13,91. 
L'influenza e qualche ac- 
ciacco di troppo ha limitato 
la partecipazione genovese 
HEoli atleti del Cus Trieste. 
In gara sono scese pratica- 
mente soltanto le squadrone 


SCHERMA | 


delle ostacoliste guidate da 
Adriano Lassich e tutte han- 
no ben figurato non facendo 
rimpiangere troppo l’assen- 
za della «principessa triesti- 
na degli ostacoli», Margaret 
Macchiut. A Gabriella Gre- 
gori è sfuggito un ambito 

Tronzo di solo cinque cente- 
simi. Nei 60 ostacoli vinti 
dalla nigeriana Atede, la 


Gregori è piombata quarta 
sul traguardo con l'ottimo 
tempo di 8°70, testimonian- 


ei grandi progressi at- 
tuati ultimamente dall’atle- 
ta «cussina». Le sue compa- 
gne di squadra Lia Dzampa- 
reva e Marina Riccardi si so- 


no fermate la prima alla se- 
mifinale (9”04), mentre la se- 


conda ha limato il personale 
portandolo a 9”20. 
Rimanendo nell’ambito re- 
gionale qualcosa di più forse 
ci si attendeva dal goriziano 
Paolo Camossi (Fiamme az- 
zurre) da tempo re incontra- 
stato del salto triplo. Stavol- 
ta il marito di Giada Gallina 
si è fermato a quota 16,38, 
insufficiente per pete 
si l’oro finito nelle mani di 
Fabrizio Donato. La porde- 
nonese Anna Tamburini 
(Cus Bologna) ha guadagna- 
to un bronzo nell'asta supe- 
rando l’asticella posta a 3,75 
metri. 
Tra i big di scena a Geno- 
‘an bella impressione 
ha destato Gennaro Di Na- 


il. 


poli che, alla sua prima indo- 
or stagionale ha sbaragliato 
il campo nei 3000, vincendo 
a «paletta» il tricolore in 
7°49°09. Risultato che fa ben 
sperare in vista dei mondia- 
li giapponesi. Tutta da'rac- 
contare la gara dei 3000 don- 
ne, Elisa Rea ha conquistato 
subito un enorme vantaggio 
sulle avversarie prima di in- 
correre in un incidente mu- 
scolare a 80 metri dal tra- 
guardo. Tratto di pista per- 
corso dalla Rea a passo di 
marcia, ma sufficiente a far- 
le vincere la gara grazie al- 
l’ampio vantaggio accumula- 
to sino ad allora sulle più 
fortunate avversarie. 
Alessandro Ravalico 


Grande sprint di SuperiMiario | 


alla terza vittoria stagionale 


VALENCIA Mario Cipollini si è aggiudicato il Trofeo Luis 
Puig, una corsa di 186 chilometri da Benidorm a Valen- 
cia. Cipollini, alla sua terza vittoria stagionale, si è im- 
posto allo sprint con una prova di grande superiorità 
sui suoi avversari, costringendoli a un ritmo elevatissi- 


mo. 
Ordine di arrivo: 1) Mario Cipollini (Ita-Saeco) 4h 
34m 85s a 41,5 km/h; 2) Robbie McEwen (Aus-Rabo- 
bank) s.t.;:3) Giovanni Lombardi (Ita-Telekom) s.t.; 4) 
Nicola Minali (Ita-Cantina) s.t.;_5) Marcel Wust (Ger- 
Festina) s.t.; 6) Tom Steels (Bel-Mapei) s.t.; 7) Jo Plan- 


ckaert (Bel-Lotto) s.t.; 8) Fabiano 


catone Uno) s.t. 


'ontanelli (Ita-Mer- 


E a Cagliari l’azzurra Paola Pezzo e il francese Miguel 
Martinez si sono aggiudicati il quarto «Crosscountry 
Costa Smeralda», prima prova internazionale stagiona- 
le di mountainbike. L'olimpionica si è imposta anche 
nella terza e ultima frazione al termine di un duello fin 
qu sotto lo striscione finale con l’altra azzurra Na- 


ia De Negri. 


Margherita Granbassi 


Fioretto under 


TRIESTE Affermazione netta 
nella Coppa del Mondo un- 
der 20 di fioretto femmini- 
le per la triestina, dell’As 
Udinese, Margherita Gran- 
bassi, ieri in gara a Dur- 
dan, nella periferia di Pari- 
gi, per la sesta e ultima pro- 
va del circuito mondiale. 
Margherita, dopo aver tira- 
to bene nel girone e aver 
superato senza difficoltà le 


20: trionfo dell 


dirette sino a conquistare 
l'ingresso nella finale a ot- 
to, è stata sconfitta per 15 
a 11 dall’israeliana Hatoel. 
L'ingresso nella finale a ot- 
to, comunque, è stato suffi- 
ciente per garantire alla 
triestina la' vittoria nella 
classifica finale di Coppa. 
L'unica sua avversaria per 
la conquista del trofeo con- 
tinentale, infatti, era l’al- 


tra azzurra Ilaria Salvato- 
ri, sconfitta nell’incontro di 
diretta: valido per l’ingres- 
so tra le migliori otto e ri- 
masta al secondo posto nel- 
la classifica di Coppa, con 
18 punti di distacco dalla 
Granbassi. 

La triestina, splendida 
vincitrice della prova di 
Coppa di Jesi, aveva affron- 
tato la finalissima di Dur- 


Granbassi in Coppa del mondo 


dan con VARIE tensione, 
sapendo di essere la gran- 
de favorita. Ma, con una 
splendida tecnica e deter- 
minazione, la triestina è 
stata la più forte di tutte. 
Ora si metterà alla prova 
nella Coppa del Mondo as- 
soluta, puntando a miglio- 
rare il piazzamento tra le 
migliori 16 conquistato a 
Torino. 


a.p. 


o a_i 


Treviso travolgente 
e la Roma passa 
sul campo del Rovig9 


ROMA Prima giornata della 54 
conda fase di A1 di rugby. 
Poule «Titolo»: Femi (o. 
Rovigo - Rds Roma Olimp* 
9-19; Fly Flot Am Calvisan! 
- Simac Padova 13-6; Ca.R* 
Parma - Benetton Trevi! 
14-48. Classifica: Rds BY 
ma, Fly Flot Am Calvisano. 1 
benetton Treviso 2, Femi c 


Rovigo, Simac Padova e Pa” | 


ma 0. Poule «Out»: Fiamm 
Oro Roma - Ca.Ri, Piacen2! 
25-87; Portobello C. Padova; 
General M. San Donà 21-17 
Pol. L'Aquila - Lofra Cuci r 
Mirano 46-16. Classifich, 
Ca.Ri. Piacenza, Portobel 


Cus Padova e Pol. L'Aquil 
2, Fiamme Oro Roma, Gent 
ral Membrane San Donà 
Lofra Cucine Mirano 0. 


Sanzo domina a La Coruna 


à di 
ROMA Azzurri in grande evidenza nella terza tappa di CoPP, 
del mondo di fioretto maschile a La Coruna, Salvatore S Leno 
ha dominato un qualificato lotto di concorrenti. Il suo mom 


to più difficile verso la vittoria è stato proprio in semi 


Te 
COLLISATII 
fol 


contro l’altro azzurro Matteo Zennaro, anche lui sul podio; 
Poe per 15-14. In finale, l'azzurro ha travolto pola 


ielpikowski per 15-8. 


sug? 
In campo femminile, Lion) podio pa la giovane Oristitp. 


Cascioli, giunta terza ne) 


la prova di 


oppa del mondo di 9a 


da di CA e segnali confortanti in generale per la SP ola 


femminile dall 


‘a trasferta svedese. Per raggiungere il po! ese 
giovane spadista ha battuto nei quarti la quotata ung Pere” 

iraly. Per il primo posto, il duello in famiglia fra le une 12. 
si Minceza e Nagy si è risolto in favore della prima per 1 


dl 


